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Un po' d'ordine 

A d affastellare pluralismo. cra/.ia tedesca? A quanto ci 
egemonia, dissenso e ceri- risulto, infatti, auel congres- 


Migliaia di comunisti e di lavoratori alla manifestazione di Torino 


Il Portogallo oggi 


a». egemonia, dissenso e cen¬ 
tralismo, c’è- il pericolo di 
comporre un groviglio inestri¬ 
cabile nel quale si ;x rde la 
possibilità di distinguere la 
ricerca, anche incalzante, del 


risulto, infatti, quel congres¬ 
so non ha mutato nulla nella 
posizione della SPD verso 1* 
URSS, che era già prima di 
netta ostilità. E ha rappre¬ 
sentato invece la dichiarazio- 


confronto. dalla propaganda I ne ufficiale di abbandono del 


e dalla esibizione accademi¬ 
ca. Poiché siamo convinti che 
grandissima parte dei nostri 
interlocutori o doi nostri cri* 
tici siano interessati al con¬ 
fronto con noi. [icnsiomo che 
anch’essi possano ritenere uti¬ 
le rifare un po’ d'ordine. 

Non produttiva e deviante ci 
•ombra la ricorrente sovrap¬ 
posizione fra le questioni che 
riguardano l'URSS e le de¬ 
mocrazie popolari e i temi del¬ 
la lotta politica interna. Che 
cosa di utile si può trarre do 
una equazione che faccia 
coincidere le possibilità di 
convergenza e di collaborazio¬ 
ne fra le forze politiche ita¬ 
liane con la identità dei loro 
giudizi sul sistema politico o 
sulla struttura sociale dell’U¬ 
nione Sovietica? Non ritenia¬ 
mo affatto che la riflessione 
sulle esperienze storiche e 
sulla realtà attuale del socia¬ 
lismo in ogni parte del mondo 
sia da collocare in una sorta 
di ambiente « sterilizzato » 
dalla passione e dalla batta¬ 
glia politica. 

Vogliamo invece dire che la 
confusione, la incapacità di 
distinguere, impediscono ogni 
progresso effettivo nella di¬ 
scussione e nel chiarimento 
delle questioni che si affron¬ 
tano. E' questa confusione 
che va quindi combattuta. Co¬ 
me è noto noi avanziamo, e 
non da ora, nostre riserve e 
critiche verso singoli atti po¬ 
litici e verso aspetti, anche 
generali, della realtà dell’ 
URSS e delle democrazie [io- 
polari. 

Qual è il senso, l’intento 
delle nostre critiche e riser¬ 
ve? Noi critichiamo e giudi¬ 
chiamo negativamente atti e 
situazioni che ci sembrano 
contrastanti o inadeguati alle 
necessità e alle possibilità di 
sviluppo del socialismo. E’ in¬ 
somma, il nostro, un punto di 
Tosta in funzione del sociali¬ 
smo. della lotta per farlo a- 
vanzare e realizzarlo. Sappia¬ 
mo bene che questo non è il 
solo punto di vista possibile, 
perché ci sono forze sociali e 
politiche, correnti ideali che 
si pongono obiettivi diversi. 
Non per questo rifiutiamo con 
queste forze e correnti il con¬ 
fronto e la discussione, ne 
tanto meno attenuiamo la ri¬ 
cerca e la proposta di conver¬ 
genze e collaborazioni [kt far 
fronte ai problemi nazionali. 

S PESSO invece, nei nostri 
confronti, si assume un 
atteggiamento dei tutto diver¬ 
so da questo che a noi sem¬ 
bra corretto e costruttivo. Si 
vorrebbe, cioè, che noi appro¬ 
dassimo alla conclusione che 
il socialismo è un inganno, un 
fallimento, che assumessimo 
il punto di vista se non della 
lotta contro il socialismo, del¬ 
la impossibilità o della incon¬ 
sistenza del socialismo, della 
sua teoria, dei suoi obiettivi 
politici e storici. Si tratta, evi¬ 
dentemente. di una questione 
preliminare e indipendente 
dalla risposta che si dà alle 
stesse domande sul carattere 
della società in URSS e nelle 
democrazie popolari. Anche, 
se. per ipotesi, concludessimo 
che, in tutto o in parte, non 
fosse fondato parlare di so¬ 
cialismo a proposito deU’URSS 
e delle democrazie popolari, 
con un minimo di fantasia pos- 


mar.xi.smo e del socialismo, 

N ON ci scandalizziamo per 
que.ilo. Ma bisogna pur 
«lire che cosa si intende e 
si vuole. Altrimenti la di¬ 
scussione non fa un passo 
avanti su nessun terreno. 
Si ritiene che non sia pos¬ 
sibile una partecipazione del 
PCI ni governo del paese fin 
quando esso non muti di 
natura, non lasci cadere con 
il socialismo le ragioni del¬ 
la sua critica e il fondamen¬ 
to dei suoi obiettivi? Lo si 
dica, allora. E si dica an¬ 
che, però, come si intende 
affrontare la crisi italiana, 
visto che si continua a ri¬ 
petere che dell’apporto dei 
comunisti c’è bisogno. Il di¬ 
rettore del Popolo vuol sa¬ 
pere «su quali pilastri sarà 
fondata, quali regole guide¬ 
ranno». la società italiana 
dopo i cambiamenti che noi 
diciamo necessari per supe¬ 
rare la crisi e [ver correg¬ 
gere le distorsioni che sono 
all’origine della crisi. Pos¬ 
siamo agevolmente risponde¬ 
re che quella società sarà 
come avranno contribuito a 
farla tutte le forze demo¬ 
cratiche solidalmente impe¬ 
gnate, visto che noi non pen¬ 
siamo di potere — e non vo¬ 
gliamo — metter mano da 
soli all’impresa. E aggiun¬ 
giamo che i « pilastri » e le 
■i regole * noi li ritroviamo 
tutti nella Costituzione repub¬ 
blicana. 

Dal canto suo Ronchey ha 


L’unità di operai e disoccupati j intervista 

decisiva per uscire dalla crisi j C0 5„ltS r< 


La politica nefasta della DC nel Mezzogiorno - Essenziale l’apporto del PCI per rinnovare la società italiana - Calo¬ 
rosa accoglienza alla delegazione della Campania - Gli interventi dei compagni Novelli, Minucci e Bassolino - Le con¬ 
clusioni di Chiaromonle - •< L'austerità è la condizione per affrontare oggi in modo giusto la questione meridionale » 


con Alvaro 
Cunhal 

La situazione politica a Lisbona e le prospettive di tra¬ 
sformazione del Paese nella valutazione e nell'analisi del 
segretario generale del Partito comunista portoghese 


Dalla nostra redazione TORINO. 12 

Migliaia di comunisti e di lavoratori piemontesi hanno partecipato oggi atta manifesta¬ 
zione promossa dal comitato regionale del PCI al Palasport di Torino per ribadire l'impegno 
della classe operaia del Piemonte a battersi, in unità con i lavoratori e te masse popolari 

del sud per risolvere la questione indispensabile per fare uscire il Paese dalla crisi. Una 
calorosa accoglienza è stata riservata alla delegazione dei comunisti della Campania, inter¬ 
venuti all’incontro per sottolineare anche con una presenza fisica questo importante impegno 

unitario. La manifestazione 
. | s t a t ft aperta dagli inter¬ 
venti di un operaio della Fiat 

A 1 j j • e di un lavoratore meridionale 

/\ TT /T l*Arvf T1 • O Ti P AVQ ! della Indesit, e dal saluto del 
ili 1ULJ- CU 1/ l/J. • Cll LvUl Cl ! sindaco di Torino, compagno 

I Diego Novelli, il quale ha de- 
■» • -m -a ^ -m ‘ nunciato le pesanti distorsio- 

valida la formula 

T AAA A U1 llIUlil I tipo di sviluppo che ha fino- 

m ! ra condannato il Sud all'e- 

«Jfl » I I » ^ J _ i margina 2 ione e alla depressìo- 

ctcllei «non siiciucia» nc 11 cornpa - 2no 

Spunti di polemica interna alla DC - I rapporti col 
PCI - La Malfa per un'intesa tra i maggiori partiti 


Torino°per RibadireTbnpeg'no Per cambiare le misure economiche del governo j 

voratori e le masse popolari 111 ' | 

- e il Paese dalla crisi. Una 

lunisti della Campania, inter- Tifi IVI OrtOflI ! 

ca questo importante impegno iJLIU|JvI Wllv Ulrti 1-VvII 

unitario. La manifestazione j -epr 1 

Campania ed Emilia 

e di un lavoratore meridionale 

della indesit, e dal saluto del La settimana di lotta in Toscana - Deciso uno scio- j 

Dieg^ N oveMuri 1° quale 1 'ha'rio P ero generale a Napoli per il 22 - Cominciano 

nunciato le pesanti distorsio- martedì le trattative per il patto integrativo alla Fiat j 

ni economico sociali provoca- ; 

Gli scioperi e le iniziative di lotta por modificare i de- j 
rd condannato* i^Sud aU'ri creti del governo e per una politica di sviluppo produttivo , 
marnazione e alla depressìo- proseguiranno anche nei prossimi g orni. Martedì sara la ! 
ne = n commino Adalberto vo!ta dell’Emilia Romagna e della Campania. In quest’ultima 1 
Minucci, segretario del PCI ! lo sciopero di due ore, le as enibiee saranno carat- j 


Abbiamo Incontrato il coni 
pagno Alvaro Cunhal. segre- 


g.mr «-he da es-n ne è tea- 
tur.ro corrisponde allo stato 


tario generale del Partito co- i d. sviluppo della rivoluzione. 


Andreotti è voluto interve¬ 
nire in prima persona nella 
discussione politica, molto in¬ 
tensa, di questi giorni. E Io 


re? Anzitutto quello del rap¬ 
porto con ii PCI. Il presi¬ 
dente del Consiglio dice di 
non ritenere che il PCI «sia 


ha fatto marcando il carat- j un ingenuo bambino che si 


tere ufficiale di quanto ha 
detto, cioè rilasciando un’in- 


... , *, | Iti V- * wv. * inwjv-nwiuv VA 11 AIA 

scritto che « 1 evoluzione del 1 tervista al settimanale della 


PCI non regge il confronto 
con l’accelerazione della cri¬ 
si italiana ». Sono ragiona¬ 
menti che hanno un punto 
in comune: di fronte alla 
crisi si riconosce che c’è 
bisogno del PCI. ma si vor¬ 
rebbe un PCI diverso da quel¬ 
lo che è. E quando, di gra¬ 
zia, il PCI diventerà accet¬ 
tabile? Forse quando andrà 
bene per coloro che non han¬ 
no mai criticato lo stato di j 
cose esistente in Italia, e lo 
hanno, anzi, determinato? E 
se. per assurdo, una even¬ 
tualità del genere si verifi¬ 
casse, quali vantaggi il Pae¬ 
se potrebbe mai trame, vi¬ 
sto che a questa crisi non 
per caso si è giunti, ma in t 
conseguenza di vizi e stor¬ 
ture che devono essere eli¬ 
minati? Insomma. bisogna o 
no cambiare? E se bisogna 
cambiare, che senso ha di- 
cliiarare la immaturità del¬ 
la maggiore forza di cambia¬ 
mento esistente in Italia? 

A nKfio che non sì riteiì- j 
ga — senza dirlo, tuttavia — 
che le cause della crisi non 
sono da ricercare nelle scel¬ 
te fatte negli ultimi decenni 
da chi ha avuto il potere eco¬ 
nomico e politico, da chi ha 
dominato e governato. Non 
sono da ricercare nel gro¬ 
viglio di interessi particola¬ 
ri. di parassitismi, di corpo¬ 
rativismi che un sistema di | 
potere monopolistico e de- i 
mocristiano ha avviluppato j 


Democrazia cristiana. La Di¬ 
scussione. Anche questa ini- 
ziativa del presidente del 
Consiglio viene in qualche 
modo a sottolineare il qua¬ 
dro delle inquietudini demo 
cristiane: Andreotti. nella so¬ 
stanza, conferma punto per 
punto la propria posizione 
per quanto riguarda il gover¬ 
no, il cosiddetto quadro polì¬ 
tico ed i rapporti con il PCI; 
ma il fatto che abbia sentito 
il bisogno di questa riconfer¬ 
ma sta appunto a significare 
che all’intemo della DC vi è 
chi tenta, magari in modo 
sotterraneo, di mettere in di¬ 
scussione alcuni capisaldi del¬ 
la soluzione del monocolore 
che si regge sulle astensioni. 

Quali sono i punti che ad 
Andreotti premeva sotto.inen- 


lasci mettere nel sacco, cosi, 
ad occhi chiusi » (...); «il 
PCI ha scelto una strada re¬ 
sponsabile. come del resto al¬ 
tri partiti, pensando che non 
è possibile costruire alcuna 
fortuna politica sullo sfascio 
della nazione ». E più avanti, 
dopo avere sottolineato che 
ì motivi i quali hanno por¬ 
tato olla « non sfiducia » 
« conservano tutta la loro va- 


, per il Piemonte e membro 
della direzione de! partito, il¬ 
lustrando i motivi che hanno 
indotto i comunisti piemon- 
I tesi ad assumere questa ini- 
| ziativa, ha rilevato che la 
crisi pone in termini nuovi il 
rapporto tra classe operaia e 
Mezzogiorno, nel senso che 1‘ 
inceppamento dello apparato > 
industriale del Nord dimo¬ 
stra oggi in modo sempre più 
evidente che non si avrà ri- 
j lancio de'.l’economia naziona- 
| le senza far perno sull’econo¬ 
mia meridionale. | 

Per questo — ha aggiunto | 
Minucci — i comunisti pie- i 
muntesi pongono al centro 1 
della loro iniziativa la que- I 
stione meridionale, come bat- { 
taglia politica e di orienta- | 


terizzate attorno al tema degli investmentì delle Partecipa- j 

zioni statali. La mobilitazione in Campania continuerà nelle | j a costituzione che ras 
prossime settimane: per il 22 i sindacati hanno proclamato j sciabica consti!uente ha eia- 
uno sciopero generale di 4 ore a Napoli, mentre sono in j borato in lunghi e difficili 


munista portoghese, ospite in ! 
questi giorni del PCI. e gli i 
abbiamo posto alcune doman¬ 
de sulla situazione in Por- I 
togallo. | 

I 

Quasi tre anni sono tra- j 
scorsi dall'abbattimento , 
della dittatura. Oggi il ! 
Portogallo ha una costi- i 
tuzione. il popolo porto¬ 
ghese ha eletto per la pri¬ 
ma volta liberamente un | 
Parlamento, si è dato in¬ 
somma quelle strutture j 
istituzionali, che nella pe¬ 
culiare situazione del pae- I 
se, dovrebbero garantire | 
uno sviluppo democratico, j 
In questo contesto, come | 
vedi tu oggi la situazione? j 

La costituzione che ras- j 
semblea constunente ha eia- i 


programma scioperi anche a Caserta e Salerno. In Toscana 
si sviluppa la settimana di lotta clic si concluderà venerdì 
prossimo. Importanti appuntamenti in settimana anche per 
le vertenze aziendali nei grandi gruppi. Martedì, infatti, 
cominciano le trattative per il rinnovo del contratto inte¬ 
grativo della Fiat. Domani, invece, a Napoli i delegati dell’ 
Alfa Romeo metteranno a punto e vareranno la piattaforma 
integrativa. 


mesi di lotta e di dibattito 
politico, consacra le conqui¬ 
ste rivoluzionarie del nostro 
popolo: le liliertà, la riforma 
agraria, le nazionalizzazioni, 
la gestione operaia, il con¬ 
trollo dei lavoratori, l'esten¬ 
sione del potere locale. Il re- 


Allo stesso tempo occorre 
sottolineare che la Costitu¬ 
zione definisco come scopo 
la collettivizzazione del prin¬ 
cipali mezzi di produzione e 
tis,-.i l’obiettivo di una socie¬ 
tà socialista. Dunque, rispec¬ 
chia le aspirazioni più pro¬ 
fonde de: lavoratori. 

Per quel che concerne 11 
regime politico, occorre tener 
ciHito del fatto che la costi- 
: a liene non definisce un re¬ 
gime parlamentare tipico. Vi 
.s.iio nel nostro sistema o- 
dierno clementi di un regime 
presidenziale, parlamentare, 
nonché organi politico-mili¬ 
tari che attingono la loro le¬ 
gittimità originaria dal pro¬ 
cesso stesso della rivoluzio¬ 
ne portoghese, e dal ruolo 
che hanno avuto e svolto i 
militari nella democratizza¬ 
zione della vita nazionale. 
Qu.ndi siamo in presenza di 
un potere politico molto com¬ 
plesso nel quale si intreccia¬ 
no ì poteri di diversi orga- 

Franco Fabiani 

(Segue in penultima) 


a conservano luua loro «a- , mento delle masse, sostener!- i 
: i d0 sino in fond <> ^ lotte ope- j 


to «saggio il comportamento 
dei dirigenti comunisti italia¬ 
ni. di non aver affrontato, 
per ora, il problema della re¬ 
visione ideologica, e di avere 
invece rinnovato la prassi. 
Ciò — questo è il parere del 
presidente del Consiglio — 
ha loro permesso di evitare 

C. f. 

(Segue in penultima) 


I fremendi effetti del micidiale tossico 

Chi ha permesso 
che la diossina 
avvelenasse Séveso 


raie che. come quella della 
Fiat, pongono al centro gli 
investimenti al Sud. Coeren¬ 
te con questo impegno è ra¬ 
zione di governo del PCr ne¬ 
gli enti loctili e alla regione, 
puntando, come fa il piano* 
regionale di sviluppo piemon¬ 
tese. ad una programmazione 
I che tenda a convertire l'ap- | 
: parato produttivo della re- j 
| gione finalizzandolo allo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. 

Ad un punto grave e preoc¬ 
cupante — ha detto a sua 
volta il compagno Antonio 
Bassolino. segretario de! PCI 
per la Campania — è giunta 
la situazione sociale a Napoli 
e in Campania. II vero, prio- ■ 
ri tario problema del Mezzo- I 


Il magistrato ha accusato la donna di concorso in strage 

La confidente del SDS incriminata 
per aver messe la bomba sai treno 

Inquietanti interrogativi sui retroscena dell'attentato all’« espresso » Napoli-Brennero - Il giudice 
ha interrogato il capo dei servizi di sicurezza e un funzionario della squadra mobile di Roma 


Nel giro di una settimana j 
Maria Rita Moxcdano è passa¬ 
ta dal ruolo di « salvatrice 
della patria » a quello di geli¬ 
da terrorista: la donna, con¬ 
fidente dei servizi speciali, è 
accusata di aver collocato lei 
la bomba che doveva semina¬ 
re strage sul convoglio dell" 




giorno è quello de! « lavoro ! espresso Napoli-Brennero. Il 


1 nroriuttivn >v del nn.swiroio Hn 

t * - - • - - --«=>«- 7 - - 


magistrato che finora l’aveva 
una economia assistita, su cui I incriminata solo per favoreg- 
hanno prosperato i gruppi di | giamcnto ha spiccato ieri mat- 
potere DC ad una economia j t j na un nuovo mandato di cat- 

fondata sul rinnovamento del- i ._ _ i _. - __ 

l'agricoltura, su un nuovo ran- ì * ura nc f l lia 0 ' ,I specificano 


□ Punto per punto il «no» 
al progetto rii Malfatti 

Il confronto con la proposta del PCI :n 
una ceti versa/.ione col compagno Gian- 
nantnni. A Roma presa di posizione del 
Senato accademao 

ALLE PAGINE 4 E 8 




ri di parassitismi, di corpo- j D a |l a nostra redazione 
rativismi che un sistema di | 

ootere monopolistico e de- i _ , MILANO. 12 

mocristiano ha avviluppato j , 

• a _j. - t ! la diossina e uno dei peggio- 

intorno alla produzione, al- , ri ve ; en , rria come tutti i ve¬ 
la amministrazione, alle isti- : leni, per agire deve <?ssere 
tuzioni. ! presente. Altrimenti si finisce 

Noi siamo convinti che sia i per agire come facevo io da 
così, e diciamo dunque, sen- 1 bambino che non volevo leg- 


: il «cervello» dcll’opposizio , c f , 

ì ne al forno inceneritore, l’i- f ' 

; SE Sta***, 

; L-?rS™r limino tSS | "^.sprechi 

! chi. grande personaggio de! ; E come e pen 


, porto città-campagna, .sullo 
! creazione non dì isolate e de- 
j qualificate «catene di mon- 
ì faggio », ma di un vero siste 
, ma industriale ad a'.'o conte- 
! nuto tecnologico. Por questo 
| il Sud è interessato più di 
ogni altra parte del paese ad 
i una politica di rigore, di !ot- 


tuzioni. I presente. Altrimenti si finisce i i«non esageriamo, si la di<xs- 

Noi siamo convinti che sia i per agire come facevo io da , sina fa male ma a Seveso 

così, e diciamo dunque, sen- 1 bambino che non volevo Ieg- j c'è n'è così poca....») è an- 

za possibilità di equivoco, che j P er e le riviste missionarie. d<> ; che uno dei medici de che 

tutto onesto va cambiato v e erano raffigurati alcuni leb- ; si erano offerti di andare a vi- 
c q rw t0 : ! brasi per paura di ...prende- . vere nella zona A (quella più 


chi. grande personaggio de! ; E come è pensai».’e — ha 
«partito della consolazione» ! detto ancora Basso! no — d. 
i«non esageriamo, si la dias- j raggiungere questo obiettivo 
sina fa male ma a Seveso ' comporta una nuova qua- 
c'è n'è così poca....») è an- j htà generale dello sviluppo, 
che imo dei medici de che • una diversa strategia degli in¬ 


tutto questo va cambiato. | h, àò. 

Siamo fautori della partaci- j 

pazione dell interne delle j nm ì p pencolo d j avvclena- 
classi lavoratrici, dell msie- menti da diossina sia del tut¬ 
ine de! movimento operaio al- j to scongiurato, dati i livelli 
la direzione del Paese perché bassissimi da essa raggiun 


Mi alcuni leb- . si erano offerti di andare a vi- ; la fora» dc'e ; e v frugato il vagone 

di ...prende- . vere nella zona A (quella pm : ^a c^ o^n. D^snn è , . un ind: 

nntro chp or- it-, rf^lla ner «..O-At na conc.u^i — 1 uni- ! . . 1 


innuinata dalla diossina) per , , , . , ■ 

dimostrare che il pericolo era j e - a coerenza dd mov:- 
«montato», «gonfiato». : mento operaio ehiunque la 
L’on. prof. Emilio Trabucchi I a ‘ No.d e «] Sud. . 

è uno degli «eminenti scien- j non P^ 1 " portare questa unita 
/iati» che firmarono un do- | ^ « d L" n ^ ’ 

cumcnto pubblicato il 10 otto- ; P*'- P- u a It°- P' ■ ncr.nar- 
bre scorso su!l'«Awenire » e ; - a ° creare con Tappo ri- 
redatto a cura deU’ufficio i nisi muove in re-ita contro 

provinciale sanità della De- : eh interessi del Mez oriomo. 

moerazia cristiana. j Concludendo la mnifesta- ■ 

L'elenco dei firmatari conta i zlone. il compagno Gerardo 
una bella sfilza di cattedra- ] Chiaromonte. della rilrezJone ; 
tiri. Il documento è un au- j del PCI. ha anzitutto rileva- 
tentico «canto della minimlz- | to come anche questa Ini* , 
zazìone». Dicono infatti gli j ziativa del comunisti piemon- 
p • ri_, i tesi abbia voluto riaffermare ; 

tomo ClSfla j che la condizione fondarne:»- | 

(Seaue in penultima) , la lotta per por 

' _ ! tare 1 Italia fuori da.la crisi 

altre notizie a pag. 7 (Segue in penultima) 


siamo immaginare che molti j v€t jj amo j n dò ] a possibilità e » 
nostri critici muterebbero «ni- cararì/i a di tale cambia- ! 


tanto forma al Ri loco doman¬ 
da: perche allora — ci ver¬ 
rebbe detto — continuate a 


parlare di socialismo, a con- i Questa partecipazione la vo 


mento. Prenda,M R^hey e ,! | 

ai.etto.e del Inpolo f.nal- , ^ ; n C trrji caso sarebbe stata 
mente di petto la questione. < eliminabile con tutta facilità». 


side rare castro obiettivo il so¬ 
cialismo? Del resto un atteg¬ 
giamento dì questo genere, sia 
pur di traverso, già oggi si 
manifesta: che rosa, se non 
inriti a lasciare perdere il so¬ 
cialismo. sono i ripetuti rife¬ 
rimenti al congresso di Rad 
Godesberg della socialdemo- 


mento di petto la questione. < eliminabile con tutta faciutà»- 
Questa partecipazione la vo- 1 L'autore di questo brano è 
giiono. la t»ns:derarhi utile o ! l'onorevole professor Emilio 


bassissimi da essa raggiun- i $ uno degli «eminenti scien¬ 
ti nel suolo. All’interno delle ; /jatùw che firmarono un dò- 
case ho motivo di pensare che ; cumcnto pubblicato il 10 otto- 
non sia mai stata presente ; drc .^orso su! 1*«Avvenire » e 
in concentrazioni pericolose. • redatto a cura dell’ufficio 
ed in ogni caso sarebbe stata , provinciale sanità della De- 
elimmabile con tutta facilità». ; m oerazia cristiana. 


1 no? E se non intendono ri- >, 
spendere a noi, la accelera- | 
zione della crisi italiana — in i 
questo ca«o sì — toglierà loro : 
l'il!us.<ne di cavarsela con sol- ì 
! torfugi e scorciatoie. ; 


Trabucchi, ex direttore de - .':' 
istituto di farmacologia dell'u¬ 
niversità statale di Milano, 
deputato democristiano che s: 
esprime in questi termini ir¬ 
responsabili in una lettera 
del dicembre scorso a! segre 


Claudio Petruccioli 1 


e coordinamento» di Seveso. ! ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 


Riprendono le campagne terroristiche contro la legge sull'aborto 

L’angelo piangente e il diavolo giulivo 


Via via che ci sì avvicina ' l'aborto Se gli avversari del- 
•1 giorno m cui le commis- ! la legge. : propugnatori del- 
sioni Giustizia e Sanità del i la sua reiezione considerano 
Senato inizieranno l'esame ! necessario istaurare un clima 


democratico e per la donna. ■ la DC» che rifiutano gli ap- 
L'appelio. davvero forsenna- ! pelli eversivi e la crociata 
to. al presidente della Repub faziosa non riescono poi a 
blica perchè si sottragga al ' discostarsene nella sostanza, 
suo obbligo di promulgare la L’ultima prova è offerta dal- 
legge una volta approvata dal ' la proposta di legge su: con- 
Parlamento, è la espressione 1 sulton presentata in questi 
estrema di una concezione che j giorni in Senato dal gruppo 
non riconosce altra sovranità ! democristiano. Vi si afferma 
che quella della propria intol- j che compito dei consultori do 


della legge suH'interruzione 1 d: paure e di irrazionalità, ciò 
volontaria della gravidanza, vuol dire almeno due cose: 
si infittiscono i segni di una J che essi stessi temono per 
degenerazione terroristica del • ’.a efficacia e per la fonda¬ 
la campagna contraria al j tozza delle loro argomentazio- 
provvedimento. Sono già ap ni. e che c'è bisogno di uno 
parse, nella pubblicità a pa- spesso polverone per oeculta- 
gamento. le immagini dell'an- re la cattiva coscienza delle 
gelo piangente e del dìavo- colpe, c'olle omissioni, degli 
lo giulivo, i preannunci di un errori ac«-umu,ati nel lungo 
irrefrenabile precipitare del | tempo durante il quale, da 
la società verso abissi cY dis- ; que.la sponda, non è venuto 
soluzione morale, la evoca i altro che inerzia di fronte al 


rione — addirittura — del 
genocidio nazistico degli in 
Docenti 

E’ chiaro che si vuole un 

r ire un dibattito raziona- 
• sereno sul tema del 


dramma che si consumava 
sotto i loro occhi. 

Ma quello che ci appare 
ancora più grave è che que¬ 
sta campagna si nutre del du- 


Par’.amento. è la espressione J sulton presentata in questi • 
estrema di una concezione che j giorni in Senato dal gruppo . 
non riconosce altra sovranità ! democristiano. Vi si afferma ! 
che quella della propria intol- j che compito dei consuìton do- : 
sso polverone per occulta- ! leranza. Parimenti, nella vi- i vrebbe essere di « concorre- 
la cattiva coscienza delle j sione di costoro. !a donna ap- ' re a promuovere nella donna 

pare non come una persona | la consapevolezza che l'abor- 
che viva un conflitto e un > to l'olontano è atto di sop- 1 
c’camma nel suo rapporto con ' pressione dt una rito urna- ; 
1: partner nei concepimento 1 na ». Cosicché lo Stato do 
e con la società, ma come la [ vrebbe farsi banditore di una 
portatrice di una potenziali- ! determinata teoria morale- j 
tà criminosa per bloccare la i Qual è il valore giuridico c’è!* j 
quale occorre abbinare la nor- | la espressione « soppresslo- | 
ma penale a quella morale. 1 ne della vita » riferita al- • 
E' da notare che anche co- I l'aborto? E' chiaro che non si t 


plice dispregio per lo Stato i loro tcome certi esponenti del-. intende riferirsi al fatto del | 


tutto palese e ovvio che la 
donna, abortendo, vie.-.e ad in¬ 
terdire una maternità. S: vuol 
significare o insinuare altro: 
e precisamente che .aborto, 
quale che sia il momento del¬ 
la gravidanza in cu: inter¬ 
viene, equivale ad infantici¬ 
dio. 

Ora, questa non è altro che 
una teoria la cu: fondatezza 

Enzo Roggi 

(Segue in penultima) 


DIREZIONE PCI 

La direrione dei PCI è 
convocata per mercoledì 
H alle ore (. 


j tura nel quale si specificano 
I punto per punto le accuse: 
quella di aver collocato la 
bomba alla stazione di Napoli 
la sera del sei febbraio « al fi¬ 
ne di cagionare la morte di 
più persone in concorso con 
ignoti ». e quella di aver sue- ; 
cessivamente dato informo- j 
zioni errate. 

La donna, infatti, telefonò j 
, secondo l’accusa, in modi e j 
! tempi diversi. Dapprima la ! 
, Moxcdano avrebbe dato una I 
j indicazione sbagliato (quando J 
j il treno fu fermato a Formia ' 
i e venne frugato il vagone da ! 
j lei in un primo tempo indica- i 
i to) e poi quella corretta che ! 
, permise il rinvenimento delia i 
! bomba in extremis. ? 

I/ordine di cattura parla, j 
^ come abbiamo detto, di » c«n 
corso :n strage »: segno che ; 
: il giudice considera questa j 
nuova accusa come punto d: 

, partenza che rilancia tutti gii I 
interrogativi finora suscitati: J 
; chi sono i mandanti? Cii ha ( 
aiutato o chi ha pilotato que- ; 
t sto oscuro personaggio, da i 
, tempo * informatrice d: fidu- j 
j eia » delia [wlrzia. nel compie- ; 
' re l’attentato? Come mai i j 
funzionori della squadra mob:- ! 
; le di Roma e del SDS che j 
hanno finora sempre dichia- j 
j rato di considerarla una pre- , 
t ziosa infiltrata nel mondo del- j 
i la maia e del terrorismo han- j 
: no atteso che l'ordigno fosse j 
ì sul treno p*r intervenire? ! 
I Prima di firmare l'ordine di 1 
’ cattura contro d: lei. il ma- j 
gistrato romano aveva inter- ■ 
'. rogato a lungo come test: il ! 
commissario della Mobile, dot- . 
tor Carnevali e il capo del j 
SDS di Roma, dottor Fragran- ; 
za. i funzionari che avevano ' 
appunto i contatti con la Mo- 1 
xedano. j 

Un comunicato della procu- i 
ra di Roma avverte — e an- j 
che questo è sintomatico — » 
che al punto delicato in cui è j 
munta l’inchiesta è prematuro j 
fare illazioni. Ma c anche d’ i 
obbligo — occorre dire — ! 
che sull’episodio venga fot- [ 
ta immediata chiarezza da’, j 
. momento che balzano agl: oc- j 
eh: di tutti gravi connivenze o | 
quantomeno gravi omissioni t 
. di funzionari preposti all'ordi- | 
i ne in una vicenda che si in- i 
! quadro nella strategia della ! 

1 tensione. ' 
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:_| i Oiai ni dii mi titruij* 

traffico fermo per ore 

L’e.->pIo.-:ojie sul Torino Siracusa, nei pres¬ 
si <!: Iat.na S: e temuto un attentato. 
I eiocnttoh pinci erano in una valigia. 
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□ CEE: proposto un 
aumento del 
dei prezzi agricoli 

i; provved.mento in discussione domani 
a. consiglio de, m.ni.-.'r. curoix’i. La ri¬ 
percussione su. piorio:;: alimentari. 
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Maria Rita Moxedano 



((U NA ventina d. d.r: 
genti de.!n 

Co.mmerc.ale ita.iana a- 
vrebbero rassegnato le di- 
m.ss:on:. Motivo: temono 
che venga approvato un 
decreto iegze che .im.te- 
retabe le !oro 1 :qu.daz.on. 
a un tetto massimo d: 30 
m:l;on:. I: don. Lu.g: Kol- 


i dimissionari 


in banca r a. chiusi nc: 

.tt'ir :< * ; FI * ■ ^ "I 

tanno r c ! • li. Lo stipeti- 
d o. a’U'"' ■ <> con le sue 
*ed:ci men ■ !;!a e le gra¬ 
vi.che d' ’ ne anno, nes¬ 


suno g.:e o Vv a ; la pru 
sion-'’. roga . irdet o'e. nes¬ 
suno gl'c’n uone in discus¬ 
sione. Ma uno darsi che 


responsob.!e del.'Uf- ! c: si prono na dt limitare 


t.cio s.ndacaìe funzionar: 
del.a Comi*, conferma che 
molti direttori di centrale, 
d: filiali o di agen/.e or¬ 
mai pross.mj all'età del 
pensionamento, hanno 
rimesto d'essere esonerati 
dall'mcar.co nel rimore d: 
pc-rdere una buona parte 
della itqj.daz.or.e. "S: 
tratta — continua il sm- 
daca!^ta — d: un esodo 
mass.ccio l.<* potreobe 
procurare non pochi ,n- 
conven.ent: alla funziona- 
I.tà delle banc.ne. Pare in 
fatti che le dec..v.om. d: al¬ 
cun: dirigenti della Com¬ 
merciale siano comuni a 
quelle prese da d.rigent: 
del Cred.to Italiano e del 
Banco d: Roma" c 
Questa notizia < In cui 


• a un mass -”o di 20 m:l:o- 

• ni la l:qu dazione. E’ an- 
’ ch'està cos a del lavoro c 
{ sz calcola • he :n ltal-a. 
i per liquidazioni di quie- 
; scema, tergano spesi c:r- 
i ca 7 mila ’i liardi ranno. 
! .Yo n t< t o ’ebbe abo'irle 
'■ ma l;mita r ne la misura 
; matt'ma a Vi milioni. Ah 
; q-ammai: » dirigenti bnn- 
j cari s: d:*’.fttono perché 
: z sodi li i o g ho no tutv. e 
| se :l funzionamento delle 
! banche ne r tentira — co- 

• me d'ce :l dottor Follo¬ 
ni — r hi t.' ne int'.schta'' 

i Ancora una x o’ta sì i-' 

'■ de co ». e per cado lei 1 1 - 
! raro si intenda solo ed 
| etclu su a mente que'lo de 
gl: opera : .Yo n rie lai ora- 
j tore che neppure si sogni 


brevità c: ha consentito I Vquidaz.on: da Vi m’I.ont 


d: riportare per interot ; 
era data ier: da « La j 
Stampa » e noi. appena • 
lettala, siamo stati assali- ' 
ti da questa domanda: ‘ 
Come la mettiamo col ; 
costo del lavoro'’ ». Perche ; 
non c'è dubbio, ci pare ! 
di sentirli a tavola con la '• 
console, con : figli, con ; 
gli ospiti, questi dirigenti j 
bancari che proclamano: | 
a E’ mutile fare tante I 
chiacchiere. In Italia, per j 
mettere le cose a posto 
bisogna diminuire il costo ! 
del lavoro » e poi tanno i 


st’prndi e pensioni da di¬ 
rigenti banca*:, eppure e 
sulla sua paga, che gl: ser¬ 
ve per mere miseramen¬ 
te ogni giorno, che tutti 
vogliono infierire, senza 
remissione e senza pietà 
E il governo non può ta¬ 
re nulla perche non c'e 
una legge che gli consenta 
di intervenire contro r di- 
miss’onnr- ant’^ipati. Ce 
lo immaginai amo: prima 
d: rapinare, lor signori 
hanno approi alo solo le 
leggi che li assolvono. 

Fortebraccio 


Venerdì 

senza 

giornali 


Iv« -ezreteria della Pe- 
ri-T.i/.<■•!<• .-.inducale dei po- 
l.g.ahc. n,i dee.so un raf¬ 
forzamento delia lotta per 
r.unovo del contratto d; 
la'.oro e per riaffermare 

— afferma un comunicato 

— i la priorità della piat¬ 
taforma contrattuale ri- 
.->petto alla equivoca posi¬ 
zione espressa dagli edito¬ 
ri in ord.no alla questione 
del .-ottimo numero», sul- 
l., quale praticamente si 
e bloccata ’.a vertenza. Le 
ri'-c.-.on: adottate sono le 
.osifri.:: scioperi artico¬ 
lai: ri. -e. ore gestiti dalle 
orz.,c.://a/.:on: provinciali, 
s*-.opero nazionale per ;m 
p^i.ie l'u.~c:ta d: tuttte le 
te-t.i'e d. venerdì 18. due 
giornate d: .-o.opero per il 
20 o 27 febbraio per im¬ 
pedire i'u-,c.ta de: numeri 
del lunedi dei quotidiani 
che fanno la -ottima edi- 
z.o.ne. Per il 18 e prevista 
una man.festaz:one nazio¬ 
nale a Roma. 

Io trattative intanto ri¬ 
prenderanno martedì pros¬ 
simo con la mediazione 
del sotto-.egretario Bosco. 
Lo stesso sottosegretario 
.n un comun.cato nota che 
sul-.i questione del setti¬ 
mo numero, sulla quale vi 
e stato venerdì un con¬ 
fronto d: posizioni fra le 
parti, sono necessari «ul¬ 
teriori approfondimenti ». 
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l’Unità / domenica 13 febbraio 1977 


Il convegno della FGCI sulla piaga degli stupefacenti 

Contro la droga necessario 
l'impegno di tutti i giovani 

Delineata nel corso dei lavori una strategìa per un’azione di massa - Il ruolo delle Regioni * Dare 
contenuti nuovi e positivi alla legge approvata l’anno scorso * L'intervento di Massimo D’Alema 


SETTIMANA POLITICA 


t . s 


Manovre e dati di fondo 


« Non sento aria ili < ri¬ 
si », ha detto Andreotti a 
conclusione di una settima¬ 
na trascorsa sotto il pe.io di 
una spessa coltre di voci, di 
interrogativi e di porcetti 
bili o impercettibili mano- 
vrette democristiane. Più 
che una dichiarazione poli¬ 
tica, è stato, insomma, qual¬ 
cosa di molto simile a un 
sospiro di sollievo del pre¬ 
sidente del Consiglio. Ma 
basta a rischiarare la sce¬ 
na? Evidentemente, no. E 
ne abbiamo la controprova: 
quando Zaccagnmi, dall'al¬ 
to della sua autorità di se¬ 
gretario della DC, ha volu¬ 
to spezzare una lancia in fa¬ 
vore del governo, ha awilo 
la pessima idea di dipinge¬ 
re Andreotti come l'ultima 
spiaggia, suscitando reazio¬ 
ni da parte di tutti gli altri 
partiti democratici. 0 An¬ 
dreotti nel quadro dell’at¬ 
tuale soluzione governativa, 
ha detto il segretario de, o 
le elezioni anticipate (poi si 
è corretto, ha ridimensiona¬ 
to il senso delle proprie af¬ 
fermazioni, ma in tutti è ri¬ 
masta un’impressione di di¬ 
sagio, di rischiosa incertez¬ 
za riguardo agli orientamen¬ 
ti democristiani). 

E’ certo che dopo il « ver¬ 
tice » della settimana prece¬ 
dente c dopo le successive 
decisioni del governo — con¬ 
trastanti in parte con quan¬ 
to al « vertice » era stato di¬ 
scusso — il quadro ò stato 
attraversato da molte ten¬ 
sioni: a un certo punto i 
deputati democristiani, poi 
smentiti da Andreotti, si so¬ 
no perfino pronunciati per 
una difesa a oltranza dei 
provvedimenti governativi. 
Ma al disopra di tutto è ap¬ 
parsa in evidenza la prete¬ 
sa della DC di far prevalere 
a ogni costo le proprie te¬ 
si, pretesa che — in modo 
molto curioso — si accop¬ 
pia alla più completa incer¬ 
tezza e alcatorietà riguardo 
alle indicazioni concrete, al¬ 
le cose che. cioè, si voglio¬ 
no fare e si fanno. La I)C 
non ha né la maggioranza 
assoluta, né una maggioran¬ 
za parlamentare procostUni¬ 
ta sulla quale far leva: que¬ 
sto è il dato (perfino ele¬ 
mentare) che è uscito dal 
20 giugno. Senza trattare 
con le altre forze politiche, 
con i partiti dell’arca del¬ 
l’astensione, ’ quindi, il go¬ 
verno non può reggere. I.o 
ha ricordato, con grande net¬ 
tezza, Enrico Berlinguer, nel 



MANCA — Incontri 
bilaterali tra i parliti 

chimi della Trilioni: televisi¬ 
va di giovedì scorso. 

Il richiamo alla realtà è 
d’ohhligo. quindi, in una fa¬ 
se caratterizzata da troppe 
fughe in avanti (o indietro). 
K sotto un profilo duplice, 
nielliamo, anzitutto, ai nuo¬ 
vi rapporti di forza, dimen¬ 
ticando i quali nulla di soli¬ 
do e duratilio può es«,er co¬ 
rd mito. E attenzione, e gran¬ 
de sensibilità, per tutto ciò 
che -- in questo paesaggio 
della cri-si — sta travaglian¬ 
do la società. I.a pressione 
operaia per una modifica 
delle decisioni del governo 
e ragitazione in corso nel¬ 
lo ['Diversità, pur nei mol¬ 
teplici aspetti dell’attuale 
movimento studentesco, do¬ 
vrebbero significare qualco¬ 
sa agli occhi di chiunque 
voglia fare un passo innanzi. 

I dati di fondo della vita 
politica e le richieste piò 
pressanti della società sono 
due aspetti che è difficile 
separare, sono facce della 
stessa medaglia. Impossibile 
non tenerne conto, se si 
vuole costruire solidamente 
una prospettiva nuova. Nes¬ 
sun sussurro stille eventuali 
soluzioni da preparare per 
il domani può sostituire una 
analisi della situazione in 
cui tutti sono chiamati a 
muoversi. 

A partire forse dai prossi¬ 
mi giorni, si andrà — per ini- 



LA MALFA — Ricer¬ 
care il contributo del 
PCI 


ziativa della segreteria del 
PSI. che ha accolto una pro¬ 
posta di Enrico Manca — a 
incontri bilaterali tra i par¬ 
titi della « non sfiducia ». I 
socialisti hanno detto che 
vogliono, con la DC e con 
le altre forze politiche, un 
« confronto jiolitico e pro¬ 
grammatico ». « Senza pre¬ 
cipitazioni e senza colai di 
testa — ha detto Bettino 
Craxi — cercheremo di 
stringere i tempi del chia¬ 
rimento ». Nel complesso, la 
segreteria socialista sembra 
tenore abbastanza saldamen¬ 
te in mano le fila dell'ini¬ 
ziativa del partito, anche do¬ 
po l'ultima sortita polemica 
di Mancini. 

La Malfa è anch'egli mol¬ 
to attivo. La partecipazione 
sua c del Partito repubbli¬ 
cano al dibattito politico si 
impernia su alcune costanti. 
Da un lato, la presa di di¬ 
stanza dalla politica del go¬ 
verno: il « disimpegno », co¬ 
me è stato detto. Dall’altro, 
il tentativo di prospettare 
soluzioni che vadano nel 
senso di una larga intesa de¬ 
mocratica: « accordo globa¬ 
le » sul programma, nuovo 
rapporto con il PCI. Dopo 
un incontro tra La Malfa e 
Moro si è parlato nei giorni 
scorsi della possibilità di un 
rilancio dell'ipotesi di un 
bicolore DC-PRI: a queste 
voci se ne sono però aggiun¬ 
te subito altre, secondo le 
quali il presidente della DC 
avrebbe consigliato i repub¬ 
blicani a non forzare la si¬ 
tuazione. Sul piano delle di¬ 
chiarazioni pubbliche, il pre¬ 
sidente del PRI ha tenuto a 
ribadire la propria disponi¬ 
bilità nei confronti di un 
governo di emergenza: i re¬ 
pubblicani — ha scritto sul¬ 
la Voce — « hanno acquisito 
da qualche anno l’imnrcs- 
sione che senza la collabo¬ 
razione del PCI, che peral¬ 
tro la offre, è quasi impos¬ 
sibile uscire dalla crisi ». La 
proposta per una maggioran¬ 
za di unità democratica, di¬ 
ce tuttavia La Malfa, dovreb¬ 
be esser fatta dalla DC. E 
qui, ci sembra, si rischia di 
ricadere nei ginepraio (tan¬ 
to aborrito dal leader re¬ 
pubblicano) delle formule 
astratte. Se si è convinti 
della bontà di una prospet¬ 
tiva, ' e La Malfa ne sem¬ 
bra convinto, occorre muo¬ 
versi coerentemntc di con¬ 
seguenza. 

Candiano Falaschi 


Presenti migliaia di cittadini 

Grande corteo 
a Genova per il 
risanamento della 
finanza locale 

Amministratori e lavoratori manifestano per ie vie 
de! centro • L’intervento dei compagno Carossino 


GENOVA, 12 
Miglia:;» di cittadini ed am¬ 
ministratori, stretti at torni 
ai gonfaloni delle province e 
dei eemuni della Liguria, han¬ 
no manifestato questa matti¬ 
na per le vie del centro cit¬ 
tadino per il risanamento del¬ 
la finanza locale e la difesi 
delle antnnnrpie !_■.< iv»rtei - 
pa/.ione di m,t.*a dei lavora¬ 
tori. dei rappresentanti delle 
vane categorie produttive, di 
Hbsociaziom, ha conlermalo 
la consapevolezza dell’intrec¬ 
cio esistente tra lotta al'.'m- 
flazione, risanamento della i.- 
nanza pubblica, salvaguardia 
dell'autonomia degli enti lo 
cali ai quali devono e.ioere tor¬ 
niti i mezzi per derogazione 
elei servizi essenziali alla col¬ 
lettività. Ancora una volt.» e 
emerso l'isolamento di quel¬ 
le forze, come ad e.->emp.o 
la DC. che hanno deciso di 
non partecipare al Corteo - 
pur prendendo poi parte alla 
manifestazione di Palazzo Dii 
cale come se si trattasse di 
una iniziativa in contrapposi¬ 
zione allo stato: « Con gli en¬ 
ti locali vogliamo lottare, nei- 
che la nostra cita cogliamo 
cambiare ». scandivano inve¬ 
ce i partecipanti al corteo, 
che dalla stazione Brignole 
ha raggiunto piazza De' Fer¬ 
rari, sottolineando la sostan¬ 
ziale unità di intenti ■ ■ 

«La manifestazione — ha 
detto in apertura dei lavori 
Rinaldo Magnani, presidente 
della provincia di Genova — 


.-i propone due obiettivi: la 
mobili’ izioiic unitaria delle 
:or/e colle autonomie locali, 
delle o: gamzzaziom sindacali 
e dei lavoratori, per far sì 
che il troblema della finanza 
locale ia esaminato in modo 
concre’ o, avviando un reale 
prece.-- i di ri.-anumeiuo del- 
“.i / t lnf Y i V r* nello S tn <- 

-o lem -j intendiamo co.ititui- 
re ufi.-miniente un orgam- 
-nio iv rnianente di raccordo 
’i\» Rt none. Province e Co 
numi della Liguria >. 

«Al.» base di questa inizia¬ 
tiva — ha aggiunto il compa¬ 
gno A.-zelo Carossino, presi¬ 
dente -itila giunta regionale 
— .ita la orini profonda in 
» in s: dibatte il Pae.->e. una 
i r.bi ci vasta portata che 
(ancone tutta la società ita¬ 
liana. le .-.uè strutture econo¬ 
miche, ma anche le pubbli- 
die ist - azioni. Una crisi che 
!>or le regioni o gli enti loca¬ 
li. deg.. ospedali, dei traspor- 
t . qua ido la paralisi, il dis¬ 
sento. il disservizio investono 
le dm mire di base della no- 
s’ra società sono la stessa de¬ 
mocrazia e le stesse istitu- 
z.om ad essere m pencolo ». 

Hanno parlato anche i! sin¬ 
daco di Genova Fulvio Cero- 
folim. lo ammiraglio Gat¬ 
ti iDe > sindaco di Chiavari. 
Luciano Trucco (a nome del¬ 
la federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL) e un rappresen¬ 
tante ner ciascun partito: per 
il PCI è intervenuto il com¬ 
pagno Piero Gambolato. 


Alla data del 10 febbraio 


1 milione e 521.446 
gli iscritti al PCI 


1 tesserati al PCI — alla 
data dal 10 febbraio — sono 
1.521.446. I’83.85% del to¬ 
tale degli iscritti per il 1976. 
Di ossi 349.61 1 sono donne; 
12 0D2 i tesserati nelle fede¬ 
razioni all’estero Ira gli emi¬ 
grati. Il numero dei nuovi re¬ 
clutati — molti dei quali ope¬ 
rai. donne, giovani — è di 
62.453 (40.376 nel Nord. 

16.419 al Centro. 24.635 nel 
Meziogiorno, -1.023 nell’emi¬ 
grazione) . 

Hanno superato 11 100% le 
federazioni di Siracusa e di 
Verbania. mentre 35 federazio¬ 


ni hanno raggiunto il 90% 
(fra esse; La Spezia. Milano, 
Venezia. Torino. Ancona. Bolo¬ 
gna. Firenze. Trieste, Campo¬ 
basso, Ferrara. Terni, Isernia, 
Ragusa. Varese. Avezzano ecc.). 
Molte di queste federazioni si 
prefiggono di raggiungere il 
100% a breve scadenza, per 
la data del loro congresso, 
mentre altre sono impegnate 
a superare in questa fase con¬ 
gressuale lentezze e ritardi, L« 
sezioni comuniste che hanno 
già superato il 100% —- spes¬ 
so con alte cifre di nuovi re¬ 
clutati — sono oltre 4,000. 


Un intricato mosaico di casi in vista dell'attuazione dell'equo canone 

Quanto pesa l'affitto sui bilanci familiari 

Metà circa delie famiglie italiane vive in un alloggio di cui è proprietaria - Chi viene più colpito dai 
canoni di locazione - L’incidenza sul costo della vita è rimasta, in media, relativamente tollerabile 


Pare si possano ipotizzare 
— qualcuno si e preso la 
briga di contarli — sei'anta- 
etnqueniila casi diversi m vi¬ 
sta del’.’at tua zinne dell'equo 
canone. Tra tipo di abitazio¬ 
ne. caratteristiche delledif.- 
no. anno di costruzione, du¬ 
rata della permanenza, di¬ 
mensioni dell’abitato, localiz¬ 
zazione urbana, qualità dei 
servizi, reddito dell'affittuario, 
ree., si tratta di un vero 
e proprio puzzle a .-e nel¬ 
l’intrico dei bilanci familiari. 

Metà circa delie f.nmz.ic 
Italiane vive in un alloga.» 
di cui è proprietaria, l'a’.tra 


Farmaci: perché 
è stata esclusa 
la Cispel dalla 
sottocommissione 
del CIP ? 

Sono state ricostituite, in 
applicazione dei decreto mi¬ 
nisteriale del 22 9 1976. ie sot¬ 
tocommissioni che. all'inter- 
no del CIP (Comitato inter¬ 
ministeriale prezzi), si occu¬ 
pano in sede di istruttoria 
dei prezzi dei diversi beni e 
6ervizi amministrati. Nei'.a 
sottocommissione riguardan¬ 
te i prodotti chimici e indu¬ 
striali relativamente al set¬ 
tore farmaceutico, è stata fi¬ 
nora assicurata '.a presenza 
de’.i'mtercsse pubbi.eo. rap¬ 
presentato dalie Farmacie 
municipalizzate aderenti a..a 
CISPEL 

Risulta ora che rie’.'.» 
ristrutturar.cne delie sotto- 
commiss.om dei CIP è stato 
escluso dal ministro dell'In¬ 
dustria tche presiede •'. co¬ 
mitato) il rappresentante dei- 
l'unica voce pubblica nei set¬ 
tore farmaceutico. A questo 
riguardo ì senatori cornaci, «t: 
Renzo Bonazzi. Gigi:.» Tede 
eco e Gaetano Merzario han¬ 
no presentato ai ministro 
un'interrogazione no'.:.» qua¬ 
le. dopo aver denunciato i'e- 
fclusione, « rilevano che. m 
particolare. la CISPEL na de- 
signato un suo rappresentan¬ 
te nella sottocomnv.ssior.e- 
prodottl chimici ed induìtnaii 
fin dalia sua costituzione, 
portando in essa il contr.liu¬ 
to di forze od interessi non 
solo rilevanti, ma d: una e- 
sperienza nella produzione o 
distribuzione all’ingrasso e ai 
minuto di farmaci. 


metà no. Per l'esattezza — 
.il.»lido .t: dati deii'indagine 
su! reddito delia Banca d'I¬ 
talia — il -li* per cento del¬ 
le t muglio i:a una casa in 
proprie: t o a riscatto, il 45 
per «ivo ab tu in ca.-e pre¬ 


restante 


le 

a 

di. 


so .n uffit'o 
f» per cento gode del.'ab! 
tazione in usufrutto, in u«o 
gratuito o m cambio di pre 
stazion»- di lavoro. 

Con: rana intuite a miei che 
ci potrebbe aspe: tire, i 
propric.in di case non so 
no so.’.iivo » cloro clic h.»n 
no i rrddi». piu alti’ dada 
t indizine apprendiamo 
che ì.» (lifrusio.it* piti a’ta si 
hit nell i fascia dei redditi 
piu ba.-si ni 4969 per con 
to nel 1973 ad esemnio det¬ 
tare g io con reldit: fino 
in n...ione all'anno, e qu:n 

» ont.id.ne». Ma è certamente 
nelle ! ungi.e p.ii ricche cm 
a ’a p-ninfa della casa in 
cui ab ‘ mo si aggiunge la 
oronr.e’a di altri immobil* 
ine! 1 '*74 oltre metà delti 
famig.a «on piò ni 7 mi.io 
ni d. r\1di‘o abbuino risa! 
tano proprietarie di altre 
iMV. c. :i un valore medio 
dichiarato dadi stessi irder 
vista»’, d: circa 55 milioni 
d: lire). 

Per s-.\V- — in un Pae.se 

r.-’l.a cm lineila te due di¬ 
sgrazie mazzeri, perdere il 
laverò e perdere la rasa, s: 
confonderlo ne* !'espressi one 
«finire «mi lastrico» — i: 
cardine ri-'li.i s dirozzi è «ta¬ 
to :i pc'ere non venir bit¬ 
ta:! fuor: ri il a ce -1 in cui 
si ah.ta F.i e proba fi. men¬ 
to 'a r.v ere » d: mia simile 
.-mure’ .- eh» s''tiene il so¬ 
gno del ■» : usi la CU --1 » ne 
gh anzi: "-0 e '60 (rivenuto 
i>ro us-,.i qui dif'scile re¬ 
gi -in.».: '70. -tund i al rai- 
le.'"amnella diffusione 
rie’!.» pronr.età deii'abitazione 
ev.denzi.-io d» diverso ricer- 
vh-’i o la paura di tornare 
md.ctro. :! rifiuto della «Co¬ 
rea » e di un rinnovarsi di 
ur.'esperienza amari che è 
rima-ta *:■.»; ricordi o nel san¬ 
gue che è aTcrigir.e do'.'.e 
dt: fidente e delie resistenze 
alla * mobilità » da parte de 
gl. stessi lavoratori o del fi¬ 
gli degii fcv ; lavoratori che 
a rruheii: s: sono mossi lun¬ 
go ia pen_*o’a negli anni pus 
sa::. 

I! prezzo — i! restare in¬ 
chiodati a’.i'appartamento in 
cu' s. sta — è a'to Ma l'in- 
eicienza dell'affitto sui bilan¬ 
ci delle famiglie (nonos’.iii 
te le .-.perequazioni c nono¬ 
stante m sia messo in moto 


un meccanismo occulto e 
clandestino — gli «affitti ne¬ 
ri » — di aggiramento delle 
norme su! blocco dei fitti) 
è rimasto in media, malgra¬ 
do l'inflazione, relativamente 
tollerabile. I.a media — rile¬ 
vata da un'ampia indagine 
campionaria del CEN3IS — 
è infatti di 29 800 lire ai 
mese. Le più colpite sono 
ovviamente le famiglie di 
più recente formazione, quel¬ 
le clic hanno anche un red¬ 
dito inferiore alle altre per '.«a 
minore incidenza doh'.inziam- 
:à nel iavoro (l'aff.fo men- 
si'e dei capifamigha che han¬ 
no meno di 28 anni è di 
34 600 lire in media*. 

Mentre il fatto clic gii ul- 
t r.tsc.isantacinquenm abbiano 
un affitto mensile medio di 
sole 19 900 I.re conferma la 
delicatezza dei compì.carissi¬ 
mi e tra gii» equilibri su cu: 
si fonda la sopravvivenza dei 
pensionati che rappresenta¬ 
no la componente fondamen¬ 
tale della parte economica¬ 
mente più debole della po 
colazione. 

L'operaio dell'Alfa Romeo 
Salvatore Catania, con altri 


due stipendi e una pensio¬ 
ne che entrano in casa, può 
pagare 150.000 al mese per 
una casa a Milano e può pro¬ 
gettare di costruirne con i 
risparmi una nei Sud dove 
ritirarsi quando smetterà di 
lavorare: il manuten'ore del¬ 
la Pirelli Giancarlo Radaeili 
(325 noia ine al mese lui, 
più 236 mila lire al mese 
la fidanzata, assistente tn 
uno studio di architettura) 
può progettare di utilizzare 
5 milioni deila liquidazione 
del padre e di impegnarsi a 
pagare 150 mila lire al me¬ 
se di mutuo per comprarsi 
la casa nell’alta Brianza <a 
una quarantina di chilometri 
dado stabiiunento delia Bicoc- 
Cvi dove lavora». Ma Gian¬ 
ni Scalmani, che fa il fa fo¬ 
ri no nello stesso atab'.l.mcn 
fo <270 mila lire al mese) 
e vive ne.ic ca«e nvnime di 
Baggio (costruite in epoca 
fascista, stufa per riscalda 
mento, t servizi adattati a 
.spese propr.e. ma topi grossi 
come gatti che «corazzino 
ne; (ondi* m due stanze as- 
-’.eme al fratello e ai geni¬ 
tori e ora paga 40 mila li¬ 


te aU'nnno. non sa proprio 
< ome fare a trovare un al- 
to alloggio dove stare con 
.a moglie. 

Anche il tema della casa 
quindi — rompicapo a sé 
nel piò » isto rompicapo del- 
e .* nicco e cifre » dei blanci 
(felle famiglie italiane — mi¬ 
si r.t che non ci si può af- 
: alare a ia spontaneità dei 
meccanismi che si sono ve- 
. iti cris aiiiz/ando. non si 
imo p.ù aspettare a dipana¬ 
re la mi-Utssa. Ma al tempo 
.'tesso nr stra con quanta de¬ 
licatezza — e insieme con 
quanta decisione — occorra 
operare per raddrizzare ie 
.-.torture, con quanta pazien¬ 
za Mia cuportuno tener fer¬ 
ina i.t : -'cessarla gradualità 
deil'oper /.cne. e quanto sia 
importar e che le linee di¬ 
rettrici ci un progetto corn¬ 
ili t-.ì-iivo di trasformaz.or.e 
delia no- r.i società tenga co.i- 
"■> di c ie.it e con* raddi7ior.) 
dei ger..u d: denegazione 
(he es.-* .xi^-o.io alimentare 
e .'i i< idi s ii piò ampio 
cciucn.-t pcsìibiie. 

Siegmund Gìnzberg 


Contraddizione palese 


i 


MILANO. 12. | 

Ieri pomengg.o. tra la quar¬ 
ta e la quinta comunicazione | 
ufi.ernie, il convegno nazio- i 
naie della FGCI sulla droga 
ha conosciuto un imprevisto | 
intermezzo. Un giovane, con j 
plateale prepotenza, ha chie- j 
sio la [xirola perche. h.t det- i 

tQ />vovi, z'O'ic tinsltQ »)»* nj» r * ■ 

tanti da due». S. è presenta¬ 
to come « radu tile », come 
uno che " fuma, ma non è 
mai arrivato alla droga for¬ 
te» te. ni questo, forse, men¬ 
tiva». Ha detto di abitare m 
via Ciovassino, in un.» cosa 
occupata nel cuore della ver 
chiù Brera, dove gruppi di 
« autonomi » hanno organ.z- 
zato un centro ani: eroina. Il 
nome di questo centro è noto 
a Milano: non più di un me¬ 
se fa, proprio in via Ciovus 
sino, un giovane è stato uc- 
ciio da una a over dose » di 
eroina, dopo che invano ave¬ 
va tentato di farsi assistere 
nelle strutture samtar.e uffi¬ 
ciali Si chiamava Fallai Ca¬ 
stagna, aveva 20 mini. 

11 giovane . nidu-alc » per I 
la ver.’a. una volta impadro- 1 
n.iosi del microfono, non ha 1 
detto «cose importanti ». Il | 
suo è .-.tato piutto.'.to un deli- i 
rante monologo (ha detto. I 
tra l’altro, che « Berlinguer e I 
Amendola fumano hascich ») j 
punteggiato dai moti di im- i 
pazienza e dalle risate del i 
pubblico. Cera, in realtà, po- ! 
co da ridere. Questo sconclu- 

s.oliato intervento era. suo I 
malgrado, la prova tangibile j 
della inesistenza di droghe . 
((innocenti » e — e. ò che più ! 
conta — poneva il convegno. { 
con inattesa con» retezza. di j 
fronte a quel problema del- ' 
l'emarginazione giovanile di j 
cui si andava discutendo. 

Una questione, inoltre, il 1 
« radicale » ha avuto il me- 1 
rito di sollevare. « m conce- ' 
gni sulla droga — aveva det¬ 
to pressapoco — se tic sono | 
fatti a centinaia. Si parla, si i 
parla e intanto i giovani mito- \ 
iono. A clic serve tutto que- j 
sto'* ». E' una domanda elle | 
vale la pena di riprendere . 
ora che il convegno si è ap- i 
pena concluso. E’ servito que- j 
sto dibattito? E' riuscito a far 
compiere passi in avanti con- ! 
creti alio battaglia contro ( 
lo droga, a farla uscire dal- ; 
la astrattezza delle petizioni 
di principio e dalle ricorrenti 
mistificazioni? 

Le relazioni e gli interven¬ 
ti — a! d; là delle analisi 
puntuali, ma inevitabilmente 
non nuovissime che in essi I 
sono state esposte — hanno | 
soprattutto delineato un im- l 
Iiegno all’azione. I<« rimesta 
alla domanda «è servito?» 
potrà dunque compiutamente 
venire soltanto dai fatti, ed 
è prourìo in questa sua non 
immediata verif:cabil:*à. in 
onesto suo rinviare ogni giu 
diz.o alla concretezza del'o 
prassi politico, che va ricer¬ 
cato il suo significato posi- 
t ivo. 

li convegno ha indicato uno 
strategia, la necessità delfina- 

rgVTnn *■»(1 «ita ot*rvnrt rrw> 

(«V -.«!%» u\4 ut* tto.v/iav v» i inu 

su! coni do. tra i settori più 
disgregati ed emarginati, del¬ 
la g.oventù: ha indicato la 
po.-s.b:!ità di azioni immedia¬ 
te no: confronti delle regioni 
(prezioso, a questo proposito. 

!’ intervento de! compagno 
San'orenzo che ha illustrato 
l’inchiesta compiuta dalla Re- 
g one P.cmonte su; prob'em: 
delle tossicomanie), per dare 
contenuti nuovi e pos.tivi al- ) 
ia legge approvata lo scorso i 
anno, per un diverso uso dei | 
servizi che già esistono e per • 
crearne di nuovi, per impe- \ 
dire la crescita di centri spe- i 
cia'.is-ic! che non risoivereb- j 
boro il problema, per offrire ; 
agli emarginati ed agli escili- j 
si non la risposta ipocrita di 
un falso p.etismo che psrpe- ; 
:ua (*d aggrava la loro segrc- , 
gaz-ione, ma una proposta di j 
part-’c.pozione reale alla bat- ; 
tarila per trasformare il > 
paese. ; 

Lotti contro i.a drora. in- i 
somma, noci corno fenomeno ! 
:i se. mi contro le sue cau- • 
se .-or.sii e culturali, come J 
momento ess^nz-e’e della !>it- : 

t.igl.a ivr camb.are i'Ita’ia. 

Q tC'*o ò quanto ha confcr- , 
nato i.i.i foni, nelle sue | 
> oiclU'ioii'. il compagno Mas- : 
.'.mo DAlenirt. se gre'aro na- | 
/..Olia'e delia FGCI. ! 

t Siamo routini: — ha dei ; 
*o D'Aierr. i — •'he uni r -po- ■ 
■ ia corre’la a! proh'e no d^l < 


m una Ioana ! iberni !*t,ca di 
tipo borghese, la soluzione del 
problema. Per noi quello del¬ 
ia droga era e resta un pro¬ 
blema sociale d: cui tutto il 
movimento rinnovatore deve 
farsi cani o ». 

Per quanto riguarda la log¬ 
ge. D'A'emit ha affermato che 


l.i. VUfltmiIA»! 


no rimetterne in discu.ì.iio:ie 
sopi-attutto due punti: « Quel¬ 
lo — ha detto — che riguar¬ 
da l'nisutfmente classifica¬ 
zione degli psicofarmaci, con 
! ’a quale il ministero della Sa- 
j mtà lui piatita ato ,’e case 
farmaceutiche dcH'en nestmo 
1 regalo: e quello che rende 
1 po<stbi!e la persecuzione pe¬ 


nale dei piccoli spacciatori, i 
etti legami con il mondo del 
grosso traffico va spezzato ». 

Al termine è stata presen¬ 
tata una mozione tn cui si 
cioncano ì pumi concreti dei- 
i'iinpegno comunista sul prò 
blenni della droga 

Massimo Cavallini 


NEL QUADRO DELLE MISURE PER L'ORDINE PUBBLICO 

Serrato confronto tra le forze 
politiche sulla riforma di PS 

Sono previsti incontri tra i partiti dell’astensione e con il ministro del¬ 
l’Interno • Critiche della Federazione CGIL-CISL-UIL e degli agenti al 
« progetto Cossiga » - Le questioni esaminate al « vertice » DC-governo 


I problemi dell'ordine pub 
hiico e le misure che si ren¬ 
dono necessarie per fronteg¬ 
giare la nuova ondata terro¬ 
rìstica e l'estendersi della 
criminalità, saranno al cen¬ 
tro deH’iittività politica e di 
governo dei prossimi giorni. 
Su questi temi sono previsti 
in settimana una serie di con¬ 
fronti fra t partiti dell'nsten- 
.iione e con il ministro Cossi- 
ga. che si incontrerà con i di¬ 
rigenti della Federazione uni- 
tana CGIL CISL-UIL per sot¬ 
toporgli il testo definitivo dei 
« provvedimenti urgenti » per 
la polizia, prima di sottopor¬ 
li all'approvazione del Consi¬ 
glio dei ministri. Per i pros¬ 
simi giorni è in programma 
anche una riunione della di¬ 
rezione de. che dovrebbe fra 
l’altro dare il via a questi 
provvedimenti, che il gover¬ 
no si era impegnato a vara¬ 
re entro il 15 febbraio ma 
che subiranno — come ha 
annunciato il ministro del- 
"Interno in un messaggio al- 
: a assemblea nazionale per 
a costituzione del sindacato 
di polizia — una « brevissi¬ 
ma proroga ». 

Di questi problemi si è di 
'russo ne! «vertice» de go¬ 
verno dell'altro ieri, al quale 
hanno preso parte il presi¬ 
dente del Consiglio Andreot¬ 
ti. 1 ministri Cossiga. Lat¬ 
tanzio e Bonifacio, il segre¬ 
tario ò'mocristiano Zaccagnl- 


ni e i capigruppo de della 
Camera e del Senato. Paco 
li e Bartolomei Secondo 
quanto si e apireso .^irebbe 
.itato me.iso a punto un pia¬ 
no per l ordine pubblico, che 
riguarda tra l’altro Tutili/.za- 
/ione delle forze di polizia e 
le carceri. 

Per quanto riguarda la PS 
il .iuo nuovo assetto dovrei) 
he fondarsi — secondo i pro¬ 
getti del governo — su tre 
punti: D smilitarizzazione del 
corno e nuovo status giuridi 


Due discorsi 
di Berlinguer 
pubblicati dagli 
Editori Riuniti 

Gli Editori Riuniti hanno 
pubblicato nella rollami « Il 
punto» due interventi del 
compagno Enrico Berlinguer. 
Si tratta delle eonchiiion: 
tenute al convegno degli in 
tellettuoli (Roma. 15 177) e 
de! discorso tenuto alla as¬ 
semblea degli operai comu¬ 
nisti (Milano. 30-1 77*. 11 vo¬ 
lume. messo in vendita al 
prezzo popolarissimo di Li¬ 
re 600. ha il titolo d; « Au¬ 
sterità: occasione per tra¬ 
sformare nta'.ia ». 


Il governo invitato a riferire alla Camera 

Iniziativa sulle nomine 
dei nuovi capi militari 


Il g «verno dovrà riferire nei 
proemi jjjiom: i ti Parlarne:» 
to su criteri e sugli orienta¬ 
mene con cu: intende proce¬ 
dere alle prossime nomine 
do: capi militari. La richie¬ 
sta e stata avanzata dalla 
conni, ss.one Difesa della Ca¬ 
mera. allo scopo — trattan¬ 
dosi di una questione di 
grande rilievo pol.tico — di 
esse.'* informata e d: coope¬ 
rare • on il governo, anche in 
erosi'ieraziooe della partico¬ 
lare -.funzione parlamentare 
e del 'attuale quadro politico 
gene. ale. 

L’i: 'portanza deriva prima 
di tatto dal fatto che fra 
gium.o e agosto prossimi sca¬ 
dranno i mandati d: tutte le 
più ..Ite cariche militari. E’ 
infa'. : prevista la sostituzio¬ 
ne. per raggiunti limiti di 
età. dei capi di S M. rieile 
tre armi: il gcn. Dino Ciar¬ 
lo. del.’A^rroaulica <2 giu¬ 
gno*. l'ammiraglio De Gior¬ 
gi. d*\!a M.ir.r.a (17 luglio), 
e geo. Andrea Cucino. del¬ 
l'Esercito (24 luglio). Il 25 
agoì'o prossimo dovrebbe 
passare nella r.serva ar.»he 
l'attuale capo d: Stato Mag¬ 
giore della D.fesa — che e 
la mais Ima autor.:à milita¬ 
re — generale Andrea V.zl.o- 
r.e. -S. deve però osservare 
che n que.-*:a canea si può 
re-~are anche dopo aver su¬ 
perato i limiti di età. 

In proposito : precedenti 


non mancano. Due esempi: 


i ni ' n /4 n 1 


capo d: S.M. della Difesa fino 
a 68 anni, cinque oltre il li¬ 
mite di età per : generali di 
corpo d'Armata. e quello, più 
recente, dell'.ammiraglio Eu¬ 
genio Hcnke. che è stato ca¬ 
llo di S M. della Difesa dal¬ 
l'agosto 1970 ni 2! novembre 
dei 1974. A questa data l'al¬ 
to ufficiale, al quale era sta¬ 
ta ccneesì .1 una proroga, ave 
va superato d: due anni il 
limite di età. 

In vista delle nuove nomi¬ 
ne per io aite cariche mili¬ 
tari. vengono avanzate Ipo- 
’e.ii su questo o quel nome. 
Un «e*!inuma!*’ ha parlato 
di azioni e pressioni persona¬ 
li che si sarebbero verificate 
negli ambienti degli stati 
maggior: — allo scopo di o- 
r.enlare la scelta de! gover¬ 
no su de*erm:r.a‘e persone — 
che il ministero della Dife¬ 
sa ha def.mto «de! tutto 
fantastiche e prive di fon 
damento ■* Riferendosi ai 
'Tiredef' alti ulfi-.a’.;» d; cui 
non s; fanno i nomi, lo «'es¬ 
so M.r.istero fa notare In un 
<• >mun.oato che alcun: di que- 
«‘ .Tome è il caso de! capo 
d. S M. de'.'.'Eierc.to generale 
Andrea Cucino, hanno fatto 
;»res*ntc. anche pubbl. carr.cn- 
•e. l'opportuni'a d: una an- 
: cip.vn designi/.rr.e de: prò 
pn successori >. 


co civile; 2) libertà di asso 
ciazione sindacale per la tute¬ 
la della professionalità, del 
diritti e degli interessi del 
personale di polizia con la 
esclusione del diritto di scio 
pero: 3) utilizzazione degli 
uomini attualmente non inte¬ 
ressati in compiti di istitu¬ 
to . gli « sciacqumi » al servi¬ 
zio dei preletti? II pedonale 
addetto ad attività burocrati¬ 
che e amministratile?), allo 
.icopo di rafforzare ì repirt! 
direttamente impiegati nella 
lotta alla criminalità e alla 
eversione. 

Nel «vertice» di Pa'a/zo 
Madama è .itato affrontato 
anche il problema — antico e 
scottante — del coordinamen¬ 
to di tutte le forze di poli¬ 
zia — in particolare della 
PS e dell'Arma dei carabi 
nu*;i — che dovrà consentire 
— è stato detto — «unità di 
indirizzo e certezza di re¬ 
sponsabilità politica » Non è 
stato chiarito però come « 
da ehi questo coordinamen¬ 
to. (centrale o periferico 0 ) 
verrà effettuato in concreto 

Questi orientamenti menta¬ 
no alcune considerazioni, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da la polizia. C'è prima di 
tutto da osservare che si frit¬ 
ta di misure narziali. s ; a tra 
re apprezzabili, che non 
sono risolvere da sole quella 
che tutti riconoscono essere 
la esigenza di fondo: una mi¬ 
gliore preparazione od una 
maggiore efficienza della PS 
e di tutte le forze di polizia. 
Senza una generale riforma, 
fondata su una profonda rior¬ 
ganizzazione ispirata a! pria 
ci pio del decentramento e su 
un diverso rapporto con la 
società civile, sarà difficile 
ottenere questi risultati 

Le critiche formulate alle 
proposte di Cossiga. ria iur¬ 
te della Federazione CGIL- 
OISLUIL e ribadite dal con¬ 
vegno di Roma dei poliziotti, 
ci trovano concordi. T « prnv 
cedimenti urgenti » per la PS 
che il governo si apprest i a 
varare, dovrebbero contenere 
almeno delle direttive di or¬ 
dine ceneraio su alcuni pun¬ 
ti e cioè’ reclutamento a ra¬ 
ra* fere reuonale: rlstrutttl 
razione delle scuole c tu ri! 
ver*o tino di aride.hrarr.en'.o: 
trasferimento a-*!: Futi lo*-! 
li e ad altre stru'tnre dello 
Stato di determinate fanno 
ni hurorrat:rn amministrati¬ 
ve; interscambiabilua delle 
! unzioni, ne! ouadro della uni¬ 
ficazione dei ruo’i degli uff! 

< ino e de! funzionari: rip 
porti Regioni enM locali con 
!a polizia sui nrob'emi de’l'or- 
dmr e delia sirurezza pubbli¬ 
ca: coordinamento efficace a 
tutti i livelli tra i vari corpi 
di polizia, e'imimndo in con- 

< reto qualsiasi *mo di cori or- 
renza c la dannosa duplicità 
rii direzione 

Su oup/M prob'emi i! cori 
froido e ancora aperto c *tl 
ht» r / 1 .l r a ]; my^rno 

confo delle critiche e (ielle 
:irono~*c avanzate dalla F** 
derazioti*. ur.i* ir ; > CGIL CISL 
e UFF, e di quelle corderei*** 
nel nrogc'to di legge de’ PCI 
e de' PSI s ii omli esistono 
larghe convergenze tra > for¬ 
ze politiche democratiche. 

S. p. 


Abbia pio evitato ed enfia¬ 
mo ai cogliere ognuna delle 
pretestuose polemiche che as¬ 
sai spesso si leiano contro 
di no: partendo da una cou- 
t r af'azione dette nostre p> 
sizom. Ciò e talmente fre¬ 
quente tra le fo r ze conser¬ 
vatineu e non solo tra di es¬ 
se. che la contestazione di¬ 
venterebbe troppo noiosa e 
pedante. Son possiamo pe¬ 
rò passare sotto silenzio un 
corsivo apparso sullW vani.! 
<i: ieri: e, appunto, per i fra¬ 
terni rapporti che ci legano 
a ’ compagni socialisti. Que¬ 
sto corsilo riguarda i finan¬ 
ziamenti da darsi alla Bien¬ 
nale di Venezia. In esso si 
prende spunto da un articolo 
comparso sul quotidiano Pae- 
£e Sera — che suona assai 
critico verso la gestione del¬ 
la Biennale e che chiede ga¬ 
ranzie per : finanziamenti 
— per sostenere che ci sareb¬ 
be qui un cedimento rispet¬ 
to alla polemica sollevata 
dalla Isvestia contro le pro¬ 
poste di trattare il tema del 
dissenso nei paesi socialisti 
alla prossima Biennale. Pen¬ 
serà il quotidiano Paese Se¬ 
ra e l'autore dell’articolo a 


replicare per guanto ri¬ 
guarda Son poss’amo. pero, 
tacere poiché apertamente «’ 
riiO.’e stabilire un collega¬ 
mento tra queli'articoo e le 
posizioni del nostro Partito. 
L'autore de! corsivo dell' 
Avanti! dorrebbe sapere che 
le posizioni del nostro Par. 
titei sono state chiare ed e- 
-pliate. Siamo per approva¬ 
re rapidamente la legge di 
mfinanziamento che consen¬ 
ta alla Biennale d» i.iere: 
e gli ostavo’' e : ritardi non 
vengono da noi. l’n'intesa tra 
tutte le 1o r ze politiche vene¬ 
ziane che sembrava raggiun¬ 
ta non da noi è stata rimes¬ 
sa in discussione, ma dalla 
DC. Sulla iniziativa intorno 
al tema del dissenso nei pae 
si socialisti la nostra posi¬ 
zione è stata espressa dal 
compagno Seron: ne’, consi¬ 
glio direttivo delia Biennale 
sulla base della posizione del 
nostro Partito, che e nota. 
Ed è stato d conino diret¬ 
tivo dell'ente veneziano che 
ha giudicato l'iniziativa co¬ 
me cosa da studiarsi e or¬ 
ganizzarsi in modo serto in 
m modo da evitare strumenta¬ 
lizzazioni e superficialità. iE 


i tal t e orientato. 

fi *7 • j tn. linie^eni» d^l 

compia'.,> -oz-nh-'i Mazzi- 
- <v ;! 4.1'e ’i a tra l’atro 

* ■•'*ito ( ; vh .* v d* non di- 
’» -'ni cz .'-.e s: irrita di 
: Pai;! - a no- cari >'/. 

Dunq non c: sono eqw- 
V rfvolo a: Paese Se 
r.-. e f r-iiM da ano - f.i o-o 
noto i ti-7 del n r ie, .Ve'v» 
Ponent- Il suo i'.ssenso dal 
modo d ae-’ione dr'ìa B’en- 
na’.e e .ai suo: r:-u'.iaii r.on 
e d: o-g*. ed e netto ed e- 
-pilato Che co.-a si nmpro- 
i erg a PCI’’ Di non avere 
obbliga o \ compagno Po¬ 
nente a dire cose diverge da 
quel'e eie pcn-a^ Sei men¬ 
tre si d scute di dissenso ne; 
paesi - icia'isti s: vorrebbe 
che nensiimn libertà di pa¬ 
rola ad un compagno il gal¬ 
le, t T i l'altro, non è certo 
l'ultimo venuto nel campo 
de"a c-.'tura e de'farle' 1 

Vi è qui una contraddizio¬ 
ne pale-e. Ma la contraddi¬ 
zione nasce probabilmente, 
dal fatto che — ben al di 
la della questione della Bien¬ 
nale — ci s: vuol mantenere 
ad um immagine del PCI 
che non e quella reale. 


* ‘ * ■- .■ ■ • •** 1 

ne-essjti rii una d-mensione 
vuoi a della politica di nuovi | 
’-a'ori idea'i e culturali, di 
! una , a~ rn rer’e d-> so'idarie- ! 

1 provvedimenti governativi sull'agricoltura 

| questa r.uo’ a poVi-n n ! 

I r\o d-.’ c-'-cr»’ l'un'ta de"a ! 
j aio’enlu La battaglia non- j 
j fre ’q droga non si vince se 
| : o o«ani. tutti : gioì ani. r.on j 
• <• r;*-ni im rttorn i ad una ; 

Tre disegni di legge cercansi 


•a-rune esnenzo' quel’i d: 

’ r H>nnjpr.’. c rf- trr- < f n Tj r ,r]. 

r-’ ’n modo profondo, questa 
-0-~l J tà ». 

Un'esigenza eh**, eom** in 
p.3—e ha d nvrro .1 con 
• egr.o. e orotond,. rr.en’e sen- 
•.:« Ne fanno f**de gli .mer¬ 
le.',:; d-': «.ovai, repubb ica¬ 
ri: e socia .at: d*u giovani de- 
moer.s: ani. de. raopresentan- 
*. de: gruppi del.a sinistri 
extraparlamentare, d: Gian¬ 
carlo Amao per il partito ra¬ 
dicele 

<Certo — ha de'to ancora 
D‘Alenai — esi-fono molti ri¬ 
tardi. Ritardi nostn. dei co¬ 
munisti, ma più in genera’* 
di tutte le forze democrati¬ 
che. Occorre tutta - » .a guar¬ 
derà. — ha agg.unto reo ican- 
do m par.:eo!are a’.l’.nterven- 
to di Rostaamo. d: Lotta Con¬ 
tinua — daWabbandonare at¬ 
teggiamenti provincialistiri. 
conformistici e reazionari, 
soltanto per passare ad at¬ 
teggiamenti di tipo atomisti¬ 
co. che rimandano al smgo’o. 


Un v ; p fa — :.* Il Qf”,nri o. 
per ir-altezza — il Consiglio 
dei m-n <tr ■ a’frantela fina’- 
mente • prob'emi d mi’a urico’- 
turi approvando tre poipo-’e 
di legge- una per il unamia- 
mento dell'agricoltura nel '77. 
•m'altra di stralcio del piano 
agr coloa'.”nen’a T C. e infine 
una per la regolamentazione 
delle assoc.azioni dei produt¬ 
tori agricoli. 

A tal: conclusioni il governo 
era giunto dopo ripetuti nn- 
t li actampaqnati da polemi¬ 
che e profecfe. E peraltro, sul¬ 
le slesse proposte varate il 
ìne^e scorso t comunisti han¬ 
no g-à avuto modo di espri¬ 
mere ampie riserve, metten¬ 
done tn evidenza limiti e gra¬ 
vi insufficienze; e annuncian¬ 
do il loro impegno per provo¬ 
carne tn sede parlamentare 
modifiche adeguate olle ne¬ 
cessità di sviluppo dell'agri¬ 
coltura e della riduzione del 
deficit alimentare. 


Ma — e-co ,1 punto — *.’ 

confronto pnriamenla r e s'i 
questi p-o: redimenti non e 
nemmeno alle visi-- perché il 
Q r >re T no. ,*. d.st-».iza d. un me 
.-e. non ha anco T a ne ».meno 
presentato le proposte alle Ca¬ 
mere. S: tra’ta di un fatto 
scandaloso, tor-e senza pre¬ 
cedenti per l'entità della ma¬ 
teria e per articolazione dei 
provi edin.enti E si tratto di 
un episod-n che d.ce molte 
cose sui rapporti tra goierno 
e Par’amrnto, anzi sul come 
(.”iesfi rapporti non devono 
essere impostati. 

E c'è di più e di peggio: i 
provvedimenti apprmati dal 
governo, se non sono stati 
ancora consegnati a! Parla¬ 
mento. hanno tuttavia qia 
avuto la loro pubblicità attra- 
Terso la mista ufficiale del 
ministero dell'Agricoltura che 
ne ha stampato t lesti. 

A questo punto c'è da chie¬ 
dersi che cosa intenda fare U 


po' criif), e eh: sta manoi ran¬ 
cio per boccare il re/o!a T e 
cammino ìeais'.ativo de: tre 
prov' edtmenti. Sapp'i nn. ad 
c-c'hd.o. che al’a più recente 
r.unione del Consiglio dei mi- 
r.’sfn — 'a «ettimana scorsa 
— è preia’so l'orientamento 
di quanti <ognuno di risolve¬ 
re la crisi solo con la ridu¬ 
zione del costo del lai oro nel¬ 
l'industria, e che per questo 
concentrano la polemica solo 
su’la scala mobile in funzio¬ 
ne anfoperaia 
Savpano però q'iesti signo¬ 
ri che i comunisti spieghe¬ 
ranno ni contadini, ai disoc¬ 
cupati del Mczzoq'orno e al¬ 
le masse popolari colpt’e dalla 
crisi dove stanno le iere re- 
sponsabi’ità di quel eh* sta 
accadendo, chi sabota i prov¬ 
vedimenti in grado di com¬ 
battere l'inflazione, i’ caro¬ 
vita. il deficit dei conti con 
l'estero. 


p. ?. V. 
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A ventj_ annj_ dalla inorte di Concetto Marchesi 

La sua voce esorta ancora 
allo studio e al riscatto 

Passione e intransigenza di un grande intellettuale comunista per il quale la nuova società doveva 
accogliere in sé come patrimonio di tutti i valori di moralità e di cultura elaborati nei secoli 


I mali della 
cupola spiegati 
alla luce 
di una nuova 
ipotesi sulla 
sua struttura 
originaria 


* f 

V'' 


Sono passati già venti an¬ 
ni dalla motto di ('ometto 
Marchesi, e io non io ohe 
cosa il suo nome significhi 
oggi per i giovani della ge¬ 
nerazione più iceente; so 
Itene, pero, quante cose ha 
significato per gli uomini 
della mia e di quella sue 
Cessna. 

In pi imo luogo c era sta¬ 
to il latinista, lo stoiico e 
il critico della letteratura 
latina, Fautore soprattutto 
di (piella s»oi; i della lette 
ratina latina sulla quale più 
generazioni di studenti si 
sono educate e hanno ’oipa- 
r.ito a sentire il mond ) la 
lino colila un mondo vi\o 
di uomini Con l’a.t 1 sto 
tia. olitila della lette adiro 
italiana di Attilio Moni : !\i 
no. e c>*n gli scritti g.m di 
Menala Valginngli te i 1 1 e 
uomini fiutino legali tra lo 
ro da stima e da affetto, 
da una consuetudine lunga 
di iapporti amiche - .(di) quel 
libro e ie monografie su Se¬ 
neca e su Tacito diradavano 
nebbie accademiche, pone¬ 
vano problemi di morale e 
di vita, educavano la co¬ 
scienza e il gusto 

Dietro vi era un lavoro 



Una storica fotografìa del 1943: il 9 novembre all'Universilà 
di Padova Concetto Marchesi pronuncia il discorso di inaugura¬ 
zione dell'anno accademico lanciando una aperta sfida a! 
fascismo 


ture e animatore della seri¬ 


severo di filologia c di crii- | tà storica, quando esso pro- 


di/ione, e Marchesi alla cri¬ 
tica era arrivato tardi, do¬ 
po molti anni di ricerche e 
di saggi; e ehi era del me¬ 
stici e queste cose le avver¬ 
tiva. intendeva e apprezzava 
la sicurezza dei dati, la ror- 
iotto/za del metodo, la vo¬ 
lontà di poggiare il piede 
solo su un terreno fermo 
M i intanto, si fosse o non 
si fosse del mestiere, si tos¬ 
se o no in grado d; valica¬ 
re la tecnica e la cultori d“l 
citico, si era affascinati: 
certe, pagine ariose, certe 
nota/ioni illuminanti di psi¬ 
cologia su Catullo e su Vir¬ 
gilio io le lio lette decine e 
decine di anni fa, al liceo, 
e non le ho dimenticate più. 
e sono ancora, per me, tilt* 
fumi con quei testi. 

Rivolta morale 

Quei libri Marchesi li 
scrisse negli anni Venti: nel 
1920 il Seneca, nel ’24 il Ta¬ 
cito, fra il ’25 e il ’27 la 
storia della letteratura la¬ 
tina. Negli anni dunque del 
primo dopoguerra, della cri¬ 
si dello stato liberale ita¬ 
liano. Vuol dire questo che 
noi li leggemmo sotto il fa¬ 
scismo. e che essi potette¬ 
ro avere allora, per tanti di 
noi, anche un altro valore: 
di protesta, di ribellione 
morale. 

Furono molti ì libri che 
in quegli anni bui leggeva¬ 
mo cosi, quasi fossero scrit¬ 
ti in chiave, cercando tra le 
righe, al di là del racconto 
di una vicenda particolare 
di storia, il richiamo a un'al¬ 
tra eterna vicenda che si ri¬ 
peteva ancora una volta: i 
saggi storici di Croce, certi 
volumi di Gabriele Pepe sul 
medio evo barbarico e su 
Federico Secondo di Svcvia. 
quegli scritti di Concetto 
Marchesi. Marchesi — lo ha 
detto lui stesso, in un di¬ 
scorso magnifico: Perché 
sono comunista (C. Marche¬ 
si. Umanesimo e comuniSmo. 
Editori Riuniti, 1974. p. 29 
sgg.) — era stato «sociali¬ 
sta » da sempre, da quando, 
ragazzo, aveva avvertito — 
con « l'animo dell'oppresso 
senza averne la rassegnazio¬ 
ne » — la violenza materia¬ 
le e morale esercitata sui 
braccianti, e aveva parteci¬ 
pato ai Fasci siciliani, ed 
ora stato arrestato, a quin¬ 
dici anni, fra lo scandalo 
della famiglia borghese. E 
al Partito Comunista aveva 
aderito subito, già nel ’21. 

Queste cose non le sape¬ 
vano tutti, negli anni Venti 
e Trenta: ma si sapeva del 
suo antifascismo coerente. 


venga dalla sicura convin¬ 
zione della ingiustizia com¬ 
piuta . E’ un odio clic ri¬ 
sponde alla nostra sensibi¬ 
lità politica, non al nostro 
risentimento personale ». 

Poi fu la guerra, e Mar¬ 
chesi cieblie di statura, si 
trasfiguiò Quei pi ofossore 
minuto, più (die sossanten 
ne. fu una delle voci vive 
della coscienza italiana umi¬ 
liata e offesa, disse le pa¬ 
role che tanti sentivano fre- 


Antonio Banfi. Giorgio 
Amendola. Mario Alleata. 
Un comunista, voglio dire, 
per il quale — come già per 
Marx ed Eilgels — la vitto¬ 
ria del proletariato signifi¬ 
ca, in tutti i sensi, una pa¬ 
lingenesi, l'instauia/ione di 
un «ordine nuovo», il col¬ 
po di spugna su una mac¬ 
chia miilenaria di violenza 
e ingiustizia, una redenzio¬ 
ne non economica sub», ma 
umana, nella portata più 
ampia del termine. Un co¬ 
munista. allora, per cui Por- 


| ni di vita, deH’insegnamen- | 

, to del latino [.'Associazione j 
' per la difesa della scuola 
| nazionale o le sinistre ave- j 
vano elaborato il progetto I 
ì per una scuola media del- i 
{ l'obbligo senza latino; ed i 

■ egli aveva accettato di di- j 
' fendere il orogetto a un no- 1 

1 ♦ ^ . j 

j atro ( on^ro^so *t Napoli. At- 

l’ultimo momento, non ne 1 

• ebbe la forza; e il discorso , 

— ricordo — bellissimo, ' 

, che si era aperto con l’esal- 

| ta/ione di lina scuola egua- • 

i le per tutti, termino, tia lo 1 

! stupore della sala, con la 

, esaltazione commossa del i 

! latino, del classicismo, del- 1 

j la scuola classica che, cristo- I 

, de del patrimonio della no- > 

I stia cultura, deve essere te- | 

I unta in vita, estesa a tutti, i 

| perché vi rifluiscano il vi- | 

; gore e la intelligenza del \ 

J proletariato. 

' Aveva torto- lo pensai al- f 
Ioni, e lo penso oggi, dopo I 
j tante varie, difficili, doloro- i 
i se vicende della nostra scuo- , 

■ la. Aveva torto, perché per i 
I ragioni di anni non riuscì- 1 

va a intravedere — come , 
; noi intravediamo — la ne- , 
' ecssità di una scuola di 1 
{ massa, diversa tutta da quel- [ 
! la del passato, eppure non • 
j inferiore a quella, non me- 1 
no ricca di valori e di sti- 
j moli. Ma aveva anche ra- ; 
( gione. se quel suo non coni- I 
i prendere non nasceva (co- j 
1 me in tanti, allora; come in j 
j tanti, ancora oggi) da di 
J sprezzo delle masse, da mi- 
, sconoscimento della scienza 1 








Un disegno della cupola del Brunelleschi e l'immagine di una lesione interna che percorre un affresco 


Il prof. Salvatore 
Di Pasquale, 
ordinario di 
scienza delle 
costruzioni della 
Facoltà di 
architettura 
dell’Università 
di Firenze, ha 
diretto una 
ricerca sui criteri 
tecnici che 
permisero la 
realizzazione 
dell'opera «senza 
armatura » 
L’opinione dello 
studioso e le 
conclusioni 
pratiche per lo 
misure di 
salvaguardia 
Quanto hanno 
inciso sulla 
stabilità della 
costruzione i 
fattori climatici, 
geologici e 
ambientali - La 
riorganizzazione 
del traffico 


Il segreto del Brunelleschi 


confusamente dentro i dine nuovo avrebbe accolti 


»iu, av t|ttn atiu liuti cium- i . 

elidere non nasceva (co- \ Dalla nostra redazione 

; in tanti, allora; come in ! , >■ 

... , 1 URIA/*.. febbraio 

iti. ancora oggi) da di 

rezzo delle masse, da mi- *1 « misti io della Cupola 
moseimento della scienza 1 l *‘* Ri lineili»', hi sembra or- 
delia tecnica, da consci-- m,n risolto In un la aiuolo 

turismo inerte; ma nasce- , l ),K<) ,,,u ( }‘ ot 

. invece, dalla volontà fer- ’< tiUw ritte, d Mnhuite tra gli 
i di una scuola e di una , Minienti «• eli studa.M del ope 
a. ! ra dei gronde an (metto il 


«* non era difficile cogliere j flettersi 


I di sé ma non sapevano di- | 

I re. Il discorso per rinatigli- , 
j razione dell’Anno Accade- 1 
> miro a Padova nel novem- ! 

I bri» del '42: l'appello ai suoi | 
studenti nello stesso novem- , 
tire: la sferzante lettera a- 
perta a Giovanni Gentile nel i 
gennaio del ’44. sono pagi- | 
ne da antologia, e già nel- 
I le antologie. E poi fu la par- 
i tecipa/ione alla Resistenza; j 
1 e poi ancora fu la lunga mi- | 
j li/ia politica e parlamenta- i 
I re. furono le battaglie ap- j 
passionate per la cultura e | 
per la scuola, l'intervento | 
militante su tanti problemi ' 
i della vita italiana. 

1 Chi rilegga oggi questi j 
! sciitti politici funa parte ne ' 
j ha già raccolti Alessandro j 
Natta nel volume che ho ci- j 
i tato) è colpito dalla fcrmez- , 

( za c durezza di certi ìnter- , 
venti: la lettera a Gentile j 
| ha la nettezza recisa delle j 
j pagine famose di Gobetti 
| sulla ghigliottina (* I.a spa- j 
. da non va riposta, va spez- , 
i zata »: « E' bene clic In guer- , 

1 ra continui, se è destino che ! 

1 sia combattuta »ì: gli accen- \ 

I ni alla classe dirigente ita- : 
| liana, alla « casta della cui- | 
tura ». sono di sferzante di- ‘ 

! sprezzo: una pagina di un 
j articolo del '44 fa p. 127 ; 

sgg.) è di una eloquenza vi- i 
| brante e violenta: moti che j 
j potrebbero parere strani ! 

neIFintc!lc f tuale di razza I 
I quale ora Marchesi. nel- j 
l'umanista di gusto. , 

i 

Per la scuola 

In realtà, non è strano, j 
Cera, in Marchesi, un fon- 
1 do amaro di tristezza e di i 
I pessimismo - in un suo bel ri- | 
j tratto Valgimigli sottolineò • 
J una volta « l'amarezza e la j 
, malinconia » dell anneo, c . 
i l'opera del crìtico cresce tui- ; 
| ta su un pessimismo triste - ; 
1 non per niente gli autori dei t 
j suoi saggi più acuti sono j 
j Seneca e Tacito. Marziale e j 
j Giovenale: moralisti amari, j 
j satirici. E una volta disse \ 
lui .-tesso di sé. magnifica- ! 
mente, che aveva bisogno di j 
opere nelle quali vedesse ri- | 


I in se». connessi in una sinte- 
, si organica, fatti patrimonio 
1 di tutti, i valori tutti — di 
! moralità, di cultura, di arte 
! — che ritorno ha elaborati 
, nei secoli: « Proprio di là. 

dal campo operaio — scris- 
i se nel ’»(> — nasce ra-pira- 
| zione verso una maggiore 
, ricchezza nel mondo iute 
riore dello spirito umano ». 

! Da questo modo di mten- 
l dere il comuniSmo (che è 
! quello che ha portato tanti 
! di noi a Marx e al Partito) 

! nacque quella sua to'mcn- 
I tata difesa, negli ultimi an- 


vatorismo inerte: ma nasce¬ 
va. invece, dalla volontà fer¬ 
ma di una scuola e di una 
cultura di tutti e per tuttti. 
al livello più alto, dove il 
patrimonio del passato si ri¬ 
trovasse. depurato di ogni 
egoismo di classe, inverato, 
possesso e gioia di tutti. 

Questa cultura c questa 
scuola di domani Marchesi 
non sapeva vederle senza il 
classicismo e il latino; ma 
sappiamo noi oggi — venti 
anni dopo di lui — vederle 
davvero, non con i tratti 
mossi dell'utopia, ma con il 
disegno fermo c i tratti pre¬ 
cisi di un progetto? 

Giuseppe Petronio 


i sv ,ii iati sopralluoghi. ossei* 

■ \,i/iiini e (alcoli, mudati .rio 
da '(udenti, laureandi e n"i 
stenti, è ai mata a lui mula 
rt la Mia ipotcs - sulla te( ni- 

! ( a (osi! ult \ a e la s'.i’u a 
1 della " «grande ammalata 

■ l’aiti pilo da una minuziosa 
' ossei v azione deH’upera m tilt 

ti ì suoi aspetti, innube da 
una i g,irosa analisi li.o.ogi 


pi (sunte 1 


prof. Salvatole Di Pasquale. . 1 f*“'* *'"• - 

ordinano (1. scienza delle co L ‘>- 

stru/iom presso la facolta di 1 * anomalie ». e sugl, » emiri « 
architettura deUT'tmernia di , ore-eiit nella struttura; ani 
Firenze, ha esposto e moti lizzando la dispostone da 
vaio le rieemie m base alle 1 mattoni della volta interna, 
quali è giunto a stabilire co- 1 mcl nat tutti ver.so un punto 
me il Brunelleschi abbia rea- ■ centrale piu basso, fissato 
lizzato, su una pianta otta ; sull'ass, verticale. Di Po 
gonale. una «cupola di rota squale ha stabilito come, di 
/ione». ‘ versamenti* dalle apparenze 

Che cosa significa ciò'.’ esterne, che ci danno 1 un- 
Quah prospettive, per una più 1 vagine di una cu|M>la « a pa- 
effjiate azione di salvaguar- , «licitone», ad archi, il Bru 
<ii,i .mrp i.i so,! iconort.t •* ticllcschi abbui realizzato una 


quali è giunto a stabilire co- 
i me il Brunelleschi abbia rea¬ 
lizzato. su una pianta otta 
i gonale. una «cupola di rota 
' /ione i>. 

! Che cosa significa ciò'.’ 
| Quali prospettive, per una più 
' efficace a/ione di salvaguar- 


a pai 
allei. • 


dia apre la Mia «scoperta •* neuescn. uuo.a reum 
Volgiamo le nostre domande 1 ' cupola di rotazione 
allo stesso Di Pasquale die ' * Una cupola costruita p. r 

nel giro di un anno, dono anelli successivi — .-iftermu lo 


studio * - di,' vanno prò 

! gii" ,uni! n'« u stringi ndosi 
j e ile. non ‘lutino Insogno a 
1 dilli i i/u il< gl ui< in. di ten 
Imi* • di uhi i -osi' gin Qm 
sta I. spi» gu/imic di tome il 
1 Ih uni Vsi In abbia |>otuio 
. reali/ uo in mii opera m n/a 
i arma' ' i L' dito gran lo pt• » 

I Mail, «he 1 Ih uni deschi ha 
« dovuto risolvine (utilizzando 
| gl st i iu-tit della g- ometr a 
, e (*i“ll sezioni rotili hi») è sta 
, to (|i Ilo di adattare le ino 
dalita ((istitutivo di lina ai 
jhi.i u rotazione, alla volta 
a pei elioni. senza ricnrteiv 
all'oh Minuto ili rocco!do tia 
la piuma ottagon.de e quella 
c.rcola'e 

A differenza (L ; quanto 
apparo dalla disposizione ,1**1 
lo ((‘gole esterne, il Brune! 
Ics, hi ha ad itteto ad una for 
ma gotici -- nnniodifinahile 
pt r contatto - una cupola 
di rotazione, studiata e ion 
copta come ( or;x» unitario 
e realizzata ( i pari passo al 
modello, che iis-union valore 
funzionali- e non estetico ». 

1.‘opera, iir/nta nel 1121 fu 
nratinamente ro u hi' 11 <•’. 1 i ti 
L'un hit, t’o ne segui a «imo 
per giorno : lavori. ,Impenni 
do la dimensioni', il taglio 
e la collocazione d« i matto 


k i oik mise di i maialili 

I.a nienti caduta di al 
cum cali mai < i. le h som pio 
dottrsi negli all 1 * siili il*'la 
/.tudiesi e il<‘! Vi'.i: . homo 
indotto la comm sMont muli 
stenale, nomm ila d dUallnc.» 
muostio Spadolini, e pii sic 
(Itila da! ; n « >t Di Xm'elis 
d'Ossat ad acanzan p. n n 
tori.uni lite iicluisi.i p.r Pai 
lontanami nto del tr.illu o pr 
sante intorno al Duomo io 
s.i die P.inm'ini'tia/ione io 
ninnale ha avviato a soln 
/ione, ni li amando tuttavia la 
esigenza di rigorosi accolta 
menti mtenlisciplinari. 

In questa stui/ione — nel 
la quale si inserisce la novi 
tà della < scope!ta - — c»ic 
cosa si. può fai,»'’ f.e dire 
7'onì su cui operate sembra¬ 
no prev alentemente di duo 
oidinr riguardano la terap'a 
da .iTipiirio t al i amples-o (* 
Pinti rv (Mito sm fattori estrr 
ni. Suonilo Di Pasquale, elio 
pone Pani nto suU'invocchia 
mi nto e siiPe \ ai lazioni ter 
mii he no'i (»-< 1 idrndo il trnf 
fu o. * o( i ni re pn ,r .ue g> « tru 
menti della -« en/.i delle ro 
stni/ioni ai proii't un de'lt 
strutture murarie, (he «uno 
diversi, iin andò di conosce 
re la stri" r a q'i P «‘ra a! 


dille pietre • 1 organiz- 1 momento de’la 
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sciagurata vi¬ 


nci suoi libri la negazione 
implicita di tutti 1 miti fa¬ 
scisti; il rifiuto della retori¬ 
ca. ufficiale e ufficiosa; la 
lontananza sprezzante dai 
tanti che Gramsci avrebbe 
bollati come nipotini dì pa¬ 
dre Bresciani: il richiamo 


cenila del vivere umano sen¬ 
za bontà e senza pace »: e la 
sua stessa lettura di Marx 
fu quella di un testo di ma¬ 
chiavelliana disincantata ri¬ 
velazione del male sociale: 
« Il .Manifesto — scrisse — 
diceva ciò che è. non ciò 



costante a certi valori di di- j che dovrebbe essere: 


gnità e libertà; la concre¬ 
tezza di certi accenni alla 
storia sociale: una pratica 
allora ignota, aberrante, nel¬ 
la nostra critica letteraria; 
il significato di certa ama¬ 
rezza. Le sue pa«gine — così 
nuove — sui Gracchi trae¬ 
vano da quelle vicende an¬ 
tiche una lezione di storia 
sociale che era facile tra¬ 
sferire al presente: « L'ope¬ 
ra dei Gracchi servi.. a di¬ 
mostrare vistosamente, at¬ 
traverso la sommossa ed il 
sangue, la vanità delle com¬ 
petizioni civili e legali di 
fronte a privilegi reali ». E 
il libro su Tacito ammoni¬ 
va solenne, con un pungen¬ 
te valore attuale: « L'odio 
contro i dominatori può es¬ 
tere qualche cosa di più 
freddo e di più solido: può 
«Mere lo spirito chiarifica- 


che accade, non ciò che do- ! 
vrebbe accadere: ciò che ac- J 
cade necessariamente ». ' 

Questa amarezza di fon- 
do gli si dovè alimentare — | 
nei decenni fascisti — del- . 
lo spettacolo — tacitiano — , 
di quella tanta miseria che ; 
si vedeva intorno: intellet- j 
tualc e morale; e il suo mo- [ 
rahsmo risentito dovè nu- ; 
trire, per anni, la coscienza I 
di una palingenesi necessa- ! 
ria e totale, che facesse po- | 
sto alla sola classe inden- ! 
ne. al proletariato, « la sola ' 
forza che resta e la sola spe- ! 
ranza, sulla terra », la sola j 
classe portatrice ancora di . 
valori. I 

Marchesi, dunque, fu un i 
« comunista umanista », co¬ 
me tanti altri della sua ge¬ 
nerazione e di quella seguen¬ 
te, come Gramsci, Togliatti, 




•3- 


— t 




w 


à 


/fr: 


'■■■ V 








*.PW»i 



- • ✓ 

tà 


tr 7 r 


Fernando Farulli: « Per la fondazione delTUnità - 12 febbraio 1924 » 


zando. m una suit.i di lavoro ( 

! a c atena, otto squadte di die . 

1 c. opera ciascuna, li qua- | 

> li dovevano ehiud, re •> ron- ! 

. ,, i 

•(•m:>orarit“.im«»nt«‘ _« ’ ano. 

I La disposizione di i mattoni ì 
j a fila di pesce va vista co • 

I tvr un rsoi dii n(i“ per bine 
| care le parti delFancUo non , 

1 chiuse. i 

- La unitarietà del procedi < 
i menlo costruttivo, la cen- ! 

t r 'i!ità d. ll’idia. la stessa or | 
i gani7za/io«i( rie! lavoro, fanno 
! dei Br.melìoseh, un ’iomo de: ; 

H n.ise nunto . ; 

In che misura questa i|x> ; 

; to' . clic si <h-(osta dalie pre ( 

; cedi nti finora tentate (vi sj 
: ira avviiina’o Giu rarrio da . 

1 Prato. - emulo d: Fihpjxj Si r • 
i Br nePesco . « ne .noi a | 

i qxitiz/ato il ir«»Po). se nan , 
vti-ile essi re un fatto pura I 

m* - i“«* s;k». ala” v«). e. da la I 

* sp.ega/ione dei « mah > clic i 
1 ora minai nano la cupola? 

. < Qje-ta .;>Ce-.. — dee :: 

; prò'. Di Pa-quale — è im- i* 
; jxir’ante ni 1 '« ini che ia co 
no'(cn/n di ila 'tatua dovrei» 

, tx- lonsmti e Pappili az.one di 
! terapie appropriate, dePc , 

■ qi.a: è discusso dacc'ae 

j e-i-'i i iqnla 'ti 'Sa ,>. j 

; C“ rt<» è me i g la-’.i della 
ì Cupola sono ihii annua «e è 
I v, ro aie - u nel PAI. «*>m 

> {xamti dilPOptra del D.io ! 
j mo .miarono a Cosimo d(' 1 
, Mfd ci una n_.a7.one in c».i 

1 dtr. iie.avan-»: «come p i an t 
i n: fa. pi r le saette o altr. ' 
i aie denti di 1 mgbi zza di t(m j 
ì nacq u ro a.- irv ^repa'a- 1 

j re nella pi reame na della cu- I 

, ». ; 

; In secol-i dopa. 1 architetto , 
i G“.« rari«, S»ì\ ani suggeriva d: | 

; i r.vfdt re t .tia la fabbrica e di - 
a ,; u .aria «e fare gran d.'i ; 
j gt-n“ a ;ntorr-> a* costoloni ri; , 

, marmo cìk no \i cn*r. Pac- I 
I , i 

* que ». ; 

I N eh intimi decenni la «i 
; t - :az «>no *»i e indubb am nte 
I aggravata N-'. .{» ' sm«» | 

i log*» padre Mfan: trioni.ficc ; 

J \a nel tramvai ( tuo veicoli al . 

i g urrà .morso a. I) miv.i una 1 

j dilli cause ri*-', aggravarnen*.» J 
i d i fenomeno, min - »- ne! ’t'». | 

! Pier la ag: N'trvi. ne profi tiz ( 
j zav a addir.tiara la fine nel j 
! Pano di un periodo assai 

* inferiori al mnlenn o per la 

! presunta « inefficiente prote , 

| z.one term.ca r. I 

Fattori climatici, geologici, j 
ambientali (cui si sono ag- ! 
giunte alcune aggravanti: in- | 
veechiamcnto dei materiali, 
alluvione, lavori archeolog ci. 
terremoti), sono ipotizzati tra . 


momento ri*-'!.' sua realizza 
zione. poi< 1 è e c sn non 

è più una mpola. ma un' 
struttura (o-tit'iit,i da otto 
ari hi che s contrastano a 
vicinila ! (alialo ci dice 
clic può !'• re m-,ì. baste 
ra Pileria Ponili*», nitrirne» 
li bisogni-! i p-ixTriore ai la 
vari ili coi »'i,lamento c. 

Sul seco - io ordine* di prò 
b’.em , las- l'ilo la pur«»!.t a. 
sindaco. ( o’unagnit Elio Gal» 
bugginm* L'allarme dram 
matim lam «to per la cupo 
la non (. li i trovato imnn 


ari hi clic 
\ tei mia 'sr 
clic può r* 
ra ti noria 
li bisogni-! i 
vari ili coi 


‘ paniti, am • • c 
ÌP’ ì clic* 11 siau i In 
pre ( j,. vino a imi 
1 M . (pii stani - - >r:i ! 
da i „ 10 rii'stiri- « .i* ; 

r J tato, intimi «in* 
' •' ‘ prove, diim - *' » 
n - »n , vpiro ri la - -i a 
lr « l * /azione rii ! ’raf 
1,1 i ra area i -uu 
( he i a!!ig*g«rit 1 r 
• sempre i* -i-t ti 


• =e i problem 
■ trovati rii fruii 
imi e investono 
>ru he . Alle pr 
a* abbiamo a do*, 
'ino far si gami 

• ■ ri; ampo re 
. i alia riorgamz 

• raffi o sull'mte 
«usi ai m.xlo ria 

i rari o che ha 
i -t tu su] C . nt:o 


i i.k t mio pi i no su piazza del 
Duomo i, 111 andò Imi e e pi r 
i oi's. tangeu/iai . op lamio pi r 
un dm l'so sviluppo della rii 
'a e d« ! ter - t«*i <> ’ sj> Ito a 
qm Ilo i In si e tcali/zato li 
no ari ornu i oli una ,-span 
Mom iìu iHitioliala delle a' i e 
per ti i a Ile 11 i osidetti quar 
tuli tl"l 111 tol IO ' ). l’t'spul 
siom> riti itti popolati dal 
it litio i la sua trastorma 
zinm in mai i lima per i i un 
s ino il «■' te II .li. o Io del 
piano ititi :i(umiliale, le un 
zi.it \ e pi r Iti litro dire/ o 
naie, il piallo dei servizi (che 
ridimi nsiona li previstimi del 
pici i dente piano regolatili( 
generale, abbassando il livol 
lo degli ;it»itimti a mezzo nu 
. I one). il i elisimeli!'» sui quar 
t lei* 1 spili, il leiaiptM*,) (glè 
' pn \ is|o nel « Progetto • Fi 
, ren/o ) rii spazi per attinta 
produttive, iiiltmali e del 
ti mpo I li. io nel ( entro e m i 
' (|iiailu ri da iiqualif care, co 
stituis,un.» h* ,('lettrici lungo 
le quali Vii 'i sin muovili 
(lo tia I. ili l'te difficoltà, lo 
animili s - ; az «■ ic ('ini i i.di 
A qm'lo r.euardo. propri* 

( di troni, alla complessità rii j 
; problemi ( he ci stanno da 
, vanti c ilie toc (ano ri des'mo 
i i d il ruolo rii una città <• uni 
i versale z ionie F'rcn/i*. solli 
1 i rimino il (oirinhuto critico 
e il pioposto del'e forze ri 
, sjx.ste a ilare il loro contri 
i liuto alla m i essai* a opera il 
; rinnovane nto. avviata» 

Se fa irsi ,!ei monumenti 
— osscrv i Passi ssore alla 
(iiltuia, compagno Frani o 
Cam.iiùngili — mela la crisi 
più gemiate (ielle città, è al 
tresi veto che sia l’uno che 
J l'altro aspe"tu della crisi ri- 
. i luedo'io misure radicali, (li, 

; r"'uardano lo sviluppo crono 
, nino rii! Pac se. In questione 
! ut bari.st ,i la salvaguardia 
; dii pitnmon'o artistico i d 
1 amili tri rie* i . quindi. .1 su 
' pcr.um nto ih forme di per 
1 «mini n"« i, ii'r.d.sino. Passi 
, «gnazoili <1. ade* , uati mezzi 
' c poti ri ag’i inti ’.x ah ed 
, alle Ri g o*. . la de.'im/i me 
ri. !. < ompi '( :i/i . una poh» 

, a di rorrii'a programma 
zio*.. 

Marcello Lazzerini 


dalla prossima settimana 
in libreria e in edicola 

E. Berlinguer 

Austerità occasione 
per trasformare 
l’Italia 

Le conclusioni al convegno de¬ 
gli intellettuali (Roma, 15*1*77) 
e alla assemblea degli ope¬ 
rai comunisti (Milano, 30-1*77) 
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Cresce negli atenei il movimento mentre si intensificano dibattito e partecipazione 



Punto per punto il «no» 
al progetto di Malfatti 

Una conversazione col compagno Giannantoni - Confronto con la proposta del PCI • L'impostazione 
del ministro è inaccettabile - La riforma è improrogabile: imporne la discussione in Parlamento 



Una lunga e dettagliata conversazione col compagno 
Gabriele Giannantoni. sul progetto Malfatti e sulla pro¬ 
posta di riforma del PCI ci permette di presentare ai 
lettori un'analisi specifica che può essere utile special- 
mente per i dibattiti che ai «tanno «volgendo negli atenei. 
Pensiamo in tal modo di contribuire al movimento di 
massa del «no» al progetto Malfatti convinti che esso 
però non deve tradursi in un « no» a qualsiasi proposta. 
Ciò significherebbe infatti non tanto lasciare ancora e 
indefinitamente l'università nello stato intollerabile in 
cui è oggi ma aggravarlo. In questo senso quindi ci sem¬ 
bra che giusto obiettivo del movimento possa diventare 
quello di imporre al governo di discutere subito — sia 
presente o meno una sua proposta — in Parlamento I? 
riforma universitaria. Per parte nostra, noi comunisti 
ribadiamo il carattere aperto della nostra proposta (la 
unica finora presentata al Senato) che cerca il con¬ 
fronto e l'apporto di tutte le forze interessate e in questo 
momento particolarmente del movimento delle università 


□ Gestione dell'Università e democrazia 


□ Organizzazione degli studi 


li progetto Mal fatti prò 
vedo oh- l'umver.-ita nio.se. 
tre tito.ì: il diplomo (due 
unni di umvor.iità » : la lau¬ 
ro.» (quattro alimi; il dot 
turato di ricerca (tre unni 
dopo la laureai. 

In pratica, inoltre, faro ri 
pristina la vecchia suddivi¬ 
sione Ira materie fondameli 
tuli e materie complemen 
tari (il progetto infatti con 
ch/.ionn in tal sen.io l'accesso 
dei laureati agi: esami d. 
abilitazione professionale ». 
V.sta a questa luce, la re- 
ccntissirnu circolare del ni: 
mstro non appare tanto co 
me un episodio casuale 
quanto come il tentativo d. 
precostituire uno stato d. 
fatto funzionale alla futura 
.< riforma » malfattiana. Va 
detto chiaro a questo propo 
s.io che i comunisti sono 
convinti che il rinnovameli 
to deH’univers'.tà deve ha 
sarai sulla serietà degli stu 
di e della preparazione prò 
fe.v :onale. ma che questa 
aor.età non può ottenersi fa 
cenilo ricorso olla vecchia 
metodologia dei piani il: stu 
d.o. ne. d'altra parte, ai 
i'md.viduah.-mo spontaneo 
Per non essere puramente 
formale il r.gore scient.fico 
e culturale d-i p.an. il. .-tu 
d.o deva nascere dai lavoro 
programmato e collettivo 
de: dipartimenti. ' ’ 

Malfatti - vorrebbe inoltre 
aft .dare tutta ’a materia 
dell'istituz'.one d: nuove leu 
;ee e d.plomi. della fusione 
o della soppressione di alcu¬ 
ne delle lauiee c.->.stenti, a: 
governo per delega. 

K' questo un proposito 
coluta mente inaccettabile, 
dito che si tratta d. una 
mu’eru compila e impor 
tantissima. Ks.ste ed e ur- 
gent.ssimo un processo ci; 
r .definizione ri**; profii: 
protesa.onal.. ma osso non 
può essere con.-ale.«ito i- 
solatam. ntc fine a ,-o stes 
-o Va .nnanzitutto considc 
rato lo stretto legame con 
a r l'rgan.z m ■ <>ne dol a 
-cuoia seeomiar.a iper que 
-:o ; comunst: hanno < h.e 
'.■abbuiamento del a d. 
-c.L-.-ic.r..' pir.am-’:i:«re sal¬ 
ir- proposte d: r.forma de. 


□ Dipartimenti 


Malfatti prefigura .1 d. 
par: minto come struttura 
{.palizzata osacnz.a.niente a. 
oonsegu.mento del dottorato 
d. r.cerca. concependo un.» 
,1.var;coz:or.e netta fra d. 
piirtimento e corso d; lau¬ 
rea (per il quale, non a ca¬ 
ro. prevede un propr.o pre 
-.de», s. configurano e»vi 
due -irurure sovrapposte 
-oche .1 d.pari.mento non 
•nquista quei ruolo alterna 
: vo all'attuale struttura d. 
.st.tut.. «attidri. faeo.tà che 
: eonvun.st; g.i affidano. 

IX» 1 pro- 'tto del nini .-tro 
d scende .. mar.tea.mento 
sostan/.u'e de...» t.toar.ta 
degù insegnameli:.. che no. 
unei'e co n-.de r amo in mo¬ 
do fortemente cr.t.oo Non 
s. può d.monticare intatti 
che ..» er si d-*..un. ver.- .t a 
e stata caratterizzata dal 
fr.mtumamento uragior.evo 
le degl, uisfgnamenti, senza 
che d'altra parte a questo 
precesso abbia co rr.-pesto 
un e::c:t.vo adeguamento 
a .e >pe-..»...'zaz.on. ed alle 
nov.ta dei.e d.sc.p'..r.e o de. 
la r.cerc». 

Ih op.irre l'abolizione del 
la t.tò.arita delle d.-ciplme. 
i tv» mio . comune;., 

non radica che un docen 
le po.-sa o debba insegnare 
cose che non chiosco o che 


l'un.vers.tà e .su queliti dei- 
la secondaria .n modo che 
mentre la Camera discute 
de!l'una il Senato appronf 
l'altra i. E’ impensabile dele 
gare al governo una materia 
che come questa investo 
problemi importanti quali 
quello del rapporto fra scuo¬ 
ia e lavoro; dei carattere 
della scuola secondaria — 
professionalizzante, pre-pro- 
fessiona Irniente. « dui interes¬ 
sa ta -i - . del ruolo delle Re¬ 
gioni nella formazione pro¬ 
fessionale. eco. La riorganiz- 
za/.one ilei tipi di laurea 
d'altra parte può imprime¬ 
te un or.entamento che 
sposti la domanda e l'offer¬ 
ta di lavoro da: settori ter¬ 
nari a quelli produttivi, ed 
e quindi anche per questo 
aspetto, essenziale. 

I comunisti non sono con¬ 
trari per principio all'arti¬ 
colazione dei titoli di studio 
universitari (necessaria d'al¬ 
tronde anche per un collega 
mento con i titoli degli al¬ 
tri Par*: ». ma ritengono che 
in un pruno momento s.a 
indispen.-ab.ie puntare sul¬ 
la r.qualificazione culturale 
e profe.-sionale. ed -.i rinno¬ 
vamento del cor--»» di 1 tu¬ 
rca. che resta quello tonda 
mentale. Solo successiva¬ 
mente si potrà affrontare '.a 
questione dei diploma e del 
dottorato S. correrebbe .1 
r srh.'o infatti, istituendo 
tutt. e tre : tuo'.' contem¬ 
poraneamente. di scaricare 
su! d.n'cm.» la mass t degl, 
studenti creando invece co! 
dottorato una fascia olita- 
r.a. Contemporaneamente 
potrebbe vcr.ficarsi il caso 
d. d.p'.om. altamente sper.a 
l./ 7 at: che dequalifichereb 
b*ro la laurea e d: a'.tr. 
d: biss .-simo livello. 

Ix» r.defmizione de. prof;.: 
alle .-:K’c:al.z7a7.on. ed alle 
prole.'.-.ona.. e qu.nd. .-tre; 
tamente connessa ad una 
battag':.» ni.» condur.-i >a 
tutto 1 fronte — scno'a se- 
condir.», cor.-: professiona 
li. un v-ers.tà — ' :n oir a 
scuoia g.uoeh: un ruolo at 
tivo per modificare .i mer 
,a:o de. avc’-o e qu.nd. p-*r 
r.ioiivt-: :v tafa * c,our,m.a 
-u bi-. nreiiutt.ve 


nei: seno d: s :o grad a < r.to 
S.gn.i ea invece .riverì.re '.a 
tende...’.» attuale ad :m'::i 
contro, aia e sne-so artif. 
c .osa molt piu azione del'.-* 
muter.e. me. o.tre tutto, 
crea «.i illecita agli student. 
nell'organizzazione dei pia 
n. d. .-’ud.o. B .-ogr.a inve¬ 
ce avo-are ad una r.erg.» 
ri zza/ i ne de. a d.datt.ca. 
fonduta su grand. Stltor. 
d .r.MU "..in'.cmo e d. r.cerc.» 
? su .'.-. effe:: va possib '.ita 
rì r.v'i r, he .nterd.sc.p. nar 
come e r.chiesto da lo sv. 
zuppo attuale de. sapore non 
e..malandò u-v-o.utamente .a 
l.tvrta rì-rL-e guarnente» e d. 
r.cerca vìe’, s.ngo.o Ad ess.» 
;1 progitto comun.sta offre 
atnp.e garanzie, rea'..zzando 
una s.r.tos, fra due es.gen 
re ugu.» mente vitali ivi .. 
berta e la cultura, intesa co 
me veni. ca e confronto m 
terd.se. panare. 

Infoi*. mentre ù prego: 
tv» .'omunista prevede por ia 
formar.ette de. d.p»rt.ment. 
ur.a procedura fondata su. 
..» .-per mentazio.te e su. 
coi'.tr.bjto culturale de..e 
forze umvers.tar.e. .. min.- 
>tro intende precedere dati- 
terna, .usurando.-. unica¬ 
mente sulla r.chiesta d. pa¬ 
rere al Consigi.o naziona.e 
un.ver.-.tar.o. 


E’ questo uno de: i»unt. 
p.u gravi delia proposta 
Malfatti. I! ministro si muo 
ve sulla linea di assicurare 
il massimo di potere delibo 
rativo ai soli docenti ord.- 
miri (in maggioranza asso¬ 
luta nella Quinta d; ateneo, 
ne. corpo elettorale de. rei 
toro, nel Consiglio d dipar 
t.mento ed m Uirghissima 
preponderanza nel Consiglio 
ci. ateneo e nel Consigi.o 
imz.onale universitario»; r, 
pr..-t ma un pletor.co Sop.«i 
to accadem.eo sotto la forma 
del Collegio de. direttor. d. 
(Lpurtmiento e mortif.ca 
qiMis.asi presenza esterna 
all'università. 

I comunisti non hanno 
nessuna concezione pun '. 
va o assembleare della de¬ 
mocrazia, ma ritengono me 
una gestione dernocrat.vu 
debba dare nei fatti la pò 
va di essere migliore d: 


quella impern.ata sull'auto- 
r.ta. Non ci nascondiamo 
che in tutta una serie di 
questioni e preminente il 
ruolo ■ della competenza 
sc.entifica, ma non accettia 
mo contrapposizioni iche 
nella storia hanno sempre 
ivmo .-cnso reazionar’o» fra 
(oinpetenza e democrazia, 
diche perché contrastiamo 
’n linea che tende a ridurre 
la gestione dell'università al¬ 
ia cooptazione dei docenti. 
Ci ,-ono problemi ainmin. 
-trat.vi. d. rapporti con la 
realtà esterna, di program 
inazione ;n cui le ccmpe 
tenze e le volontà sono d. 
verse, mo'tepnc. e devono 
tutte contare. I comun.st. 
-ono per una gestione de 
mocrotica aperta alla rcai 
tà, non prevaricatrice dei di¬ 
ruti de; Singoli e quind. per 
forme d: partecipazione più 
alte ed efficienti a! gover 
no dell’università. 


□ Stalo giuridico del personale docente 


Malfatti prevede due tuo 
1: nettamente distinti e ge- 
raiehizzatl di docenti (ordi¬ 
nari e assoc.at:). con funzio¬ 
ni, diritti e dover; sostan¬ 
zialmente diversi, che con¬ 
traddicono pienamente l'uni¬ 
cità della funz.one docente. 
(Sono previsti anche i dot¬ 
tori di ricerca, incuneati di 
compiti di collaborazione 
nell'organizzazione di senti 
nari ed esercitazioni». 

Il progetto comunista in¬ 
vece: 1» ribadisce In sostan- 
z.ale un.cità fra docenti ai- 
rimerito de: compii; didat¬ 
tici e d: ricerca elaborati dai 
iLpart .menti; 2» sostarne la 
paritetieita sostanziale dei 
diritti e dei doveri nella ge¬ 
stione e nello svo’.g.mento 
delle attivila universitarie: 
3»» esclude per il recluta¬ 
mento dei nuovi docenti ia 
soiuz.one dell'istituzione di 
nuove l.gure d: docenti .a 
metà t.to'.o *. qual: sarebbe 
ro : malfottiani dct’or: d; 

r. cerca . * 

Nello stesso temisi nel 
progetto Mail.itti non c'e 
nessuna indicazione che fac¬ 
cia capire con qual: cr.ter. 

c. s. ntuoverà per sistemare 
i'attuale personale docente 
prec ino o subalterno. Ne! 
progetto è criticabile anche 
una prev.s’one degli orzan.- 
o; fissata unicamente sulla 
base degl: attuai: post, d: 
profe.snor: ordinari. :>er :i I 
ruolo: e degl, attuai: a ss. 
stenti d: ruolo, ir.v.ir.cat. 
.-HbT.z/a*: più un terzo do. 
pesti d. contratto e degl; ns 
sezn.. per •! Il ruolo Que 
ìt'attozjiamen’o da una 
parte denunr.u la mancan¬ 
za d: una p«»'..t:oa d. .-vilup¬ 
po degli organ.c: mentre da', 
l'altra aopure finalizzato 
un coment'* « =amre '« 
riaz.«ine attuale cl che pu- 
r* va fatto» senza delincare 
pero tira poi.tira generale 
d r.nr.ovamento del’.'umver- 

s. tà. che. fra l'alt-o apra 
sbrcch. a eh: attualmente 
studia o è :*n possesso d: 
una laurea senza le quahf.- 
eaz.on: orevi.-te. 

La r. forma non s: può 
esrur.re nella s.stem.az.one 
del oersonale: questo e sen 
za dubb.o un grosso proble 
ma. ma non può essere as 

□ Omissioni e lacune 

Fra : s.lenz. del progetto 
M tifai:.. : p.u zros.-i r.zuar 

d. ir.o .» prograir.ma.’.one. la 
r.cerca. .1 et.ritto a.lo stu 
d.o. .e .ncompa:.b...;a. .. 
tempo peno. .. jx-rsonale 
non docente. 

Il non affrontare la prò 
gramm.az.one è indice d; ur.a 
o:t ca m.ope e cor.traddit 
tor.a. che. fra la.tro. de 
norie .a la volontà d: non 
atfromare il problema de: 
la crescita della popo'.azio 
ne studentesca ih rapporto 
alle necessità d: carattere 
econom.co e sociale de. 
Paese e rinunciare a pr.or. 
a far assolvere all'università 
.1 compito d: promuovere 
queste r.ecess.tà o.tre che d. 
racccgl.er.c 

I. .-.lenz.o siila r.cerca 
-c.cnt.f.ca nel'.' università, 
per quanto riguarda . f. 
nanz.amenti e la formula 
zior.e de. programmi, è al 
trottante macceitab.le. an 
che perche indica .i r.fiuto 
d: adottare a tal f.r.e nel 
l'umvers.tà adeguate m:su 
re orgnn.zzative. 


sunta come i'un.ca ottica . 
con cu: guardare ai proble- 
mi universitari, anche se è 
chiaro che nessuna riforma 
può passare senza una r; 
considerazione dei ruolo, 
della funzione e deilo stato 
giuridico de. docenti. 

No; comun.st: vogliamo 
un'università dove la d.dat 
tic;» e ia ricerca siano ga¬ 
rantite da un corpo docente 
di ruoio sufl.e.entetnente 
ampio, in cu: sia drastica 
mente ridotta la figura del- 

r. ncarico d'.»iseznamento. 

Il progetto commista pre 
vede un» fascia d; r.cerca- 
tor: non ad.b.t. a comp.t: 
supplettiv:. o addirittura so¬ 
stituì -v.. d: in.-egnamento o 
esercì» iz one, m-i imjx'gna». 
in un upprolond.mento cin¬ 
tura le e sc.ent.fico •. 

In questa pro.-iwtt.va .->. 
po-iixu) e debbono trova 
re le s.oluzon: atte a garan 
tire >u bu.i: scientif.che se 
t.e il futuro degl, attui'., 
precar.. D'altro lato, lo spin¬ 
ta corporativa ad un'.mmis 

s. one ind.scr.m.nat-a npe ie 
p.’-i portcrcblve mev.labil¬ 
mente ai l'accentuarsi della 
d. va reazione fra :! ruolo m 
cu: : precar. veiTeblx-ro .m 
iw.v,: e quello de. doccili, 
ver. e propr.. facendo cosi 
tallire uno de: punti fonda 
menta'.: della rilorina. e per 
d. p.ù chiudendo per mo.t 
ami. o-gi». poss.b.'.ta d: ac 
:c.-.-o a; giova:», .aureat: ed 
agl. attua.: studenti. 

Ce certamente in que.ito 
momento .1 problema isrg»*:: 
te del..» pros.-.ma ^cadenza 
de: coni rati.. E' vero che . 
Provvcdiment. urgent. g.. 
rant scono *an'’he -e non 
-ono .itale ancora emesse .** 
norme d a’tuaz «ine» m 
m.s.-:one in s.opr annnme 
r«i ne; ruoli delle, .-cuo¬ 
ia secondar..», ma e altre; 
tanto vero che .n ta. modo 
l'un.ver.- ta verrei):»-- ad es- 
-ere privata d. un eontr. 
bu:«i es.-en7..a'.e. Il problema 
•* ri. a.-vs.curare, attrovere*) 
ur.a jjo.it.ca f.sio.ozica d. 
sv.lappo degl, organ.c.. pos 
s.b.l.ta concrete d. penr.a 
r.er.za o r.torno reo.do r.'*l 
li; riversila d. que.-’. do 


Le completa a.-.-er.za d. 
qua..-. is. ; ralla 7.. or. e dtl d- 
r ito a.!«i .-tu.i.o r.d c.» a 
?u.t \o.%t noi» ) o -iiì 
.aia .nsen.-.b.i.ta d. ironie e. 
q ;e.-;o probe:;:.» londamzn- 
: ».-*. ni.» ar.cn.* r«»r.er.: » 
mento d. proseguire ne. a 
tanto noe.va e .m.produtf.va 
polii.c.» del pre,-a.ar.o 

D. .noompa:.h...:a e d 
tempo p.er.o .. progetto Mal 
fai:, prat cameni•• :*.on p,tr 
la. proponendo solo qualche 
correttivo parziale». 

Sarebbe tnf.ne errore gra- 
v.s.-.m.o sottova.utare . prò 
blem. del prr.-on.tle non d«> 
conte :n reaz.cne .-.,» ag.. 
orzan.c. che a.lo stato g.u 
r.d.co e allo mansum.. I.» 
.mportanza del per.-ona.e 
non diente va v..-ta r.on so¬ 
li» rn d.rez.one de.ìa norma 
.o amm.n.s: razione drg.. 
.itene., mi a none .n quella 
de.la possib l.ta d. gestire 
e rendere prat.eub... .e m. 
suro d. r.forma. 


Marisa Musu 


UNIVERSITÀ E RICERCA 
NELLA PROSPETTIVA 
DI UNA NUOVA SOCIETÀ 

Le conclusioni del compagno Tortorella al convegno di Napoli • La funzione de¬ 
gli intellettuali per salvare il paese • L'intervento del compagno Bassolino 


Assemblea a Palermo 
su didattica e sviluppo 

Al dibattito hanno partecipato oltre 1.500 studenti 
A Messina occupata la facoltà di Scienze politiche 


Dalla nostra redazione ! 

NAPOLI. 12 t 

Al ci u veglio su «Universi- : 
U. rici-rca e sviluppo della • 
legione \ conclusosi ieri a • 
Napoli si sarebbe fatta cer- j 
i.uiitùi' inulte Inoltrata se 
molti .* co avessero r.nuncia- ! 
to ad ntervenire per ascoi- j 
•are le conclusioni del coni- , 
pugno Tortorella. E’ stata , 
una gi>mata intensa di di- | 
battito ricca di contributi al- : 

e ajmassionati di ricerca¬ 
tori. do- enti universitari, sin- , 
dacali.i'.. uomini del mondo \ 
della p oduzicne. Una tappa | 
•.mportunte. dunque, di un | 
processo unitario che a Na- 1 
poli e in Campania net; è j 
certo incominciato ora e che i 
continuerà sulla strada del ! 
innovamento del Mezzogior- | 
no e del paese. « E' un'opera ; 
compiaata — ha detto Torto ■ 
rolla - ma indispensabile per ! 
impedire nuove involuzioni. ( 
un avv.lamento del paese su 
se stesso )>. 1 

Solo pe. propalare questo j 
ooivezno centinaia di ìicnt 
t. e iimpatizz«»nti dei noitio ! 
pa tito hanno lavorato .n : n- 
te: rottamente per circa un I 
mese, p-oducendo documenti. , 
abbozzando analisi, riti-ai ; 
dando rapporti già stretti e ! 
ciie. neH'espenenza del le- i 
sì.vai nazionale dell'Unità . 
i« Napoli die pioduce» eia 
il pache u ne allestito da de¬ 
cine e (hv.ne d: operai, d: 
rn ere.»:ori. di uomini della 
cu.tura i avevano trovato un . 
si-’iiificativo momento di »e- | 
rii .ca. 

E significativa e stata an 
che l'esperienza, per molt: a- 
spetti simile, che proprio in 
questi giorni è stata avviata 
a Saieino ccn la conferenza 
di ateneo e che e stata rie >r- 
data dal profe-sor Cacc.ato 
tc e da alili ducevi Confe¬ 
rò»/.» d'ateneo, intesa cerne 
pinre.sio di aggrega/irne del 
le forze interne aH'universita 
(docenti, nrn docenti e stu¬ 
denti) e di quelle e-terne 
(forze politiche economiche e 
sociali» per la def-ni/.uiie d: 
quel nuovo modello d. uni¬ 
versità indispensabile per m 
d'.care tata via d'uscita dalla 
crisi. Ficco, allora, che dtvrn 
ta oggi più ciie ma: neces¬ 
sario rispondere a ila dom.in- 
da quale università, qua’e 
ricerca, in riferimento a qua¬ 
le prospettiva economica e ci¬ 
vile delia società? 

Per ii prof. Lepore, delia 
facoltà di Lettere bisogna r:- 
defmire nuovi profili profes¬ 
sionali legati aile reaì: possi¬ 
bilità occupazionali: per il 
compagno Raffi», deila segre¬ 
teria provinciale del PDUP. 
cacorre .nchviduaro lo scopo 
ultimo delia ricerca, che. per 
lui. è la trasformazicne degii 
attuali rapporti di potere: 
per il compagno Guizzi, dei- 
la segreteria regionale del 
PSI. ncn e più r.muabile 
una riflessicele attenta sulla 
funzione deil'università: oc¬ 
corre i. contributo di tutte 
forze democratiche, il pro¬ 
getto Malfa’ti e «scandalo¬ 
so >. d.e'ro c'è il vuoto. 

M.» s’ amo attenti -- ha 
detto a ques’o proposito l’as- 
-esiore comunale Vittoria, 
ndipend-mte eletto nelle li- 
-e del PCI — a nrn correre 
rise!» i di razionalizzare 
ma :it:'U7:one già in cr.”.: 
occorre .. qualcosa di nuovo ». 

F.’ in-^rvenuto quindi il 
compagno B.» -.solino. st*g:e- 
:ar:o regiena.o del PCI 
Per 1' i»capaci!a delle vec- 
eh.e ( i.i -.-: dominanti e per 
.'altezza delle lo’te opi-a.e 
-- h.» ’o Ba.iS»..no - e 

'-aitate* tu’to un lappo.to 
’ra c ilt .r.«. eccnom'.» e pii. 
t.ca. Iivorn.» «d una strut¬ 
tura - verticale gerarchica >. 
de. s.-*« -;».» prodir t. v * » r s’a- 
to mod .iato tilt’,» «d.» c»; > 
-tato .-ipporto a un ete’o 
tipo d: in.ver.-.’.'» >. ttrto -u- 
b »:i c.r» j a.'.'eft.'-.i-nza. 
m.t i d- !'..t fabbrica. Come. 
u'.ìr.QUf, f^r fiuf.‘r i. olir, 
vo «va’, o vecchio? Oc;\,r- 
:cno :uo\ •- «-o.nb.naz.rn; 
produtt re «ba~»’e .- i n.ag- 
giore t- « no’.GZ.a e =.'.cn7ai. 
r.uo’-e « imb.naz.cn. .sf.tuzio 
na!. e » oit. locai, e enti 
d: rtee a». 

Le f rr- de.la cu.’ur.i e 
dol a — .enz-». qu.nd.. deve»'.-» 
fare - « ime :;a pn. de’to 

.1 eem.amo To toro.la ne! 
,e cane i-.m. -- a lor«o scel¬ 
ta d. niripr. cne non de.e 
cernì ---ere tira s lìr :d. 
f.c.ncnt gg.amen’> alla ci.«-- 
.iO ope «.a Ce mia spec f.c - 
ta d. i «it. (•ie g.-. •»•»-.- 
.e”ua.. d« v. iti '■.it'ff p-r 
-a vare ;. p.»-*-t- L.» loro b.»’ 
tag..a « :i«* rende rie, -r- 
..a ,’a .- .m .i de...» ! .. .-.-e.» 
— de» ■ 


cerca finalizzato e ricerca di 
base «.ili questo tema era m 
tervenuto. tra gl: altri, all¬ 
eile .1 compagno Stola, docen¬ 
te di Arch.tettura ». 

Va ribud.to -- qu.nd; - il 
pr.ncipio dc.la liberta deila 
ricerco, anche di quella teo 
rie.» I! problemi è quello rì. 
conciliare il momento ile’.l'ou 
tonomia. co! collegamento con 
la società. Occorre un n.u 
alto livello di demoera/ia 


■ ncn solo interna alle istitu¬ 
zioni cultutah i all'universi¬ 
tà». ma fatta di partecipa¬ 
zione delia società. Il fine per 
cui ci battiamo — ha conciti 
1 so Tortorella — è che le isti- 
; fazioni cultura!: da strumen- 
io di dominio sopra le masse 
! tendano a trasformarsi in 
strumento d: liberazione li¬ 
ma na. 

Marco Demarco 


Milano: si preparano 
conferenze di facoltà 

L'iniziativa è stata presa al Politecnico 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12. 

Situazione ag.tata e con 
tmdihttorift negl: atenei mi 
lanosi. Ixt giornata e trascor¬ 
sa con il proaegulmento de! 
le assemblee e dei collettivi 
iniziati nei giorni scorsi, in 
un'atmosfera spesso surriscal¬ 
data per l'mtervento talvolta 
provocatorio di ristrette mi¬ 
noranze. .... 

In molte facoltà — Archi¬ 
tettar.» e Ingegneria, ad e 
semp.o — s: è avviato un se 
no dibattito siti temi della 
i dorma. Stpptno dopo aspri 
contristi t:a : diversi grup¬ 
pi .'-tuilcnteschi, !u riflessione 
è andata a! di là del puro e 
semplice rifatto del progetto 
M’i'fatt.. m» s: è r.ferita ai 
problemi reali della crisi del- 
i'Un.versila e ai m«xii per su¬ 
perarla. 

Un s>g:io po-itivo d 1 li.bat¬ 
tito .!» corso ai Po'.tt‘Vili-’o - 
che. sia pure con difficoltà, 
coinvolge una parte non tra 
scurabile del cortx» docente 
— è il consenso raccolto da! 
la proposta dei comunisti e 
dei soci.»':sti d: organizzare 
ccntere tze di faeo’tà che. con 
il diretto contributo degli Kn 
t: Locai: e delle ior/.g sinda 
co!'., def.n.scano obiettivi pre 
cisi di rifornì;» e rinnovamen¬ 
to dei contenuti della (lido’ 
t.ca. Al!‘ordme del giorno de! 
ie assemblee che si svolge: an 
no nei pross.mi giorni sono 


proprio questi temi. Alcuni 
gruppi, però, da posizioni mi¬ 
noritarie. rispolverano II vec¬ 
chio armamentario anticomu¬ 
nista. e non esitano a mette¬ 
re :n atto vere e proprie pio- 
vocazioni, come è successo al¬ 
la Statale quest'oggi. 

Qui e avvenuto stamane un 
episodio di grave intolleran¬ 
za e intimidazione, al termi¬ 
ne di una assemblea di un 
migliaio d: studenti medi e 
universitari indetta da! «co 
untato di occupazione delle 
facoltà uni mistiche ». una si¬ 
gla dietro !.» quale si nascon¬ 
dono MSL e «collettivo poli¬ 
tico di lotta •. 

Al grafo ti : .< fuori :! PCI 
dall.» S’»’•»'»*» una c nquan- 
t:na d: aderenti ai due grup 
pi, tra cu: ì noti dirigenti 
deil'MSL Guzzim e Mar*uc¬ 
ci. ha impedito a un compa¬ 
gno deli.» segreteria provm- 
c.a'e della i-’GCI d. interve¬ 
nire. mai ice.andò r«oi gli o! 
tri studenti comunisti iiresen- 
ti. L'cpiiodio d. intolleranza 
è stato condannato da nume¬ 
rosi studenti i quali, vista Io 
impossibil i» di proseguire 1.» 
discussione ut assemblea, han¬ 
no abbandonato l'Aula Ma¬ 
gna in .-ceno di protesta. 

Stamut’-na è stara occupa¬ 
ta la facoltà di scienze poli¬ 
tiche. Gl: un.versila ri comu¬ 
nisti hanno votato contro 
» indicando l'iniziativa non 
« .«rispondente alle esigenze 
»I: una d.scussione d: massa 
con vii studenti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12 
<S Seri Un» .i.vi'iiib!-,! d: 
ateneo co.-i massiccia (oltre 
1 i00 persone elle non s -o 
no ma; allontanate da. d: 
tw.to» da far dintcn’ -aie 
pera.no quelle del 'òo. una 
atmosfeia d: grande «elisio 
ne e a! tempo stesso d. p.e- 
na consapevolezza- co.-i gli 
studenti m.nersitan d: Pa¬ 
lermo hanno tra-cor.-o :er: 
una delle loio p.u sign.I.ca- 
tive giornate d: lotta 

In una un vcr.-'ta o cupa 
ta sin dall'iinlom m: della 
circolare dei m:n:.-tro Malfat¬ 
ti la tuoi» iitii/.one n.» rag 
giunto stamane uno de; pun 
ti più a.f. Ore •* ote d: (i - 
battito ' l'assemb'.ea. ai.z-.i'.i 
di mattala è andata avuti:. 
fino a tarda -eia», anche 
con commenti d. vera e pro¬ 
pria tensione ma caiaiter-' 
zatt da mia volontà d; date 
soiuz.one p«\-:t:va alia loro 
|ier ia r.tonila e eh sixicch: 
Occupa/, oliali. 

Intanto, nor martedì prò.- 
sinio ì sindacati hanno ndet- 
to una manifestazione per :! 
lavoro io sviluppo e il risa 
namon'o (i»*l!a c.t’à. K' un 
appuntamento ohe vedi a 
scendere :n piazza, accinto 
alle leghe de. di.-ivcupat.. 
ancfie g!: student.. 


La.—einli'e.» d. ogg. ivi re 
g.stiate .-p.nte d.ifcicnzM’.e 
di frange di estremismo m 
concludente, ha i nevato pure 
una erossa insofferenza prò 
ven.ento da vasti strati di 
studenti non polit.cizz.nti per 
elie tiMppo spes-o .-a -rii.est: 
ed emarginati, ma ha anche 
avuto :! mento ri: f ar coni 
P'.ere : pnip: na—: per una 
iniziativa unita’-ga -- che an. 
ma ’.a stragrande m.»gg:oran 
za dei 40 mi'a -nido.iti. d 
cu: circa la metà fuori se 
de — per una piotonda e 
rad.cae i.'orma delia u.dn- 
t .v a co.Iegala a. pntb'.em. 
;» u «trgent e drammid.c: del 
la rcai',» p de: m ' ti’a loccu 


pa 'ione <* .- 

Alleile no 
tà s.c! me 
g • s'udeir 


UP’K'h 

a't:c un.»or.-. 
:tu'v.:i:o:ro de 
■» cic.-i eudo’ a 


Calati a con*, irta d .-*.«(•«» d. 


agta/ionc 


porta’». 


. , nairr. 

)»’.ncipaìmeiite ria: ri»ven«. 
«{irecat.» »o:it:o .a i.ioim» 
governa; » a meirrc ne.rate 
neo d: Me.i.- na da .e:. e oc 
cupata '.a f.u'o’tà <i. S.;en'e 
po..«:che per miz.at \ t degl 
studenti. S: tr«»tta »i. un.» oc 
cupaz’one apeita al c«»r.tr 
boto ih*:» so.o »le. *govani. 
m.» anche de: do-en':. de 
non docenti, de. siudaeat: e 
degli stuuent: del e uo'e 
med.e. 


CONFERENZA DELL’ING. MORETTI 
ALL’ISTITUTO UNIVERSITARIO DI BERGAMO 

Illustrati dal Direttore Generale dell'ENEL 
l'evoluzione dei fabbisogni energetici in Italia 
e gli sviluppi tecnologici in campo elettrico 


Schiarita nella vertenza 
per il personale docente 

Permangono però molti punti da chiarire 


Ne! quache» delle attività 
dei Centri d. Btud. o d. R.- 
cerche u.omosse dai. 1-t.tato 
Università: .o d. Bergamo, 
dietro invito d«*i M»gnf:co 
Rettore Pi«)f S/ego, ring 
Morett.. D rettor»* Genem e 
de'i'ENEL ila ten'ito agh siu- 
dent. do ITst tuto <*(! a.'.e mi 
mero.-c Autor.’a m’e ’venjt»* 
una .utero..-ante < onferen/a 
su! tomi «( F.«hh:.-ogn. «-ne:- 
go::e: «* sv’.uppo teiiufn- 
gteo " 

I.’liig Mo!«*’f <loj»i» av«*r 
do.-cr ”o a» 1)’(*»•-* «a.-.--ogn.» 

l'attua.e s.tuaz.o.u* energet.- 
ca ,tu!.ani», ila tot imi a’o 
b-a.-ando.-i ,-u cr.n*:: t* mc’o 
dolog.c norma me:i’«* u u-o 
— a'cune pr< »..- .<»:: .-a !ah 

b-sogM; en«*!-ge« «• p« r : '»:••- 

v<* e m««d o nrrn.ne :.«'!• - 
mondo.-: .n jnrt:«»>;«»r«- - i 

quelli clic .-.iranno . p*i>bi 
bui consumi e'.e”r c. ])«•: 
prossim. 10 i'> cu:». 

In part.co'.ar** .Tt’.g M >- 
ioti: l»a tr.c.-v-.o n <*\ •!«*.:/:» 
come e preciso-»: de: <omu 
tu: d- «‘«tergta e.et’r:c.» sono 
una co:i.-egu«*nza de.io pte- 
vision ; de' ta.—o rì. ,n»-re- 
mento dei prodot*o nazionale 
lordo e qu.nd; dei'.'economM 
de! Paese. In altri term.n: 


non s; può attribuire <»! prò 
dutto:e di en-.*rg:.\ e'.«"'.r!c:» 
una prev.sione (vces-ivamen 
tc p(*ss.mistica o ott.miihca. 
ma tale prev..--one d pende 
e-<''.u.-:vamente dai v.l'ori de. 
ta-si dt incremento delio sv 
'appo econont.co nazuma’c 
definiti da] p»)tcie politico, 
ni quale : ta.-.-,. d. -neiemen 
to dol’.’energ.a sono opportu 
lutulente correla! 

L'Ing Morett. c poi pa.-sn 
to ad illustrare : pnneipa : 
re«‘cn«! svilupn: ti'cnologic: 
ne! omino elettrico, me’ten 
do :n evidenza vantaggi 
tecn.ci ed i lx-nefun ('cornimi 
<-. con.-egait: d.il'.'ENEL ne'. 

a ’.mo do.-enn.o n*’’ campo 
del.’.t'itomaz on«* d<’l.'un'f 
«-azione degù impianti te: 
mix le”«ne., delia n.nm « 
:i«- ad alta t^n-.om’ dcg.- n. 
n.ant- idroelettrici d: poni 
paggio, ce ecc 

L'oiatore ha cnnc’.u.-o ìnd. 
e indo neh'enorg a nuc'.ea:»- 
' tn.ca sostanziale r.sorsa per 
far fionte ai iabbisogn. de’!«- 
future generazioni. con r e - 
mando l'.nolutt ibtl.tà della 
costruzione d: centrali eie: 
tronueiear: per :n preduz.o 
ne futura d: energfl eie- 
tr:ca. 


nucleaie 
.-orsa per 


..«» . a .m..i .>*...» r.«-’.c.» 
— de» - par*.re da .o .-forzo 
p» r r.’s^mtr- .** -..-t.tuz.or.. 
r.e..e - e-_-e .-««no pr-•: » 
gon:. > E un .-«il-,.e a * " a z - 
co al.or.om.a rie gl: nitri 
'e:t ;a. de. r.eer. «»'.. e ,n:p..- 
c.to aurine .n « • ntrapix--.- 
z.one -- che e f.»..-a — tra r.- 


L'mcontro fra :1 ministro 
Malfalli e i rappre-entanli 
sindacali della CGIL. CISL. 
UIL t* (•*! CISAPUN1 fui regi¬ 
strato un pos.tivo pa.'-so 
avanti verso la soiuz.one del¬ 
la vertenza ;K*r l’uiuver.i'.ta. 
Durante la r.unione, durata 
oltre quattro ore. le due con¬ 
troparti hanno registrato al¬ 
cun: punì: a; « convergenza ». 

I punti »u; quali sì e re¬ 
gistrata una certa intesa — 
adorni « an i.-mur..ca:o ma 
ni-teriaio - -ono - la r.af- 
termaz.ione del.'uti.ver-ita co 
me luogo primario deli.» r.¬ 
cerca e i'.mpegno ad un po¬ 
tenziamento de: fona, ne: :: 
m:t. u: ««. mp.it ìbii'.tà dei iii- 
.anc.o e con particolare ri- 
ter.mento ag.i ob.ett i d: svi¬ 
luppo economico e- -«H-..»!e del 
paese*, .a rieee-i.ta d. ap 
profondar :! tappo:;<» tra r. 
cer».» e d da’.’ ca e .'opportu¬ 
na» di-.la p:c-e-!iz.t ;••/.. -tu- 
der.t; nei «cn-.gl.o d. d:p.»rti- 
mcti’o. i'unic.ta cie-...s fanz.o- 
t.e* doce-nte- e eon-t*guen*e pos 
- u. acce‘i-i> «». fondi 

d, r.cerca. p.t.-sàgg.o al ruolo 
organilo rì». per-«>n«»ìe non 
di.ven’e .-.pr.innau-g-r.trui c ai- 
q i.»;ir.»iii(-nto ;:i r mio d: ’ut- 
to ,'a’tuaie- per.-on.iie p:e<«»- 
r.o non d«K-e-nte de.i'm;.versi 
ta. ràpida approva/. o’.( de! 
rego.amento per il tx-r-«>r..«!e 
de:'./* opere e inquadramento 
dci.i .-te.-v-o per.-OTiaie c«..i ;1 
iiu(»’-o s'ato z.urtd.eo de! per- 
.-on.iie- um»* r-;tar:.j. gar.«-:z;a 
d. perniar.-.rza r.f l-'a:i:»e*r.- ’a 
per gl: .i.f-gni-”. t : 

tr »’t..-’i f:r.-i all e-p.e tame-r.’.o 
de: e entra*.:. 

Per quanto riguarda :I pro- 
bema del precariato docente 
e dei nti«y>. ao- es,-i :: mmi- 

ro M.« ’.«!'. h.» .-..-.-aurato 
a su.» d;-;>in:b:..ta a crea 
r«- :.e.I .«r. o d: un qu..iqu- n 
:». i II ")«*• r.j«ó. p»-’; ed h.» 
n..»n:'«’.-'.ito Li p«s-io..ita et: 
coprire periodo ne-. e-s.:r.o 
:>-r !'e::e**u.i/.cnt- d«. «-ar/nr 
-. a’traverso ur.a proroga dei 
(«»:rratti e deg.i ase 
co.» l'opzione, per i oontra’- 
. per il con-ur.do r.ella 
un.-.-'rsita previo inquadra¬ 
mento nei tuo'.; delia scucia 
secondaria. Su questa pr<ipq- 
<’a : Sindacati s; sono riser¬ 


vati ma risposta. 

M. t punti da chiarire ri¬ 
mai» ono ancora molti. K per 
que.- «» che è stato fissato un 
mten o calendario di ìnron’rr 
a pa tire (la martedì prossi¬ 
mo - riuniranno alcune com¬ 
mi.-.-. -mi che discuteranno al 
etili: punti specifici, mentre 
giovedì e: sarà un nuovo .:» 
contri fra il ministro Malfai 
nei raoprcsentanti della 
CG1I . CISL. UIL e CISARU 
NI. Anche se un primo passo 
e s«..:o fatto — hanno rile 
vaio i sindacati — occorre 
coir, nque tenere pre.-ente la 
mie: i situazione univers.ta¬ 
ri.» • tutt: ì problemi ad es 
so <-!>g.»’. non d.montican¬ 
do « uè il nodo principale da 
riso.-ere rimane quello del¬ 
la riforma. 


Precisazione 

i Per uno spiacevole errore 
tecnico nell'articolo pubblica- 
I to ieri a pagina 4 dal titolo 
» « La «coperta dei "precari" 
j nella lotta degli atenei » la 
| retribuzione degli e»ercitato- 
ri risultava di 130 mila lire 

mArtcìj i m non CQT** 

i effettivamente è di 130 mila 
! lire annue. 


Occupato 
l'ateneo 
di Bari 

BARI. 12. 

!. palazzo affrico — -ode 
d-, -f-:* orato c d; alcun** fa 
co umanistiche dei.'Un; 
-..•r-.*a d. Bar: — (• stato 
ipato ogg. da :;«» <(t»t: 
*».! .■ d. -tudent:. ap;x»rte 
«ìt-r.’. .« d.»er-e formaz.on. 
rì* ... - - . -tra e\’ra p.»r.« 

»• 

A q.*a«»to e appre-o. la 
m-««..fc'’az.t':*' e -ta’a orza 
n.zz.t’a per pro*e-*are crn’ro 
si prozef-o Malfa”: e contro 
u«» rom.z.o che i o» A'.m: 
rar.’*- e s*ato autorizzato a 
tenere domatt.na a Bar: 


CORSO DI SOCIOLOGIA 

in 24 dispense. I.. 12 (XK). an 
che in due rat** Con questa 
:ni7.utivu la soi-ioiogia esce 
dagl. :-t:*:r: uii.ve--.Tar. per 
divcrt'ar»' («orno vo'evaito : 
suo: grand, fondu’or:: Cmn- 
te, Marx. I) irkue.m. Weber. 
Pa’.e’o. ecc.i pufr.monto d. 
Viti ; 

Corso di antropologia cul¬ 
turale. 24 rì.-p«tw. L. 12 (ita» 
R.c'me-’c c< «» v.ig.u a. Fri. 
z.om D.du”.c:i«-. V.» V.» pii.» 
Siria. 21 - Roma. 


FOLLONICA 

IMMOBILIARE 

rende 

Ca -e mobili da !.. tì U'M 000 
D.»«*:t* rj.-c da L. '.Mxviono 
ApparMiiicfi!. d.» I, In m: 
!:on; ri: cu. ! li mutuo ed 
amp.e diiazan: d: pagn- 
aifivo 

Piazza Sivieri. 29 -Folloni¬ 
ca. Telefonare (0566 ) 43235 




visitate 

la mostra mercato internazionale 


alimentazione 

alberghiera 

rimini 


Isolati, ma recidivi nella calunnia 


Il ’ >7«:o de', oruppo « Lo’ 
ta coninua» ha a ed:: alo u«: 
altro « ergojno'O atta -en a. 
CO’npajno Antone lo Tromba- 
dori. ’ «* p'utandog’.t tra l'altro, 
(ome ’o-i't* ano colpa d; ai er 
ditelo il carattere aiutar.o e 
nazionale della Resistenza. 

S: può comprendere il li- 
tore anticomunista di un 
giornale che e stato l unico 
a coprire e difendere certi 
gruppi dt proiocaton, ncmi- 


c. de' moiin.ento operaio, le . 
rv imprese appaiono ornia i : 
r ì.nr,i -.ente concorrenziali e • 
11 ,ni ergenti con quelle "dei fa { 
se:-.”. Un livore tanto piu { 
,:cce-o m quanto tali posi- ( 
zinn- ' >no state isolate e re- i 
spinte dalla grande maggio- j 
ranca del inniimento u ilup- j 
poro-.! nelle Unii ernia e nel- | 
le scuole di Ronia e d« tutta j 
Italia. ! 

4 Vo«i si può ammettere • ! 


giustificare ’c calunnia rei¬ 
terata ne j co'.ironti di un 
comunista impegnato nella 
lotta per '.'emancipazione dei 
lai oratori, e che e stato un 
combattente coraggioso e coe¬ 
rente, difendendo con le ar¬ 
mi in pugno contro i nazifa¬ 
scisti la causa del socialismo 
e ì piu profondi interessi na¬ 
zionali. secondo l'ispirazione 
unitaria che fece della c’asse 
operaia la forza dirigente 
della Resistenza. 
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PAG. 5 / cronache 


Al di là 

delle 

illazioni 


Confidente, testimone, im¬ 
putata: la carriera di Mann 
Rita Moxedano c finita in 
carcere. Come e perche (/ne- 
sta « collaboratru e » della 
giustizia, presentata sette 
giorni fa come colei che acc¬ 
ia contribuito a sventare una 
strage sia stata accusata da! 
magistrato di aver, in sostan¬ 
za. partecipato all'attentato 
sull'espresso Napoh-lirenncro, 
per ora non e possibile sape¬ 
re. Il sostituto procurato? e 
Destro non parla; di ufficia¬ 
le si sa solo quello ihe e scrit¬ 
to in un comunicato della 
proemia della Reputili'icu ili 
Roma. 

Lo stesso comunicato ai 
rei te: attenti, che ogni illa¬ 
zione per ora e ingiustificata 

I l »» ri t %'nrft 

potorio dal fatto che le illa¬ 
zioni fioriscono. 

E allora, senza fate idazio 
ni. lediamo puah sono gli e 
tementi certi che possono ser 
tire per fare un po' di luce 
su questo atfure. rennesimo 
che cede comi alti uomini di 
.seiiizi delicatissimi dello Sta 
to con ruoli per troppi re/si 
ambigui 

La Moxedano sin dui pn- 
ma momento appare la fi 
gara tipica dell'informatrice, 
con tutti i < ondizionaineni’ 
che derivano da una vita di 
sordinata costellata da favo 
ri resi e avuti da agenti e 
funzionari. Sono pero basta¬ 
te poche o/e di indagini per 
far accertare a' rnagistrato 
die la donna tu eia un teno 
re di ntu al di sopra dc’le 
sue presunte possibilità eco¬ 
nomiche e un giro di amici 
Zie e conoscenze vaste che 
and?ebbero da! deputato mis¬ 
sino Saceucci a. coni /lussuri 
di polizia da personaggi del 
sottobosco de'la malavita a 
« detentori d'esp’osivo >. gen¬ 
te che nel mondo t nmma’e 
è. per cosi dire, un gradino 
piu in su. Soprattutto, so/- 
prende ta precisione delle in 
formazioni date dalla Mine 
dano. precisione che non e ti¬ 
pica di dii fa la soffiata, in 
genere generica e senza rife¬ 
rimenti troppo p/ecisi anche 
per evitare rappresaglie: la 
donna inveì c sin dal primo 
momento fornisce particolari 
minuziosissimi. 

O Da questi elementi biso¬ 
gna dedurre che la Mo 
ledano era sicuramente da 
considerare informatrice di 
riheio. Allora resta inspirali- 
bile, ad un primo sommano 
esame, ta fretta con la (pia- 
le e stata • scaricata ». E' 
stato perchè ad un certo pii// 
to qualcuno al vertice de 1 
SDS iservizio di sicurezza) 
si e reso conto che il ruo’o 
sio'to non era stato gue'lo 
del confidente'' Stando alla 
incriminazione per concorso 
ili strage <•/«> pure credibile. 

0 Ma allora i'. discorso de¬ 
ve andare ai unti. Una 
informatrice atipica, che dà 
/letizie minuziose, che tiene 
scaricata perché » troppo pe- 
r-colosa »: tutto lascia ere 
dere che i! reato ruolo stolto 
m questa occasione erg co¬ 
nosciuto sin dal primo mo¬ 
mento almeno da qualcuno 
dei funzionari che con esca 
ha avuto a che fare. .V on e 
senza significato, dunque. Eni 
terrogatorm al quale il sosti¬ 
tuto procuratore Destro ha 
sottoposto il vice questore 
Fragranza e il commissari'/ 
Carnevali. Se questo ruolo 
era a conoscenza d: funzio¬ 
nari della po'izct perchè non 
e stato subito rivelato'' 

Per dirla in soido/n ' è ve 
ro che qua 1 cimo degli niqui 
rr/iti /e forse qual<ttn'a’tro/ 
simrva tutto de’la bomba e 
so’o vitando il (/nestore San 
ti'.ln ha deciso, al ter/n-ne di 
una violenta d’seussin/ie rnu 
a'cinu suoi co'lahoratori di 
rivelare F nome della More 
dano. costui si è coni tufo a 
dire almeno >o stretto md>- 
spensabilC E' un interrnaa- 
tivo grave che rmorta l'atten¬ 
zione su silenzi ambigui e 
connivenze che hanno troppe 
tolte contrassegnato episodi 
anche piu gran e sanguinosi 
della strategia eversiva. 

#4 Von basta ' l'ordine d • 
cattura ne: confronti de’ 
la donna parla di concorso in 
strage Concorso con chi ’ E 
comunque se "a Mo veda no 
sapeva, ha pa'ferina to. ha 
ai veri ito. ha ”i a r ad■> 

il servizio d: sicurezza di in- 
terienirc. perche ;a bomba 
ad una prima •speziane no'i 
è stata trovata'’ E' vero che 
fs<a tu spostata dalia quarta 
alla terza vettura da una nc- 
sona rimasta per ora senno 
«rima’’ Quale era io scopo d: 
questa persona e pe r conto 
di eh: agiva’’ 4.’ ai la de’.'e 
illazioni non a sono alterna 
tire ' o era uno degl: atten¬ 
tatori che aU'ultirr.o momen¬ 
to ha compiuto un gesto non 
previsto nel piano conosciuto 
dalla Moxedano. o era uno 
che. per altre strade ni eia 
saputo di quanto stala pe r 
accadere e toleva impedire 
ai poliziotti che ispezionai a 
no i! coniogho di trovare 
l'ordigno Perchè roleta vn 
pedirc il ritrai amento'’ Per 
far scoppiare la bomba'’ O per 
Cltn scopi ’ O 'a stessa 1U<* 
xedano ricevette Vo'dme ti 
mettere la bomba <i.’ treno e 
ai tarla irai are solo in un se 
rondo tempo. 

A Se c'è stato questo mter- 
lento a trovamo di tTon¬ 
te a qiiaìco'n d: grave perché 
ipotizza responsabilità che 
dovrebbero essere ricercate 
anche in settori preposti a! 
controllo e alla prevenzione. 

O ln oam caso questa vi¬ 
cenda appare come un en¬ 
nesimo esempio quantomeno 
d: disfunzioni, di contrasti m 
settori delicati dell'apparato 
statale nei quali si innescano 
provocaz'om c azioni delit¬ 
tuose volte ad alimentare la 
.strategia delia tensione. La 
risposta non può che esser-' 
decisa, ter/r.a. come le forze 
democratiche hanno tempre 
chiesto In questo quadro b- 
sogna non solo che t respon 
abili siano puniti ma. più m 
generale, bisogna affrettare 
la riforma dei servizi di si 
carezza e il riordino degli 
ttrumenti preicntin e repres 
rivi 

Paolo Gambescia 


Primo punto fermo che rilancio gli interrogativi sui retroscena della bomba sull'espresso Napoli-Brennero 

Concorso in strage per la Moxedano: 
chi sono i complici nell'attentato 

Secondo l’accusa la donna ha collocato l’ordigno ed ha poi telefonato due volte dando prima una informazione errata e successivamente 
quella esatta ■ Per ore il giudice ha interrogato due funzionari di polizia: il capo dei SDS di Roma e un commissario della Squadra Mobile 






■ri" -sM 



Rifa Moxedano, la confidente della polizia, è accusata di aver messo la bomba sul treno. 
Ieri, il sostituto procuratore dott. Destro, ha fatto notificare alla donna rinchiusa nel carcere 
di Rebibbia un secondo ordine di cattura dopo quello emesso domenica scorsa (che sì rife 

riva al reato di fa\ >re«i>iamento). I! mag.-irato inquirente sembra ormai eonv.nto die i.i 
M oxedano non -mio na partecipato dirittamente aH‘organ;//a/.ione dell’attentato al treno 
*710 ». ma ha .stolto un ruolo pnmario: ha collocato l'ordigno prima di telelonare ai tunzio 


I viaggiatori del Torino-Siracusa costretti a scendere 
artificieri nel vagone dove è avvenuto lo scoppio 


nar: dg.'.'Aut Horror. mo p *: 
segnalarne la presenza. I.a 

nomo jiit-i.srt ai' li.-.» .,..a u>.. 

fidente è stata forni..'ata &a 
bito dopo che .1 eiud.ee ave 
va ascoltato anche . funzio¬ 
nar: del SdS die avevano 
avuto rapporti con !e II dori 
Destro intatti dopo il con 
fronto d: venerdì pomeri zg.u 
tia Rita Moxedano t mio co 
nuoto Fernando Peti tee: die 
1’arcoinpagno a Nauoli. ha 
subito interrogato :! dott Fra¬ 
granza. capo del SdS di Ho 
ma. e il dott. Carnevali, fini 
/tonano della Mobile che 
serviva della donna 

Suìl'interrogatorio de! dott. 
Fragranza che e durato cir 
ca due ore non .-ono trapela¬ 
te indiaereziom ma *. può -de 
durre quale sia stato la reo 
mento della lunga seduta. I>a 
Moxedano. nel descrivere .. 
suo comportamento durante 
la giornata di sabato scorai, 
aveva precisato che quella 
mattina aveva avuto degl, in 
contri a Roma noe. uftic. 
del SdS che era stato lo .'-•es¬ 
so dott. Fraganza a iiiccom- 
pannarla in auto a Coprano 
La donna non ha voluto 
specificare che cc-ti abba 
fatto da! momento .n cu: è 
giunta nella città parteno¬ 
pea al suo successivo appun¬ 
tamento con il sognato. I! 
«vuoto di caca tic ore è 
stato colmato con un'after 
inazione generica ma sigmfi 
cativa: « Ho fatto quello che 


La confidente del SDS, Rita Moxedano 


durante l'ispezione 


in: aveva detto d: fare il do’.t 

. * 
L'inchiesta giudiziaria do I 
po .-ette giorni semina «.—-• | 
it 1 giunta ad un punto mo'. j 
to delicato che riguarda non 1 
solo l’attività d-1 a Moxeda ' 
no ma anche quel.a del SdS ! 
Lo ste.s-o procuratore ia{>o | 
de.la Repubbl.va ha .sentito , 
.. dovere, .et. mattina, di fa | 
re .. punto de..a tuazione 
e ha convocato : giornalisti 
nella .stia stanza p a r rm--.su | 
mere : risultati delle .ndagi 
ni Inutile far domande pie 
ci.se Im risposta e .silenzio j 
Alla fine della breve cornei j 
sa/icne. il dot:. De Matteo ha | 
.ni..tt- «listi b.nto un comuni ‘ 
calo stampa ne. quale ve- i 
i Piva appunto annunciato che | 
; ne: confront. della Moxeda ! 
• no era stato enuv-o un n.io j 
’ vo ord.ne di cattura pai con , 
< orso m stragi 1 Nel « omini. 1 
, cat.i stampa s. precisa, tra | 
I onio, che a < anco di Ma 
r’o Grengj rimane i’imputa j 
. z.one d: detenzione di mate- 1 
■ r.a.e esplosivo menile «viene 
- attentamente valutata la stia ! 
1 posizione relativi al suo sta , 
; to d: .ndiz.iuto di strage • Ma i 
il documento non e poi usi I 
, avaro come si potrebbe p-n I 
i mire, perche mette in rilevo i 
1 il comportamento degli or-ga I 
’ n: di polizia g udt/iaria ri- ( 
cordando: .« che tutti gli atti i 
‘ compiuti su delega o d'inizia 
! twa degl: stessi per '.'us.sicu- 1 
razione delle prove dovranno I 


L'esplosione sul Torino-Siracusa presso Latina 

PER I PETARDI SUL CONVOGLIO 
FERMO IL TRAFFICO PER 4 ORE 

i giocattoli pirici in una valigia (spedita da Genova e diretta a Ragusa] tra un sacchetto di ceci e 
uno di fagioli - Lo scoppio provocato dal surriscaldamento del vagone merci • Caos e panico 


Dal nostro inviato ‘ viaggiavano nelle carrozze vi 

: cune al vagone merci. 
LATINA. 12 La gente è scesa e è r: 

Neila valigia, o.tre a un versata in massa ne’la puro 
pacco di ceri, uno di fagioli i la stazione di Monte S. B;a 


e ad altri oggetti vari, c’era 
no anche due piccoli pari-hot 
ti con dentro g.ocattoli pimi. 
Il surriscaldamento all'inter¬ 
no dei vagone mere, ha prò 
vogato due esplosioni sorde, 
in successione rap'da. poi 
tanto fumo aicompagnato da 
un pungo •< pps-..-.-.. > La j.xru 
ra del capotreno. Mario Fon¬ 
tana. che tiovava dentro 
la carrozza, e .-tata taira: 
m c attaccato a la maing..a 
dell’allarme e ha fatto fer¬ 
mare il treno. Tanto suaven’o 
anche tra : na.-.-erger: che 


Dopo il gelo siccità 
e pericolo di 
inondazioni in USA 

ÌXEW YORK. 12 

Senza pare le regioni orien¬ 
tai: e dell'Ovest degl: Stari 
L ; :i ti. Dopo la mo*- t del.a 
nove i 1 del gelo, adesso, le 
pr.tr.c ri.-ch ano d: trasfor 
tnars. n .m.mer.s. .i>’qu.:r.:r. 
per .1 pericolo d. mondaz.o 
n.. e .'oeoi.de ceni m.ano a 
s-.ar.-eeg.ari - ti. acqui in mo 
do pe-'occimanie. 

Ne.li rer.on. or.fila . do 
ve ’a .-.tu iz one e p.u dram¬ 
matica. la tempera' ur.» eh- 
s no .i pr nr d f-hbra.o eia 
.Vaia d 20.10 grad .-vtozero 
e r..-a! ta anche a punte d. 
20 30 grad scura z-ro. qui.-, 
uivv •-rnmer.itura tv-’ va 

Li . rr.ta « .nve.v pire 
co’a-m« n*e greve .n Ca..for¬ 


gio. Il convoglio e ripartito 
-I oie p:u tardi, dopo i con 
trolli degli art.ficieri. giunt. 
sul posto m eiitottero con no 
tevole ritardo, dopo circa tri- 
ore. Il bagaglio era staio spe¬ 
dito da Genovu-Priiicipe idi 
retto a Ragu.-io da un tale 
— «ira ricercato — cne si 
chiama Salvatore Carnemoila 

Ma vediamo ne: dettagli la 
successione dei tatti d. questo 
espisodio cne. in un primo 
momento, aveva latto 'x-n.-a 
re all'enne.iinio attenta’» sii: 
treni Sono .o 7.13 Avt una 
cinquantina d; me*ri prima 
della stazione di Monte S 
Riagio imi pae.'C cne .-or 2 »- 
still.i strada tra Terrai.na «• 
Fond.. m provincia d: Lati 
na • si sentono due esplosioni 
sulla quartultima carrozza 
de! treno 379 che. partito ier. 
.-era da Torino, era diretto 
a Siracusa La prima ferma¬ 
ta l'avrebbe dovuta effettuare 
a Napoli 

li primo a .-entre le due 
e.ip.caion: e il i.ipotreno. Ma 
rio Fontana, thè m (pie! nn» 
mento .«i trova propino aU’i.» 
terno de! vagone inerti Per 
•a: <■ un :u:funo .-ent.ro : 
dai- botti, vedere :! «unto < tu 
esco dalla val’.g.a c Tirare la 
maniglia de.Palla: me Ne. 
fMfrtniw. .«acne fra i vai'-' 
giator: i. .-mio momenti d: 
panico quali uno s. .-vegli i 
di ,-nprass.vl'o. qualche a.tro 
,'i .«fiacca ... finestrini per 
rend-r.-. conto d: cosa e 
« e.-.- o. si .'intono uria. ve,, 
loiicitate. incitamenti alla 
i-a ma Pochi istanti dopo un 


lerroviere percorre rana la 
lunghezza del treno lungo Ut 
massicciata e invita i pas¬ 
seggeri a scendere. S. cerca 
di portare a termine Pope 
razione eh .-gomiterò con il 
massimo ordine, ma c’e qual¬ 
cuno che — pre.-o dalia pau¬ 
ra — ,-cende precipitatameli 
te. inciampa, cade. Tutti s; 
dirigono ver.-o la piccola sta¬ 
zione - e il caci- 

li vagone dove c’e sfata !’ 
e.-plos one ieh- «-omtmq’ie non 
ha causato alcun danno» vie 
ne intanto ispezionato dal per¬ 
sonale delle ferrovie Nel frat 
tempo dall’ufficio dei diriger! 
te della stazione viene chiù 
mata la direzione cPartizhe 
ria : earabimcr. e a poti 


’ Le prime « gazzelle « dei CC 
arrivano subito dopo cosi co 
; me le « volanti » della poli¬ 
zia. Chi invece s’è fatto atten 
! dere un po’ è stata proprio 
j l’équipe di artificieri che e 
» arrivata intorno alle 10.30 da 
Pratica di Mare m eiieottero. 
vale a dire circa tre ore 
dopo. Intanto tutto il traffico 
ferroviario sulla linea è ime 
ramente bloccato. 

• Terminata i’.spezione degl 
esperti — effe»• nata anche m 
' altri vagoni de! convoglio — 
■ ed accertato che dentro la 
valigia non c'era esplosivo. 
; ma semplici giocattoli pine. 

il treno e r.nar!ito: sono e ir 
1 ca le 11.20. 

Carlo Ciavoni 


Dopo la decisione della Corte Costituzionale 

Confini ben precisi 
al segreto militare 


Secondo -1 m:.i..-tro Boi*. tu 
c:o . i nuova d.sr.p...u.i dz. 
segreto po.tt.co ni.lutare « do 
vrà il.x.m ture nell.» .r.agg.o 
re ni sur.» poss.b.'.e 1» .-ter.» d. 
app..iaz..on? d. tale .-.-greto, 
nello stesso tt-mo > do.ra 
curare che eh. ha .. potere 
<1. opporlo .a qui.rne molo 
r.sponda del ,erre"to u_-o d. 
tale poterei. li gtiurd »s g.... 
ha p.cc s'V.o che oeeo. :o .m 
ped re che oppuiiga .1 se 
greto nou già al f.ne d. tute 
lare un bene es-enz.ale deli» 
ccnvuii.ta ma a seepo disto: 
to. pers.no allo .-rapo d. copr. 
ro att.v.tà er.m.nose 
Ccme e noto .1 p'ob ema del 
segreto po’, t.eo-m . t ire e ora 
alle.-.me della Cove Cost. 
tuz.ona.c che ha dich.arato 
amm.ss.hile confl.tto tra la 
m ìg.straturì e pre.-.dente 
del Comv.gl.o. ed è f>er que 
sto che .argomento ha tro¬ 
vato sp.»z.:o ne! d.b»".to sul 
l.bro d: Francese» Fallaci no 
«la legge caiieel'ata •• » sulla 
att.v.ta de...» C»vrtc Ca-t.tu 


zo.ta.-» qua .e a sera 

ha pur! ee.a ito ..lire i Bon. 
lae.o. Um'rer'o Terrac.n: e t 
prò:c.-ser. Capur.-o , Rod»">*à 

Tcr.ac.n. ha r bid.to che 
tivù.'. » mio -.-.-e.e .-ott ritto a. 
la m »g stra’U"., che e ::id.p.*n 
dente p-r g.ungere alla ver, 
la ' Or» e.v-ee . g.ucl.c. deb 
bono *en’ ire d. scavalcare . 
v.neol: post. da', segreto ..che 
sembra orma, avere una fui 
zone d; copertura per erav. 
magagne e respons.abi’. tà po¬ 
li: :ehe ' 

Rod v.à ha sa-tenuto che la 
recente d.ch.arazione della • 
Corte Ccstuuz.cna'.e * fa :n j 
travedere una notevole a:ter i 
maz.one d: pr.ncip.o: sul se I 
greto pV.:t .co milita re pre • 
s.dente del Consiglio non può j 
ritenersi deportano d. un po J 
tere .ns.ndacab:!e>». . 

I! professor Capurso - «Die j 
tro la questione tecntco-gtur.- t 
dica de! segreto è un conflit¬ 
to tra polit.c, che s: preoecu 
pino delle responsab lita do. 
govern. e . guidici ». 


Incendiato e devastato 
il tribunale di Mantova 

MANTOVA. 12 

Un incendio di origine dolosa e divampato questa noti»- 
fra le 11.30 e mezzanotte, nell’aula delle udienze- penali de! 
tribunale di Mantova. Le fiamme hanno complelamenir 
distrutto Larrcci.intento e fatto crollare il tetto Secondo una 
prima .-tini.» approsSiniativa. i danni ammonterebbero a 
circa 500 milioni di lire l’edificio e di proprietà comunale 
c quindi toccherà alba munii i-t razione pagare i danni A dare 
l'allarme ai vigili del fuoco e stato un agente di cu.-todia 
delle carceri adiacenti, che. mentre m trovava ^u! muro d; 
cinta per il consueto giro di ì-pezione. si è accorto de] fumo 
che -i levava dal tribunale 

Il pronto intervento rii quattro autopompe de: vigili del 
fuoco ii.» imjK-dito che l'incendio assumesse proporzioni an¬ 
cora piu gravi e si estendes-e alle altre siile ed uffici, dove 
-ono contenuti documenti e atti processuali. Secondo la rito 
struzione degli inquirenti, gì; autori deU’attentato. certamente 
piu di uno. .-ono Mitrati ncH'criifirio ?.itr.»ver-o un «or-ile che 
col!--., il tr.bunale .«d un.» casa adiacente. Il fuoco sembra 
-:,» ciato .ippicc.i'o utilizzando una tanica di benzina. 


In fin di vita un detenuto a Augusta 

Accoltellato in cella 
dagli «incappucciati» 

Dalla nostra redazione 2 


PAI.ERMO 12 

Ar.ccra a.:.» v itttrs.a ne..a 
o-cura e a.--arci.» ta ri.» *r.» 
oar.de r.va.. r.e..e ,.»rc-r. s. 

c. liane -"amane ad .Vaga-' « 

iSirac iis.» •. ano de. rei r. 
p.u tr.ste.r.er.t- r..t. ;>-r af. 
(Ì1 V.O.rn.M. il,'. -.oV.t.'.L CC 

tenuto. G.«-"ar., i..’r,o d. 
26 ar.n.. catanese. ihe -•.»•-.» 
scontando d.ec. .».m: d: car 
cere per rapina e altr. rea:, 
e stata r.dotto m f.n d: vita 
dopo un aggress.one a co.p. 

d. co.te.lo. 

Il grave ep.sccl.o. - trente 
s.mo ne. g.ro d: due anni 
ei>e s: verifica nel carcere 
d: Augusta, e accaduto ne.a 
prime ore de! matt.no r.e.la 
cel.a d: Gaetar.o Lirico a. 
terzo brace.o de! pen.tenz.a 
l io. 

Un gruppo d: detenuti, in 
cappucciat: e armati f.no a 
denti, ha fatto irruzione nel 
la cella «la porta d. ingresso 
ora insp.egab.lmente rimasta 
aperta) e ha aggred.to il gio 


• va ne r-cl.;.- > .- -n/a d rz.. a 

cuna poss.b...:,-» d ci :• m. a 

m- r.o v- nt. < o : cr.t- 
.o hanno r.«gg.ur.--. ui.a or..* 

• qua., gl. iva -:o'.-ia"o m :>>. 

mone Dirn . .■-■gr,-.'.- or.,- < 
n.»nda (io:.: ,n..«pp...i.at. ■> 

s. e d-spcr.'» m-. ,orr.do: d- 
.are-re mentre G**-*.v.o 1/ 
tr.co e stato so^iors-. da.- 
guird.e c arcerar.e e t'aspar 
tato a.l’.vpedale i.v..e Mas. . 
tello dove combatte ’ra .a 

. v.ta e la morte. 

E - questo uno de. 
grav..--.m. episodi che m so 
■ no ver.Lear, .n quest, j.t.m. 

temo, non solo ne.> --arier. 
ì sic.’.iar.e Die g.orn. ta ad 
! d.r.ttura. .» Pogg.ore.i.e. c- 

• stata una rapina a 1..-.terno 
1 de. per.ite.nz.ar.o 

Sono fatti ri:,- pur r.e ’a 
i loro d.versila rcr.o ;. segno 
, ulteriore e certo non p.u 
( grave d: una s.tuaz.ione .n 

• sostenibile che sempre p.u 
! rende le career: seno a d. 
j v.o’.enz-a camp,'» d. a z.one d: 

bande organizzate e .mpu 
. nite. 


s: s>o 
a.t.m. 
arier. 
a ad 


Secondo il giudice napoletano che ha interrogato ieri Freda 

Sono ancora in piedi 
le centrali fasciste 

L'inchiesta parie da attentati e lettere minatorie firmale « giustizieri » - Molte¬ 
plici legami che si intrecciano - Le « conoscenze » coltivale dal padovano imputalo 
per la strage di piazza Fontana che domani torna davanti alla Corte di Catanzaro 


.. u«/i firn/»/ ir . ipf/v 

necessariamente /ormare og- j T’ 
getto di rapporto all'Autorità j , 


i Cìniciiztuiiu a norma dell'urt ' a , e 1 
, -27 cpp. >>. Questo richiamo ■ - s corsi 
che dovrebbe essere ovvio ha j „ nn 
tutto :. ,-apore di una velata ; . !,< 

• crit.cu al SdS che. ne: giorni ! *’• ’ 
i scorsi, ha compiuto perquisì- I ri 111 
> v r.cerch- di testimoni dinz.z 

j e d: prove, per proprio con ' delia 
’ ItJ - ;i :, »e-io che non alluda 1 orzar, 
i anc, }‘\ IH’ixeden!. .ndag. ' :n 2/.o 
; il. d -, A.u.tenor ,-mo ! , 

| Il nuovo capo ti' ’tiiutaz.o ! >- , u >e 
I ne co.!-..,, R.t , M„-ie. ano ,»v ' e,-,, 

I va».ora . po’-.-,. ■,•,•.>,.»’» i.n , . K j (iv 
| da.. .n:z. o s-, cuci.» !.. c, i ,.e .« 

; v.cernia del,., bombi - i. ’iv *; ' 

j no < 7P» > ha e >:n • p..,-.»go tuv.it 

Usi: d.versi perdonogg. e elle 
i non si escludono vece e pio ' 
j ì»::c connivenze, sia pmc per : 
j ouussione. con atnb.eni. deg . ì vs ( 'het 
, .-te.-—, servi-/, soeeia!.. I "c ‘ t 

L aivu.-a c-cxitro donna e . ,i( * iX - 
i precisata nel di.-po.-.-.vo del- • 

; i’ordme di catara no*..tua t f‘«AR 
i to a..a Moxedano ne! carcere 1 
j di Rebibb.a. «Alla Lue d; 1 ^ 

! cag.ornare la niente d. perso i {J: 

| ne. in concorso con .giio’.. na ! ì 5 ’’ 

| collocato un ord.gno .-til con ! 

j voglio Napol- M'.aiio m data i __ 

! -3 lebbra.o 1977 Questa ai - ; 
j <u.-a e sostenuta da tre con ‘ 

; s.deraz.oni «* prec’.sumente i 
l che « essa appare c olpevole , 

I per aver tornito notiz.e pre ; 

; c..-e e circostanz. ate sull’ora ' 

‘ r.o del treno e .1 numero de. , 
j vagone »; «perche contrai..» | n 
[ incute a quanto affermato s: ' I 
, e recata a Najio.: 3 feb , J 

braio» e «per es.-ere s’a’a m 
i grado d. ..ìdtv.dtiare l’.irm.» '• 
i do in cu. era '.'orci uno > 

; In sostanza p»-r .1 :nag..-"ra ' 

, ro .noti.rente R -.« Moxedano ! 

' ha messo !»•; s!es~i l’ordigno 
1 .-til tremo e successivamente ! f)r 
! ha telefonato al SdS denun- , 

; riandò il fatto. Dalle relefo 1 7 j f 
; itale reg.strate il «g.alloo , 

| della bomba s: inzarbug! - .» i 
! sempre nn'i. Con la prima te 1 
| lefonnt.» fatta dal Motel P.» j 
I vesi. la Moxedano d.ce a. I , 

SdS rhe la bomba .-. -rovo | (1 - *’- n 
; r.e! quarto vagone, pre".si . ; ’- ir 

1 numero ri n.a’r.ro’.i. e ::vl i 
i ci r.e' ce'-.ro dell» r* -.«-.» j 
. il ntnro do--- s ‘.'ord grò ■ -'*' 

Ne”,» seconda :«!» lon.v » > l '-' *' 

. «-he t- p.t/t.ta da.''.area d S ’ 

' v./.o d. Po.Te.-orvo la M->x«- ' ’ ' 
d.»:io ..pne-nd-- eh- nel qti.«r j n '’ ,/ 
-O Vagone. sjine. »-o a Fo. 1 " • 
m. ». non e .--j-.j trovata i ! P-’-' - 
I homb» E’ con a terza ^••'- 

. tonr.a eftettuat.» d.» ar.'.ib 1 

. *.l7'n]l»‘ ''.‘".P.O c he * * 

Ld-r/e nrec .-a che la barilo s '■ * • ' 


CATANZARO. 12 ’ 

| Il : ud .e istruttore d: Na- 
I poli. Francesco Schettino. 

’ che »•■. ha .. sent.to come 
{ testimene» per oltre quattro | 
, eie a Catanzaro il neoivazi- | 
, sta F anco Froda, ha aperto 
j un a "o uiiportantz fronte ' 
! di i -dag.no sull'appareiite- 1 
I menti- uiestncabiU* ragnate- • 
i la ri o’gaiiizzazioni terrori- 
' stivili neonaziste che non 

I haiiu » mai cessato d. opera- j 
* :e ne. nostro p.n'se ai ser- | 

i viz.o della strategia della i 
I tensione 11 lavoro de! ma- J 
I gistnfo ha preso le mos-e I 
! da due crini.utili attentati ! 
j avven iti nell’ottobre dello j 
j scorso anno a Najxali (a: j 
! dami dell.» Stantia e del , 
! Rane > d: N»pol:> e «firma- ! 
| t: > (Ir -os.ridetti «giustizie \ 
I ri d’I alia » e si sta ora in j 
I dir :/./1 ido verso la ru-erca i 


le mosse I costanze 
attentati ! emerse 


ma/.o : :n 
lare u ’t-stcì 
r.aoe un 
s’.l'a ••(! ’l' 
adda-- <> » 
ti ni e (i 
inv ut* nel 


eia natura d: questa I 
■'a/’o’ie che ha d.ia- ; 

ni tu’.L» Ita! a Per 1 
'«•sto .. ungisi rato ha 
u un' ud >::ne che era 
■h ’i'.i qualche tempo i 
<> » che r.guardava , 

e (i. 1 ’-’ere m n.Tor.o 
:i»'l 1973 appun’o da. 


’ Questo vasto ironie ,1. ni 

tlag.li:. come ha de"lo . ma 
/.strato, comportimi s.ciua 
niente, tra '.'altro. !,» svola- 
I mento tii «alt. .s’:u”o’.>’ 
in va r.e ei'tà ila'..ano. 

' L'obiettivo, come s: dice 

! va. è quello tl: >t àbili re la 
' .ons.sten/a delle var.e orga 
. n:zza7:oni. ; collegamenti, le 
■ lesponsabilità. ondo giunge:e 
anche alla loro messa al bui 
: do in b ise alle leggi v'.gen 
| '. F che non «; tratti d. 
i organiz./a/.ioni tii poco eon- 
1 to lo dimostrano alcune c:r- 
| costanze che già sarebliero 
! emerse nel corso th questi 
i pruni mesi del lavoio istruì 
I to’-o. C: sarebbero iifatti 
' prec si collegamenti tra l'or- 
; guniz/az.ione dei «giust./'e- 
! r d'It-alia la « rosa de. 
i venti ». le « SAM la « Ger 
| si» iGiunta esecutiva riscos 
j mi stHua'e italana». mentre 
, iiu"u autor.zza et pensare 
j che quest: grupp. rerror.st. 
e. non siano tu" torà sulla 


t : olia. • 
ì (la .1 
I anco.u 


.Usta 

u ha 


■III .IVO ’ 1 

•: unonì 


:nv ut* ne. 19,3 appun’o da. 
i ’i: is'.z er. d'I’aha » a mug.- 
r.vi. uomini ;y>l:t.c.. g or¬ 
na listi. Inoltre il giudice 
Schettuio — « parallelamen¬ 
te • ha de't-a — continuerà 
ad occupar- <1. un’altra or 
g.iuiz.z-az.one neofa.-c.sta. il 
GAR («grupu armati r.vo 
iuz.onar.. leu one ICurojxi *>> 
che ha fatto » sua compar¬ 
sa d: rocco’e an--lie a Nu¬ 
li* « 


.-ceni «’on .e «ro «•'limile»!. 
P'ovocu/.ou.. cinz 
P»‘r t|tiiil. inot.v .1 giud.ee 
Setietf.no. ne'i’amhito d: 

q■>•'.-*.,« inch c-s-.i. ahb » deci 
so d. useol: »*«• eoni»' t**st.nio 
ne. Franco Furia, non e da¬ 
to ipore. ne : g.udic ? ha 
lasciato ntenrieie molto a 
questo piopos to nella bre¬ 
ve conversa 7 .ono elle egli ha 
uvu’n «on ' g-o-na'.s*. nel- 

’a -orata d .e-<»’■ ’-rim- 
ne dell’« o.-.niio testimoiva 
le,' I! dotlo’e Schefuio ha 
detto soltanto « Fred:» ha 
r.spo-to a ftrte le ma* do 
mando ed ora b.sog.iera con 


( Qulitri .1 ni i 1 -*. i ’«> ha 

ice ! jMr'ato -u **"''ii * me-o'. 

1>» i del'.i .-ti» .n-bi.'a 
g>» ' La (tedtiz Oli- p.u '«‘ ' r < 
le I che s. po--i ; rv e .'he •’ 
»*!«• g.lld ve. ne' -uà a'.o'M d 
m i .vere a tl. t iinen; r- 
en stuiii-.lini.t.» •• » !•• <>: • i:• 

d. J za/ioii. to’io:.. t , he neofa 
on- | seste, afilla ’i.iiata la’! 1 e 
e:r- ; c.rco-f-inze eh.- faune' r:f” 
ero | r mento a Franco !■’:'*' la F 
’st; | S 1 tratterebbe, ovviamente, 
•ut | di rifermient uiivi'.-.- vì «1 
itti ■ 1973, quando, eoe. Fred i era 
'or- j gà in carceie per la s'rigo 
re- < d: piava Fontana Que.-’o 
de. j itvvalo'orob'e.-* paté.-. • he 1’ 
ier i neonaz'sta ni que.-,'. ami. ah 
•os ' b:a con* in, )i»o a ni tn'en-re 
tre I intatto ’a .-na p’-i'-one d 
are i < presiig o • -o'.i ..rrcate 

st. | tnap i.i de !«• «> «gali z/uz on' 

lìla | neota-i .-’<• «I-' eda («)n<'-•'■ 

io!. un pv ’u:* > -t »’:i ’ i s 1 
b '! na r.-noga <F’ viri c^ 
Le 0 I Se!l«'M 1 ’o e’m -*i •-d-va sr 
d: 1 'a ne,-es.-''a d -«Mt Vn co 
eci 1 me 1 ’•■*.-te 1 o--,* n* 1 . -i u m 

ilio ' t» da' taf.' elle ; p u 
da- ! g; da 'io. mqu.si’i ut, •«•tifi**: > 
lui i d.< hbt ’-» , 0 d' avere rapo-ir* 
n , appunto con .! n*'o ia -’s’a 
ire- I padovano 

ha | Da r corda:*'. :nf le eh* 
i « • ! - I ’«iiiedi Fran «> Fiaat.i torn¬ 
ili:- ! r.’i <i nuovo d tum’e «» 1’•» 
va | co ri- ria-? <• ri- C «tàui/a’-n 
ha | [ter sO’tc'iior, a* qu.i’to g o r 
ha i no d io*e:-:vguioro ne. nru 
do o ir-' a .-t’a/* 1 «I p‘n * 

on za Fontana 


Smentite e precisazioni sul rapimento rosa 

___ O ♦ __ 

Il legale di Emanuela: 
«Non c’è stato flirt» 

Domani il padre della ragazza sarà interrogato dal magistrato sulle registra 
zioni telefoniche durante il sequestro — Le lettere inviate da Vallanzasca 


e r.e.. »rm ta.*-•-.-.a n-...» r.* 
rr.R *—r7«a vagone do - .-- 

.r. - -, .er,e r *.-.r.v.-» P--, 

che- li Moxed »:io h.» .ri,.'-» 
un» T).-* » sba'g. -v i m un or. 
mo momento e no. "he. n.o 
d.Lc.v.a 0 Por - .n qu-vo 
’crrogat.vo è r.pcs’.o tn’to .. 
re" ra-'-cna d que.-* a *. ic't'.d.» 
La danna av-vu mi coma 
.-u! treno’» O a .e. «• s*.»:a .-.iz 
/••:.-» ctiporirr.u 1.» n..-*« sb.c 
g..àta e po. quel.a carretta? 

A’ sctv. 7 o d Q.nri’: e.» 
.r.-omma. !» m -*f-r o- » **-r 
ro- .-*» nforrr. »"r r-' > Il or: 
"o ■» f»”o ri rr. »*• urna di a 
'o'O'xzi non v n--r" ■ c • 

7 or. M i e p vero • r. x 


! MILANO. 12 

| L* .ndag.n. - ì. q j*s: ro i 
! ci. hmanuc..» Tr.«p:»n: segna ] 
' ilo una breve per 

j scnz.i dell'.nqu.rente. .1 g.u 
, «.<•** Marra L'un c » nov.ia 
! .- ì que.-tro *• :.i;)p:«-.-e:it.»ta 
1 ii., «t.cune pree.s-iz.or.. de!.' 
i «t.v G ovarir». Bov.o eh*.- .«v- 
i : l’.nando alcun, g <>rn:»..st.. 

■ h.» -ietto eh- qjaii’o •• stato 
.- .-.fo da a cu:., g.orn,».: r*»p 
l p.-.- nt:» « tu i vc. a jggre,- 
i s.cn*.-. un ..nc.agg.o ne. con 
! I.iV.t. d. Ellialltle.*» Tl.ip.i- 

• ’b 

• I. ega.e d-...» talli.g. a Tra 

. p.«n. ita pr*a"ci c .iv r.e. 


-.erbai, ci. rogator.o non • d. ama-, ; 
v. e alcun .-•cenno de. rup ‘ . l>:md.-. 

port. tra Ku.inu**,» e Rena * le.eioii. ir¬ 
to Yall.inz «.- o Non vi e a. ! z.om no. 


t l ,»« n.-a'.a .'!»•' 
avi* t)l> IO potuto 
M.s '.*' H-g.atr.» 
avr* b!>u o :nt> 


etili «accer.n* 
hu continua¬ 
vo — .-cip., 
mig.-tfal : 

mito oppor 
domande F'" 

b*- -o.o l.n. ' 
«i c.-v-crc 

una cvrt , . 

• arccr.c: : • . 

C.qxxianno 


il-, genere - i 
• l’jVICXMtO Bo | 
"U-’O ixrchc- : ! 
.1 nanne, r ! 
:.o p irr* - ni . , 
imi.-.« s. .-arci) i 
t xl il C..* 1 ,! . ** ! 

■*i -ratta’.» con j 
«il t a da. .- io ! 

- la noti** d. ; 
■ e.-, rebb-ro ;»n 1 

/1• • .a / ■■W***nn « • 


r.< vr< 

>’.l c'ir. 




’t r o. ** ’Ax. 


p. u f l- . r . 

;i< » o.np.i ‘o 


t r* nrl 1 1 Yì- m 
~rr.b* eh* 
r. z- ".a d. f 
'ro S'.an.a d. 


S evi a ri 


. in» barn 
-n oi*-'--- »- 
>- ten- or.-. 


<z, *v iùr./ rtr*' < .'O.t io ** — » . 

e rez’o non *>a-- ,»rr.o ci «r- , ì d p.,<*-- • 
onesto «s-a’t».i*o un .- zn." ' d :.-». cc 
c»*o l.rn.'v v.a — la corda | c«t. T.»r, 
- or.e. '.'-r,e “.fin e : co-, i N»pp.. c r 
n seno a d ver- - »rr: i • •< m.r..- 

h' A T. ri-, ~e~v 7 . d :r. r orrra j uve", ano < 
7 one e d orevm-iz on-' F , z « che s~ 
r.o-» -oro , 1 'rvT.o dg” -.(> _ »*«>r. 

r. ha ’o .1 SIS e ".a oo’.z » J p.- n.» 
r-'ri cu. la Movc-dina -r .1 «•'» \ In ur.» 
mes m '■orzv.'o y su.» est)' j t*.ij".« «•! 
c li aff-rrnjz.ore M» nuò 1 <»'-va. . r 
iridare n ò m ’à. visto corr." I FULAT « 
è enda’a a mov mant.it. ss • ] un ’ar.a . 
ma not*” < ’ra il 3 e 6 feb propr.e p: 
br.vo Una no*te in cut. su I coler.ta cl 
r;-' a ' n*'-» •V-rov »r.a v.ag j con ca. 
z ..va Anlrcof! I !' -1 ru" tor 


Franco Scottoni 


I lavoratori di 
; Fiumicino assolti 
per le luci 
spente sulle piste 

Sono si.»-, a". n Pre 
. * ir « g.t ir.d -. ! ivoratar. 

; d* 1 " :-r<" par" a d. F ummo 
,-r 1 * d. « .n'err .:’ ore d. 

djm o .-“rv z. (i ’ p-r avere 

sTT." , V . 1~. d*-..‘- p d. 

-r. i =z.o . i — 'a d—! 16 

u iv .r.brg .-r'.r.- ; durar.*- 
. :*, -•.'la.M ud.**o d.» .-.n 
. d * - * " , LUI.AT a I r, :i*e * 

, F-mr.»/..n- CGIL TISI. 

• UII. I :r..«g r «•<> d* .1 « *-r 
. z, * r r.r- p.-r. «.-. Ztnc.cn. 

1 r. i p e-r <a.*,o da * degl mpu 

• ::>f-r aver <*e--rr.*»to .. 
, ri r **■» d • a.p* ra - t- g . .».- 
i * . :.av- p*-r « .n-uff.r -nz.» 
i d p.,<*-- •• S » .. co .ez -> d. 

! ri ». ccrr.pr.vo d'g’.. «vvo- 
I al. Tara taro. D’Aio.e 
I N»pp.. cn- .o .-*-•—so pubb .- 
i rn.r.vro. dr-** Vin-.. 

j avevano <n \-ia un» .-t-nleiv 
. Z« che 1 z on t—se turi. ! ia 

’ viri*<•»:. con una formuli» 

! p ena 

! In ur. » cc:if,-r r -nz.» stampa 
j t*.iu*.» «il.» v.g...» del pr<a 
l ce.-.-a. . r.»ppre-cmtanti della 
| FULAT e de...» Federazione 
j un’ur.a avevano espresso le 
I propr.e prcorcu;vi7:r.n. per la 
! coler.la davvero qu» ; . un.ca. 
j con cu. er.» stata condotta 
i Iristru"torta .cgu.-.» «»!’.» de 
1 r.un -.a de.’.-, d.rez.c n«- d«-.à> 
1 seste .o aereo 


Senza du o.o ci. m.»gg ore 

.r.t' 1C.-.-C .-...a .ilVrv,- ’.’.JUOll 

* ro cne avverrà .u.nerìi niatt.- 
na fra G.»* ".ino Tr.ipan.. .1 
padre d. E i.anue a e .1 dot 
tor Mirra la» materni d-f. 
co..oq i.o pire debbi vertere 
.ntorno al.* reg„-traz.on: te 
.efon.*.ne et:*-ttuate dalle» fa 
m.g..a Trap n. nel corso de. 
.-.•que.-: -o fi.tetano Trapan. 
aveva c»pp..-ato . reg..-Ta 
tor. .« .-»*. .«pparecch. .lite- 
st-at. a .ui -ri .« due ;n <a.-<» 


l ;) " » > n» - tr-bb .--■.«ta 

'• una -ec oncia vo.:., **qie 
[ .-tr-i-.i da R «ia-.. Va la:i -a 
, .-«.a E‘ un.» v-z.- •■:. • q i*.- 1 .-. 
; «ne contras’, i < o.i .-. ’ tot'. 

t. m ba.-e a.qu.» > Il ; i\ -'a 

■ e.- .’<■ e se !,«■ . one* < ere»).) 

anche nome e coglioni*- 
’ t Y.eiie confenr.uto .m.tx*- 
; eh- ... padre d Kn..»nue..» 
| .-ono state sequesT.t-e .aa urie 
del e m..-s.ve che Renato Va. 
’anz.isc.» r g!. h.i . i.v.ato du 
r.ir.te .. seque.-tro d. .-u.» ; 

g..a 


Dall'autore di « IMPERATRICE NUDA », il libro 
di rottura che per primo ha rivelato gli scanda¬ 
losi sistemi su cui lucra il complesso medico-far- 
maceufico a scapilo della salule pubblica, adesso 
nuove, documentale rivelazioni: 

HANS RUESCH 

VENDITORI DI MALANNI e 
FABBRICANTI DI FOCOMELIE 

Rapporto tecnico illustrato - Edizioni Civh 

L. 1.500 

In tutte le hDreric Feltrinelli e altre buone !,r re- 
rie. Altrimenti versare r>mporto maggiorato di 
L. 300 concorso spese sped. sul c.c.p. 12363008 
Edizioni Ctvis - Cas. Postale 150 - Roma. 






























PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 13 febbraio 1977 



r 

Una scelta eh 

- 

te vale 


Pressione sul governo, con¬ 
fronto con i partiti, rappor¬ 
to stretto con i lavoratori: 
è questa la strada scolta dal¬ 
la Federazione Cgil, Cisl, Uil 
a sostegno della richiesta di 
profonde modifiche delle mi¬ 
sure adottate dal governo 
In materia di costo del lavo¬ 
ro e per rilanciare il grande 
tema dell’occupazione. 

Alle organizzazioni di ca¬ 
tegoria e a quelle territo¬ 
riali è stata demandata la 
organizzazione di questa 
pressione unitaria: assem¬ 
blee, fermate di due ore del 
lavoro effettuate dai metal 
meccanici, manifestazioni si 
sono svolte già in numeroso 
città, in grandi e piccole 
fabbriche. 

("è stata (Mutamente una 
risposta al governo che. in 
modo unilaterale, ha preso 
prsnnti decisioni, quali la 
sterilizzazione della scala 
mobile sugli aumenti Iva e, 
di fatto, il blocco indiretto 
della contrattazione azienda¬ 
le per quanto riguarda la 
parte salariale. Di questa ri¬ 
sposta unitaria il governo 
non può non tener conto, 
cosi come non può non pren¬ 
dere in considerazione molto 
seria le critiche espresse dal 
nostro partito, dal PS1 su 
tale materia. Ma non è solo 
questo il valore della scelta 
di lotta del sindacato: anco¬ 
ra una volta infatti il sin¬ 
dacato. proprio per la gra¬ 
vità della situazione in cui 
si trova il nostro paese, ha 
voluto avere un momento di 
stretto rapporto, di discus¬ 
sione. con grandi masse di 
lavoratori: il dibattito c'é 
stato, anche in modo vivace 
e critico. Si vuole andare 
Insomma al fondo delle que¬ 
stioni perché non si tratta 
solo di chiudersi nella que¬ 
stione del costo del lavoro, 
pure di grande rilevanza. 
Se così avvenisse infatti il 
sindacato perderebbe buona 
parte della sua capacità of¬ 
fensiva. Perciò, proprio do¬ 
po le misure del governo, 
la Federazione Cgil, Cisl, 
T T il ha preso posizione le¬ 
gando costo del lavoro a 
lotta per l’occupazione, al- 



TRENTIN 
menti di 
zinne 


— Stru- 
partecipa- 


l'esigenza di una vasta mo¬ 
bilita/ione per la difesa del¬ 
la democrazia. In questa di¬ 
re/ione del resto si stanno 
muovendo significative lotte 
che investono soprattutto 
grandi aree del Mezzogiorno, 
dalla Campania alla Cala¬ 
bria, alla Puglia, all’Abruzzo, 
alla Sicilia, alla Sardegna. 

Ix* critiche, le riserve, i 
giudizi negativi espressi dal- J clnsione 


lo assembleo nelle manife¬ 
stazioni sulle misure del go¬ 
verno sono state puntuali. 
Hanno ribadito quanto nei 
giorni scorsi la Federazione 
unitaria, sindacati di cate¬ 
goria, partiti di sinistra, eco¬ 
nomisti come I.uigi Spaven¬ 
ta (aveva invitato il gover¬ 
no - alla coerenza e alla 
equità ohe sono assenti nel 
provvedimento ■), avevano 
avuto modo di dire sulla 
ampiezza della fiscalizzazio¬ 
ne, sulla sterilizzazione del¬ 
la scala mobile, sul tentati¬ 
vo di blocco della contrat¬ 
tazione aziendale. Ed hanno 


accentuato — questo del re¬ 
sto emerge anche nelle piat¬ 
taforme rivendicative di nu¬ 
merose aziende — il discor¬ 
so sugli investimenti, sul 
Mezzogiorno, sulla necessità 
di mantenere ben saldo il 
rapporto fra occupati e di¬ 
soccupati, con i giovani e le 
donne. 

Questo rapporto sindacato¬ 
lavoratori è tanto più im¬ 
portante proprio nel momen¬ 
to in cui si sta entrando nel 
vivo della preparazione dei 
congressi delle Confederazio¬ 
ni e si stanno affrontando 
cioè i « nodi » della vita e 
dello sviluppo del sindacato, 
cercando di andare al fondo 
delle difficoltà che sono 
emerse- m questi anni por 
superarle. 

In questa direzione si è 
mosso il seminario della 
Cgil elio ha discusso per tre 
giorni le tendenze della con¬ 
trattazione e i poteri di in 
fervente del sindacato a con¬ 
di un corso sull’or- 
del lavoro du- 


I settori turismo, emigrazione e trasporti incassano meno del dovuto 

Anche nella bilancia valutaria 
abbiamo uno spreco di risorse 

li disavanzo dei settori agricolo e industriale, 5.443 miliardi, richiede un vasto impegno di riconversione - Intanto 
però si è potuto coprire per tre quarti con l'avanzo delle altre partile • Settori dove si può intervenire rapidamente 



SPAVENTA - Misu 
re improvvisate 


ganizzazmne del lavoro 
rato un mese, l'no di questi 
* nodi ». attualissimo ». quel¬ 
lo posto da Bruno Trentin, 
cioè su come è possibile al 
sindacato la partecipazione 
ad una politica di sviluppo 
programmato. E’ venuta fuo¬ 
ri la esigenza di un colle¬ 
gamento con una rete di or¬ 
ganismi rappresentativi di 
ventata sempre più vasta, si 
è posto il problema di un 
raccordo degli strumenti del 
sindacato alle strutture del¬ 
la democrazia politica. Sono 
questioni non del domani n 
tìi un futuro più lontano, 
ma aloli'oegi. proprio perché 
il sindacato è impegnato in 
una politica che punta al 
rinnovamento e al cambia 
mento. Anche alla luce di 
questo dibattito, di queste 
riflessioni, le misure del go¬ 
verno mostrano tutta la loro 
improvvisazione e, non sono 
neppure efficaci, come rile¬ 
va Spaventa, sul piano pra¬ 
tico. Semmai possono solo 
spingere il sindacato a chiu¬ 
dersi a riccio. F, ciò non 
giova a nessuno 

Alessandro Cardulli 


G’.: scarnò: commercial: con 
resiero si sono conclusi nel 
1976 eco un disavanzo di 
5 44.'ì miliardi; tuttavia ;i de¬ 
ficit valutario è risultato d: 
poco più d: nulle miliardi. 
Ciò vuoi dire che l'economia 
italiana ita potuto utilizzare 
oltre quattromila miliardi d: 
entrate dal l’est ero provenien¬ 
ti da attività diverse da quel 
le industriali ed agricole- r: 
messe degl; emigrati, turi¬ 
smo. trasferimenti di capita 
*e, no.i de*i trasporti. I/iiidu- 
str»a e l’agricoltura non han¬ 
no fatto progressi nella ri¬ 
cerca deirequìhbno con l'este¬ 
ro anzitutto perché si è pun¬ 
tato sulla svalutazione della 
lira, quindi sulla ridu/.icne* 
de! prezzo, anziché sulla ri¬ 
conversione dell'apparato pro¬ 
duttivo. Un paese che forza 
le sue esportazioni, abbassan¬ 
do i propri prezzi rispetto a 
quelli dei nrodutton esteri, 
ncti sempre riesce a vende¬ 
re d: più ed in ogni raso 
sacrifica i suo: ricavi; l'ita 
!ia comunque nel complesso 
non c’è rni.->c:ta. 

L'aumento delle vendite al 
l'estero può essere, beninte¬ 
so, un forte fattore di au¬ 
mento della produttività, me¬ 
diante la migliore utilizzazio¬ 
ne del capitale fisso; può 
consentire d: utilizzare me¬ 
glio gli impianti fissi, di qua¬ 
lificare meglio le persone e 
di aumentare roccupazicoe di 
persene che diversamente re¬ 
stano u carico della colle: 
tivita. Anche in questo ca 
so, tuttavia, bisogna tenete 
presente il tipo di produzio¬ 
ne che si vuole esportare poi 
die nel caso ciò richieda un 
aumento di importazione di 
materie prime scarse e care, 
come il petrolio, il vantaggio 
di maggiori vendite all'este¬ 
ro può essere aleatorio. 

Laddove le partite valuta¬ 
rie sono meno aleatorie, più 
direttamente manovrabili ccn 
adeguate uzioni politiche, è 
invece in quelle quattro par¬ 
tite della bilancia dei paga 
menti nominerei che abbia¬ 
mo elencato prima. Si tratta 
di « quattro bilance » vere e 


Ecco alcune cifre rimaste finora in ombra 



Le differenze tra i settori - L'industria tessile paga un operaio il ì/% in meno, ma non 
per questo ha risolto la sua crisi - La situazione nel Mezzogiorno, in Toscana e nel Veneto 


In tutti questi me.-i in cui ] 
11 costo del lavoro e diven¬ 
tato materia da prima pagi¬ 
na. .->ui giornali, nei documen¬ 
ti ufficiali, nelle polemiche 
politiche, sono fioccate le ci- 
lre. Alcune, pero sono rima¬ 
ste ingiustamente in ombra. 
Eppure, provengono da fon¬ 
te insospettabile: da una in¬ 
dagine che la Coni industria 
Ita compiuto nelle az.iende 
con oltre 500 dipendenti, per 
tutto l’anno 1975. Vnle la pe¬ 
na illustrarle, anche perchè 
funontano '.'argomentaz.ione di 
chi sostiene che basta ridur¬ 
re il costo do! lavoro por ri¬ 
poneva re le sorti deli’indu- 
Ktria. 

Scopriamo innanzitutto che 
re l'industria tessile un npe 
rum costava nel 1975 il 17': 

In meno che nell'insieme dei- 
Lmdustrìa italiana da media 
era di 5491 lire». Ne’.l'abbi- 
c'.iamento e calzature, poi. sia¬ 
mo addirittura a! 2*»" in me 
no Oggi il costo ,:t lire 
cresciuto, ma 1 rapporti tra 
I settori non si sono mod'ti¬ 
rati I raffronti della Omfin¬ 
dustria sono, quindi, ancora 
validi. 

Proprio il comparto tessile 
e dell'abbigliameiito. ha fat’o 
registrare la più forte caduta 
della produzione. Nonostante 
1 miliardi versati dallo Stato 
< oh sovvenzioni d: vario ti¬ 
po. non ha amora raggiunto 
tuia valida s.tabil z/azionc e 
continua ad espellere mano¬ 
dopera nel tentativo di tro 
vare le sue condizioni o*?i- 
Tnali di produzione, a' *»as- 
po con 'l'industria europea. 

Sul pùnto della concorren¬ 
za estera, sebbene l’attivo del¬ 
la bilancia commerciale non 
zia da disprezzare, i! settore 
tessile non è riuscito a rag¬ 
giungere i livelli '.ns'e.v. e te¬ 
deschi. mentre comincia a 
soffrire por la presenza del 
Terzo mondo sul mercato dei 
prodotti di minor ou.alità F' 
vero che l'industria tessile 
ha con*-ibuìfo hi modo no 
fecole alla ripresa produtti¬ 
va e r.•■'! *75 ha avuto un in 
cremevio sunermre .a que''o 
de 12 v verificato-: in tifa 
Tiradiutria. ma cò è avven j*n 
rm/io alla «vali:* '» » : o”e de'la 
Tira che ha favor : *o ’a ,-o"n 
cv-kv io de: suo- prodotti sui 
mercati e-v-:. Convincete. ■» 
a "che fi"e«:n uni d-moc'.v 
rene del'o :nslab.!.*à evi 
r tintura le tipica d: *fi> copi 
parto 

Fissiamo sul versale rrv 
proto. Sonerà no la ne-h* de- 
costo de! lavoro, o’'re a 1 ’e 
•vinte massime rost'fir'e a v. 
!’ ! odud ri .a oV’tr’za e rvVrn'i- 
fera <n:ù 50”- v i' set Tot de' 
!a comma e n’a-’ za <-' ù "l 
per certo'. mie''o d-*” i es¬ 
tà e starno a tn~ i Va 

chimica irmi V*' 'a •>-'*• •>’ 
lur-ua n.ù p per cento' la 
Industria ai!m*'Tnro rrv-ù 5 
per cento' e rautemnb'.HsM- 
ca (più à'IV I fatto-’ c' c a »'■ 
senno qui sono di d’vcr-o t! 
pn C'è innanzitutto una de¬ 
ferenza tecno’ogica di fondo 
lupetto ad csemrio. «".in 
<h»tr!« tossile: Il più elevato 


capitale invi*.-,’, ito per addet¬ 
to. Dove il valore degl: un 
pianti e più elevato, dove la 
tccnolog.a e superiore e con¬ 
sente una pm mu uva pro¬ 
duttività, vi sono passibilità 
oggettive di pagare un sala¬ 
rio maggiore. K la incidenza 
del co»io del lavoro »u! to 
tale del capitale investito sa¬ 
rà spe.v'o addirittura inferio¬ 
re a quella di un settore con 
un ba.-.so rapixv.'to tra capi¬ 
tale <’ addetto. 

Ciò sottrae il decorso a 
con.sideraz.om arbitrane o al¬ 
la falsa credenza che il sala¬ 
rio s;a una variabile indi¬ 
pendente e venga determina¬ 
to prevalentemente stilla ba¬ 
se dei rapporti di forza tra 
le due grandi a rumori»zio 
n; •< (come le chiama Andreat¬ 
ta' ì Aindacat: e gli industria¬ 
li. Agisce, invece, prima an¬ 
cora che intervenga la con¬ 
trattazione sindacale, un (at¬ 
tore che potremmo chiama¬ 
re stgutturale che circa,enee 
i limiti aTmterno dei quali 
può variare la dinamica de; 
salari. E" evidente che nes¬ 
sun sindacato, per quanto for¬ 
te. potrebbe ottenere nell'in¬ 
dustria de', mobilio un sala¬ 
no p.iri a quello che vene 
pagato ni un petrolchimico. 

Certo, non s; può negare 
che la forza de rii operai e 
ilei s.nò.nuli abh.a intiuilu 
spesso in triodo determinante. 
Guardiamo, ad esempio l'in¬ 
dustria automobili.*!.co. dove 
il rapporto « apitale addetto 
non è u nito alto Qui il ».a 
'.arto e leggermente superiore 
alla media anche grazio alla 
partito.are combattività degli 
operai in questi armi e alla 
loro capacita di imporre mi¬ 
glioramenti retribuì r» i. 


Non 


Interroffe 
le trattative 
per il pomodoro 

S: soro ro ’e le tra:tot.ve 
per g.. s-cord: tnterprotcss.o 
per •; rvomodoro 
Di re:*u.a — noma tir 
comun.« a:o — c u\ venuta nel 
corso del’o r.un one del.n 
eomm.s.-.o.te r'/.orale cne 
ita .. co.rp.to d. promuovere 
inte.-e tra lo categorie intere.- 
.-ate alla produzione, trastor¬ 
ma/ ore e oonimerciulizznz.o 
re del pomodoro allo scopo d: 
.-tipu are accordi interprote», 
s.oital: ner :a f.ss'zione del 
prezzo d cessione de; prode 
to destinato alla trasforma- 
z.o.te nonché per la program 
magone delle atf.v.ta del 
setto.e 

Da iurte irdu-tr.ale infat¬ 
ti «non si e r.tenuto d: po¬ 
ter accettare ia preg.ud.ziole 
ra’hiest-' dallo parte agrico¬ 
la d. una spartizione degli 
oh et t ivi generali di pr«xlu- 
zione in quote per Singole 
az.ende industriali, noe essa 
r.a per una caie reto pro¬ 
gramma/.one del settore 


b. -ogii.t dimenticare, tarava», 
alcune condizioni obiettive che 
hanno consentito c.o c fra 
queste il latto che l'industria 
dell’auto avesse accumulato 
elevati margini di prolitto. 

Passiamo ad un'analisi ter¬ 
ritoriale c iMir classi ri; am¬ 
piezza nelle aziende sotto i 

”»W| '?■ •iniszloi't i L» • »» <i ri f'zLinn 

• nrj i iil 

ra costa meno della media 
(di circa il lo'< > mentre in 
quelle oltre i 500 d:;xndent’. 
tosta circa il 4'-. piu della 
media. Nel .Mezzogiorno. ;1 co 
sto orario di un operaio era 
nel '75 di 5 i 10 lire contro la 
media naz.ionale di :<451 lire. 
Vi contribuisce m modo de¬ 
terminante la parziale fisca¬ 
lizzazione degli oneri soci uà: 
consentita dalle leggi di in¬ 
centivazione per il meridie 
ne. Ma non si può certo dire 
che !e industrie dei fìud ab 
bacio risolto i loro probie 
nu sia sul piano dei.a prò 
riattivila -sia .-u quello 'lei 
profitti e dei bilanci azten 
dall 

Sotto ia media .»: è anche 
in Toscana. Marcile. Umbria 
e [Azio, in tutti' (pie centro 
Italia m cui si è attenuato 
uno specifico modo di prò 
duzione basato su mrcolc a 
7iende e. soprani'to ui ia 
voro nero, il subappalto. :1 
decentramento dift n.-osi ir» 
qii.i.-: Tiiiia i"i.";du.-'i :.t lègct- 
ra. Anche nella f.,.-r:a nord 

c. -t de'.'.'Itahi» » Velico. Tre.’, 
tino. Friuli» c> un co-to in- 
ter.ore; quasi al h\c od: quel¬ 
lo nteriritona.e. Noi.o-tante 
> .ò. non si può dire <-tv quel¬ 
le zone siano indenni da 
crisi. 

I livelli più eie-,at! «j han 
no ;n Piemonte e Ligurie »“ 
guon.o a nata I.omh ira a ed 
Emilia Per spiegare queste 
cifre si può senza dubbio r: 
correre a favori - soggettivi > 
come ia forza dei sindacato 
m zone d: storica industria¬ 
lizzazione. Tuttavia. «: sono 
anche qui elementi oggetti 
v: ■>: la più alta quaiificazio 
ne della manodopera, i costi 
economico so. ::»!: di aree al¬ 
tamente urbani zza‘e. un mer¬ 
cato de! lavoro più v ompa:to 
c chiuso alla concorrenza dt 
disoccupati d.snonibi.i Certi 
vantaggi ohe molte aziende 
traggono da quest» fattori, 
però, le spingono ad accetta¬ 
re di pagare salari pai aiti, 
pur d: continuare ari inve 
stiro e ad espandersi al nord 

Se è vero, insomm. che 
l'equazione della produzione 
e com-'ostfl da due vanabi’i 
tondan'.enia!:. il lavoro e I! 
capitale, queste c-fre che ab 
bornio citato «onfermano che 
non è possibile manovrare 
solo sul ortnio ner affronta¬ 
re ; problemi deli'in riusi ria- 
In nrimo luogo perchè lo 
spazio di manovra non è poi 
cosi vasto, in secondo luogo 
perchè non è realmente de¬ 
cisivo. Non c'è niente che di- 
mastri. infatti, come un più 
basso salario faccia miglio 
rare automaticamente l'effi 
rlenza de! capitale 

Stefano Clngolani 


Promossa da Alleanza 


Federmezzadri e UCl 


Mercoledì 
a Roma 
manifestazione 
dei contadini 


Grande manifestazione 
contadina mercoledì a 
Roma. AI Palazzo dello 
Sport s: riuniranno ven¬ 
timila agricoltori prove 
nienti da tutta Itala» per 
chiedere un nuovo svilup 
po del l'agricoltura e un 
ruolo d: pruno piano nel 
r.ìancio dell'economia ita 
liana. 

L'uv.z.oliva cl. m.-ussa è 
stata pronuis.-..» dalla Al¬ 
leanza de, Contad.m. da', 
la Fedvrmezzadr. »? dalla 
Unione ccnt-ad::::. .e tre 
erga iv.z/.az.on. .impegnati¬ 
ne! proces.-.o « fu* dovrebbe 
portare entro breve terna¬ 
ne al.-a eoa-1ras.one de.la 
Cc-s' itu-give contadina. 

La mamfestaz.ono «i: 
mercoledì dovrebbe prò 

Iz. . v» t \ ».’ i , i o ■ • ( •* - » »/ 

.-'.a ptT .. r; 
lancio del mov.mento d. 
lotta delle campagne sia 
per .o s.vi.upijo d*.*. prò 
ee.-,-.o ri. un.tà tra e forze 
contad.r.e n direz.one di 
una organ.zzazior.e unita 
ria e autonoma de. eoi:: 
valori ita'..ari: 


■ proprie con numerosi tip: di 
operazioni in entrata ed in 

I uscita, su cui influiscono si- 
i tuaz.u:. -o«’.al: più che il 
' '..vello tecnologico. Attraver 
( so di esse è possibile otte- 
I nere un diretto apporto «Ila 
formazione d: capitale, e quin¬ 
di agi. investimenti, ^enzn 
passare per Tmtermediazio 
ne de: p estiti internazionali o 
d: gruppi finanziari. 1! fatto 
che non sia stato fatto uno 
-forzo per ottenere risultati 
miglior. — anche quelli dei 
1976 sino largamente a! di- 
-otto delie possibilità — è in¬ 
dicativo del disinteresse dei 
gruppi dirigenti per la sor¬ 
te riellVcononr.a nazionale in 
senso generale, in una visto J 
ne che veda a! di là dei loro ! 
intere».-: particolari. ; 

Ciò r.sulta da alcuni dati ! 
sulle bilance non-merct. j 

RIMESSE EMIGRATI — 

Nei primi undici mesi del '7(5 I 
sono entrati 656 miliardi, con I 
un aumento del »oio 6.2', • 
• ne! 1975 vi era stato un au | 
mento rieri 32,4': •. Gli Italia I 
n, ali’e-tero sono almeno se: 1 
inilion:, ed ì! livello è evuien ' 
temente ancora basso, proba 
burnente decrescente rispetto I 
a: redditi ottenuti. I-a deci- | 
suine d: offrire centi in v«» ; 

luta, garantendo gii emigrai: ; 
eia ulteriori svalutazioni, non | 
ha avuto successo mancando ! 
due c; ndiziom: Tagevolazio- i 
ne delie lianche e un ten- | 
ta'.ivo d: fornire indicazioni ' 
d'impiego da parte deile Re j 
gioiti. Òggi siamo al punto : 
che molti lavoratori che van¬ 
no all’estero pem attività qua- : 
liticale ed alt: stipendi poi- ! 
gono come condizione di es- ; 
sere* pagati in valuta estera i 
per depositare ; loro rispar ! 
mi fuor, clali’ltaha : e non j 
es.ste nemmeno una norma ! 
che ponga proci»; limiti al- j 
le società italiane che lavo- 1 
ratto allestero. I 

SPESA DEI TURISTI — i 
I,a valuta cambiata dai turi- ; 
st: è considerata il prezzo d: : 
una esportazione d: ben; «* 
a diretto beneficio d: attivi- j 
tà interne. Vi sono però mol¬ 
te variabili: operatori ìnter- i 
i na/.ienali che organizzano lo 
. afflusso di turisti e specula- J 
i no in cambi; vendila di ben- | 
! zina o di biglietti per treni. ■ 
: navi ed aere:. Queste atti- ' 
! vita pitssono portare valuta ! 
; ma pos»ono anche portarne j 

• via. diiienrie dalla capacità i 
j e da he misure specifiche che | 
i prendono organi amministra- , 
] t-ivi e valutari. Finora è acca- I 

duto per.-.no che i turi.t: 
j stranieri, anziché vendere va* 
j luta, ne acquistassero in lta- 
; lia per venderla di contrab- 
i txmdo e guadagnare sulla dir 
■■ feren/a S; pos.-ono legare cer- 
I t« acquisti alia presentazione 

■ di valuta? Ma soprattutto, si 
| può ‘giungere ad un program 

: ma (i: azir.no per acquisire in 
| mudo pai ampio il trasporto 
, dei turisti o per aumentare 
; l'afflus»o nel Mezzogiorno? 

1 Sri» argomenti che avrebbe 
1 rn dovuto es»ere discussi, fra 
I g'u altri, nella Conferenza na 
! zionale del turismo. Che fi 
i nora non »: è tenuta, 
j TRASPORTI — La bilancia 
| de: noli ha due grandi coni 
; parti, quello aereo (attivo* e 
i quello marittimo ipassivo). 

' E' una bilancia complessa e 
1 diversificata. ii cut risultato 
; f ilale t* passivo per almeno 
590 nuiiard: all'anno jx*r due 
! mot:*.:: 1» ie navi ri: baci 

| diera nazionale trasporiano 
! meno ritrita metà deile mer- 
! c: che vanno e vengono nei 
I porti italiani: 2» non vi e 
l una po :t:ca adeguata di n- 
; cerca d-*i ixis-egger; :n tutti 
j gii a'.tr. -ettori. a comincia- 
i r<* dalie Ferrovie che impie- 
1 g aio meno da Ixindra a M.- 
j :. <ir» < ii* da Milano alio città 
( ci-.*'. Mezzogiorno. 

! CAPITALI IN MOVIMEN¬ 
TO Misi »: Tratta solo d«*l- 
: ia ,i filza». n:a d. favnreg- 
. g.ameno ariV.»]Mirt.iz.»rne nor. 

; ancora ce->-.ito. Ru-Tino po- 
. eh: esempi Ix* svaiu’azton; 

, delia ..:'a hanno i-on.-entito 
a «-in a'.eva e-portato un mi- 
' Lardo :■;•,*! ;'»75. ri. ritrovar 

>ene ri '.<■ c e:i/a colpo ferire 
- F* «-,•,--.*!»:.*»■> e*, a de re .«* .ni 
’ ;> 0 '-«* < o! semplice tra.sfer:- 

• mcito rie! reddito a.i'mteuio 
delia C mrm.td europea, o in 
qua'.cft» a»ig«)i:no protetto ri. 
e-.-u, -»n/a c*ie le autorità 
ti-cai. rie: g.'.ern: <-o’.;.»bor: 

’ !*.-■* iv*r !ar pagare :! dovuto. 

I.-*.-'.r. bìtirar: pubblici, en 
1 *: d: .-e-'..«ìr.e de.a*. Sta'a 
o»u. a ’ra -'*c.e'a fin.tr./m'.a 
può .r.-Tc o srid.r.tru 

ra ", ->r.tr<.,f.gu.e » • .-oc.eta 

capogr.ipivi > fri.'evero »enz.i 


; nemmeno fornire rendicent'. 
! normali di bilancio. 

! Martedì prossimo il Gover- 
i untore delia Banca d'Italia. 
' Paolo Baffi, incontrerà le rap- 
1 presentanze sindacai: de’.’.'Uf 
j f:c:o Italiano Cambi per d: 

: scutere, fra l'ahro. anche 
; dell’urgenza di mettere que 
sta branca dell’ammmistra- 
zictte air«ltez?A deila situa¬ 


zione. Mercoledì : rappresin 
tanti sindacai; deìl'UIC han 
no invitato ad un incontro 
.e forze politiche. Ne', gol vi¬ 
no dell'economia rientra au. 
ciie quello delie ri-or.-e cne 
può offrire ia bi'.anc.a de: p.i 
g«menti; anche in questo set¬ 
tore io spreco è enorme. 

Renzo Stefanelli 


Conclusa la conferenza di Brindisi 

Dall’ aeronautica 
un contributo 
contro la crisi 

In questo settore si sperimentano continuamente 
nuove tecnologie che possono aiutare tutta l'indu¬ 
stria - Il dibattito con gli esponenti di partiti politici 


Dal nostro inviato 

BRINDISI, 12 

Dalla SACA. ù* fabbrica (li 
Brindisi con mille operai che 
costruisce alcune parti degli 
aerei, è venuta unti grossa 
lezione. K‘ venuta la rispo¬ 
sta a chi si domanda se è 
utile o meno sviluppare iti 
Italia il settore delie costru 
/.ioni aeronautiche. I lavora¬ 
tori della SACA hanno dimo 
strato che è utile. Hanno ri¬ 
fiutato interventi di «salva¬ 
taggio» e lavorando hanno 
fatto capire a tutti che gli 
impianti che ci sono nei cu- | 
pannoni delia SACA non so¬ 
no da buttare via (come ii 
padrone in sostanza voleva 
fare» ma che hanno, anzi, 
enormi potenzialità. Hanno 
ottenuto ora un primo un 
portante successo con l'un- 
pegno de! governo per fare 
entrare lu fabbrica brindisi¬ 
na nell'ambito delle parte¬ 
cipazioni stata!:, ma non 
può bastare. Quello che man 
ca - - e che è urgente im¬ 
postare - è una seria poli¬ 
tica del settore. Ia vicenda 
deila SACA offre l'occav.oiv* 
per recuperare il temilo per¬ 
so. C: sono anche oltre mi'» 
ie miliardi da spendere (quel¬ 
li della legge su’.l’aeronauti¬ 
ca e quelli per il progetto 
Aentaha Beeingl elle non 
devono perdersi in mille r: 
voi:, non ai devono spreca 
re. 

Per le 76 fabbriche Italia 
ne delle costruzioni ae:«*nau 
t.ohe e nei essano un «pia¬ 
no neil'amb.to ri: una «e 
eonomia aerea > che abbia 
le idee chiare, oltre che per 
quanto riguarda le costru¬ 
zioni. anche per quanto r: 
guarda ia manutenzione de 
gii aerei robe stresso viene 
fatta ai'.'estero» e .1 traspor¬ 
to. Certo, non s.; può cam¬ 
biare strada pensando sol¬ 
tanto alle esigenze dei mini¬ 
stero delia (Lfesa o di altri 
paesi. 

Aiia conferenza nazionale 
dei settore aeronautico orga¬ 
nizzata a Brindisi dalla FLM 
ia cu: hanno partecipato 
delegati provenienti da tutta 
Italia e rappresentami dei 
la FULAT e delia Federazio¬ 
ne CGIL, CISL. UH, dei tra 
sporti) s. è jiariato d: eìi- 
cotteri da utilizzare nell'agri¬ 
coltura. di aerei cargo p?r 
ii trasporto delie merci, d: 
nuove e diverse utilizzazioni 
de! mezzo aereo. Ma :: set 
tore aeronautico - come ha 
ricordato Enzo Mattina, se 
«retano generale della FLM 
concludendo ia conferenza 
- - ni questa fase della vita 
rio', pue.-e può aver*- ana fa.;- 
zitine fondamentale por su 


perare le cause delia eri.»:. 
Nel settore aeronautico si 
sperimentano m continua 
/ione nuove tecnologie che 
possono aiutare tutta l'indù 
stria italiana a superare il 
: riardo tecnologico. L set 
tore aeronautico, inoltre, può 
dare lina grossa mano per 
io .sviluppo dei sud. Ai suri 
c’è la SACA e c; sono altri 
importanti impegni per ai- 
tri insediamenti produttivi di 
questo settore (fonderia ili 
Benevento. Aentaha di Hog 
già. elicotteri meridionali ri: 
Eros mone». Si tratta, insam¬ 
ma, ili continuare nella stra¬ 
da che : lavoratori della 
SACA di Brindisi hanno in 
rilento nei corso <1: otto me¬ 
si di una lotta dina «* diffi 
Cile. 

Per questo, la «.«inferenza 
della FLM ha aperto una ver 
lenza nazioni!»* de', settori- 
Ne! documento conciti».v«* ap 
provato a Brinci.s: m « h.etie 
£fjà la cost'.tu/.ione di un or- 
^ gano di coordinamento «* 
di programmazione del s"t 
tore all'interno delie part • 
'•inazioni stata’.:, die deve 
(Lventiire punto ri: riferirne!' 
to anelli* i>er ie aziende pr. 
vate; 

la reahz.za/mn»* di un 
centro ri: rit orca nel suri, 
'assunzione delia SACA 
cllEFIM; 

ri» realizzazione dello sta 
burnenti» Aentaha a 
Foggi• 

Iz> ■ •ab'.lur.ento legg ano 
è st.i'o prec.sato nel «-, 

(Fri (i battito — : non Ut co 
p'.um. i solo perrln' e ■italo 
proni-«so, ina perché ntetra 
ino i ie s erra al <cttore ne 
tonai, tiro r roti i/ursta roti 
rum ne fiere e-<-ere leali r 
zuto . 

Uh - sia utile oggi pensar* 
di s*..lappare il settore aero 
nati* •«» nel nostro paese > 
stato ribadito anche nel cor 
so d-lia tavola rotonda svol 
tas.i oggi presso i! comune d 
Brin.ii»: a cui hanno pir:-* 
ci|W > Mattina per la FLM 
Sara ino per la FULAT. 
pres.-lente ri‘*'.!a comtni.-v.sio 
ne c.fesa delia camera. Ai¬ 
tami jx*r il PSI. .1 vicepie 
sale: te della stessa comm.? 
sion* Angeli:'.:, per .! PCI 
e M. am per :i PDUP. 

li • ompagno V.to Augelli’, 
ha ' ra l'altro detto che i‘ 
Mezzogiorno e ut grado ti: da 
re : suo f«indamenta> con 
trtb.uo jx*r stqx-rare la cr. 
si '. alluna. settor-* aero 
nate co rappre-enta un.« de! 
le <> «e.sion: che a .»:iri non 
deve essere sottratta. 

Domenico Commissc 
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ZJ CONSUMI PETROLIFERI NEL 1976 

-Scuir.do ì dati diffusi dall'Unione pe'rolifer,-.. m Balli» 

C/*» - ' c4 q* » • ni mf» s .» •* 7 erin. ■ » »»' ^s ^ I T i »“,* Oi'J »»» •• -» «"“•-. 

-'Mi « t ooiéil a • t» • v »)i in tiiiit) u< i «<>•*), «*•» ili.liUiii t •) il» 

mila tonnellate rii piodotti petroi.f»-:‘i. con un aumento dei 
2.9 per cento rispetto all'anno p:e«cederne 

ZI VETTURE ALFA ROMEO IN MALAYSIA 

Nello stabilimento < Scodisi: m(.•»>: a».-embhes * ri: K 
Lum.pur. in MalaV'ia. e incontriti ..Co il nton'aggio d. auto 
Aif.» Romeo, Alfa suri c Alfette. 

Z3 LE « MARLBORO »» ANCHE IN URSS 

I-« -• Pii:!!.p Mori.' • r.a f.rn..»o '■■■'. •»■< «rri i , . r. !'-.».•• 
?-v..«-' » o « I..« i r.zu’.torg » : K*r la 'onr.- az.o.t' e v*-.td.'a 
da q »e-t'ar.»*.o d. si-Utre'-** « Mar.o.iro > in Un.one So,-.e:.ca 


I nuovi podestà nelle banche 


!’. erari. 

»•.mia alt.i 
s.-or-o e o r 
a virilo»!: .i 


rlet’a lìa'.en Ra 
rme ie’ «ecn.’n 
’;:7! h »! tatto noia 
t ratirtnt attrai er- 


• e.-vCo atriaei-.t; 
-a .*»:."» / - lai ut ; 

al:, poi ,» erra alo i 
eie. l.e )•*trine rnr<o 


<o ia r:co*!r:tZioi:e ratta (iati.: 
TV. ('»! in segna mento p r eei<o 
rii.--ce ni e da auti"c<p-'rtenz:! 
)’ torlo che p:«o dernare aita 
cnUcttu ila quando uni banca 
! urne pregata alle esigenze 
di rotiogorerno. La Ran-a 
Romana era infatti presieduta 
da un mercante di campagna 
legato agli !:o’>:.”ii di gorcrno. 
Da qnrU'e>pencnza. puma 
Ciioiitti. c soprattutto p»i: ,4f«- 
nichelio, trassero la dely.la 
conseguenza' il primo. in*o 
ri dei tecnici nelle grandi ban¬ 
che e il secondo si prodigo, 
a mezzo della legge, »i badi 
bene, ancora ingente e mai 
fatta osservare, per vietare 
ai federali e ai podestà fasci 
sti di assumere la presidenza 
delle banche. 

Che è accaduto poi in di 
spregio di quei principiC A 
parte la prima e'pertrnza 
dell'immediato dopoguerra. 


q:.nn ea 

restii-. 

atteri- 

l'.eii*!. 

>;e a':r con-he han- nne 
da a! ->r(r ./ mi -,11 cr.ralte r iz 
zate p» ! loto V )ami (h-'-i 
te'.r.ri ,<>», il pir-itn d: »».no 
o.itrri'.zc ■ la Cf>-> petenza T -v 
v-'-a ** -!-;ta pre-t'orùe ign o 
rate e tal tra pero no ror-tde 
mia ». ■: regif-ito negati’ o >»: 
guani-, n.n dit’irrmente ru 
meni i izzab’.le. 

Snu i -erznliro i rie’ ra 
'vi a ItssCst; dellulti-’-o Oi 
foce».; » ma utilizz-inoli per 
co-: prendere ,a *’or;a de: 
disse-:- atinah II PCI -1 bai 
ie ave’:e attrai er ;t > na'-une 
per C’ tiare ulteriori dissenti i 
cu co-n sono pagati -olo dai 
iainrainrt con l'inflazione at¬ 
trai er-o l'emissione di carta 
moneta, l'i sono erifi, come !.' 
Ranco di Sicilia, ia Cassa di 
Risparmio di Tonno, la Cassa 
di Ri-pamiin di Roma, listi 
info bmenr-n S Pao’ci di To 
fino, che non possono essere 


: ci. 'iteriti bau a '• - 
(/ùi’-li rii esse x e i n u -,i 
àe-.ocrist'.rnn e*p r e-. 


per. 

■ l’.’O -<i o 
porte-'a 
i da’le 


imif interne c. 
particolare p.er 
Sirr'ia rio» e 


ìlari ;t ,1 
il Ranco 




va 

e 


Ir. 

di 

abba" : n a-.i-ii 
il'inaia ri--a 're 
rdio- orrenti de. 


iti a 

correnti 
oc cut e i, *; dirigente « i,e • ono 
-.a ’e to-e bancarie e ì»! già 
do di affrontare ia reale -i 
inazione dei Ranco, 
h.' a i lente che se qualcuno 
batte ir n tanto aera ni in ei: 
to per mettere alia testa 
ai,elle banche persone di par 
tiio. senza alcuna co-npelei; 
za reclina, intende *trumen 
ta izza r e le risorse delia col 
intuita depositale presso ie 
banche. Si sappia tm d’ora 
che tali nomine i crrebbern 
fatte contro ia volontà del 
PCI, dei lavoratori e degli 
emigrati Intendiamo ciac di 
•endere tutti coloro che con 
i loro sacrifici all'interno e 
cU'estemo accrescono poi il 


' r ,.»»» dell'i i.tizume e dei 
1 r» : »!-»rie < un » u- a. ì.oiio-ian’.e 
j tutti a '. .stando i ’■< eni ; « ),»■ 
j e---’ ».-*■ -lebbin io ,(»r; »•’ 

j per io !,/,),*» de. pac-t’ 
e ito. per :: ìiene-.-eie da 

/ ss -V » t.s 

f *t li .. . 

i /.; questa ozio ne di -ni’l 
j qnoi-io de, m•*«■»•», i bantaii o 
I «• ,i ;,»’»•« dei risparmiatoli 
1 i Jt*::iii<»i.» *»< « ìamentc tu itine 
j ;,n sOstegn-, aldini »'.*f>iL* uz.o 
t );,* della Ranca d Italia, chiù 
■ *-.r;.*, i-iiinz-nnai-irnte a sa! 

! i ag„a r '.tare i d-'/iO-itani; c 
1 pei p.esUi tanto piu preurcu 
paia «’ partecipe dei p T ob'.e 
:, i d-’lle homi ne La Rama 
lilia li, a--. »’».•,«* al ministro 
per i. Tesai o. dot ra coni cr 
tare con gli esponenti bau 
cwi le linee e i mo,h di rea 
Lzzazione della politica credi 
ima Ebbene, siamo rompiti 
che dagli uomini allunino nte 
preposti dalia DC ami nan¬ 
na sicuramente maggiori pre 
oc ri, pia za ai i e piob’emi di con 
t-rn”n piuttosto che affette di 
collaborazione. 


Lettere 
all’ Unita' 


Una ragazza cala¬ 
brese sulPiinpegiio 
di lotta dei giovani 

Caro compagno direttore, 

la ?!!fl»irarj*a di lavoro è 
uno degli aspetti detta cast 
che i giovani attraversano, 
tua non l'unico. Certo, la cri- 
si per la sua acutezza, pesa 
fortemente sugli operai, sui 
lavoratori, ma rischia di in¬ 
cidere in modo drammatico 
sui gruppi sociali più deboli, 
i giovani e le donne princi- 
imbuente ie ciò per le don¬ 
ne significa icmargiuazume 
de! lavoro domestico, lo 
sfruttamento del lavoro a do¬ 
micilio•). Mi pare che se la 
dovuta attenzione viene data 
dal nostro jiartito alla crisi 
economica, non ancora del 
tutto compiutamente si è 
compreso ri pericolo della cri¬ 
si, che non so se chiamare 
ideale, che c presente nei gio¬ 
vani. E questo poi si paga 
in termini di assenza nelle 
lotte, di apatia verso l'itn- 
jiegno politico, di chiusura 
dentro le pareti « d'oro » de! 
rapporto di coppia e così 
via. 

Ho potuto constatare come, 
specialmente negli ultimi tem¬ 
pi, tiri certo rilassamento, una 
crescente indifferenza, si fac¬ 
cia strada nei giovani. .4 que¬ 
sto ha contributo anche la 
crisi dei gruppi ex-ejtrafmr- 
lamentari e a questo proposi¬ 
to io non condivido la po¬ 
sizione di alcuni compagni 
che sono contenti di questa 
situazione. Avremmo potuto 
essere contenti, se tale crisi 
avesse significato l'entrata di 
questi giovani nel nostro par¬ 
tito. Purtroppo spesso acca¬ 
de che prevalgano, non la vo¬ 
lontà di superare o rii analiz¬ 
zare seriamente il perchè iti 
tale crisi, ma l'apatia e l'in¬ 
differenza verso la lotta e 
l'impegno politico diretto. Ciò 
è molto grave. 

Bisogna fare ulteriori sfor¬ 
zi per superare tate situa¬ 
zione, perchè si corre il ri¬ 
schio di essere emarginati, di 
cadere anche noi nella ragna¬ 
tela del non-impegno. Ciò è 
quello che è accaduto (si sta 
cercando di superarloI nel 
cirrotn FOCI del mio paese. 
Cerio ci sono difficoltà e se¬ 
ri limiti oggettivi, grave però 
è l'assenteismo che si riscon¬ 
tra nei giovani. Lo spettaco¬ 
lo desolante, dei bar stracol¬ 
mi. delle assemblee quasi de¬ 
serte è il dato in cui ci tro¬ 
viamo a lavorare: r questo 
non soltanto per un nostro 
impegno ancora molto insuf¬ 
ficiente. ,Ye abbiamo più volte 
discusso: è più facile confron¬ 
tarti, parlare con un giovane 
che non ha le tue stesse idre, 
ma è molto piu difficile dialo¬ 
gare, nsmuovere» un altro 
che ormai non crede fini a 
niente, che ti ride in farcia 
e ti chiama « ingenua ». E il 
pericolo 7* quello di disgregar¬ 
ci noi. che ancora non siamo 
un gruppo compatto e che 
non vogliamo rimanere «gìuo¬ 
po >\ 

Chiedo scusa per la lun¬ 
ghezza ma credo che si do¬ 
vrebbe riflettere e lavorare di 
più in questo senso, special- 
mente in urta zona come la 
Calabria piu esposta delle al¬ 
tre al richiamo del qualun¬ 
quismo. 

LINA LEUCI 

Segretaria de! circolo FGCI 
di Cortale (Catanzaro) 


La .situazione 
« esplosiva » degli 
stranieri nella KFT 

Caro direttore, 
che la Stampa, il giornale 
della FIAT, scrivesse cose giu¬ 
ste e ri favoie dei lavoratori 
non Ilio mai sperato, (ho 
che mi ha irritato e che quan¬ 
do scine degli emigrati lo 
fu sempre seminando qualun¬ 
quismo antitalumo che a tut¬ 
to può seri ire. meno che mai 
a chi è all'estero in cerca di 
lavoro. E cosi ha fatto te¬ 
nenti 4 febbraio in ita arti¬ 
colo de! suo fnrrisfuwdeufe 
(ia Ronn, Tuo Sansa. t':o che 
pure mi ha colpito è luttcr- 
inazione secondo cui i figli 
dei nostri emirati in (ierrna- 
ma di rientrare r: Italia rum 
ne vogliono sapere perche 
k Pitali.! e per loro ri Paese 
della (iiso.cu.nczionc. degli 
scioperi, dei furti, degli atten¬ 
ta!!. dell'incertezza del doma¬ 
ti; >■. Semb r a qua--! che questi 
ragazzi abbiano trovato il -pa¬ 
radiso. S: tede che questo si¬ 
gnore e di quell: i he legano 
il carro dove t inde il jradroiir. 

lz ii tiri .>ry r.a.f, r € f/ uc .*< » 

che a questo proposito ha 
scritto il 27 dicembre scorso 
»: giornale di Colonia, il 
Ko'.r.t-r .S'.idt An/eiger. Ridi¬ 
cendosi ad un bdanno gover¬ 
nata ri sulle condizioni det la- 
! oratori stranie; nella RFT. 
questo giornale ha scritto thè 
tal e i situazione è esplosoci e 
sur’iciente irìf provocare l'al¬ 
larme La diagnosi leniva 
considerata tanto prcoccujxin- 
te eia prospettare per i quat¬ 
tro milioni di cittadini stra¬ 
nieri residenti nella RFT una 
condizione da negri e emargi¬ 
nati delle rnctrajxil: america¬ 
ne Il giornale precisava: - ( hi 
conosi e le metrtrpoli de i'.: Sta¬ 
ti I ndi, non può che rabbn- 
i rime sentendo questa piro r.o- 
sv gh-'tti della gente di tu'ti¬ 
re. s.'ums. cifre astronomiche 
ri: disoccupazione, tassi rii cri¬ 
minalità di fronte ai quali la 
polizia e inerme, cumuli ri: 
macerie ' a ma (he mai ti si: 
stata guerra: in breie r ita 
senza speranza per milioni di 
cittadini i. 

Io credo che il signor San 
f a abbui letto questo articolo 
e anche notato come lentia 
concluso Vi'to che dal suo 
scritto sembra che ech comi 
aeri gli emigrati come ostili 
at lavoratori tu Ita la perche 
fanno troppi scmp, -i. e bene 
sottolineare che il Kolner 
Stadi - An/eiger < occlude! a 
e Se un giorno i nostri stianicrt 
dmetsern trinarsi re! ruolo 
degli americani di colore, ao 
condurrebbe a conthtti mini 
mngmabih Si sente il hcchet 
fio della bomba ad orologe¬ 
ria ». 

PIERINO IPPOLITO 
(Colonia) 


La produzione 
della centrale 
di Krasnojarsk 

Cari compagni, 
vorrei farvi notare un er¬ 
rore nell'articolo « I.a scom¬ 
messa di Xorilsh: » apixirso 
siri! Unità de! 22 scorso. Sella 
penultima colonna si dice: « le 
gigantesche centrali elettriche 
siberiane tra le quali quella 
di Krasnojarsk sullo Jenisei. 
la più potente del mondo, 
della capacità di sei « milioni 
di kijowattora »>. Xon si nat¬ 
ta di kilouattora ma di ki- 
laicati, che è un'altra rosa, 
la eafxieitù della centrale rlet 
t>ica in questione è invece di 
'20.4 miliardi ih kiUuvattora 
all'anno netìi la Nuova gran¬ 
de enciclopedia sovietica, io 
lume Lì. j’agrmi 742 ■ Xon 
credete sarebbe bene pubbli 
care la co’lezione siriLLl'llà? 

RITA MONTAC.NANA 
(Torino) 


Il rilievo è del tutto giusto, 
si è trattato di un errore di 
trascrizione. Che la centrale 
di Krasnojarsk produca 30 
miliardi di chilowattore al- 
l’anuo, era esattamente detto 
— peraltro — nel primo del 
servizi sull’URSS ria noi pub 
blicntt. 


Quel « fascista » 
sul libretto della 
Previdenza sociale 

Cari compagni rie/.'T’uità, 
il 24 gennaio è arrivato ad 
un mio imi ente il libretto del¬ 
la Previdenza sonale Solo per 
raso gli ho dato n no sguardo 
e sono rimasto di stucco Sul¬ 
la tacciata de’ libretto sono 
stampate queste narolc « Isti¬ 
tuto nazionale fascista de”a 
P-eriderza sociale » Dwo ma 
è possibile che. a più di t>rn 
t'ann: dalla caduta del fasci¬ 
smo. debbono circolare arco 
ra certi libretti ’ f fa sor 
presa non era finita iierchè 
a arandolo si noterà notare 
un timbro con lo stemma tuo 
narro fascista Possibile che 
l'IXPS to qualche suo impie 
(iato 1 non si renda conti> che 
r una trra r Dronghi p'oro 
cuciane mandare una conta 
fìi questo libretto nella rasa 
('ì una fa ni lepri antifascista 9 

f^isio nrne ,fri 

(Cagliari - Klma*' 


La parte civile 
e l'interrogatorio 
di Andrea .Arcai 

Caro direttore. 

il servizio still'l ’mtà del 2 
febbraio relativo alì'inteirnqn- 
torio di Andrea Arcai parla 
di « manovre per certi aspetti 
inquietanti, specialmente per i! 
contuso e paradossale scambio 
di ruoli tra i difensori del 
/'imputato e un avvocato di 
parte civile » e sottolinea il 
fatto che la mia richiesta di 
essere a giorno degli elemen¬ 
ti d'accusa sin stata mossa 
per la prima volta nel corso 
dell’interrogatorio Arcai. 

La mia posizione è stata, 
da sempre, quella di una scie¬ 
rà critica contro metodi e con¬ 
tenuti della presente Istrut¬ 
toria Mi sono lamentato, pri¬ 
ma da solo e poi in compa¬ 
gnia degli (litri colleglli di par¬ 
te civile, contro lu imi'.iistiti- 
cata nostra esclusione tdal 
febbraio al maggio del 75 » da¬ 
gli atti della istruttoria che 
pretestuosamente arenino in¬ 
filato la via del «raso Fer¬ 
rari > jier indagare sulla stra¬ 
ne senza disturbo di presen¬ 
za di difensori Ilo introdotto, 
nella prunai eia dello si orso 
anno, una istanza tendente a 
rivi ninnar ,* ri superteste Cgo 
Remati e a tur luce, median¬ 
te una precisa indagine peri¬ 
tale. sulla possibilità o meno 
della adozione rie’ In do di¬ 
scusso telecomando 

Tale indagine e ora !•» ror¬ 
so. ma di invi ninnare lionati 
r.nn si parlò mai H 7! dn eia- 
ine Pori riproposi formai-' de 
minila contri » l'go Romiti ma 
li iosa non ebbe seguito i'sfi 
imi, ron rumente lì singolare, 
pache tutte que-te inizi dire 
vennero corrili i»>f re i ezione 
di V: ci. za compresa , dal coi 
lem R ii r; che il ( ori i*},'in¬ 
dente Ityrnhi non ha nomi 
nato, buse ter difetto di in 
formazione m :.ropo,i/o Xe! 
primo atto istruttorio sur. et 
sii o a tale data. < n.e nel coi so 

r’.-’l > - < .» r r A'-'* f ' . r*/ » A r fr*r*t 

presente rhe. n’itirun per 
pur,’:!'» ;t;t riguardai a non in¬ 
tendevo eh-' la 'Afte t— t'e con- 
trinasse a rironrire ruoto 
ri* semplice ossari azione, ma 
ritenevo necessario thè la 
chiara c speriti: r. contesta—,o 
r.c 'lei fatti (traesse mettere 
c:gs~uno (quindi anche la par¬ 
te r n ile in eiggdizi'ir.r ri.» fnr- 
:::rr erri 'uffa la pienezza del 
proprio apporto culturale, il 
do’ eroso contri’,uto ella r#^ 
vita 

Agii quindi questo sen¬ 
so ne! corso de! primo r.tta 
sq uessim a’ rifiuto si'enzm 
del'a Procure e della Proci 
, a get.erii'.e ad esercitare !9 
azione t.ernie contro f'go /?*>. 
'ni: Il tatto rhe questo atto 
tr.sse t'—ifcrrogr torio di An¬ 
drea Arra, -ne rn » ha i*i*.“J- 

tmo nartico’iin scrupoli- tut¬ 
to i iò ho detto r»>n rhia'et- 
z: a Vicenza tome riportato 
da Giliberto de! Corr.ere del¬ 
ia Sera. 

la sostanzet il dc.'o politico 
(he ho semrre i«.rtatr> manti 
a"a luce d-d sole e il seguente 
se dirci persone hanno corri 
messo una strage e v* t,e pm 
cessano noie rilasciando un 
sali ricondotto alia decina st 
conduce un n rorcsso di regi¬ 
ne e si indebolisce, anziché 
rafforzarlo, il r.rrstlQlo delle 
abluzioni c ostituz’ondi II 
mio dissenso con c ;i mqut- 
rendi r.on si ferma ani. ma 
non rosso chiederti di aprire 
un dibattito p;u tasto su una 
semolire precisazione persona 
/■- te la tornisco raro dtref 
tare senza polemica, ma con 
profondo disninrere 

avv. PIER D APICELLA 
(Brescia ( 


















l'Unità / domenica 13 febbraio 1977 


Domani ne discute il Consiglio dei ministri europei 


La CEE ha proposto 
un aumento del 3% 
dei prezzi agricoli 

I prodotti alimentari rincarerebbero di conseguenza dell’1,5 per cento 
Si profila una battaglia difficile sui montanti compensativi per la produ¬ 
zione lattiero-casearia • Una dichiarazione del commissario Gundelach 


_ __ PAG. 7 / echi e notizie 

Non usciranno i giornali di venerdì prossimo e dei giorni 21 e 28 febbraio A Seveso conferenza stampa del sindaco 


Indetti nuovi scioperi dai poligrafici 
per il rinnovo del contratto di lavoro 


«Occorre isolare 
totalmente la zona A» 


L'intensificazione dell'agitazione è stala decisa in seguito alle posizioni assunte dagli editori - La questione del j p er l’assessore regionale Rivolta entro tre mesi 
« settimo numero » • Chiesta la difesa dell'occupazione - Oggi non saranno in edicola i quotidiani napoletani saranno abitabili la zona Bete fasce A6, A7 e A8 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 12 
I,a commissione esecutiva 
della CEE ha presentato ili- 
finalmente stamani le sa e 
proposte [K>r la fissazione dei 
prezzi agricoli per l'annata 
1077 '78. Esse comportano un 
aumento (tei prcz/d "«mr*».» 
ti ai produttori dalla comu¬ 
nità elei 3 per tento. L'au¬ 
mento non sarà uniforme in 
tutti ì nove paesi, ma dipen¬ 
derà dalle differenti situazio¬ 
ni monetarie. In particolare, 
jier l'Italia, espresso in lire, 
l'aumento dovrebbe essere 
del 5.9 per cento; ma au 
menti sui>eriori alla media si 


commi.-.-uone stanno all'inter¬ 
no di questa iodica. Ecco in 
particolaie quelle che riguar¬ 
dano i prezzi indicativi dei 
prodotti principali: grano te¬ 
nero piu li per cento, grano 
duro piu 2, orzo piu 1.7. mais 
più 4.7. zucchero 1 prezzo mi¬ 
mmo per le barbabietole) più 
■* j'ijt/* . '■ <*bovina 

(prezzo di orientamento» 

5. maiale (prezzo di base» 
più 4. olio di oliva più 1, 
tabacco più 1.5, vino (prez¬ 
zo di orientamento» piu 3. 

Nel complesso gli aumenti 
proposti quest’anno sono net¬ 
tamente inferiori a quelli de¬ 
gli anni passati, nel timore 
che un troppo forte incremen- 


propongono !»er tutti i paesi I to dei prezzi agricoli renda 
a moneta debole (Francia, i vani tutti gli sforzi di lotta 
Irlanda e Gran Bretagna». | all’inflazione. Ma già le jjo 
mentre per i paesi a mone- tenti organizzazioni agricole 


1 avanti. Per ora. per .-lorag 
1 giare la produzione, la corti- 
; missione ha proposto <ii ap¬ 
plicare l'aumento previ-zo de! 
i 3 per cento dei pie/zo del 
latte solo a partire dalla me¬ 
tà di settembre. 

Presentando le sue propo¬ 
ste, il commi.'-sario Gimde- 

1UV li Ut Ilei MiltUUIlGUU .t.u 

! mane la cautela dovu’a 
ha detto — alle preoccupa- 
! zioni per la gravità pcr.-.- 
i stente della situazione eco 
; nomira, per il caas moneta- 
j rio, per i tassi di ini (azio¬ 
ne altissimi in alcuni paesi. 
I e soprattutto per gli inaccet- 
1 labili livelli di disoccupazio 
; ne nella Comunità. 

ì Vera Vegetti 


■ Nuovi seioper: de. poi tara- 
; t:c. sono .-a ,»t ; .ndett: ieri se- 
I ra dalla FULPC iFiderazio 
j ne unitaria dei lavoratori po- 
I ligrailc: e cartai» dono IV.-»:- 
! io negativo de: due .ìuomri 
i convocai: dal sottosegretar.o 
j al Lavoro on, Mantrza: Ho 
; sco il quale ha promosso 
j un'altra r.unione per marte- 
' di. Pertanto venerdì 18 e . 
| g:orn: di lunedi 21 e 28 *eb 
b:\uo : giornali non saranno 
i m ed.cola. 

! in un documento la FULPC 
1 attenua che -< nella torcia <u>l- 
i li', veneriti 11 /chinino »• 
enei bu diano io pos' ..oiie 
negativa (telili editori che. 
j nonostante oh sforzi di •ne 
dmz ion e defon. lUxcu. lui li¬ 
no dichiarato di essere d'spo- 

• Ulti!I; a rosoliere >' problema 
' dell'edizione del lunedi con 
1 vna indennità economica 
! congelata a tutti gli effetti 

per i lavoratori attualmente 
addetti a! se! timo numero, 

• escludendone i nuoci (issine 
. ti e perpetuando così una de 


I scriminatone retnb tira ira 
I gli stessi lavoratori La po- 
j satolle degl ; editori — si so- 
ì .-.tiene nel comunicato — 'ion 

■ tiene conto de! sua •uio aia 
I ratto dai lavorato ’/ -lei gito- 

t’dian> con '.'accettatone T 
1 iii/iiidare l'attuale ■ impelisi/ 

■1 congelato che fu dn mure 

■ costo del settimo iii'it-no J: 

» parecchi niihuid' a ■atto ( i- 

r:co dei po' 'linifici-' 

La FULPC dtch. .a qu.ti 
! <i. la propri» (li.-nti.b.l.tK 
j ad udeme alta coi ucuzio'i-' 
: che li ministero .- esso ha 
gai fissato per ma ‘cdi li e. 
i Nel comunicato .-. alieni. » 

! anche che lattea,.urn» nto 
! degl: ed.tori d.me tra via 
1 strumenta, 'zza tone ese>cita¬ 
ta » sul problemi» <: 1 nume¬ 
ro del lunedi e pei a» t! riti si 
' ulta legittima esig <iza de. 

sindacati (li rinnova • il co'i- 
! tratto di lavoro già -caduto--. 

I Nel motivare io uiziative 
! s.ndacah d: lotta :n :ettt- per 
. le prossime settima».- — che 
. non coinvolgeranno s.oitaitto 


.a* ilZ.onÙt* .il .ili!uìZvV-l .Olìt* — | 
.1 coni.tato n ì/o.i.».- de. set- ; 
tote de: quondam. »on\m-a - 
to a Poma dal..» segreterai j 
naz.o.u.e ,'.. l.i ! ULPC so- j 
st:e:ie elle i< /■*•;■ guanto cori- 
ic"le il :»’o '/ec.u del setti- j 

’/.o di ,tiu pi;-te si \ 

imi’\i p r /-'i ic'e ni co’is.dci'u , 
. <•(>• <i (d’i(.' , .;imento lieoli . 
in pinti cori-spandenti ale 
'■-/- o*v e/i'i '‘'ut inai mette p r e- j 
v -tt dull'uttui non domi j 
acceder u d. » : 'il. '/azioni . 
tra i lavoratili. -. ie e'ietiue- | 
ranno il wtiien'- -lei lunedi". I 
Tra le il»:/..«t.ve d: lotta j 


ma p-.-r aia» se.opero proviti- j 
maio da. .-.luiacaii provai j 
e. al. ilei poligrat.c: nel qua » 
dro de.le agita/.o:». per r:n j 
novo del contratto. ■ 


Commosso 
saluto a 
Fabio Cortina 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12 

Doveva essere un incentro 
ria l'atnininistra/iciu* conni- 
naie eh Sove-o ,■ ; rapp.e- 
su-.’.:nt: della si.toma, ma 


redazione i m»vr.uuu» es ' o:v :m 

] mediatamente — ha attenua 
LANO. 12 ; :o il s.iui.u'ii — dovranno 

u»i incentro , essere quelle indirizzate a! 
'iene comu- ' eomnletu e totale isolameli'o 
e : rapp.e ! dell.» u»na A" e all.» ma 
lampa, ma i eost.aile sor\eglianz.» isti tu 


tre i Un-oralm. -. te elettile | L’n.i lo'..,» com.no.-.-a h.» e.a 
ranno il •nnueio lei lunedi". ! to .-stremo .-alato . ma: 

Tra le !U:/.at.ve ci: lotta j tuia .i Poh.» al teretio del 
d.retto il. il s..:d.o .ito poi.gru ; oa:o vo .og.i F,i»*o Cori..la, 
lie. e prev:-ta aliene uT»a ma j ied.. -o:V <i. "P. U \-e Seri' 


M te.-.t.iziiMie a Poma venerdì 
prossimo, durante la quale 
vorrà r:vh.amata l'attenzione 
dell’opinione pubi».ita ,-u. mo 
t.v: e : contenuti degli s.-n» , binino voluto ci. 
por: de: lavoratori de: quo 


si oii.p.i:-o g.oVed; scoi-o do 
Po ai tr.ig.vo me.dente .-’r.i 
dale I'ì.i i mot. am.-.-., col- 
!t*gh. o vompirn; il; .acoro oh ' 
hanno voluto dare a Fatuo 
l'uit.mo acida» orano oro 


tidiam. La m.m:testaz;one sa ' seni, Amelie» Coppola, diret¬ 
ta aperta alle iorze pol.tiche . toro d. "Paese Sera", il con: 
e soc..il:. | paglia Luciani» Barca. Luca 

Oggi non esimilo I giornul. ! Pavo ,.u. direttore dell'.» Un: 
napoletani 11 Mattino e Ito 1 tà ». Maurizio Ferrara. 


, su-.’. :nt: della .-lampa, ma ! 
I nel'.'.iti a io del sindaco Hoc- j 
, c.i s -.iu» c» il', l'iiut. q ue-t.i ! 
i mattala e aia -nevatamente. ; 
| amarmi politiche, .appe- ! 

-i n’ .a r i della . ■ :ad n.u ì/.i. | 
i st iii.o.-.. a mai. n . vuo. ; 

j .11 uo-tro termo ni»nto è 
i vne .a nopol.l/li-'le a. Si*\i--o 
: nmi al)l»:a a riceve.e pai d.nv 
. no di quiinto ne -u'D.to ! 
: -aio ad oge da ogg. sai ! 
; mo p.uiiii a deauii. pub i 
. I»' ;ea ali lite qualsia- n.ideai 

• pa lira, qaal-i.is! o-’avolo che 1 
i ini:.! a frappi:.-; nella pra 

• t ,v;i a*• ua/mcie di 1 .le operi- d: 

J b< ridica». 

I tjue-to il scuso d. quanto 
i Francesco Bocca e . consi- 
| glieri de! comune d. Sovesci ) 
I hanno tenuto a r:!e:;:o alla 
I presenza de: giortian.-t:. « Lo 
i oj)erazioni che secondo no: . 


goro-i controlli Ucntempe-ra 
ne.imrute si dovrà dare il 
via a.le ni.-me di Ivnmcft 
g:a decise, piedispi uendo 
i l» i più i .go.e un con' rollo 
cie.ii' epe:a..om n corso» 
I/a.-.-essore le.-.on.i.i- Ri¬ 
volta lui l'atto :1 . punto ■ de¬ 
gli urervent. nella rena ai 
qui.tata Ha atteiinato eiie 
ditto t re mesi ! o va -e ebe 
-i»rgi no nella ,u nu B e nel 
le la-ee ,-\7. A3 e Atì -a: anno 
di nuovo a d:sposi/ieui- de 
gli al».tan'!. Se nul.u m:or- 
ver: a a eamb’aiv le pro\:-:o- 
ni — ha proseguito P.vol¬ 
ta — :u poco meno di tre 
ann: poiteremo a termine a 
Kiiiitiea nella zona <; .A ». te¬ 
nendo cervo anche eie! u di 
mezz.uiH'n'o -> alitinomi» de: 
tu.-.-, li; d.ilssinil ». 


t;i forte (Germania, Belgio, 
Olanda e Lussemburgo» es¬ 
si sarebbero .sotto il 3 por 
cento. L'impatto medio de! 


vani tutti gli sforzi di lotta vera vegeill t , t - perpetuando cosi una di- . non coinvolgeranno soltanto . napoletani II Mattino e Ito 1 tà ». ó Maurizio Fi.ara ! operazióni che Veceniio no- :a-- 'd d »c-- »m >• 

all’inflazione. Ma già le po ! * ......... 

tenti organizzazioni agricole I 

europee inquadrato nel COPA . . .UH" numi min mi.. limimi .. 


si sono precostituite una trin¬ 
cea che minaccia di rendere 
assai duro lo scontro: esse 


proposte della commissio- I hanno infatti chiesto un ali¬ 


ne sul costo dei prodotti ali¬ 
mentari viene calcolato attor¬ 
no all'1.5 per cento. 

Si tratta naturalmente so¬ 
lo delle prime proposte clic 
ora debbono passare attra¬ 
verso il Consiglio dei mini¬ 
stri (che terrà la sua prima 
riunione su questo argomen¬ 
to lunedì L 

La posta in gioco è in real¬ 


mente medio del 7.5 per cen¬ 
to argomentandolo con i rit¬ 
mi di lunazione dell'anno 
scorzo. 

Altri scogli sui quali la bat¬ 
taglia dei prezzi agricoli si 
profila assai dura, sono quel 
li de: montanti compensativi 
e della produzione lattiero- 
casearia. Per i primi, la 
commissione propone una 


tà assai consistente. Per so- » diminuzione che porterebbe 


atenere il prezzo di una se 
rie di prodotti agricoli la 
CFE spenderà quest'anno, e 
sono denari di tutti i citta¬ 
dini, circa 0 miliardi di dol¬ 
lari. Di essi beneliceranno 
però soltanto, o principalmen- 


nei fatti ad una rivalutazione » 
delle monete < verdi » più I 
forti della Germania e dei ì 
paesi de! Benelux, e ad una j 
svalutazione delle più debo : 
li, dell’Italia, della Gran Bre- j 
tagna. dell’Irlanda e della j 


imprese cosiddette | Francia. Ma a una tale ope- i 


« moderne » la cui produttivi- i 
tà cioè permetto prezzi in- | 
feriori a quelli garantiti dal i 
MFC, e una serie di prò- I 
dotti «forti» dell'agricoltura i 
continentale del centro e del , 
nord Europa. Circa due mi 1 
liardi ili dollari, un terzo del- j 
l'intero bilancio agricolo, so- j 
no per e.-empio destinati que- | 
sfanno al sostegno delle prò- i 
dazioni lattiero casearie, no- 1 


razione si oppone rigidamen¬ 
te la Gran Bretagna. 

Dall'altra parte una opposi¬ 
zione alle proposte della com¬ 
missione si prevede anche da 
parte della Germania e elei 
Belgio. 

Sulla questione del latte, 
sembra che la nuova com¬ 
missione sia disposta a ve¬ 
nire a più miti consigli ri¬ 
spetto alla precedente propo- 


nostante che la montagna di j sta che, concepita per di- 
latte in polvere invenduto ab- mimiire le eccedenze, avrei» 
bia raggiunto ormai il mi- I he finito per stroncare in 
Itone di tonnellate, e minae- | effetti gli allevamenti nelle 
c: <1; raddoppiare, questan : zone p.u deboli 


no se le cose non cam¬ 
bieranno. 

I ai piccole e medie azien¬ 
da caratteristiche delle agri¬ 
colture più povere, soprat¬ 
tutto dell'Italia e del sud del¬ 
la Francia, non tianno alcun 
beneficio dai prezzi garan¬ 
titi. essendo i loro costi di 
produzione superiori ai mi¬ 
nimi fissati dalla CEE. 

Le proposte i»er ì prezzi 
avanzate quest'anno dalla 


' Pur dichiarandosi deciso a | 
i mantenere ia tassa del 2.5 j 
I per cento sul latte, il nuovo | 
; commissario alla agricoltura, j 
i il socialdemocratico danese t 
| Gundelach. ha dichiarato la 1 
! intenzione di non applicare ' 
j all'Italia i premi per la non ! 
I commercializzazione del lat j 
; te Un pratica per l’abbatti- i 
i mento del bestiame». Di tut- j 
to il pacchetto lattiero casea- 
' rio si discute comunque più j 


Nella notte dopo raccoltellamento di tre detenuti 

Rivolta nel carcere 
delle Murate a Firenze 


FIRENZE. 12 

Una rivolta — un'altra nel 
giro di poche ore — è scop¬ 
piata stasera nel carcere fio¬ 
rentino delle Murate. Tutto 
ha avuto inizio con una ris¬ 
sa tra detenuti, tre dei quali 
sono rimasti feriti a colpi d: 
coltello e sono stati ricovera¬ 
ti all’ospedale di Santa Maria 
Nuova. Dopo i'accoìteilamen- 
to tutti gli altri detenuti del¬ 
la terza sezione s: sono messi 
in rivolta, dando olle fiamme 
: vari materiali infiamma¬ 
bili. Sono state distrutte le 
suppellettili delle celle. 

Il carcere delle Murate è 
ora circondato da ingenti 
forze di polizza e carabinieri. 
I.e strade adiacenti alla ca¬ 
rsi di pena sono state fatte 
sgomberare e il traffico è 
stato deviato. Verso mezza 
notte una ventina d: agenti 
Con tr.;w ho re protettive e Ivi 
foni sono penetrati all'inter- 
r.o del carcere. 

Su! |>osto si sono recati ma¬ 
gistrati funzionari di polizia 
e ufficiali dei corali.n.or:. 


Arrestati 2 alpini 
a Vipiteno per 
«attività sediziosa» 

BOLZANO. 12 
Due alpini sono stai: arre¬ 
stati a Vipiteno. Si tratta del¬ 
l'artigliere Dario Ghezzi. del 
erupix) Sondrio, e dell'alpino 
Ange.o Beretta. del battaglio¬ 
ne Morbegno. In un documen¬ 
to firmato asoldati democra¬ 
tici >' s: afferma che gli arre¬ 
sti sarebbero avvenuti in se¬ 
guito al «rifiuto del rancio» 
nell'ambito dell'agitazione che 
esiste da alcune settimane 
nelle caserme dei due repar¬ 
ti per il miglioramento delie 
condizioni di vita dei militari 
di leva. 

In serata l'ufficio stampa 
rie! IV Corpo d'arinata iia con 
fermato la notizia degl; arre¬ 
sti g.ustificandoli Citi (l'at¬ 
tività .-ediziosa » scolta dai 
due militari. 


LOMBARDIA PRODUCE a Mosca 
dedicata alla media industria 


Una nuova od./ione d: 
«Lombardia Produce» è al¬ 
le porte. Organizzata dalia 
Reg.one Lombardia in col¬ 
la bora z. me con :i Centro Re¬ 
gionale per .1 commercio e- 
stero delle Camere di Com¬ 
mercio Lombarde, con l'As- 
so!omb.irda e con l'API e. da 
parte sov.etica, con .1 Co 
notato per ia Scienza e por 
ia tecnica nrosso .1 Cons.gi.o 
de: Ministri rio'..'URSS e ceti 
in Camera d. Ciminiere.o 
riel'.'URSS, la maniferta/.o 
ne moscovita — che avrà Ign¬ 
eo tra .1 22 od :l 31 marzo 
prò--mio — intende cogliere 
l'ob.eit,\o di inser.re stabil¬ 
mente fra : forn.tori del 
mercato sov.etico un mag 
g.or numero di piccole e me¬ 
die az.er.de italiane. 

Una cinquantina di quali¬ 
ficate ditte lombarde, infat¬ 
ti. partecipano all'miz.ativa. 
Fs>e fanno parte d. taluni 
settori produttivi — accura 
lamento scelti dagli organi 
smi sovietici — fra i più pro¬ 
mettenti. Su un'area com¬ 
plessiva d. circa 4.000 mq. 
del padiglione 4 A del Par¬ 
co Sokoln.ki -- ove. com'e 
noto. s. svolgono le ra».-cgne 
mercantili moscov.te -- sa 
ninno, infatti, presentate al¬ 


cune linee complete di mac 
eh.ne per la lavorazione del 
leeno; alcune linee complete 
d: apparecchiature medica 
macchine per :a produ 
z.or.o d: materiali da costru- 
z.one: macchine utensili: 

una linea completa di mac- 
<ii.no per la stampa d: tes¬ 
sili.: una linea completa p^r 
esercizi pubblici di ristora 
zi or.e. 

Lombardia Produce, oltre a 
vo.or cogliere concreti ob.vt- 
t:v. economie:, intende anche 
sottolineare l'importanza del 
livelli» tecnico conseguito dal¬ 
le aziende partecipanti no: 
var; settori. Una serie d. 
conferenze tecniche, alcune 
delle qual: realizzate eco la 
collaborazione dell'ACIMALL 
o del Comitato per la Scien¬ 
za e per la Tecnica, proprio 
perché sviluppate nel corso 
della manifestazione, richia¬ 
meranno numerosi tecnici so¬ 
vietici dei vari comparti dal¬ 
le imprese. Enti per il com 
merc.o estero e Istituti d: 
ricerca di tutte le Repubbli 
che sovietiche. Circa 30.000 
;nv;::. infatti, sono già stati 
all'uopo diramati dalla Ca¬ 
mera d: Commercio deli' 
URSS 


Il ALI A/ UHI X) 





hanno 12 o 16 canali. 



s • 

c’è chi riceve nove 




programmi. 


In alcune zone d’Italia c’è già chi può 
ricevere fino a 9 programmi, fra TV estere, emittenti 
locali e normali programmi della F_AT 

Ecco perchè tutti i TV Color Philips hanno 
12 o 16 canali: per poter soddisfare qualsiasi 
esigenza attuale e futura. Non va dimenticato 
che nei prossimi anni si svilupperanno anche le 
trasmissioni via cavo. Per non parlare poi del 
videoregistratore e del videodisco, ai quali i IV 
Color Philips possono essere collegati direttamente. 
Perchè un apparecchio a colori Philips può 
offrire tanto di più? 

Perchè Philips studia, sviluppa e realizza 
tutti i componenti base della televisione a colori. 
Perchè Philips ha costruito fino ad oggi dieci 
milioni di televisori a colori, creandosi una 
esperienza tecnologica nella fabbricazione in 
grande serie che pochi al mondo possono 
eguagliare. 
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Pili cose sapete suiTVColor,phi ragioni ci sono per comprare un Philips. 


PHILIPS 


PHILIPS 

























PAG. 8 / rama - regione 


l'Unità / domenica 13 febbraio 1977 


La nuova 
iniziativa 
studentesca 


A nessuno de* < aumenta 
tori della granii o»a manife¬ 
stazione degl; studenti d: g:o 
vedi matt.na è sfuggita la sua 
diversità i lupetto ad alt: e 
giornate di lotta dei g ovati» 
romani. L’or,g:nahta e vinu 
ta nella consapevolezza, e-.te 
sa tra le dee.ne d: in.g..aia 
d: partecipanti al eoiteo, di 
dover dare, con »'m»/:at.vo 
ed il movnnen’o un.» i.spo 
sta al clima di violenza e u 
provocazione in cu: cena 

d. gettare In novi a c.t'.a e 
ad un tempo d. fai avanza 
te la lotta pc .* la i .1 ». m i 
deila scuoia e il lavoro u, 
g.ovam lai partot ipa/ione lo 
entusiasmo, la tensione idea 
le con la qua.e gl: Vudent. 
de.le scuole d: Roma e de. 
la piovutela, le : a gazze. . gm 
Vitti, de: centri ci fo'mazo 
ne professionale, nanno v.s 
suto i! "loro i coite') di e.o 
vedi mettono .n b'-ih.na il 
hizzaiio commento de’laiti 
col.sta d: l,ot'a Continua 
quale -n,tiene che que-t: -”j 
denti sarebbe, o ’.en.it. a! < er- 
teo imi pei abitaci ne i he per 
convenzione 

La giornata d: giovedì .n 
vece dimostia a uirt: come 
ò s’ato : coidatn fenomien 
te al c om.z.o da in t i 
deme.ssii, cne i. ino'» .mento 
degl -» udent non mi <, >k n 
è " mono >, Mia aìlZ. d -peg.t 
ogg. tafa la - i.t f»>• /.< o*- 1 
pe-aie po-,.’ ■..mien'i' n q n 
S’a fa-e dc‘..<i con’ o uni.', 
co pe>' wc amate p r " a g.o 
ven’u tutta nuove ,- p u a - ..m 
rate conci./ om d: •. *a c! -• i 
ri.o d. lavo'o 

Sta CjU! ' 111,1 de .• ( a : .i 

r.st.clic- nuove 't ino. ua-n 
t f* eli lot ta c hi '. e c qr e wi 
g «vedi ne a stia caoatpa ci 
lutavi .,rc ia .a p a’’,ito. ma 
e nell'm / at .va, s< uo! i e ! i 
vi,. o. agg.edi-ndo ,i. c’io.e a 
fi. .cnm.r a .'a d< '.i cimi ■ i 
tic giovali..e. c on: .appo; cu lo 
.*>. al di ,egno de. a I a s —. do 
in Ila’1* ' *CM> a d • 1 II g gei •' 
l’.-tltU'O '« O I'* co <■ l i ,lg 
"lavine- 'a comi zone d ci, 
Sfucupat. perniane!!’. nella 
cpiale vivono g".md masse 
d: ‘giovati, .tal.an. Per que 
sto il movunen’c, :ia lontra 
stato, e r’iiramen’e :i pio 
cefo di leggi' d. i.torma pre¬ 
sentato d,i Malfate e più in 
generale lo .spirt’o che ani 
nia la poh’.ca se ola si. ca del 
ministro 

Va sottolineata la qualità 
nuova di un movimento uni¬ 
tario chic, non smarrendo la 
battaglia veiten/.uìe sullo spe 
e f.co della scuola, i'-c.t pelò 
dal m.croco'ino dell - .st.tute» 
scolasi.co per affiorante una 
battaglia che tenda ad un. 
te tutte- le nuove- genera/.u 
ni. che affront. n*-i.a via coni- 
p.c-.sita la cpiic-.-tione g ovali, 
le. che sappia chiamare a rac 
eié.vtgì^ùertei- le 
ras-ri dtmu/ianiu ypticUbèrp 
‘vedere d ri 11 t**ul fri m'zi 7à ’ e. 
pa-gatc- alle iego!e del g.oco. 
mortificate m un individua 
lisrno amaro e mioitee. CV-ine 
comunisti, rifiutiamo l'ipote 
si della costruzione di un 
movimento degl: studenti fon¬ 
dato solo su un accordo tra 
lo forze politiche giovanili 
Riteniamo invece necessario 
che da! basso, vtmia per seno 
la. gl: studenti si oigamzz no 

K‘ questa, d'altronde, l'e.spc 
nenz.i. mie come g.ovam co 
inum.stl assieme ad alile cc.m 
ponenti, abbiamo v.ssu’o nel 
processo d: costruzione ci-, 
comitati unitali, la forzi e 
re.'ten.sicmc- di massa de. qua 
I: .si e r.affermata cor. ih t 
tozza nel corteo ci. g. ove di 
Questo t.po d. .n /.at va non 
può non svolge: s analoga 
mente, pur con le- nciv-'U. - e 
specificità tra : g ovali, c! 
socrup.it tra le- rag i/o. ne. 
rumvers.ta E’ qa. cne -i-n 
7a dubb.o si :og.'':.i liti :. 
probi della m.ziaV-a. lì.lei 
fto epuosta r.prer.i un f.fo che 
mer.ta la pii grande a’tmi 
7.one ih-:* l'opporfm "a o:." 
s: offre d; ta: esistere una 
forza orgumz.M'a elle »>>i. 
t : apponga alio sfa', .o a c o. 
lasso, alla d sg:eg.iz.ont* ile. 
le qual, hanno ireg.i'o la 
Università e . '-io. -tuc'err. 
t governi dentisi.'' an. M 
to .s. e d .-o'.l.vc 1. lappi.!) 

cne coloro : qua.. : ; > d. 
refo g.i .'•udc-n‘ in v 
nelle loro <* cupa-.on. uaii 
no stab Ino con ’ PCI e o n 
t s-.ndacat . u:t r.ippofo fon¬ 
dale» sul.a coir r.,:m isizione 
f-onta'e. talvolta sulla provo 
ca 7 one mtol.erub le 

Que.-t: atteggiamenti non ci 
fa.ino sin.,: :e il giuclmo ito 
stro sulla : .presa d: .niziat: 
■va 'tudente.'ca. No: ritenia¬ 
mo che q; aste! mcvimeifo 
nasca dalla ir.tol’.erab.le con 
dirtene d: -ma istruzione nel 
la qua e vivono giovani che si 
interrogano sul m'ih» ,\l il 
vuoy ci. uno studio cesi or- 
gaiug/a’o r.'-l terrore del.a 
cip.,zi,me. fianco a fiait 
co c or. una i .orme ina.ss.i d: 
bor'-sti. d: precari, d: cen¬ 
tralisti. .sorta di manov.tlan 
za intellettuale di massa pri 
va di una tdentità def.mta 
E' :n questa condizione, nel 
Pese-ere sociale, che affonda 
le radici lOplosione di rab 
b:a e di collera degli vini 
ver.s tari d. fronte al prego”,) 
Malfatti ed al disezr.o restati 
ratore che Ics anima Quale 
futuro per questo niov.rtten 
to'» Come evitare che esso ri 
finse a dopo usa prima. :ni- 
nale tiammata'’ Come eonsen 
tire che e-so strappi conqu: 
S'c e r.'UlMti poit vi-» 

Certamente è necessario rhe 
e>-o approdi ai una linea 
finora non raggiunta di con 
fronto e di unità con p.u 
ampie forze soc-ia!.. con g’i 
«‘udenti medi n-.t la e."a 
ed m pr rr.o luogo con ; hi 
voratori e .e loro .-’--:.i:i,.", 
r~om sindacali e pol.tiche 

In questo .-eiv-o err, r«- d-1 
le forze che si sorto n-s at¬ 
te la direzione del mov.n.et. 
to non è tanto quello di pen 
sarò di poter « scavalcare a 
•tnistra s le forze dei lavora 
tori, quanto piuttosto d: non 
avere un progetto, confinan 
do quindi il Tnovimen* o m 
una lorica subalterna. «en T a 
Interlocutori, rinchiusi r-or 
■celta, nella nfadella inv«*r 
«urta 


Chiesto il ripristino del funzionamento della citfà universitaria in un clima di sereno confronto 

Appello di rettore e senato accademico 
per la ripresa del dialogo nell’ateneo 

Ruberfi: determinare condizioni più idonee a garantire un dibattilo ampio e aperto sui problemi dell'università - Il giudizio delle forze politiche - Imbellone (PCI): 
sviluppare un movimento pienamente autonomo che si basi sulla partecipazione degli studenti • Dutto (PRI): un impegno più forte delle organizzazioni democratiche 


Musicista americano nella sua casa a Porta Pia 

Lascia cadere 
il mozzicone e 
muore soffocato 
nell’incendio 

Eugene Sucki, noto come Gene Roman, era arri¬ 
vato dagli USA due anni fa • Ha fatto in tempo ad 
avvertire e salvare i! compagno d’appartamento 


Un appt..o pi-: - -, - 


t p t-'-'-.i d ,i.i :>!. g:upp: ci. «,»’ 


z.on: di riprt-.t ri*..e a’tivita dd«i‘ - .,-n- i ’oporie h :-pe/,n. per-cial: coloro ( n* 


f- se a ut .1 k 'a- ih* iinvpr-.ia -• --.f ‘ 

g.vo.'o da. e” ore Rubf-it. -,g - i 

di r., ->u.la bu->e an, he do ( -a ita 
/.<*,!. i-iiu-: ->e .o i .a una :. in.oiie dt. 
■>•)!,,'o a< (ado.r.K o o g.u i > no un. 

t.u.o, (Olivo ,t'o pc i O.iu .a 
'..•'i,tz (tic- (ie a ' ( * i --vi - - a o“o g o ii. 
dal. o< cupa/.i » .<■ — n.i a la > > a 
e->p.e->->o .'a'iip > » d. un p.t-no 
»* no de Junz.oh.a’i.fii'o rie.a, * . M a un. 
ver l'iir.it ,i li. , .ma (i. d.b,(”::<> tic 

inni .il' :c ) -.a ->' idi ir . dono', pcr-o- 
na t* non do<, n'e 

It IO’ ’. .... aiti l'a’o ' .t g.MV ■ a 

d<*. .1 -."la/.i il*- e,-- pc. ma ie ile. ho 

s ' ' * > .( * ( ) |C ) 111 !.. '<11* . -(- ,.l ‘ espi (!'.(• 

i).l ’a an l i“ - i t) idt- ,c vh J‘a- 

z.on. i-.uic- • ne. ,i '• d r.t dei stilato 

a(, .idem (o 1 .iilgr t - i i o 

,|g' s,» Ufi, ( 1 » ,(!! ',1 -1,- i - U g.tC.i t a -.(.u 

..t’( .» , ( (i.l 7 *:! »•* a . p c ,i de ,c 

aif.v.ta d.d.f.<ne <■ ->■ «tv.Itene deter* 
.ii.!..uHio n ni ni i , . .na p il .do 

ti»-) .t g.tr.ur ..e .a. , i.i't..' 1 'o autp.o e 

a )• . ' O si .) ,-) . -Il d< 'ie.- 

- • a <• -> i ‘(!• .t . !o.:iii i. 

• -. . . de ,i ,i o > (i o :. .. 

> e .tv,*. , ... l~* a*o -'Co*o a. co ie- 
. 1 . 'o ’ i"e •- /.a’ .*■ p < ->e ciil.a.'Te 

, (I »e. * ta . a og ’.iz niie lei «1 
-.-.a al. -, o o, * o .i* : il , o -. .* g- 

g* d „ i:n, n‘ i («ih (telili .. i 

n i » .• - ti o , :e!.i' one del re'o e 
-> i a ’ a.t ■ , i ■ at'-i, e do. 1 ' tmve. - 'a 
d itoli.a ,ipo. o.o , , 1 . re* t. .e 
te., o. qua!. .. - io i o.u iurta;neu*>> -. e 
■ -.pira’o H: ioidi topo elle ’il.e S.tUu- 
z.ont- e ->*.( 1,1 .»i./.a.Uioi’e ••fletto di 
una rea/ ole o.l’aia. it.ii'.-»-> o .e ep.-vo 
dio d: vm l'iiza clic e v,iic.i* o ì! 
prini») febb.a.o aii'uve.cio (i'-ii'Un:vt?r- 
s.ta e ciit ,'vkI e col egat.i a una -.tua 
zone goie:ale d. zia,e d.->ag.o in cu. 
per molti aspe::, verna l'umver->.ta 

«Deve, pero, <,o v ,'o r.tnnn.i... >> — 
p:o->tgi, .. dolameli*,) -- • ,«)->',ratt' 

ciie. malgrado .’afegg ain n**» d. o. a- 

dOl’e It-pol al).l *,l ,ts ld*o (il (- a 1- 
tor.'a n( ca ficaia .le. noli e s'a*,t -poti 
tade.uiiente : .ino->ia .a ->.' laz.one d. 
ieg ''imita cne trova una manifesta- 
ziotie macroscopica nell’oceupazione de 


tn.z.a*.va ,- o p:op -’a hi-.i’o ->ul rii 
fieil’») e s U a pii a.np.a e denioera- 


.n-ouloin a», -de.e al.'lai. ver-.Ua > 

I -r'- , a*o ac .idem.co -- p'o-egie il 
dm umen’o — , ion può n»n de » o 

a v. .amoVe .. pe. mane.e d. que ta 
s’ lagone (ite <>ltIttu”o t.nped ->er i 
he o 'Vo.g.nu-.i’o delle a’ttv.’a d dr 
•.(•’',■• e i-uri* fu .le p.d'.d //.indo la 
i i./ i • la . a tic. i » .e - a 

,< 1-l.p me .a pieoccupa/uoe (ite 
D.o’-d!''. d. -.(’•• ->.’ i.iz Die tir-ca col 
■ leale un .nip .ìen’e prò!).crii,t d: o> 

»i »ie i) iob‘ »o guidale <■. qu.dd.. .a 
net e--> ’ a d muove e una v o'az no 
on* ivia’.t de oi.'K.p’ del”oi d.n.iilieil 
’o del'o S’.i’o deuiix ra’.t o p -ob ( i.t 
e ne, (-".'a -j . u «t.i’or.’n accade 
mine d i.i .i,i'.,!i .aia competenza 
d..e”a. i-Mtodu (jae.’.t prop- a d a ’.*. 
o. zan d»- ’o S’’ o 

< Man fes'a a - i,: voKiva d socid: 
e es.g( i 7 .t 'i. .ma r.ore-,a de..e 

at’.v.’a d:da”:< he <* sr-.t-tH.ftone non- 
em d. a --e a * v ’a d’.mmed.a'a rie 
vanza, come v.u'g.nu-nto de..e e.e 
z on g a d(ì--*'e p.-i .a de-.gii.» . eie 
d, . ra.ipie —‘IP..n*l d(* pp.'siiw e- In. 
,rr.- g. >• ci: a.:, n.a/ude 

< D c u.ara r i ■ 'a e ro m‘a saia a* 

' la*., il d riii-na a -,.*u.i/'( de e.le 
uiped - e ori »> 'a.o.a .1 . ne:,) .((-(-■><> 
a., i < ''a ud V- .*.,.'. i ->.tr»( '*ata e : 
mm.i'.t e sempre die dei.e - cigo.e !.» 
co.ta -n -..ano v,-:.!.(a'-- .e conci.>ii. 
d: agtbiira 

«Tali co.'Ult/ad. - ( oli» u le . do u 

ninv.o — -roo »u*i io po. 

a->->K ira re. con .a par’ecipazione d: 
tutt un d.bat'.'o democratico d. .stu- 
d<(i'. d.,C(ii*. e d-d docenti .->ui prou.e 
m. i!e..■ud.ver->.*a 

I/.tpne.lo del -ei.a*o acc*idelineo è 
->tato ad,-.*o ecd m'e:,-->-e dalle to:ze 
polii.eoe e. ttad.no I primi coniiii-aia 
mio g. ai:., gii ie.. s-ru. da porte de. 
PCI e de. Piti I (oinpag.no (ì’i.’.i.o 
Imo -. . de, ci- a *>eg.eter.«i d*-.l t fede* 
raz.iiie tonuii.ra ila d.eii a:a*o 

-<I.a i| itMMi, .f’ua’e — em- (!*•*• 
ii’.-.t -.. ti (»■>*-,, partito e ne .’j i t- 
nio de Le fo!/(- d. s.ui.stta e democra¬ 
tiche — e quella delia po.s.bàita vera 


: .ca parte .pizicnt de 


->tudent.. de. 


< .ne nel.’univer&.ta '. sviluppi un movi- , ine !’0(.--ipa/.->ne 


cio'-fd’. d • .** . , v-, oiu’oi. E ne., d 

’e.os'C ci *i*t - de " d z.at >..i vn 
(dite (Oli” ) e e ■ ter.a’e propo-*(- 
Molta’" ne avari ,.nf»i’o d f -la : fo' 
mi amvt s.*., .a d • 'autonom.a d. un 
m )\ tmi-n'n c ,o”.i deg . -,’udcdti. ie - 
t % ii'.iìri i * tilt P 1 '-* 11 '» - 

d. : .nnovame.it o - ilio - .uhi -.a pera::, 
.lOLaudo >- aii./.o . «me a ciò i.uuio 
os’aco'o *.i”. g.t nped m,'n:. eoe 'i 
latto rei.' a 'ano ., .a l.br-.a jxt.tei ,p»i 

/.Olii- 

,< R*.iveto , . p . g.o'v. . um 

ve.-.ta. , i,” * i” —io. dramma, a. 

piob.em pe: eh- v. turi a oc per , il v 
lavoi.i ->oue »i un , ont.dito c.v .•• ed 
.mpegn.fo , . J’i -- no, e ,pi .a r:p:e-a 
de.’a alt.v.*.. d.d.»* e;ie t -e.enf.t ile 

d'\ , ne ut -- h c!e”o auro u ito 

-•* . O i Olii J.1-1 iJ — (lì l * d p» - )** 

t:ca e dt m » a’ e., 

« Ne .a - ! 1 / i ■ • de Sena* o a • a 
cldn.vo *>- » pr ..ih . a.i->p.. .o ene .a.e 

de. (*-»-.*.( p » a *->,*,- - od»i : - i »i* ’.( R. 
bari..itila .., m>.I nibì- , i .e 

»om- .. .i> •> il -v--:.',> (. • rp. g . 

st. idoli'. ci .<. ■ ,i' » . ti- p.ois m. 

g.o. n. • i* . 1 ■ :u > o.ma a» .. 1 it 

'a t- mi)».’.a '»• -), , p.e vo.v a pa. * e 
e p.iZtull, »■ 11,* ) .'.(, Ud *.(...) s. 

t mi '.me -, ..upp. ne. sogn.o po.s . vo 

Il ,amm.»r - de: epulib..(.i»n e s'ato 
t*->p.i-ssi» d.t Mau . D.ttto -egre'.,..o 
del. L'n.t i.e . , nu».., dt-, PRI Mi - m 
bra - ila (■.-•'■ i - , ie .<i *>’ .td,i -iel¬ 
la dai Sen«d a ie.i.ico .->!<» i omp: eti- 
siv.i e ,» .ella lai . <•>. ,o »i soiuz co: d: 
torza. che ini .ebb .o per :da-,pr.re la 
situazione g,a p*. re. Uti a''egg.a- 
iliuito :e-pon-ai)..e. .ie deve t-s-e e ac- 
eompagnato da ur. p.u foro .muegno 
ciche fo o- .ionio, aticiie. 

Al. tmivc r.s.'a !e pinne , i/.o-i. ala, 
-.) e-.t (1. PO.- '.Olle (ie. .'(*.’ t'<» .ti', «de 
m to .' .-om, avut - t i.oo iio.ti r g 

>g o Lvi-.s» ir.b ,-a degl, s’udei.t. o. U« t- 
loie ha vota'o inni mo/.one re .a qui 
.e viene e.spit.sa a (i-.c..-:on <ii p.o.v- 
'g;t:re l'oc v-Ujia none A S '.eiize po t. -he. 
pivece. gl. .'tuticm hanno annmu ato 
tue Toc'.'.tu.,/.-ine .'. concluderà met 


Assemblee nei 
quartieri contro 
in violenza 
e l'eversione 

t',i it mia tie..a t T a .» 
:n„ti..'az. me c. litio .a 
v.o.viiza e per a dite.s.i 
di ..'(> d ae demo : at eo 
l.*i. . con.s.g.. de,.a XX 
i- X \ i .r» i.-ei ..vini-. ; .a 
n.t. m .-(-data .st.'.ioni.na 
*.»a. li mi.,) app'ov.ito. mi 
voto de. p.iit.t. di ino i 
t.( .. o: vi.n. d. ! g.o: no 
lon'.o . ove:s orn¬ 
ili dei .m- d. vi.s.seiili) « e 
(i. i i»:n z. d ,»:.■ :. e vi 
Ixitt.t. . lom.m.s'. .sta-. 
m> portando a\ m’ un 
d. i «gì» vi m ts.-a i on . 
c'tt-idui su* i,»,ii- ne '(»: 
vi ih- de'iKiv : r • > !•'.• o .« 


m.z at . >• ..1 

('«-(1 (>••• .■,)>!.• 
Oli. > . li' U t- 
lo' 'il- 


• ) !• .' o .« 

mog 1 .i:nm ( 
■ti io , lav 
■ i or • io. 
.) - il) .!(> (i 


:»af 'o de. C',,m '..ito ci. 
qu.ui.dv, /.ab i o o.e 1(1 
iB Morelli), c /tenuti 
ore 10 (M u>.io n ». Suo 
i a /'incori»;« <»:,• 10 ,F 
Or.tv.ano i. / o'w .Voto 
o. e 10 < F o. Tot > e 

Sa- icch'i/ e.e lo < Mani 
m.ie.ir. ». (Vis.'t'.'i <•• cìf ore 
li» AI Pra-.-ii .1 •<::o ore 
hi iFortm >. Ir:,) C’o.’o 

-i ore 10 iF.ig.o.oi; La- 
;!• -noli ole lo UO ) Cappi) 
n >. Sri)/ F ■<) «>.<- 9.30 
« li i’*.t-' ■ -i ». /.* <> Fre'i'ìn 

(,: « !>> I P. i, « pp .A. I DO 

MAXI (’«»//.*•(• Ad l’¬ 
or.- 1_‘ il-' Cì:,. a i. ( 'e ’i 
: •••)i b h • ! ii,i S ’i I l‘>.i 
or- ih , Gran» :.• >. ( '« >/- 

/.«'),* Curo! Pinta 

o:e 12 iGiie.r.n 



Uh .dgrea-,. de,la c rà un. ver.s itti: .a e mento p.ctiair.-ute autonomo e reale di colc-di 


L'inierno dell'<ipp«irlnmenio in cui hvi trovalo In morie Eucjene Sucki '•’<! : iua<ii<>, 


Trag< ». 


Iia d. ìcr. :n ! m < -po e» 


A sparare nei pressi del XIV liceo è stato, secondo i ragazzi, un noto squadrista dell'EUR 

AGGREDITO A REVOLVERATE DAI FASCISTI 


UN GR 



DI GIOVANI DIRETTI A SCUOLA 


Gli studenti erano in sella ad alcuni motorini quando sono stati affiancati da una « vespa » - L'uomo seduto sul 
sellino posteriore ha aperto il fuoco - E' stato riconosciuto e denunciato • Senza esito una battuta nel quartiere 


Al « Margherita di Savoia »> j In a 

Sei in condotta 

per l'assemblea n 

non autorizzata . ai 

Pioggia (il sii .il (onduli u .ili'i't il’IU) 't-ill. Ulta 

, (i femminile Mai g'.e: ita d; H.,voiu. m via mi;*.,* 

P.uiispei ila I •* ì : mattina !•• '"Hien’*-"e ha e. -'ma 

no v ; - * ( i un.t t.ent.n.t di -ei ri~.«.' -ie in inaii • -en’ia 

s'i: quali! i delie pi ime I" class: .scrii ma’e. ! i.tiiei. 

Il signihe.ito (i-d gi.ive e anacioin.s.lito jnov- i i-n/ 1 » 
vedi mento d:-( ipl.n.ti •■ e i « '.»:: en*»- m’t **5 il»i*« 

mai i’>>’ ji, I.'-’iiia d"! vo'o d. io>id,»*’.« e -*<, -, 

s’.i'.i .r.t.i*'. u-.i’.*. idi.'mi 'pii 11<* 5*uder.*t'-5 -qu .ri 

-t. e sono m. ,p i'-.n.i. i:., m» .(•»»* d : -,,.. -o .»•:., 

it.inia » *tii*,i*(». sema 1 .tu’ oi i.'.’.t.'.one (!«-*..i nani., 

me uit. ii: o: g mi/zaie .m'.is e:::li', ,i .n prt '(<!'».,, 
naia -inra ii, ho -i ioni in di g.. s* u!*-nt. 11 ! !••**•) 

d*,”o pii g o»r.o uopo da, io.-.ni.s’i uni’ni i... d: 

Il :, go. ,:: , i/o n: : *p»i»o n:ev*de eh.e ogni ••»•"'.*.i 

.s-»-|) li’, , venga eh. est,: .vili ei.o eoi) una . G.ov 

-e”in,.!',a Co iti» ’a .J)*i l'I*' iV.a. a , ;~.i (!••! gl.,'.: 

i « u i. ’• >!.• o:,iv,», at t (ligi. : i . ri: i. 

pi.i/'.t !..iìp.ii ".deli, a , ita..'»i- • 'n' i none ri--. r.«'* : 

.'.iti ni ■■ V : ig i/.'e d> 1 Ma: gnor.'a (i* B.,- riti!* 

11>.,i s-, .iii, i iv oi*e ,1 i .,p>i il .'' '' :*o p*P-* ''a ,i: diri. 

Italia Ro*unn:. » on un oio g.o: no ii: .«ivi- Ah, 

Tipo - 1 at :o; 


In alcune scuole e al Senato 


Falsi allarmi per 
nove telefonate che 
annunciavano bombe 


| in app.i ta.ncn'o ci: v.a Reg 1 
1 g.o Em . a. reha zona d. Por 1 

. '., Pia Fugmt Suck:. un mu , 

s v • -> T .i .imeni,,no d: 3.'» anni, 
n.i’n toii h nome d- (iene Rn 
iati, e molto .i-.li->~,utlo da. 

: »> sj),;g'i.n.i: s; neh'iili i-ini.o j 
,1, ha s*i.i e.ls.i. -v'opp.vitn pei i 
; .na ixiiia.< d.-vt:az.one I un 
: o ha latto appena ni :*-m 
1 i a da ri ha. a : me pe: met ' 

I • mio fii -,1 .a iug.i e .a mi | 

. //a d. un aureo eìu- «ava 
..t i m .u. happa.lamento 
j Bubi'o di po i, e accair.aio a. , 
i .'Un o t.-.l .«.'.un) da'. 1 imo 

I Quanti ■ t‘ ni.il.» s(H COI-a) (la. , 
. v g . (. . tU(V,i. G* ne Roaian ì 
I er.i ai.-ora in vita’ ma e .va: 

1 r.ilu :i-nU(- u!i.ui;n.iiiil).i..m j 
1 ai ,»i 'raspollava ;i .-i iene 
’ .-.piega - a. cenno d: r.an.ma 
, / on,- i ••.!’,)->jK-d.i.e Polichn.eo 
I A i'i r me (> . .i Uaged a e 
i (i ni.t. .iht *' «■ un no/ 

/.( i ut ti. ^ j:.h< *m I.t-*(■..»!o 
<-‘«icu ’• .n.tv*wf.• .;.i!ih*n:t d.» 

Suck p. Mi.t (i. .tcivit>nn«‘nni: 

< .> . su \ipi)t r n *"tM 


nielli e .spe-e d p g " ’e 
Ani he v elle (il se.a :1"1 > 
e 1 - 'a -. e cs.h.io a < Ri- I 
Hall!<> ('ome a so..:o e : n 

t a ..ito mo.io t.t "d quan i>• 
('..ino o: Ul.t pa-sa’t e { (ii 
ina” no Pl.n eli! .11 neh , U I 
-tali.a. g.a dormi.a (ìi n< 
e 'iiil.ro .ni- Me . i mi”.i • 
eope. ie. m.i pmr.a d .nido 
menta. e. n.t mi fumi:-' 
una .' g.iM-N.i. Mollo p:ol),i 
b ImeUU- iques'o a.meno e 


-U ' .1 ’ ’ d. 
e (I i ; a 
.Ito (il I* 


I’ .1 I (j'ivl 11(1(1 


o' n. 4 ' e a , ir, ei,!< . m, n*a’o 


a e’',' 


~o V , 'IO 
, ,i •! , I e 
!■ I, ite 


ii*I! i• « I » )•* * t i ii , ( * * < * t* < » '* ' 

. n.oh ' d, - • mi , p o 
v n. ,i ' o h.n i f " 


il Dart'rtò 


Mt-iioli'ii: alle 12. 


-t urier.*e.-> 


de; due 


•pumi e:..no erte davann aìi’istituto Ad ac 
roghi : le. e'er.i un vero e propr.o .-.barra¬ 
li.tino d: bidelli Le i.ijaz/e ranno (errato 
di aprire :! portone •.gv..th:..’:ne :v. s -o:m 
-.tate respinte Ne', ’afferug.io miv» d. loro 
si e fei.:.t !e man: ( o**. . ve::, ed un'aitr.i 
si o svinicela*.) un (i’*n *:a : l).t*’eni: 


L’i-.a '(■!’.(- di telefonate minatorie ha ino 
):!:*.,*(i per tinta la m.iffin.t d: lei i la que 
'•ma Li prima e ,'tu’u r.cevuta da una 
•en'ial.ni-ta d,l Senato* " Pai.tz/o Madama ■ 
f.«iie:.t m .<r..i, e’e una bomba ad alio po- • 
:••!!/’ il-* -. La detto una voce a! telefono. * 
B ibi*o >• sf.i*u avvertito il «in.» e .->ul po 
-**, sono giunte numerose volanti e una • 
-qi:,d:u cii ai"ifìcieri. ma dell'ordieno non , 
*:,('. ni Altre segnalazioni anonime an 
:»uin ..iv.uio lo scoppio di bombe all’is’ituto 1 
•(<n.,o x Pant.ileoni » iFlaininiot. al ( Bene ; 
i<***.i (i,« Nort :,i • •Torp-.gnatrara ». alla me J 
i.a d: *.. i Bei.mdi -Monte Sano», alla eie 
*!»••''.'.ili* ,i V'.'i.i Hie:~ i • C'ainihuct la ». al . 
. G.iiv.i:r.:>..**:s*a Viso . a.la in*, (ila « Modi* 
gl.,’.: l’ila oon.b.i era ~’a*a segnai »*.« a r. 

1 ., : ::*:c.,*o d: C.itnpo de Fai:. Act'i 
r.«*> :-:>-,':nr.. -o:.<> s’.i'e '*>,,!*•• dagl» ag>n*: 

*1, li • po... . l 11. , Ho!) ,- s* , T o ’ ’ o*. ..* o ,i \* U!. 

o : d i g :. o 

A»;.,: :..•• pel **:”.( ì.i maf'na’a ara la** a! 
!at:opo’*o di F'.’iin.rino dopo !.« no’.:/.a 
un possibile d.ioitamen’o aereo ir. (*:«■-(..«. 
in I'.aiia o m Marocco La segnai.,z.oiu e 
stata raccolta dadi agenti del servtz.o ami 
tei rori-nu» dei « Leonardo da Vaici- Ai,.. 

-a:'or.» (*.?» , contro)!, ^iigi: *cì 

.n partenza per l'Iran. i’Arabia S.t'.d.*., e 
1 Eg.**o. i tre pae~» contro cu» sarchi)-' '*a*a i 
diretta razione teiror*.'’.c.« 


• Criminale aggressione fascista a colpi di pistola, ieri 1 -*' :,: * m ‘ ( ’ - ‘lagcda e 

, mattina all'EUR. E' stato preso di mira un gruppo di stu 1 " tU '' ’' V * ' "* ,V V" 

denti — tutti simpatizzanti di sinistra — che si stavano CtlC; ,-. .n.i.ve.* u.imen:, d.» 

: locando a scuoia in motorino. Secondo q i«,ni,i e.ss. si,*-»: Suck p. ma ri. «td»iomi,‘n*.»: 

, hanno dichiarato «ai carabinieri, una i \’c-,jia / con din- giova. - !. < -*> . su '.ipo, ’o de..a 'ita -’.»n 

i in sc!!a si è avvicinata e i! passeggero seduto sul soli.no 1 Al - I* ’uppeto cn.ii ih 
I posterà).*- ha est-atto .»i p: ’ br ien’ameme po. 

• stola spirando diversi (-o’.p: • ’• *'.i ni, n.in.ai avvo'.i a* 

• Gl*, ag'gr* diti hanno de’to d: i --lippe e*’, de.la .-:,in/,i e de. 

! aver r.« onosciuto nei’.o spa i TPDIlì^tì ì 1 op;>.i!*amemo Iheso 

rn’ore un no’o squadr st.» dei 1 KKiosi ^ nve,e i .ioino en*- 

• -. zon i s ••( ondo :.i d"!r.i'.)(*.a 9apphpnniann •’•■-<”• <,,n mu-.c-t.i. e 

- *.**.) Ite "D-x- (i. V. ••<>:* n s.i oaobllcyyidilu (,:,-s eMiuii.s 

la « Pasticceria 
Ungherese » 


Per la casa e l'occupazione i cantieri si fermeranno alfe ore 13 

Martedì gli edili in corteo 
dall’Esedra a SS. Apostoli 


, . r.dr.c.oc e.-co. 

Varlese annuncia 
querele a 2 giornali , 
per lo scandalo ! ^* ì ^ 

, ... ur. corteo da 

dell anno santo : - ^ o 

rr.a a: .otta che 

L .K-e.vo*.v rez.onu.e a. tu 1 -.m.da.* a .e mten 
: ur^srr.o. .. .-»v ,i. .-a, Gu.no i g, ornai 1 d: a - 
Var.ete. r. v armane ato .er. » nrevede 


CXi upa/.or.e ::*.v e.-lime r.t:. . 

r. ar.c.o ce., enh z..\ a ito rr.o a 
q-.e.st: *e:r.. *. '.avorator: deh.e 
c-js-tru.-v(’r».*itranno dopi) 
do::).'..*,: m. se .opero per*.e ore 
I vunttor. fermerà.:*.:,) a a* 

13 e g.i eù..i dura.:no v.ta ad 
ur. corte») da p.azza Esedra 
a SS Apos:o.. I«a piattafor¬ 
ma a: .otta che h movimento 

s. r.daca.e intende con questa j 
domai i d: a-*ei:.-.r-rH rh.ai: ■ 


Walttr Veltroni 


» ::•• .::*-*:vif- pr,>**:'»'.).e q : 
re .1 ,,.:*.**,) v> » un «Tgur.. d 
.-* >*:).\, ■ ..e eg.. .,cc :.-s, d 

r p ; >b' . ito. ::•': g ,'**:: 

.~ «»“s . .« 7 ,- » *• 

IH v " **, .«?..!•) (1 , .1 .. 

vo g-.rti r. qjc .■> » he *.* s' » 
’u det.n.to a> S..mJu.o de. 
fond. p-; i'ar.no wnta » V-ar 
>se hi spiegato d. aver m.à 
| dato mandato a..'avvocato 
» I/flssOssore. ,n un breve dt- 
, c.haraz.one. hi r.rcrrìato 
quanto p.à p ovedi ,s**ors.) ave 
va afferma*') ,n c,*n- r’. o re 
c.om e I. s io .ncar.co d 
, fl.v«e?v,v>re ai Tur*.-:r-) e :r». 

| zaro r.e'. seremhre de'. *7S 
! quando oram.A; .a v-.cer.da 
dell’anno santo era chiusa- 


i a***:az:o::e 


p "i.a il, . p:.,!*.: (1. .*•,::, «ì-..a ’>*r v.’».- ,ir . 

• ’»•',7 . .a "rea../g.-.Za ..<■ de..a da u:.., set* .mar.a «a.::.> ::: io*.:., 

pr, gr.itnu..«/;<>::«• :.r:x-.r.r-t. CATENA AMATI — I»e pr». 

,recupero dei *.)i*r.rr.o 1 ,*,*•>'.. *r<-n*a- ,.*»q :*• s.» 

...») .n.tl.vì) late t*.- .'*«*.. *e -!>• " • U1 .!'.!*• ’g rat ..'.Me de..a 

ia* r.e» ce ero storilo e r.e. .e :,■:*»-, t Ama*. ” m.z • ranno o: 

:>irg.i*.,-. ..» mor>...*.tz.. r.e a. g. a. .e 2») I .'.r.d.vca*. d. •-.( 

tutte .e ri-or.-e marziane d. ticor.a hanno infatti prora 
spon.bih verso ied.uz.a p»> ; m.ito ur.o n-iopero d; quattro 

polare, quella convenzionata , ore. I 280 .avorator. intendo- 
e lo opere d: urbanizzazione ■ no copi r.spondero a’.’.’attoc- 
pnmaria. Si tratta di obici i gamento ant-«mdacn’.e deha 
7 : vi rompe."] ette verrai!.io - d regione l »o «re*,! mia”* 
-t.iche dwussi od apnrofon- , ha cenvri.ca’o a ovora*cir. 
di*: noi cor.',) d. un* confo , d. avor raggi uro in accordo 
ronza miì’. od.hzia *n prò | con : s riducati ci', "orano 
«nmTii por ia rr»at*ir.a*a d: | quor d.aro d. aper’ura In 
martedì provo teatro Con- ’ roa'.'à > ornin zzar on: de. 
tra.e. in via CoUa u i *.avoratori non tono «‘«.ve nun 

MIAL-MJSTRAL — Gli op*- , consultat« 


rat dehe industrie e't **:••.. 
<he dei.a provincia d: 1^,**.*..» 
.-e,::,' mont.itati per h r.'->t*o 
deg.: accordi s..:dac.».: ( ;> r 
ro.sp.ngere : :.ienziamen*: A. 
i.i Sita', d: Sab.«ud.a’.*u:.a o». 
ie fabbr.che specializzate ..,*. 
.settore del!e ettromcà. : TV» 
iavorator. sciopereranno u.ar 
tedi per 2 ore. contro pr- 
getto de'..'azienda di r d :.**:•■ 
horgan.co A'..a M_s* r*,-. *;:.*. 
fabbri' ,’, (he nr-xli;- »- v.i..o.* 
*>-r •'«*.•*•».'s*or . IV>1 . ^y.**,, 
da *j:.a set*.ntaua set:.» ::: io::., 
CATENA AMATI — I»e pr,, 
",* •• i. -* *ren*a- ..*»q s>.« 

- • m .na’”grat.zne de..a • 
lena t Ama*. ” m.z» ranno or 
g. a .e y> I s.r.daea*. d. e., 
a evirai hanno infatti prora 
rr.ato ur.o si'iopero di quattro 
ore. I 280 '.avorator. intendo¬ 
no cosi r.spondere «hhattog- 
g* amento ont-«.r.dacn'.o de.'« 
d rontono Io «oc s*a mfa”* 


I m ' 'or. hanno comparo 
una va.-* a betuta per risi 
incoiare teppista che ’n.i 
spi,rato h neof iscns’a denuti- 
c a*o se-libra, pero, che u,*"* 
*tr*o t! g orno non s sta fa* 
:•» vedi -* «ìoz. ami)ent. *.* 
n"*. ’.uog’n. che normalmente 
troquent i. A ir he una per 
f i i s 7 o: •• **" - : > -nn.tr* , 

*:.-•:'*•> h, ,1 Co •-.'.* ) n») 

.'••.»> I .) :-ì • !) , ”.*, d. 


i-•*.:).'• i o '. • ; : m *.) n" 

• n., i v •".■,*- d *•—s o 

I •* • > *«!*' ’ r 1*1.7»* 

• ’ì*"' .) i .* i’.O 1 . •*’ •*“) «ili'* i r ‘l 

• ,".-) e •■) i ,: » *"m:v) d 
*:.cn* ir« ,i i-.tp : Ce So o 

•>•*■* *:**. - ; .i c.tso .o* r s*u*a 
**'..*.>*.* a * \igt-o n g. -* 

• '"*:* r> _• gd.* h ,:»no off-*** 

):,*»•:* '. ri" r.q iei:*<* ha 

:«**»»:. >;.• ,c: i *•-/’.« d u ,n.-> 

I.a «tarVor.i e ov.-t: r., 
*'-x*.) ur r., ri. n *. .a d 

V gita M ira: i /-ir.., do 

• Tr- s•)*)* ir." O** i g ). »*:. 

‘Marco Xanr>'.* ir.o d '.8 ar» 
*:*. . re-* o A -Ir.'i. ri 

Pao , B*i,ma. -i. 1»3 futn . 
Pi-qi, P **r- v*-r.‘* 

-Vn ,i I>-*’h Am.v-o d IP. S'**- 
t i’.o O * ,*. ,t : «i 13 M ìu-zr 
C-..> r.e d- . i ~*e.~g.i e* a o 
(ì M ir , \ .ir ', v) J *ó ann • 
n «e ’a p, o'o m.vorn. s*a 
** t to d * g-t do 5 . verso h. XIV 
L **-*.) 5 *' or.* f.cod. v.a D Don 
no In:** •)-.*.* .s ,m* r.*-* .-or.o .«*« 

• off - mi* di. 2 ,r» •< ve 

«uà • e a** bz-r.sagho de. col 
n fi p -■■>’*. f or’ j^^n' 

• nda* **;■* « v uo*o A cun 

nvit* - ch-ama* ri*,'"o**o 
i-*-g.. - i.,r itir.ito termi*.) 
:**-) 7 rr. > 7 o’' » - d” ri-ih 

*-.*■-' .** ■,'*•.;)■■) d. n* r .i.-*r« 

7 on-*- * •’” j 70no e hr.e~.no 
nd r.7? ,t ì ,n *. o. d. V.rr.a 
NTuri*.- 

I m. ; «r h.ir.r.o rcor.'ratc. 
r . o**. j .v. *- * oh" r.( fra" 

■ »'m'V* 5 v'rir. i f^rrTi**.. 

r »"si r : - o. * o n **■ rra « * 
i ir. V *v-n‘. b^o 22 { b*- 
ori .a»* ,rtio e't*n.r.a". d,. ne 


a hi* ..»:•• leu’amen*e po. 

- —- ----, ie ila '.uh li.i:i..<» avvo*.) a* 

| .'lippe e”, de.la stanza e (lei 
Tpnmctì I 1:n,e ‘ ap;>.i!*aincn *0 lheso 

I cpploll P j..., nve, *- i’.ininu en" 

saccheggiano 

la «Pasticceria “V.»- 1 » :,r,' ! m 1 ‘,.p.e 

Ungherese » ! ^ 

D.ec* topp.-t. arma*: d. b.t i no <* •. i* > a " '*(*.. * ìx"» ne 

•)toa: o mascherai» h inno la: i -i p:* *i**- -> ì m f*"*« •-’)’< 

to trr*iz. one ne.ai < P.isttc » Cier." Ron-.in o .g.n.i: .o de. 


ATTIVO PROVINCIALE — 

M. >, '• .. r.. ,. ", - 

Io Odi» . Co. . o . I.i » 
mio, io u » Ir .1 Ilo mosso km- 
imi,.i. . ì o . v! , : ) , 

,o.*i . I'.- a . !,n , f. r •-} » 1 

i O (1.10 ».’»*.) (ili», 1 v 

d’.ozoi’C eo, i.t»,Jori ». toii 
» ?ji.„ Ag ,i „ So»o.i , 1.1. 

D Tv. Olii 


i P ’ t ' l I.tV*. ' \ ) • 
(-'.). : )■ h 
” .’ > IU ', ( 'Il - 
. > ' (. *. V.P, .),(»* * 

Cc , > . IO! 'A ■ . 
- ) Db,. C V . ) 1 r ,* 


) a - , 

,., r ' ’ i) i 


COMITATO RCGIONALE — b* ) SJ 


, ’ ’ ) J • . ' 'lui 1 L n 

'<) ' j • 1 . n ( 

I • ì SA - , >V>. (■ D. CAV * . I " 

1 oc ’ 0 I V • ■. i - .11 >‘J i L. . !, ' . 

Il ’ o a '*!.•• .(*.*' 

1 c> 9 b M ». ’L*K.E * ' 
i C ) ) U!_"')_ A o . ’ 7 C 


su. - r _ ^ . 

, ». .1 1 ‘ 

: g u , . A 

: .. £ di •- ' ' ) 


.i epatico D T 


: , .)(' 
•*».!) ) r 

I v 7 ’ 

c:\iOi: • 

’ ) s. -t 


: j ’j* ».) 

v'e _ :o 


. o )J z 


• ”:*:.! L’:ighe:* -e - d *. a Ema 
«lue.e Or.and».- 91. ìpre.-.s: 
d: p.u/-* i de l’E'"dra. spi, • 
nido a ** 1 :)’’ ve*ri:-’ <■ rat), 
•..indo n im * ,>'•■ *o.*" • 
t g..e d . q i >**. I (1- .*;u je:» 

. .*h* :ii'i*:<) i-*.( '•)•• m ,.me 
■ i’ > prò >: .*;:*<) V.**or o 
H > *’ t* n ,i i »n n.ii.no 

Z >’ ’ , . • <) ::.*>r-'-;t ■*• ,n .. 

g* ,io •) •)*.,, i*. *.o <| « rinm.i 

o ** »r i ... 

I ; e*,) e .,*.*■.••:. i*o 
nr.n.a j-.*. • 20. mg.*.::.- :»e 

ra-Ko/.o cerino so.tan'o 
’>r»)p..etili*.i 1 . . :.a*c. », e u.. 
comme.-o-o I topp s* hanno 
manda:,) . 1 . t or.*uni. .a ve 

». : t. a :.. e .-» .M>n > .->«'. V. *. .. 

t ’o-t" pis* i b)** g. e 

vi. . qa’j.. a ma., i 


;<) s* ,*»> !.•>' 7 i :.),- ■ , ur.o ri- : 

Monti!:.) s. *:»•* a*, a a Ito.I.a 
(il d a al!'.. A Ricini a ,e.a 
acqu. 'a* o ma , e *.i :: .' o: • 
’a c.ii.’a.ido i.i'nr:: », • *>■. 
del fo • -•) • a *.- ** > ,u..i P i 
v «**-1 * * , i i n.t g:..,’i io-, , . 

. * b i . i ) -. ••.**.t • •) 

’(, I " 11 S R.i ’. • ) - ri. *. l S . !. 

N • (i • i I, • :.* :.,i N" .»:i 
p.i:**.i:i."i.* e .» p-.mo ;> »n i 
d. v t R. gg i. !•*.:. . a a 

(,i'i .*•,•■ • '*.,'.» *,,,*i<> d* i 

* r i .*• ri i ri i* - t.t’.Zi ii.i •■* 
’o in sa o*’ no • ino • *u i ■ , 
(»t.a- Roti..,: « .»j'.ci.t*<- ad 

I) ’ t.*•* pi.. , .,»• ::.» -•- (ìo.io *. 
-.»,) a : : *. • . Rf :i.a A*. ( *. a 


., •>:>.! • * , • 


ATTIVO STRAORDINARIO DEI 
COMUNISTI DELL UNIVERSITÀ' 

O) ili ) 3-c i , ••*,(• - 

il fi .(<l*'( ' ì ' '* 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — , OGGI • .oVL'.i', 

'»0 . i J '3 O 

: ; r D r ■ tpt V.Ci 7 ) 
n , /v P j > T'(.‘o 7 [» L R i 

3 e 9 i P ” C W*- 1 L-U . . ! 

C V'. ). TR l:i[ > . J T o,.- 

bJ . i . -> •"* . ! O o 1) . C V 

l J i ) . • * A <7 - 1 * ,(. « . 4 

O : > ) » . A « w . 0 a 

o ' '. *~ori7L v W'j.O ^ ? » 
D A cj * ) CO*J A\*EN. C" 

D \Cj li! o 

9 G P .'s * 0 H O t L J j A _ L 

et J r 

' t t? P. j ~ - ’ ’ . -11%O CL*ì 

T?0 d p 2 O **: . AC w »‘. 

n " 7 ‘ 'v " % \ o_ Z). A 


2 L L *- ( A ’ 2 T5. '-e 

r.i„0.*i Gv2’<t;jA . — à Fo 

jm * » ’ w j ib j 

ASSCMDLCC — .OGGI) O )M 
“ICC 0^0 - * ^ J'J r. -* ' : 

C t * * 'D " *0* . ' ' 

NuOvO o ». ' * A»* i r. r 

C j ' ^ ' ‘ c : * n * c * * ’ ' . 

C[) * 1 • ) ) FOR'.A. A r *‘:OC 

ui o - ^ . * 1 ■ r > , 

zone -- - ovcst j. ì ^ ** 

GmML • % j ^ i i /- , i ’ ’ n’ 

• *> v ^ v • r o ». * a ) ^ >* • r 

VA \* *»'m » A k , \ *3 t ’ S * - 7 

i.fTJ C Cd. * "* * 

" bUD ► ’C Uà.7 ì TO* 


- COLL ET ERRO - 'là 


C n; 'Ss 1 * "o- 

C T * V i i Pr 

i » r r - .i > - • ! 7 
r i v c o c 15 ì') < L u 


9 t A :»sj ,, 0\ 

3’» ’J CA. J 

' C ; i j _ C L 3 A ’, O □ 
‘v/C . VA*. à 

5- ? . n \^ ^- 


*’Ov: w; h ,o 

. A - 3 A 3 ^ j 7 r 
. O 3 c ’J . - . ^ 

% / ^ o :7 

3* à 3 


Convegno domani al « Centrale » promosso da PCI, PSI, PSDI e PRI 

Il sistema sanitario si cambia 
con lo sviluppo del decentramento 


r.t. b, 
ro d- 


'* - G". s*udent* har, 

**•) ! ,'iMb n.er. d: 

• )"..(-•' to V *t-v* o S n 
-■:')',) ** rom *.c a*a 
7 ” « r.’h q.nr'ere 


Lutto 


E .=-*■'*r.par.-■» Pcr.ns If’" 
I '*» af»ra*or. d"' I.-* *’i*o 
f»’am-*. pir*e-pfi:*:) n. rio 

• ^re r.r compiano pe’rn I-")* 
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WURNA DI MACBETH 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 16. in abb. alle diur¬ 
ne domenica!, replica al Teatro 
dell'Opera di MACBETH, di G. 
Verdi (rappr. n. 24), concertato 
e diretto dal' maestro Oliviero de 
Fabritiis. Interpreti pirncipali: Oli 
via Stapp, Mario Streni, Ottavio 
Garaventa, Gianpaolo Correo, e 
Agostino Ftrrin. Lo spettacolo ver¬ 
rà replicato mercoledì 16 alle ore 
20,30 in abb. « G A. ». 


CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 

Oggi elle 17,30 (turno A; e 
domani alle 21.15 (turno Bi 
all'Auditorio di Via della Con 
dilazione concerto diretto da 
Serrjie Baudo. ,'io'iniSta Dillo 
Asciolla (in ebb. tagi. n. 17;. 
In programma: Bach, llmdoin.rh. 
Frane. Sctiuman B gl etti ni 
vendita ai bottc-gti.no dell'Au- 
d torio dalle 16,30 in poi 
A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
656.84.41 

Alle ore 12 i Conceiti di Mei- 
zog.onio. 

SALA CASELLA - 360.17.02 

Alle ore 11, per il c:cIo: « Sto¬ 
ria del ritmo - lei oni concerto 
tenute da Roman V.ad - Il 
Novecento »: violinista Claudio 
Buccarella. I Percussiomst. Ro 
mani d.retti da Leonida Toirc- 
bruno Ronun New Orlaci:, ;tzz 
band. 


PROSA E RIVISTA , 

ALLO SCALO - 492.756 J 

Alla ore 17,30, la Coopeiativa 
Gruppo Teatro prese.ila • Di ! 
Sc'velh o dalle tipencnia uti- i 
li a d> 5ilvano Spadacc no. I 

ARGENTINA - 654.46.02/3 j 

Alle ore 17: .La con- I 

vcrsaiione continuamente mter- ■ 
rotta • di Ennio Flajano. Regia • 
di Luciano Salce. Prod. Teatro I 
di Roma j 

BELLI - 589.48.75 

Alle ore 17.15. la Coo- | 
uzzoliva Teatrale Bell prc-sen- j 
ta: « Lulu » di Frank VVede- 
kind. Regia di Lorenio Saiveti. 
BORGO S. SPIRITO - 845.26.74 ì 
Alle ore 16.30. la Compagina 
D'Origlia Palmi rappr.: « La ne- J 
mica ». tre atti di Dario Nic- I 
codeim. I 

CENTRALE • 687.270 j 

Alle ore 17.30. l'ETC pr : « La 1 
bulla historia di Capitan Fra- < 
cassa », di Mico Galdie, I. Re ! 
già di Mico Galdier. i 

DELL'ANFITRIONb 359 86 3G ] 
All? ore 17.30, 1 j Ciò dw I i. di . 
Romj “Ciocco Durane" prci : 1 

« Piccolo molino romanesco ». | 
di Placido Scitoni. R:<j.u di En ! 
zo Liberti. , 

DELLE ARTI - 47585D8 ! 

Alle ore? 17,30. Ij Slj.o- : 
no s.r.i. presenta Nino Taranto ' 
con Dolores Palumbo in: ■ La * 
fistiata ». Versi e musica di 1 
Raffaele Vtv.ani i 

DELLE MUSE 662.948 S 

Alle o.e 18,00. i Viiiiel- ! 
iD j>rcs : « La shjiiora c sc*in- > 

prc in camicio ». due t . npi I 
di Alberto Silvestri e | 

Torrido - yua'dando il mondo | 
di Feydeau. Reyij di F. Tor- j 
r.c-ro. | 

DEI SATIRI * 656.53.52 

Alle ore 17,30. la Cooperativa 1 
C.T.I, prc*a : >« La trappola ». > 

q.ajio di Aiiatha Chri»tu' Regia ! 
ds Paolo Paolon . ( Ultima re* ; 


di Paolo 
plica). 

DE* bERVI G79 51 30 

All» ore 17,15. !-■ Coop_*rativ 3 

di Prosa De* 5arvi pres.: ■ Si 
la... ma non si dice ». di Aletta 
Manieri Rema Hi Giancarlo 
Podoan (Ultima replica). 

ENNIO FLAJANO 688 369 

Allo oie 17.00 u La poli- 

iia » e « In allo mare *. di 
Sto.voimr Mrozel;. Regia dì Mau¬ 
rizio Scaparro Riduzioni abbo 
nati Teatro di Roma e soc» 
ARCI. 

ELI5EO - 462.1 14 

Alle 17,30. »» Tejtio «fi Eduar¬ 
do presenta- *< Le voci di den¬ 
tro », di Eduardo De Filippo. 

Regia d» Eduardo De Fd.ppo. 

E.T I. QUIRINO - G79.45 85 
Aito ore 1 7. la Compagnia 
Carmelo Bene pr?s : a Romeo e 
Giulietta ». secondo Carmelo Be 
nr Rpg -i di C untelo Bene. 

E.T.l. VALLE G56 90.49 

Alle ore 17.30 « La morte di 

Danton » di G Bu.hner R«?gta 
di G .incarto Shracj a 

GOLDONI 656 1 1.56 

Alle 17,30: « Life in a Love », 
recidi straordinario con Har- 
rìet:* Johns e Richard Hudson. 
Lettere e poesie di Robert e 
El./abeth Bar reti Browning 

PARIOLI 803 523 

Alle ore 18. le Cooperai\a 
teatrale * I Draghi 74 » pr : 
•» Quasi quasi me lo mangio », 
et: Allio Valdamini Rema di 
Nino Ragno (UH tuo y orno). 


schermi e ribalte - 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


» < Liberta obbligatoria » di Gaber (Trianon) 

♦ « La morte di Danton » (Valla) 

♦ « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

♦ < Romeo e Giulietta » (Quirino) 


CINEMA 


♦ « Il deserto dei Tartari» (Alcyone, Balduina) 

♦ « Il prestanome» (America, Empire) 

♦ « I sette samurai » (Archimede) 

♦ « Oersù Uzalà » (Embassy. Gregory) 

♦ « L'Agnese va a morire» (Fiammetta) 

♦ « Il dijetto di essere moglie» (Quirlnetta) 

♦ « Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 

♦ « Means streets » (Roxy) 

♦ « Il Casanova » (Savoia) 

♦ « Il flauto magico» (Rivoli) 

♦ «Storia di un peccato» (Tlffany) 

♦ « Missouri » (Africa, Alba. Ariel, Nuovo Fldene) 

♦ «Taxi driver» (Aquila. Cassio) 

♦ « Brutti, sporchi a cattivi » (Aurora, Abadan. Rubino) 
▼ « Marcia trionfala » (Avorio) 

♦ « Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Colosseo) 

» «L'inquilino del terzo piano» (Espero) 

♦ « Complotto di famiglia » (Leblon, Farnese) 

♦ « L'ultima donna » (Macrys. Planetario. Rubino) 

♦ ■ Il ciarlatano» (Crlsogono) 

♦ « Marlowe il poliziotto privato» (Libia) 

♦ « Agente speciale Mackintosh » (Statuario) 

♦ « Il mistero del falco» (Filmstudio 1) 

♦ • Amare » (Cineclub Sabelli) 

♦ «Per chi suona la campana» (Politecnico) 

♦ « Joe Hill » (Collettivo Noinentano-ltalia) 

Le vy e che appaiono accanto al titoli del film cor- 
nspcxidono nlla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico, SM: Storico mitologico 


ONORANZE FUNEBRI 

COOPERATIVA 

CITTA' 

DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 
75.73.641 - 85.48.54 

Servizio ininterrotto 

ANNUNCI ECONOMICI 

Autonoleggio RIVIERA 


Aeroporto Mai. Tel. 468/3560 
Aeroporto Interri. Tel. 691.531 ' 

Air Terminal Tel. 475 03 67 
Roma: Tel. 420 91 2-425.G24 4 20.S 1 9 
OFFERTA SPECIALE MENSILE 
validi dall" 1-1-1977 
(gg. 30 compresi Km. 1.100 dj 
percorrere) 

FIAT 500 F L. 7S.000 

FIAT 500 Lucio L. SS.000 

FIAT 500 F Giardm. L. 89.000 

FIAT 12G L. 110.000 

FIAT 127 L. 150,000 

FIAT 127 3 porte L. 160.000 

FIAT 12S L. 180.000 

ESCLUSA I.V.A. i 

(Da applicare cui totale lordo) 


1 RIDOTTO ELISEO - 465.095 

ì Alit o.: 1 /. 3 0. il Teatro Co- 

| lineo di Froia Sii/:;, àpjcieii 
I pres,: « La signora è cui pial- 

! to », <J. A. Gnngaroisa 

1 RIPAGRAMDE • 589 26 97 

Al.e 17.30 e 21.30: « Amiamo 
| pe' stracci ». di Carlo di àie 
1 fj:io, Pl-scuC-., Zito Regia di 

t Pe-vcucci. Pi eiialu/ion, dalie ora 

I 17,30 

ROSSINI 654.27.70 
| Par lavo-: ingenti -a Compagnia 

1 si è traslerita al Teatro « Del- 

! l'Anlitnone » (Via Marciale 35. 

; Intorniai.om al botteghino). 

j SISTINA 475 G 8 4 I 
I Alle ora 17,30. Franco Fonta¬ 

na prabanl-j Chanci Aznj.our 
j o M a Martini 

TEATRO TENDA 393909 
- Alle ore 18. Luig. Po.otti 

in. « A me yti occhi... picele » 
di Roberto Lerici. 

| TRIANON 780.302 
i Alle ore 2 1.15. Giorgio Ga- 

! bar in: « Libertà obbligato¬ 

ria », di Giorgio Gaber e San- 
! dro Luporini Preni platea; 

' L. 2 500. Galleria: L. 1.500 


CINEMA MIRO TRIANON 

Tolti. 78.03.02 - liQMA 
Via Muzio Scovala n. 101 
(San Giova.in: Al borono > 

QUESTA SERA ORE 21.15 
Piccolo Teatro di Milano 
presenta 

GIORGIO 

GABER 


: « LIBERIA' OBBLIGATORIA » 

' Platea L. 2.500 
■ Galleria L. 1.500 

! K* aporia !a vendila do: b.- 
| si!:ett: pre>-o la Ei.g'.iotieiia 
: del Tea’.o Trianon io',. 780302 
1 eon orano 11 14 - Iti 10.30 


POLITECNICO TEATRO - 3607559 

Alle c: a 17.30 « Comme¬ 

dia Gaia », da , Un uomo e 
tilt uomo = . di Bc.toit Brachi. 
R dazione- c nj.a di G. Carlo 
Sammortano. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA. 118-122 
VIA T1BURTINA. 512 


Trasporli Funebri internazionali 

760.760 

. Soc. S.I.A.F. i.r.l. 


ENDOCRINE 


A Cnm RO’n 3 ’ò'J19 22 II 1956 

bTuO.o e UaDUk'iro Meo per 11 
d agno*) * curi d£;ie « so c » d 
>■ joii^r,! c «4 > **c. c ìz z i v 

er gine nervo>a. p» eh ca. endrcr.ni 

Dr. Pietro MONACO 


TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

Alle ore 21.30: « Macheti) », di 
W. Shakespeare Reg a di G:o- 
vanni Lombardo Radice 
SALA c 

Alle ore 21.30 « Sacco ». Tea 

no d. Claudio Reunond. e R.c 
cardo Capuroisi. 


SPERIMENTALI \ 

ALBERICO . 6547137 ! 

Alle oie 21,16, il Tejtro Ma- . 
raduno pr^s.: « Assoli u. 
ALBERICHINO - 654.71.37 ! 

Ade 17,30 e 21,15 « La donna i 
caduta dalla Terra », con Ha ! 
triria De Clara. I 

«A » TEATRO • 312.927 I 

Alle ore 2 1. laboratorio teatra- 1 
le aperto al pubblico • Spano ». ; 
Compagnia « La Maschera ». ; 

CIRCOLO GIANNI B05IO 

Alle ore 10.30: « Dietro la ma- j 
schera ». prateslo teatrale del j 
Gruppo del Sole par un iniei 
vanto di animazione sulla róco ' 
perla e remvennone delia ma- ! 
ichera attraverso materiale di i 
scarto. 

L'ALIBI - 577.84.63 

Alle ore 17.30. |j Coni \ 
pagina Sociale d. Prosa » Le J 
Mietimene » presenta: « Libido : 
Sisters » di Harold Cre.viey. Re- I 
g 0 di G'ul.o Berruti. ■ 

LA SCALETTA - 679.44.41 i 

Alle 17.30 e 2 1.30: • L'anlc- I 
nato ». di Certo Veneziani Re- ' 
già d. Slslano Cappucc.a (Ulti¬ 
mo giorno). 

META TEATRO - 580.65 OG 

Ade o.a 17,30. io Compagni. , 
Teatro AC.l Meta Virtua., pr.: 

« Spazio interiore ». di G:-ann. 1 
Fiori. Ragia di G. F.ori. ! 

OBERON - 589.03.38 

Aita ora 21.30 « Il pazzo c 

la monaca », d; W.-tlnc,.i-.z. Ra- 1 
g.a di Ijtio Sa.ines 
RIPA 57 CLUB 

Alia 13.30 o 21. la Cuonei a:'. 1 , a 
« Il S orno Italiano - pi-aseid.- 

la no.da: « Il dubbio », d. j 
Sarò Galli. Rog a di Augusto i 
Loihbard,. ' 

TEATRO INCONTRO - 5S9 51.72 j 
Ade 17,30 fam.. » Il sesso e : 
mobile ovvero Kigolctto », d. ' 
F. Pratico ? F Manno Regia | 
di Gruppo Prenoiac on. di.le 19. , 
SPAZIOUNO - 850.107 I 

Alle ore 21.30 i. • Teatro del : 
Confronto » pres.: « Il campo ». ! 
di G. Gambero Ragia di Ruben • 
Fraga. Con Manuela Morosini. ; 
Dario Penne, Pablo Aiarcon, I 
Costaz Mjury. t 

SPAZIOZERO - 6542141-573089 : 
Alle 17.15. la Coop. i Giullari i 
presenta. « Una venta per Don I 
Chisciotte », regia di Piero Pa¬ 
lmo. ! 

SUBURRA - 475.48 18 j 

Alle 17 e 21.15: « Scusi... ha . 
visto passare il medioevo? * . 

Farsa dì Mimmo Serto. Per i 
canti medioevali T. Micheli. ' 

IL COLLETTIVO 

A le ore 21.30. il < G-uppo Ba . 
lana ■. spattaco.o di musica ! 
pop con dropasit..e. ! 

TEATRO USCITA 

A la ore 21.30. il teatro Emar- | 
y nato pres : « Attenzione qui e 
subito ». 

TEATRO SABELLI 

Ailc era 17.30. il Gruppo Tea ' 
tro Ver^o p-cs : ■ Transibe-nen- 
mobile ». regia di Gianfranco 
E\ cngellsto. 


, IL TORCHIO • 582049 

Aile ore 16,30. la Compagnia 
Il Baraccone presenta: « Tappa¬ 
li le orecchie per non aenlire... 
Il Ireddo ». Regia di Serena 

Consiglio. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
S101S87 • 8390254 

| Oggi alle ore 16.30, le Ma¬ 
rionette degli Accettai.a con: 

! « Il gatto con gli stivali », iiaba 

! musicale di Icaro e Bruno Ac- 

| cettella. Il burattino Gustavo 

i parla con i bambini, 

I TEATRINO DEL CLOWN TATA 
i 812.70.63 

1 Alle ore 10.30: « A Carnevale 

, ogni scherzo vale ». con il clo.vn 
Tata d. O'ada c la partecipa 
| z:one dei bambini mascherati 
j Ingresso L. 1.000. 

I CINE CLUB 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

Alle ora 18. 19.30, 21. 22.30 
« Teresa Venerdì » (1941). Se- 
gu :a alle 24 il documentario: 

> Vittorio De Sica il regista, 

I l'attore, l'uomo ». 

PICCOLA ANTOLOGIA 
I Alle ore 16,30, 22.30: « Piu 

1 lorle ragazzi » 

I FILMSTUDIO 654 04 64 ^ 

i Stud o 1 - A!.a 17. 19, 21. 23 
! ir || mistero HaI falco >- m eoo H 

| Bogart 

! Studio 2 - Alle- 17. 19. 21, 

| 23 « Solto a il selcialo c'è la 

spiaggia », di Helma Sanders. 


FILMSTUDIO 


SOTTO 
IL SELCIAIO 
CELA 
SPIAGGIA 

«**»»• v - 

MELMA tAMDTO y 

ORISCHA hObu 
HBNMCH QSRES 

TOOUÙIUUCH 


! CIME CLUB L'OFFICINA 862 530 

' Alla o.a 16 30. t S. 30. 20.30, 

| 22 30 « Adele il una storia 

d'amore ». icgia di F. Tiul- 
j laul. 

| CINE CLUB SABELLI 

1 Aile ora 17 19. 2 1. 23. « Ama¬ 

re ». d. Joi n Donna;. 

[ MONIE5ACKU ALIU 323.212 

| Ali.- ore 16.30 a 20.30: « Lo 

sparviero del mare », di M. 
| Curtiz 

| Alle- aie 16 30 e 22.30: «La 

( leggenda di Robin Flood », di 

| M. Curtiz. 

, POLITECNICO CINEMA 

Al'-- ara 17. 20. 23 « Per chi 

! suona la campana », d: S Wood 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA HOC- 
! CA 589.40.69 

1 Dalle o e 19 ut poi Mater.ali 


sulla nsco I d scaiu dj M.chalamjclo Auto 
delia ma- ! moii. 

mie-,ale di i COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
C ' 16 ° ì TANO ITALIA - 857.362) 

! Alle 16 30 19 « Joe Hill ». di 

la Coni- 1 H Wind.-iucry 

Prosa . Le ! R-D-A. D E55AI - 384.334 

a: « Libido ì Alle ore 16.15 22.30 « Fran- 

’re.viey Re- I Lciiistein iunior », Ji Mei 

f Br^o.,^ 

L 4 . 1 L'anlc- ; CINEMA TEATRI 

tena.ii Re- ' AMBRA JOVINELLI - 731 33.08 

icc,a (Ulti- Oh Scralina, con R. Pozzetto 

. S iVM 18; - R.vista d. spo- 

3.6S.OG j .jl.arallo 

Compagni. VOLTURNO 471.S57 
Virtua., pr.: L c laminine sano nate per tare 

d; G;-ann. ' l'autore, con C. Gaisl.r 

^ ,or; - j S (Vni io) - Riv.ste di spa-- 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 352.153 L. 2.500 

Culo di piombo, ispettore Cai- 

lagan. . 3 ; C. La»:,/ood 
D2 IV.v. 18) 

AIKUNL ;b2/193 L. 1 COO 

li corsaro nero, con K. Badi 


. A 

| ALL VONE 8330930 L. I ODO 
; Il deserto dei tartari, con J. 

. Peir.ii - DK 

I ALFIERI ZUU251 E. 1.100 

1 11 maratoneta, con D. Hotiman 

1 G 

j AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
j Gli ultimi luocht, con K. De Ni- 

; ro OR (VM 14) 

; AMERICA 5816168 L. 1.300 
Il prestanome, con VV. Alien 
! SA 

; ANIENE • 890817 E. 1.500 

j Slurmtruppcn, con R. Pozzetto 

‘ SA 

j AN1ARES • 890947 L. 1.200 

Ea pietra che scotta, con G. 

! sega! - SA 

APPlU - 779638 L. 1.300 


Il conto e 
zon * DR 
ARCHIMEUE 


chiuso, con C. Man- 


D'ESSAI • 


875567 
E. 1.200 


-‘•'ad co a.d cero « esc us ramante » 
a.:a r-‘,J NS (r-eu-a»ten t »as- 
sen.. T3 e^dacrma. 
stcr.i ‘a rj, 4 :a. e-r.rt e -a. d:t.- 
c e.nza v me. itnpa'snza). 
ROMA V V runa e 3ò (lerm'-.i) 
(d. tran'e I.-avo a.-.l O.-cra) 
Consu Ma.or.:, ore 9 -12. lo -13 
Taieio-o 475 1! 10 47ób9ò2 

(Non si curano \ ana.ee pei e. ecc « 
Per "-or-nercn a-aln-*» sr-v- » 
A Con Roma 1 SO' -3 - 22 1 i :353 


stcr.i ‘a D, 
c e.nza v 


CABARET - MUSIC HALL 

EE TRAUCO ARCI 

Al e ore 22: Dakar lolk Perù 
Emily ratic Ha.!:, Ratta»:,a con 
ti popolari cileni. Con l'aigan- 
l.t.o B.li 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Ai.a ore 17. tok studio p-o 
g.arr.rna di ro.u haupan r.g ca’ 
.a uartec.pazio.-.e ci. lume, c-r 
oso.!: 

IL PUFF • 581.07.21 - 580.09.89 
Al e 22.30. Landò Fiormi in. 
• Pasquino ». Reg a di Marca": 

MUSIC INN - 654 49.34 

A 'e ora 17.30 ;aaz g.o.an 
u-artatTc d. Romana L.t-a-a:o.-a 

MURALES 

A : ia o-a 21. car.a.-to con ia 
« Sr ad_ aja.-:a * L. 500 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 4S3 424 

A..c ore 17.30. concer'o ,aaa 
moda.no con Pnoe-,;». 


j I sette samurai, ca.i Y. S.n.mara 

i A 

! ARISTON 353230 L. 2 500 

La presidentessa, con M Mela- 

1 lo - SA 

I ARISI UN n. 2 6793267 

f L 2 500 

I Gli ultimi luochi, R. De w.io. 

DR. VM 14 

AKLuCLitiNO - 3603546 

L. 2.100 

Il cinico, rintomc. il violento, 

con M. V. ; -1 - - DR i’.'M 14; 

ASiOK 6220409 L. I.SOO 

! Cassandra Crossing, co.-. R. H-r- 
i.s A 

I Ai ionia 5115105 L. 1.500 

i Slurmlruppcn, con R. Pozzetlo 

I SA 

' ASIKA 886209 L. 1.500 

Nerone, co.’. P. franco - SA 

ATLANIIC 7610656 E. 1.200 

; Cassandra Crossing, con R Mcr- 

i r.> - A 

j Àuittb óòudOó E. ì.Cvv 

! Il corsaro nero, coi’. K Bac. 
A 

AUSONIA 426160 L. 1 200 

Amici miei. :cr. P. T.z rat 
SA ' VM 14 

AVtNTINO 572137 L 1.S00 

. Il conto c chiuso, cor. C. ‘.‘ar¬ 
ra.’. - DR 

' BAlU’JINa 347592 L. 1 100 
Il deserto dei tartari, con J. 
P.r.r - DR 

i BELÌI 10 - 340887 L. 1.300 


6 VALIDI MOTIVI 


* rivive 

c: C i i t < 


AUTOVINCl 


PEUGEOT: 


P cero » CHIAVI IN MANO » 
CONSEGNA 24 ORE 

Ott ma \al_tar aie os i -S3:e 
Asustenaa aiia.ntn’e sua^ a i: 
Poss.b.l.ta d. scc.ta ti 10 
ì 2600 cc assort i, ne vi i 
V.-sio aarco d -salo ben; no e 
scora „amt:0! 


ASSISTENZA 
RICAMBI ORIGINALI 

Vìa Tiburlina, 634 - Tal. 


43.57.10 


noi, vi garantiamo serietà 



ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA - 610.218 

A. c o-e 15.15. .a Corno . R e¬ 
ca Canne i. d. Roma con. « R - 
v.sta soctTivO o n 2 ». can.zc 
n.. co ., da.nae. D rcz.o.ne Ma.-y 

Leo 

BERNINI - 680217 

O. . a..» o a 17 « Ee av¬ 

venture di Capitan Spaventa. 
Pantalone, Arlecchino ed Isa¬ 
bella. ovvero la paura di restar 
zitella ». d. 5zrg:o Bar ,One. Re 
geo. óe.-g.o Barcone. 

CIRCOLO CULTURALE « LA SA¬ 
LETTE » - 539423. 7857159 
A .e o e 16 .1 Centro Dramma 

:co Soci m.c.-.ia.c d reno e 
G.rn.n Noia.i ores : « I Cigni 

selvatici ». c, No’an e Anc.r- 
sen Rcgm d G am. Notar: 

CLU8 CANTASTORIE - 5SS605 
Aie ore 16.30. (opera dei bo- 
r3".n « La Scalcia » presenta- 

« Bianca neve . . . chi la beve? » 
d. Barbara Alberti con t bara: 
:n. ci Mar.a S onorali.. 

GRUPPO DEI SOLE 761 53.87- 
738 45 86 

Ai e ere 10.30. p osso 
C reo o G Bos o V:3 dry i *j 
rune. 4C. presentai One a : 
D.etro le maschere. p.-are>:a 
teatra'e per un incontro di ari - 
maz.one con ; bimb ni 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.2311 
Alle ore 17: e 4 sotto l’om¬ 
brello », Tea'-o inchiesi* per 
bamb.ni « gen.tori suda cona.- 
irone dilli donna • i d.r.m 
de. bamb.no. 


Il conio è chiuso, con C -V.oa- 
zan - DR 

BOLOGNA 426700 L. 2.000 

Il cìnico, i'mtamc. il vip,mio. 
con M Vari. - DR ..VM 14. 

BRANCACCIO 

Suspiria. a D Argento 
DR (VM 14) 

CAPI fOL 3-J4230 L. 1.800 

Ouclìe strane occasioni, ccr, N 
V.3 .r.ed - £A (VM là) 
CAPKANICA 6792465 L • 600 
Sturmtruppen. con R. Pozaeite 
SA 

CAPRANICHETTA • 686957 

L 1 600 

Caro Michele, ccn ,V. .Ve.ala 

DR 

COLA DI RIENZO • 350584 

L 2.100 

La gang del par.gino, con A 

De ori - D R 

DEL VASCELLO - S8S4S4 

L. I.SOO 

Il conio è chiuso, con C. Man 
zar. - DR 

OIANA 780146 L 1000 

La segretaria privata di mio pa¬ 
dre. ccn M R. O.rag-.o 
S (VM 14) 

DUE ALLORI • 273207 

L 10001200 
La segretaria privala dì mio pa¬ 
dre, con M R. Ot .))9 a 
S (VM 14) 

EDEN - 380188 L. 1 500 

L'innocente, con G. G mn..-.i 
DR (VM 14) 

EMBASSY - 870245 L. 2.500 

Dersu Urala. con A K/iOtiel 
DR 

EMPIRE • 857719 L. 2 500 

Il prestanome, ccn W. Ai.en 
£ A 

ETOIlE - 687556 L. 3.500 

Anime persa, con V. Gatsman 
DR 


ETRURIA • 699107» L. 1-200 , 
Languidi baci, perlide carette, 
con L. Proietti - SA (VM 14) 
EUHCINE ■ 5910986 L 2100 ' 
Il cinico, l'infame, il violento, ; 
con M. Merli - DR (VM t-l) i 
EUROPA ■ 865736 L 2.0U0 , 

La vergine, il loro e il capti- , 
corno, con E. Fenech ! 

SA (VM l S) , 

FIAMMA ■ 4751100 L. 2.500 
La nave del dannati, cc i O. Wti- ! 
Ics - DR 

FIAMMETTA 4750464 L. 2.100 t 
L'Agnese va a morire, con I. ] 
Thulin • DR 

GARDEN - S82848 L. 1.500 

La segretaria privala d mio pa¬ 
dre, con M R. Omag a 
S (VM 14) 

GIARDINO 894946 L 1.000 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R Redlord ■ A 
GIOIELLO 864149 L. 1.500 

L'ultima follia di M.l Brooks 
C ■ 

GOLDEN - 755002 L. 1 800 

Ciclo di piombo, ispettore Cal¬ 
igati. con C. Eastwc ;d 
DR (VM 18) 

GREGOKY 6380600 L. 2.000 

Dersu Utala. con A Kutoss- 

va ■ DR 

HOLIDAY - 858326 L. 2.000 
li cadavere dei mio nemico, con , 
. p 2--.manda DR VM *S) 
KING ■ 8319541 L. 2.100 

Suspiria, di D. Arge -o 
DR (VM 14) 

INOUNO 582495 L. 1 600 

La gang della spider -ossa, con 
D. Niven - 5A i 

LE GINESTRE 6093038 

L. 1 500 l 

Il libro della giungla - DA 
MAESTOSO 7Bb0db L 2 100 

Il cinico, l'infame, il violento, 

con M. Merli - DR iVM 14) , 

MAJEST1C 6794908 L 2 0UI) ; 

Il maratonela, con D Hotiman , 
G 

MERCUItY - 6561767 L. 1.100 i 
Natale in casa d'appuntamento, , 

con F. Fab.an • DR (VM 1S) 1 

METRO DRIVE IN 

2002 la seconda od.ssea, con 
B Do n - DR 

METROPOLITAN • 689.400 

L. 2.500 ' 

Suspiria, di D. Argento , 

DR VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - 869493 

L. 900 

Adulterio all'italiana, con N. i 
Manlradi - 5A 
MODERNISTA - 460285 

L. 2.500 ! 

Lettere e Emmanucllc. con S. 
Fruy - S (VM 13) 

MODERNO 460285 L. 2.500 

La svastica nel venire, con 5. , 
Lane - DR (VM 18/ 

NEW YORK 780271 L. 2.300 

Quelle strane occasioni, con N. . 
Mjnlrcdi - SA (VM 18) l 

N.t.K. - 5892296 L. 1.000 

Caro Michele, con M. Melato 
DR i 

NUOVO FLORIDA 6113378 
Squadra votante, con T. Mhian 
G 

NUOVO STAR • 789242 L. 1.600 ; 
Cassandra Crossing, con R. Har- I 

ris - A 

OLIMPICO 3962G35 L. 1 300 
Mark colpisce ancora, con F. 

Gasparri - A 

PALAZZO 4956631 L 1.500 
Cielo di piombo, ispettore Cal- 
lagan, con C. Eastwood 
DK (VM 18) 

PARIS 754368 L 2 000 

La presidentessa, con M. Mela¬ 
to - SA 

PASQUINO - 5803622 L. 1 000 
The return ol a man called 
horsc (« La vendetta dell'uomo 
chiamato cavallo»), v/ith R 
Harris - DR 
PRENESTE - 290177 

L. 1.000-1.200 
Il conto è chiuso, con C. Mon¬ 
goli - OR 

QUATTRO FONTANE - 480119 

L. 2.000 

La gang della spider rossa, con 
U, N.-.en - SA '- '... : 

QUIRINALE 462653 L. 2.000 
Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale, con 1. Poster 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 6790012 L. 1.200 
Il diletto di essere moglie, con 
G. Depatdieu - DR 
RADIO CITY - 464103 L. 1.G00 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

REALE 5810234 L. 2.000 

King Kong, ccn J. Lange - A 
REX 864165 L. 1 300 

Il conio è chiuso, con C. Mon- 
zon - DR 

RITZ • 837481 L. 1.800 

La battaglia di Midway, con H. 

Fonda - DR 

RIVOLI • 460883 L. 2.500 

Il llauto magico, con I. Berg- 

man • M 

ROUGE ET NOIR - 864305 

L. 2.500 

Conoscenza carnale, con I. Mi- 
cholson - DR (VM 18) 

ROXY - 870504 L. 2.100 

Mean Streels, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ROYAL - 7574549 L. 2.000 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

SAVOIA • 861159 L. 2.100 

Il Casanova, di F. Pallini 
DR (VM 18) 

SMERALDO - 351581 L. 1.500 

La pietra che scolta, con G. Se¬ 
gai - SA 

5UPERCINEM A « 485498 

L. 2.500 

La g3ng del parigino, can A Da 
lo.-. - DR 

TIFFANY 462390 L. 2.500 

Storia di un peccato, c W. E a 
:o..cz, • DR (VM 13) 

TREVI 639619 L. 2.000 

Barry Lyndon. con R O Nca! - 

DR 

TRIOMPHE - 8350003 L 1.500 

La gang della spider rossa, co ’ 

D N .en - SA 

UNI VtKSAL - 856030 L. 2.200 
King Kong, ccr. J. L;nge - A 
VIGNA CLARA - 320359 

L. 2 000 

La vergine, il toro e il Capri¬ 
corno, con E. Fer.ech 
SA t VM ì 8; 

VITTORIA 571357 L 1.700 
Cielo di piombo, ispettore Cat 
lagan. con C Eastwoad 
DR \W, 13; 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 6240250 L. 450 
Brutti, sporchi c cattisi, re 1 t. 

V ; » : ac - SA VM : 4 i 
ACILIA 6050049 L. 800 

Kcoma, con F. fre.o - A 
ADAM 

Terremoto, cor. C He. an - DS 
AFRICA 8380/18 L JgO 6uu 

Missouri, .a-’ ?.* E a ;a - Dr 

Alaska 220122 l 600 sou 
Spogliamoci cosi scnzi pudor 
cc a J. Dare.': - C I J M 14 
ALBA 570855 L. SOU 

Missouri, ccr. M S ì Co - DR 
AMBASCIATORI 481.570 

L. 700 600 
Basi] che non si sappia in guo 
ccr. .Va-trac SA 
APULI u //lasco L 400 

Bacia che non si sappia in giro 
cc..i \ Veni,ed; - SA 
AQUILA /5495I l_ 600 

Ta«i Driver, eoa S De N.r. 
DR (VM 14) 

ARALDO 254005 U 500 

Destinazione luna - A 
ARGO 434050 L. 700 

Basta che non si sappia in giro, 
cc.'. N. Mantred. - SA 
ARIEL 5302)1 L. 600 

Missouri, car. M B z- aa - D5 
AUGU) IU) 655455 L. 80U 
Oh Scralina, con R. Pezzetto - 
5 (VM 16; 

AURORA 393269 U 700 

Brutti, sporchi e cattivi, ccn N 
Ma. r ec - SA (VM 14- 

AVORIO destai 779832 

L 700 

Marci* trionlalc. re*. F t.e-c 
DR (L M 15. 

BOI TO S31 0 199 700 

2002 la seconda Odissea con 

B Dt-.n - DR 

8RASIL SS2 3S0 L. 500 

Dimmi che lai tutto p»r me. 
ccr. ). Dc.-eù. - SA 
BRI5IOL 761)424 L. 600 

Basta che non si sappia m giro. 

;c"* U Mani-cd - SA 
BROAOyv A V 481)740 L 700 
La pietra che scelta, ccn G. Se 
Et. * SA 


CALIFORNIA - 2818012 L. 700 
Languidi baci, perlide carezze, 
con L. Proietti • SA (VM 14) 
CASSIO 

Taxi driver, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

CLODIO • 359.56.57. -L. 700 

Police Python 357, con Yves 
Montand - G (VM 14) 
COLORAVO 6279606 L. 600 
Remo e Romolo stori* di due 
ligi! di una lupa, con G. Fèrri 
C (VM 14) 

COLOSSEO 736255 L. 600 
Qualcuno votò sul nido del cu¬ 


culo, con J N.cholson 
DR (VM 14) 

CORALLO • 254.524 L. 500 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

CRISTALLO 481336 L. 500 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

DELLE MIMOSE • 3664712 

L. 200 

Mary Poppine, con ). Andrews 

M 

DELLE RONDINI 260153 


RONDINI 


260153 

L. 600 
ima, con F. 


L. 1.100 

Giannini - 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Silvestro e Gonzales. alidi al¬ 
l'ultimo pelo - DA 
NOVOCINE • 581.62.33 L. 500 
Il corsaro della Giamaics, con 
R. Straw - A 

ACHIA 

DEL MARE - 605.01.07 

La lerra dimenticala dal tempo, 

con D. McClure - A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Batta che non fi sappia in sito, 
con N. Manfredi - SA 


OSTIA ^ 


CITTA DEL NOBILE 
ROSSETTI 

VIA SALARIA, km.19,600 Tel. 6918015 roma 

DOMENICA CHIUSO 6918041 


Amici più di prima, con F. 
Fianchi - C 

DIAMANTE • 29S.606 L. 700 
Batta che non si sappia in gito, 
con N. Manlredi - SA 
DORIA • 317.400 L. 700 

Oh Seralin*. con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 

EDELWEISS 334905 L. 600 
Dimmi che lai lutto per me, 
con J. Doretli - SA 
ELDORADO S010652 L. 400 
Il serpente a sonagli 
ESPERIA 362884 L. 1 100 

L'innocente, can G. Giannini - 

r, q / u m t .1 ; 

ESPERO 893906 L. 1.000 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Potanti.i - DR 
FARNESE D'ESSAI 656 43.95 

L. 650 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris ■ G 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Languidi baci perlide carezza, 
con G. Pro.etti - SA (VM 14) 
HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Remo c Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

HOLLYWOOD 290.851 L. 600 

Il signor Robinson..., con P. 
Villeggio - C 

JOLLY 422 898 L. 700 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R Redton! - A 
LEBLON - 552.344 L. 600 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

MACRYS D'ESSAI - 622 58.52 

L 500 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Il signor Robinson..., con P. 
V.Raggio - C 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523 07.90 L. 700 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J 0 or citi - C (VM 14) 
NEVADA 430 208 L. 600 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wel 
lacli - A 

NI AG ARA ■ 6273247 L. 250 

II corsaro della Giantalca, con 
R Shaw - A 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Languidi baci perlide carezze, 
con G. Pro.etti - SA (VM 14) 
NUOVO FIDENE 

Missouri, con M Brando - DR 
NUOVO OLIMPIA 679.06.95 

L. 700 

Invilo e cena con delitto, con 
A Gunness SA 
ODEON 464.760 L. 500 

L'adolescente, con D Giordano 
S (VM 18) 

PALLADIUM 511.02 03 L. 700 
Languidi baci perlide carezze, 
ccn L Proietti - 5A (VM 14) 

PLANE1AKIU 4759998 L. 70U 
Ultima donna, con G. Depordieu 
DR (VM 1S) 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. St.glitz - DR (VM 18) 
RENO - 461.903 L. 450 

Irma la dolce, con 5 McLeine 
SA (VM 18) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

Mr. Klein, con A. Dcton - DR 
RUBINO D'ESSAI - S70.827 

. _L._50O 

W'ullima ■ rrCO 11 {*»•• Daplr-.- 

dicu DR (VM 1B ) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500-600 
Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR 'VM 14) 

SPLENDID * 620.205 L. 700 
Kcoma, con F. Nero - A 
VERBANO 851.195 L. 1.000 
Oh Scralina. con R Pozzetto - 
S (VM 13) 


L. 700 

- A 

L. 1.000 


CUCCIOLO 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

SALE DIOCESANE 

accademia 

Una ragione per vivere una per 
morire, co ^ 1 Coba-r. - A 
AVlLA - 856.583 

Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R M ..ar.d - 5 
BELLARMINO 869.527 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R 5.-.a.-.- - G 
BELLE ARTI - 360.15.46 

La grande corsa, con T. Curi i - 
SA 

CASALETTO • 523.03.28 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 

H . - C 

CINE FIORELLI - 757.86.95 

Hindenhurg. con G C Sco't - DR 
CRitOGONO 586.225 

Il ciarlatano, con J. Le.vis - C 
DELLE PROVINCE 

Distruggale Kong la ltrra è in 
pericolo 

DUE MACELLI - 673.191 
Bsmbi - DA 
ERITREA - 838 03.59 

I deportali di Baunly Bay 
FARNESINA 

Pippi calzelunghe e il tesoro di 
Capitan Kid 

GIOVANE TRASTEVERE 

Paperino a C. nel Far West - DA 
GUAOALUPE 

Ursus nella terra bruciata 
LIBIA 

Marlov.c il po'iziouo privato, co ; 
3 V. - G 

MONFORT - 581.01.85 

Kin Onh contro il mondo 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Un genio due compari un pollo, 

co- T Ut- SA 

NATIVITÀ' 

I cavalieri della tavola rotonda. 
.= .3 Tz,.ar - A 

NOMENTANO • 844 15.94 

Hindcnburg, ccn G C Scoti - DR 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Salari Eiprcss, :;i G Ge rvr.a - 
A 

PANFILO - 864.210 

Paperino e C. nei Far Wast • DA 
REDENTORE - 887.77.35 

La conquista del West, con G 

Pack - DR 

RIPOSO - 622.32.22 

Sansone e Dalila, con V. Ma 
Tu-e SM 

SALA S. SATURNINO 

Inferno di cristallo, coi P New 
mai - DR 

S. MARIA AUSILIATRICE 

II segno di Zorro, con T Po 

STATUARIO - 799.00.86 

Agente speciale Mackintosh. cat 
P N ea a G 

TIBUR D'ESSAI • 495.77.62 

Lo squalo, cat R Sani dea - A 
TIZIANO - 392.777 

I ragazzi irresistibili, con 
Matthi’- - SA 
TRASTEVERE 
Bambi - DA 
TRIONFALE - 353.198 

Distruggete Kong li terra è in 
pericolo 
VIRTUS 

L’i»*le sul lettg del mende, con 

D. Hirtmin - A 


OGGI ANCHE A 


OGGI ANCHE A 


OGGI ANCHE A 




ir^aai 
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CAMERA LETTO COMPLETA IN hOCfi L, 660.000 

300 camere In esposizione dei modelli classici e moderni pronti per la consegna 


fr-rf 




SALOTTO STILE SETTECENTO 
6 PEZZI IN VELLUTO DRALON 


L. 490.000 


CAMERA DA PRANZO ANTICA 

L. 1.100.000 


wmà 


t fej 

ria 








CAMERA SETTECENTO 
VENEZIANO BAROCCO 

da L. 1.880.000 


SOGGIORNO MODERNO 
CON TAVOLO E fi SEDIE 

L. 390.000 
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SÉ 


FLOTTO MODELLO SIVIGLIA 
DI FAGGIO TINTA NOCE 
TUTTO MASSELLO 

L. 260.000 


SALOTTO SPAGNOLO 3 PEZZI 
A RICHIESTA VERSIONE LETTO 
1 POSTO E MATRIMONIALE 

L. 240.000 







DIVANO CON DUE LETTI 
COMPRESO DI MATERASSO 

L. 69.000 


SALOTTO DONDOLINO S PEZZI 

L. 160.000 


! L J 


tee*. 


■ - ' i •- 


/0-.»SaA:-u-S 






v :s .v, 

; ''-v; 


CAMERA DA LETTO COMPLETA IN PALISSANDRO 
180 CAMERE DA LETTO MATRIMONIALI 
TN ESPOSIZIONE TRA MODERNO E CLASSICO 

da L. 350.000 a t. 3.100.000 


& ^ ! j 



li* 



$ m 



Si possono tornire anche camere da lette 
soggiorni e Ingressi e Modello depositai 
in esclusiva 


2 SPORTELLI 

3 SPORTELLI 
2 BASE 

1 SEDIA 
TAVOLO 


L. 24.000 
» 33 000 
» 40.000 
» 6.000 
» 28.000 


MOSTRA GRAFICA P ARTE CONTEMPORANEA 


VANGELII 

ANNIGONI 

GARMASSI 

MAZZULLO 

RADICE 

PIGNON 

FIUME 

BRINDISI 

LABISSE 

MONACHESI 


L. 40 
» 60 


.000 ; 
1.000 ' 
1-000 S 
.000 $ 
.000 ^ 
».000 S 
1.000 $ 
1.000 i 


CALABRIA 

GUIDI 

TRECCANI 

PURIFICATO 

MARIO RUSSO 

DOVA 

GENTILINI 

ATTARDI 

CAGLI 

POLIDORI 

CARULLI 


60.000 

70.000 

40.000 

50.000 

40.000 

60.000 

80.000 

60.000 

80.000 

40.000 

40.000 
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GRAVI DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DELLE POSTE 

L’on. Vittorino Colombo 
torna a attaccare 
la riforma della RAI 

Il servizio pubblico dovrebbe tornare sotto il controllo del go¬ 
verno —- « Regolari » Telemontecarlo {e domani Telemalta) 


Dopo un relativamente lunt'o silenzio, 
il ministro «Ielle Poite « Teleeomun■fa¬ 
zioni, on. Vittorino Colombo, ha riia->u,i’o 
un’intervista alla collega \tina Maria Mo¬ 
li. «lei quotidiano La Hepubblica. nella 
quale ripropone, con cluafe/za. te -uè 
Iom di ut tacco alla riforniti radiote’evi- 
.-iva. Ix* .-.uè affermazioni ( |»iT->o:»ali’’ o 
il governo è disposto a .seguirlo »u one¬ 
sta strada?: è da verificare) sono molto 
gravi. Che cosa dice il in.nutro’.' Duo. in 
buona so->t,mza: 1) bi-omtu i est itti re al 
governo. < 1 1 ixitere esecutivo, il contiollo 
sul servizio pubblico radiotelevisivo (co¬ 
me oi Irei vecchi tempi), che la legge di 
riforma ha invece affidato al Parlami n- 
to: 2) Telemnntccarla (hi T\' p-euclo 
estera impiantata «l<i u.i’«V/i//pe italiana di 
desti a. quella de il Giornale di Iridio 
Montonelli, e destinata e-c lusivanv'nte al 


pubblico italiano) e domimi la « rizzolia- 
n;i * Telemalta i sono ,n regola >, perché, 
lormtiimente, , dipendono dami organismi 
ni tinnii de. paesi (l'ormine « <■ qiiin<l< -.t- 
jebliero iì.i (onsideiar-i < vili n- ; 2> e 
«o:m:n(|Ue sbagliato vietore alle T\’ «-t* il¬ 
io p.si'iido estere) la trasmissione d, in¬ 
serti pubblit-nan tcome la legge vignile 
vieni): ■ in fondo — afferma il ministro 
— si tratta -olo di 10 miliardi » (sic!). 

Il ministro ioni inde affermando che la 
l< \l TV (ousinna atto.ilmcnte il all per 
cento ('elle frequen/e totali e che per l’aìtio 
">u per cento l’ordine di assegnazione <1*>- 
v i ebbe c-ss» h - ai tersa rete «Iella II \I 
'IV; h> T\ di ambio o a:e; c) 1^ 
estere, t Io auspico — aggiunge, sign:.:- 
c .imamente - clu n s.ano tante TV lo 
tali ispirate all'ideologia «le». 


Come si sta riempiendo l’etere neìlla Capitale 


Rama: nella «babele» delle TV private 

La .scadente qualità dei programmi incomincia a deludere anche i « nevrotici del tasto »? - Una lettera signifi¬ 
cativa - Grossolana < evasione » e trasmissioni per « pochi intimi », sulla scìa dei modelli più tradizionali - Dietro 
l’attuale caotica situazione si cela anche un’insidia politica, un attacco al servizio pubblico radiotelevisivo 


I « nevrot.c. » de! tanto u- . v m>«««/ 
!ev:.s:vo — che hanno :! tic >»'■> unto. 

d. .svitare da un canale al- | tempoi < 
ì’altro. .n cerca d. progiam- .sano « 

m: < p.-a ce voli ,> — incornili a amie 

«•.ano ad e.s.-ere delusi anche «o’o <■' 
«tal e TV pr.vate? C’è qua! : 
clic .nd,/..o. .n q.resto n**ii~o : 

Ecco. per e.-emp.o. una iet- ' • </■(»' 

torà comparso su Ramatele ’ agami, 
r.'si» i luna specie di Radio■ ! 'io no 

corriere delle TV «libere»», .*• n”e 

che d.ee. « Xon occorre rim- >-• sinq, 

piu-arci di litui s oani s era. * no ad 

tra l'uìlio molti de ; (inali di / 'do a 

scadente (inaiita, tecnica e "ninno 

culturale ». Lo scrivente • tare a 

(che si «dilani » Giuseppe Ber- idi chi 

traudì propone «he d. tilnis ,uto n 

ne vengano tiasme.-s: '(duco .•■/re*». 

tre alla .settmiunu. peni di .Jirs. 

buona iattura: ninanzitutto .mera. 

fdms nuovi ed attuali nel - n il da 


o, che l‘specillino 
stati d> cose con- 
nei » e cinedo che 
ut e tisi acati quei prò- 
culturali e di :spetta■ 
• «•>'()’/.u ino da'ta 

. a ce 'ramo sona et 
uccumidutn lutante 
aia . Timo rò — 
:.i lettera — <. io 
scntto ripetutameli- 
'iigo'e redazioni de’- 
e emittenti «...». ma 
oaa' non lio ancoui 
cerarsi o a'meno un 
(liventio a voler at 
cum di (picsti colisi- 
o'tre ai nuei sono 
abb’ano avuti a biz- 
D. fronte a! siis.se 
1. vece li .e pellicole 
io d. gueria (per lo 
ite n«‘gl. anni peg- 


g.or. del.a « guerra tredda » 
e del «-ohi' t;e uè. V .etnani • 
<> «1. me-edili.!. : po.petton. » 
:ra i'erot co. .. parap.-.colo 
g.co. :! lant,isc.eiit:l:co e 
. orr.do uie' i po. per :ntcn 
derc., de La turno la nudai. 
ruteno- conc uiL sgomento 
'• .V om la i-chicstu patte 
cipazione de' pubblico e so’o 
emblema!icu e raaanante ‘ 
Serre solo a data lo zuc¬ 
cherino e tenerci attaccati al 
video, con PniiPce sempre ni 
posizione sin. ima tasi 1 nella 
speranza di potei assistete 
a (/uniche programmi! vera 
mente interessante ’»>. 

Quanto s a ogg. d.flu.-o 
nel pubblico .1 ì.sent.mento 
elio traspare da queste r.- 
ghe. quanto .-..ano davvero 
scontenti gl. «//< aonados de! 


Mercoledì inizia l'indagine della commissione tecnico-finanziaria 

Le inutili autostrade dell’Abruzzo 

Un monumento allo spreco voluto dalla DC - L'occupazione non deve diminuire nella regione - I frequenti infortuni nei cantieri 
Gli operai: « Abbiamo lottato tanto per un posto di lavoro, adesso è difficile ricominciare da capo » - C'è un progetto di sviluppo 


Da) nostro inviato 

ISOLA GRAN SASSO. 12 
Dall’interno della guardio¬ 
la qualcuno ci fa .segno di 
fermarci. Zoppicando s: av¬ 
vicina all’auto, r.cona-eo il 
.sindacalista che ci accompa¬ 
gna e dà via libera. I! pu¬ 
niti contatto con ì cantieri 
del tratoro del Gran Sasso 
è stato con la tra goti la: chi 
ci ha fermato è Domenico 
Kuggeri, un minatore a cui 
è stata amputata una gamlsi 
dopo un « incidente » sui la 
voro. Successe ne! ’7() in una 
galleria - lavorava alla ni"s 
sa in ixisa delle cent ine sii 
una ìmixilcatura pensile .n 
legno tanto precaria che 
crollò. Affannosamente i 
compagni di lavoro tirarono 
fuori Domenico «la un grò 
viglio di travi, materiali, tan¬ 
go. Era « miracolosamente ri- 
t n n Un esempio, uno dei tan- 
t.- uhi i/ueste gallerie — ci 
dirà più tardi il compagno 
Oliva, del Consiglio di can- 
t.ere — non c'c un operaio 


die non abbia '««a iato una 
(inaia di sanane ». 

Ci addenti lana» m«*i neon 
(!.-. del calicele eoli ili. !•' p.v 
eau/.oni 

A: m. amo n-\ a enh o so 
nate » e chi« diamo d-‘! ge»> 
nn-:ra Mosca, «lueitore d-u a 
vo.u del «ratoro C. r.tcve .n 
un p.ccolo ni Ivi»» sii. le eli. 
pare:, fanno .uveo t«»‘o a co 
lori d«u due « bui In • t'!’ t tu 
bunt* 1 dolete > ohi /vende) e. 
in (/iiestii sitiur mne non fios¬ 
so due aran < he tornate 
(/umido il nuoto de, reto de! 
norcino sulle autostrade del- 
l'A’ntr.zn sant stato pubb'i- 
i alo > Chicli.amo «I. poter en¬ 
trari' in un « blu o ». » Xon 
posso assumervit ’a responsa¬ 
bilità' ci ioniumo iuccise ini- 
tor’zzaz'om » Uv* amo fuori 
par dar modo al geometra 
.Mosca di me* vr.v. m contatto 
rel«'tonici» <-on gli < aitici com¬ 
petenti ». 

Fa 1 re«l«l«> e il compagno 
Ol.va c; .muta a"a b»rae«-a 
mensa dove ci oltre un •<•«(/ 
/c forte i C: chiede lo ultime 


novità dop » .a dee:.-,.one ch'i¬ 
la connn ,-s.one Lavo:*, pub 
1» ‘-i della Cameia d: conte- 
.it>.«* al m.n'mo la pros-. u- 
/ orto <je”a autostrade. coni- 
{»’«>',maio -- *:a l'altro — sol- 
•.»[!*(* una «Ielle dtv torna*! 
«te Ctr.iii rf.-is.-o R.spondtamo 
che si «• in attesa di cono 
.-cei>* .1 nuovo decreto del _■<> 
verno e .-uh.‘«> commenda- 

Ilo MI min', non posso ade< 
so piatele In t ululici e pmti 
toc per cacare lai oro: e poi. 
(ioi e i ado'’ •> 

imervt mc! no l’operaio F an 
/ni.. Donatelli, del Con 
sullo «li fabbrica, il «rompa 
gnu Testa, della FLC. il coni 
pieno Some!’!, cons.gi.eio 
comunale d. Isoa. e anco 
ra alti*. E’ orma: un d.alo- 
go a più voc. ( Abbinino lo’tu 
to tanto per un posto di ’a 
toro, adesso è difficile > «»• 
ininciare da capai; "■ L'A¬ 
bruzzo ha sempre dato: c.ri¬ 
oni e’ettiua preaiata, il "te¬ 
tano.. e to Stato’ Ci lui dito 
la (inoccupazione. renuarczin- 
nc <* poi le autostrade 'die 

f.-'tit . > 


non servono »: < Xon ci m- 
teiessano i Ina In. non siamo 
noi i he fi abbiamo vo’uti. Qu> 
se t illudono tutto e mettono 
una lapide- ‘monumento al¬ 
to spreco', i-i fanno un putir 
re': (hanno , In' quesU> tin¬ 
foio sant un t upo'at oro unni- 
(inde. bene, ani he il inonii 
mento a'U » spineti può esse 
re muco at mondo' ■. 

Noii e soltanto uno stogo. 
Questi Involatori sono co 
soien*: della gravi* situa/one 
econom.cn che il Paese attia- 
V'rs.i: salino che «tacila de li* 
auios'rade <* una sj» -.-a mi prò 
«luti.va che si scontra con 
la politica d. aivtcr.ta 
capace di i .sanare e nn 
novare la soc.età; hanno tat¬ 
to anche loro ; conti* ■* ma 
non dobbiamo esse r e noi la 
foratoti a patirne pei ’e fo"ic 
dei notab’li >. Ch.edono una 
ovcitp i/.ione stabile, quella oc*, 
cui hanno lottato da’ ">(). - dai 
tempi del paino de’ 'moro di 
Di Vittorio ». ad oggi. ■< Io. 
per esempio — agg.unge Oli 
va — sono stato ha i tanti 


tì e hanno tatto ah sciopen a 
roi cs, in per !e t entrai; litro 
ideiti n he ,lì San (ha, omo e 
San Rustico Penne si sono 
latte te autoshadc e non te 
uttie ventiliti che Dure et uno 
.state /in,(iettale ‘ - Ce aneli» 
la ft-rm.i volon’a d. t ‘nere 
a io .* t ro del'a mo)»i’utazio- 
tv < Condn-oii'' inu vintele 
-- at ferma il compagno Te 
sta — e a rei e olrettiv lilia¬ 
li. e no 1 u abbiamo individua 
t> nel nostio inonetto di svi 
tu uno de! Volitano: nel con 
tempo, bisogna mantenere 
su',tu Punita de!ìa classe opr¬ 
imi ut .shetto cappotto (on 
hi battaglia dei 1 molatori e 
de aiormu dista capati » 
Intanto il geom .Mosca non 
ò r'iisc.fo ad ottenere -'auto 

r.//azione: po.Ss.amo andare 
soltanto nel cantiere dei 
ibu.hi ' Aggiunge che « a' 
punto in cui i tm on sono ar¬ 
mai'. .sarebbe (/'Usto prose¬ 
guire tutto lì traforo. Comun¬ 
que e possibile pioscqtttre on- 
« he ad una emina -ohi. Fare 
ino i/ue’to • tir ci dicono di 


fare: noi smino tecnici, la 
scc'ta svetta ai volitici >» 

Ecco i .. buchi >■; m quello 
d. destra il tratoro e stato 
esegu.to p*r ti IO» metr.: a 
s’Mstra. mve.-e. per .*> l»c> 
Mancano 2 l)(H) me!-., p •:* com¬ 
pieta re l’opera. li 'avoro piu 
duro arriva adesso perché 
si va ve so laide acqui:»* 
ie G a o'a do le gallerò' 
Vi'iuono tuoi*, ritto» litri d'ac¬ 
qua al secondo FP acqua 
buona noi tu bei mino, e 
(/nasi ut mende 1 at ferma Do 
naie' 1 ., e agg.unge < si può 
hent-s ma v'diZZmc pc r Pii' 
’uitrn, ne <> ver e-tendere tu 
n te 'dma deita zona ». 

Il prowed ni» nto d: co.-titu 
/..one della cornili..-.-ione tec¬ 
nico finali/.aria che dovrà de 
c.dere mi. .avori n corso è 
.-tato, ni* inti». Inm.to da’, m. 
nistro de lavori puhbl*c: on 
Gu’.lolt: La «omm.ss-one co 
umico-a ; .avoi-, merco.ed: 1*> 
febbraio 

Pasquale Cascella 


le TV pr vate. è moto dif- 
t c..e due. m mancan/a d. 
uu-h.esta attend b . Il fio- 
r.re de.le em.tten:.. alle «|iia- 
.. e orma: «mas. nnpos-.b o 
star da'tro io/n .-euimana. 
.-. può due. in- spumano d 
nuova', come tungh dopo a 
p.ogg.a», t' aiuon, !»eu-.o. 

1 unico dato coito Stai.si. 
che precise sugo uid.c: et fot 
tivi di asco’to non senio sta 
’e elaljorate. Ma alla RAI 
non s* n.is<-onde uni certa 
pre<K.*<*upa/a>iH'. L’aumento. 
di'11'8 1» per cento. deTascol- 
to televis.vo rilevato da'. Scr- 
i z'o opinion' ne! ’T» rispet¬ 
to al per e.-» mp o non 
e (il vanitale troppo oilun. 
si.cnnvnte una buona parte 
d. questa percentuale inguai* 
d i infatti, m realtà, anche 
i< TV pseudo estere tcome 
Te’einonteearlo, seguita so 
nrattutto ncli’Italia setten- 
: rumale» ed e.-teie iSiizzeia 
’td'ana. la ìi-ancoso Anten¬ 
ne 2. (’apodistra * e. appunto, 
.e TV private locali. 

Per avere un'idea della 
•ua/ione. guardiamo que'lo 
» he succede attualmente a 
Roma e nel Inizio Te'emon- 
t rea rio. TS1 (Televisione 
Sv.zzerà Ii-a'.ana). Capod'- 
stria sono praticamente ,-pcn 
*e da qualche tempo, non s 
.-a tiene perché rie «voci ■> s>» 
no discordi, m ij'.ouosito». Ma 
*• prolxibile che .-opr.it tu* to 
Prie manteca rio speri (come 
n vane occasioni ha mot izza 
*.) :! ministro Vittor.no Co- 
omtxit. che s. arrivi a nuove 
disposi/ion: '.«‘gisin’ìve 

In ogni «a.-o. le TV pr.- 
.ate locai, sono, aitanti», at- 
; v.ss.nu*. A Roma e ne* La 
/.o trasmettono quoiuL.ina¬ 
mente io quasi quot.«lana 
:u< lite) la GRU ta coloi » 
d.iM'Hotel Hiiton. la :> a Rete 
(a color.», la PTS I «a colo 
:.», Teteroma "ni. la Vtdeouno. 
:.» TV A. La toce di Roma. 
Te’.t’spaz'o «da Lat.na». la 
TeU’fantasii ta colon, ni ta 
,-e sperimentale», la SPQR 
ui co’or., n fase spcr.mon 
tale». E ,-ono m proc.nto d: 

partire > m«»lte ai”.e. La lx» 
scagl.ii. già htta. m.naccia d* 
diventare inest rie.»I» le. 

1! carattere «i: queste ini¬ 
ziative è. con tutta ev.«len¬ 
za. commerciale. Per esem¬ 
pio. la GBR. lu più « forte » 
e più « r.cca ■> emittente pi*.- 
vata delia capitale, st ta pa¬ 
gare 250 ni.la lire al minuto 
suo ain- 
Ci io va li¬ 


ni Del Pano titolare anche 
de. r.pel.tori attra.eiso i 
quali, di Monte Cìu.uf uno o. 
sono st tt. d.ttus. . piegrum 
ni*, p.-eudi» e.-ter. d. Tc'cmon- 
tcc'iv’o La «'..berta d' ilio:*- 
ma/ one *. la , c reo a-* one 
delie .dee», qu. non i\ntru- 
no n.ente Non a ca.-o ■ pio- 
granuli, puntano soprattutto 
sul” (evas.one» L’or.entamen- 
to pohticocultura'.e — se e 
quando c'è — t* d. -olito 
« moderato » ».l « moue..o >. 

(/mi --o modo, e «itilo da il 
Cì'ornale d. Montone..: e. 
monco t» duro, (iti Tc'c'iiou- 
levar o», come opp’sn'o allo 
GBR. 

C'e, è velo. C|ila cile eeie- 
/.olle: Tetri orna >’>, [>e. t.-,':n- 
p.o. da sua' t» ,ilie t’.ism.s- 

s.oni cultui.il.. li.i .?*> tu ’o 
ai< un. co t g.inu ir. .nte.es 
~ant con . Un.\t'i*s.t,i i tt'’i 
le.i.ia (i bi-e delti C.ip io¬ 
le, fia un (U.eil T amento de 
mocrat.co ■ iodica’, soc.a .sta». 
M.i s. trutta — r.pel.o.iio — 
d. eccezion, tpeialtro ;)tir- 
/ a..: la stessa Te’ero’uu 
Uiftlttl. dod.cu Ilio.te ole o 
piogramm. « sa'.ottier. • che 
potranno. tolse, d.vertire 
qualche fasc.a di pulii»!.co 
giovali.le ti.iomcd.o lx»rg!ic- 
,-e. ma nessun a'tro» Neppu 
re in quest ì ipoch.ssim.» c.»- 
s.. comunque, cumbiu mo¬ 
do d: taro TV: il « piodotto ' 
co’a dall’alto. « cop.-i ' ip.u 


t» menai et t .cacemento» ’* 
vcedi.a > RAI. Non c'e un* 
r.eerc ». un tentai.vo d\< :n- 
vt'ii'.one» d.ver.-o . mvi'n- 
/.one *> noli piu» certo esse:e 
! tac.'.e iomatto teletomco 
i on .1 s.ngolo te.Ospeitatore. 
,‘h(' pone qiu'sit. al.a duro 
monte o adusirolo/a o die 
da le sue r..--poste .i un qu./.. 

A questo punto, la uecos 
su.» di una regolainenta/.o 
in* i .-ulta eh.aro 11 sere./io 
ii'ihti* ,-ti i.id'oit'ev .-.io eer 
io. nello Lise nuova de.la ri¬ 
nomi elle tini .-. apre, deve 
avvitire .indie un'analisi auto 
ir.’ ca. per eoireggeic ì suo. 
cuori, per d.ventare P ù 
« iued.b..e 1 s.d pei quanto 
ugnarci,» .'intornia/.one. s.a 
ie -oprottutto» pe. «inaino 
r.guarda !.i stia pioposto cui 
lume eompessva rfu que- 
- 1 .) >e*Teno — che non è il 
t,-neno de. piovvod'menta 
omm li..-*, ro* .v. — va eondot 
: t !n biitag’ a Ma le TV 
prv.ite non pos.ono piol.ie 
mie ni modo .neonirollaU» 
L'eteic. tiltrimenu, verrelilv 
urto «k capato cd un «.-.-.te 
tua > d. TV ( .ntern.it .ve >• f 

n. rehtv per cuvonii.ire .! mt 
v./.o pubblico, dando v.t.i ad 
un’alt ra opcio/.one »p.ù o 
meno mu.-dterntu » il ti|x> 

o. .gopti ..-t .co Con qual: con 
seguejue anche po''t'Che. 
non e d.t t e.lo intu.ro. 

Mario Ronchi 


Scissione nel PDUP milanese: 
nasce un'altra Federazione 


Spacca 
1 ine-e . 
de!’*» i« 
che m r. 
/.ona— . 
e.o M »g 


MILANO. 12 
ui,i ut * l’DUR in - 
gruppo in.noi ♦ i*. ,> 
ìe'*a-"one rn 1 m**.—■ 
li una .» 1 ve",» na 

1«* p, s., .oli d Iai 

Ila , »-* .tu.'o <>gg. 
una nuov.t led--',»/ on** A 
pi»-'. i> il umo ! nor.t r » 
s'o po- 1 V*. imeni" ti ed/ . 
compnnon: d< ve.-di o d 

re* * ivo indino.-,' 

L.i eri.- de I’Dl'P siot .1 

t.i ogg. Il i|.lesto .i*'o s ’ .Li 
ai uni ’argo d.b.itt.to ni *»* 


Mas ma da ami: paro '/on 
do . p.ut.to e » ducendone 
i.t v * i ad miti .vontro per 
in,in. ut ■ die .- sii-t.tu.vi in 


a' 


( v. 


de 


n i/ ona.e 


-u 


beili. 1 


per la pubblte.tà: ti 
inmtstrotore unico e 


de!l tin.f:c*a/.<iH' ct.n ! guip 
no d. « Ava ugna rd.a <>n • 
ro,.i In un do.-umoii't» 
d s.- doni, atli'rni.mo « la- -i 
er.s del PDUP a Mimo » 


terni*' s'v'sso degi'nemte 
<1 1: i» ! .1,, no * :■(» .i”.i L 

, eroi «I U’i ialino, to di 
massa ». 

I d»it-uinen'o 1 1 lenii.i no; 
, h. <.- V io: ma' a una c in 
i!.-a agita/. one cu’.’u’ V 

mente s'el.'e * J)t)'..'.,fl 

moire :et'.ir a e'*!e lin pie 
te.-o (i ; .-o.voie d ffl 

e.» la r, il. de’ a nuovo s n* 
st’m , ori la r , or, a d , api* 
,p ,i*o' ,1 n* m d. co 
modo ut ..tu* n<* n t'*e-o 

:e> s.oii -»u<> (L . » Man !e 

s'o . 


. .. 



Una amministrazione più moderna 

per accompagnare la crescita della società. 


Elaboratori livello 62 Honeywell 


Un calcolatore nei co- 1 
[munì dì medie dimensioni I 
» può anche essere un lusso. 

' E può essere una necessità, I 
o per lo meno uno strumen- 

• to di estrema utilità. A se- 

• ronda di come viene impie- 
. gato. 

i Se. per esempio, un 

• calcolatore in un comune si 
i limita a mettere in bella co¬ 
pia i mandati e le reversali. a 
tornire a distanza di tempo 
dati consuntivi ormai supe¬ 
rati, allora siamo probabil¬ 
mente nel primo caso. 

Ma prendete un calco¬ 
latore impiegato per l'ana- 
grafe in ‘ tempo reale". Da 
un lato esso permette di for¬ 
nire ai cittadini del comune 
un servizio di certificazione 
estremamente comodo ed 
efficiente (il rilascio a vista 
d» certificati, presso una 
qualsiasi delegazione o uffi¬ 
cio decentrato). Dall'altro, 


col rendere disponìbile un 
completo archivio della po¬ 
polazione aggiornato istan¬ 
te per istante, esso da la 
possibilità di mettere in re¬ 
lazione in qualsiasi momen¬ 
to. per l una o l'altra zona i 
dati demografici con i dati 
delle infrastrutture e coi 
servizi e con i dati urbanisti¬ 
ci. Ouale altro strumento 
consente di ottenere tutto 
questo? 

Se il progetto applicati¬ 
vo de' calcolatore prevede 
un'automazione delle pro¬ 
cedure relative ai vari servizi 
(dalla ragioneria all'anagra- 
fe e al servizio elettorale, 
dalia sanità all'edilizia, daila 
polizia comunale all'istru¬ 
zione) che non sia fine a se 
stessa ma proceda secondo 
criteri di integrazione tali da 
permettere agli amministra¬ 
tori comunali di disporre di 
I una base di dati completa e 


omogenea, una base di dati { 
che fornisca in qualsiasi ■ 
momento un ritrattoquanti- * 
tata o della uta cittadina nei | 
suoi vari aspetti, allora il i 
calcolatore non è piu un j 
lusso 

E cosi pure, se un co¬ 
rnino ha chiara coscienza 
di essere un soggetto po¬ 
mario delia pianificazione 
urbanistica e qumoi dell or¬ 
ganizzazione delle attivila 
umane e sociali sul territo¬ 
rio. se un comune ha chiara 
coscienza di svolgere, attra¬ 
verso i piani di attività e di 
soesa. anche una indiretta 
funzione di propulsione edi 
coordinamento nei con¬ 
fronti dei soggetti esterni, 
allora la gestione del bilan¬ 
cio non può più essere inte¬ 
sa come un fatto puramente 
contabile, ma come un mo¬ 
mento dinamico di sintesi 
fra risorse ed esigenze, 



Honeywell 

Honeywell Information Systems Italia 


come lo sbocco di un pro¬ 
cesso di programmazione a 
lungo respiro che. piu che 
sodd sfare. anticipa i pro¬ 
blemi e le richieste In que¬ 
sto caso il calcolatore si 
pone come strumento inso- 
stitu'Oile di raccolta, archi¬ 
viazione. elaoorazione e 
proiezione dei dati relativi 
alla realta comunale. 

Honeywell: idee 

Alla realizzazione di soluzioni infor¬ 
matiche nei comuni che siano in armonia 
con i compiti nuovi, sempre ptu ampi ed 
incisivi, delle amministrazioni locali la 
Honeywell Information Systems Italia 
porta, non da ora. il suo contributo Met¬ 
tendo a punto dei sistemi informativi ap¬ 
positi. come il SlCOM (Sistema Informati¬ 
vo Comunale). 

E fornendo, ovviamente, i calcolatori 
(hardware e software). 

Per i comuni di medie dimensioni la 
proposta sono i due calcolatori Honey- 


care preziose energie in at» 
tivita ripetitive. Significa 
piuttosto considerare que¬ 
sti compiti - secondo una 
giusta prospettiva - punti di 
partenza e non di arrivo, ir» 
una vis one dell'ente locale 
corno organismo non di 
semplice erogazione e con¬ 
trollo rna di promozione 
dello sviluppo sociale 

e lavoro italiano 

v.c-il 62 40 e 62 60. due sistemi progettati 
da» ricercatori e progettisti italiani del 
Centro di Ricerca e Progettazione della 
Honeywell Information Systems Italia di 
Pregnana Milanese prodotti da mae¬ 
stranze italiane negli stabilimenti di Calu- 
so della società ed esportati in tutto il 
mondo. Dalla Honeywell Information 
Systems Italia l’unica realta aziendale 
interamente dedicata, nel nostro paese, 
alla progettazione e alla produzione di 
sistemi nel settore della grande informa¬ 
tica. 


[ E ciò non s gnifica sof- l 
tovalutare i tradizionali j 
compiti amministrativi, nei t 
quali e arem* giusto che i 
calcolatori siano impiegati 
presso i comuni, dalle pa- 
qheest,pend- allacontabili- 
ta dei maga//,ni. dalia boi- j 
I e t ? a z i o n e alle multe.; 
compiti tutti »n c u ;l calcola- ! 
toro permette di non spre- ; 


« 
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pag. il / spettacoli-arte 


Si è chiuso 
a Belgrado 
il Fest ! 

del cinema j 

Dal nostro corrispondente [ 

BELGRADO. 12 [ 

Con la proiezione d: No- | 
vccento in edizione integrale, 
alia quale ha presenziato il j 
regista Bernardo Bertolucci 
si e concluso questa sera il j 
Fest, cioè la rassegna dedi ; 

cata «al migliori film del j 

mondo», cu: hanno parteoi- j 
pato, nella sez.one ufficia’;?. j 
una quarantina di pc.Prole j 
tutte già largamente premia- 
te in manifestazioni interna- I 
zionah. Altri film sono stati 
proiettati nelle sezioni colla- 
teiaii: compie.-- 5 . vamen’c su¬ 
gl. scile: mi uè. Fest sono Si i 1 
late un centinaio di pclltco e j 
di trentadue pae.-i. I 

Cala quindi >1 sipario s.u un’ ì 
Iniziativa che da sette «:;ni 1 
ormai sta disperatamente cer- | 
camlo di trovare una propria i 
« personalità », d: scrollarsi di ) 
dosso tutta una serie di com¬ 
plessi ciie l’acccmpagnano co- \ 
stantemente e clic la condi¬ 
zionano. 

Quest'anno la critica si at- ! 
tendeva dal Fest qua che co- | 
sa di più e di meglio di quan- i 
to ha avuto in passato ed 
oggi si può dire che l’attesa 
è andata deliba. Parecchi cri¬ 
tici non hanno risparmiato le 
loro frecce contro le opere di , 
Polanski e di Hitchcock. ii I 
quale, con !e sue nozze d’oro j 
con iì cinema, avrebbe dovu- , 
to rappresentare uno dei mo- ' 
tivl di richiamo de! Fest. 

Divisa la critica anche sull’ 
Innocente, l’ultima opera di , 
Luchino Visconti, particolar¬ 
mente seguito ed ammirato 
in Jugoslavia. Tant’è che vie- | 
ne da pensare che qualcuno 
abbia atteso la morte del re¬ 
gista per poterne scrivere in 
termini limitativi che nessu¬ 
no avrebbe avuto il coraggio 
di usare prima. Nel comp esso 
in critica jugoslava ci sembra j 
sia stata piuttosto dura con 
1 film del Fest. anche troppo. 

Trattandosi di opere già 
ultrapremiate, la manifesta¬ 
zione belgradese non assegna 
riconoscimenti: per avere un’ 
idea del gradimento o meno I 
di una o dell'altra pellicola 
possono venir presi in con- | 
siderazione i verdetti delle | 
giurie non ufficiali orgamz- : 
zate dai vari giornali, oppure | 
della folta schiera dei giorna- 1 
listi accreditati. In base a j 
questi giudizi la cmematogra- j 
fin italiana — ma per la piaz¬ 
za di Belgrado si tratta solo 
di una conferma — ne esce 
molto bene. Le maggiori pre¬ 
ferenze sono andate a lìrutti 
sporchi e cattivi di Ettore 
Scoia, e a Cadaveri eccellenti 
di Francesco Rosi. 

Un discorso a parte merita 
!« presenza Jugoslava a! Fest 
con due film scelti con un cri¬ 
terio per lo meno discutibile. 

I padroni di casa infatti han¬ 
no presentato II naqgio più 
lungo e I liberatori; ii primo 
tratta dell'insurrezione ma¬ 
cedone contro i turchi del 
1903, il secondo è ambientato 
tra le due guerre mondiali 
in una città di un paese del¬ 
l'Europa centrale. Ma la Ju¬ 
goslavia di oggi, con 1 6Uol 
successi e i suoi problemi, do¬ 
vè? Certamente avremo pre¬ 
ferito vedere al Fest Pavle 
Pavlovic, un'opera «senza pre¬ 
tese». data recentemente alla 
televisione, in cui si affron¬ 
tano con coraggio certi aspet¬ 
ti non ufficiali ma reali della 
società jugoslava odierna. 
Aspetti non piacevoli certa¬ 
mente, ma che bisogna af¬ 
frontare per poterli saper 
combattere ed eliminare. 

Il ministro italiano dello j 


Uno spettacolo del Teatro Popolare di Roma j L'opera di Donizetti a Modena 


i 


* I 
¥, 

> m 



Un'Anna Bolena 
più dolce vittima 
che altera regina 

Katia Ricciarelli appiauditissima protagonista di uno spet¬ 
tacolo che si segnala soprattutto per l'ottimo livello colletti¬ 
vo - Dodici repliche in diverse città dell'Emilia-Romagna 



I paradossi di Mrozek 
suonano sempre attuali 


« La polizia » e « In 
Scaparro, nonostante 
gio ci riportano alL 


alto mare », presentati con la regia di 
il prevalere della ricerca di linguag- 
funzione di critica sociale del teatro 


Una buona accoppiata, quel¬ 
la costitu.ta da La polizia e 
In atto mare del polacco Sla- 
ivmnir Miozek (1920), che :! 
Teatro Popo.are presenta a 
Roma, ai Fiatano, dopo un 
ir.ro avviatosi a Imola e svol¬ 
tosi iinor.t noi Lazio, in To¬ 
scana, in Calabria, nelle Mar¬ 
che. Sono due testi stagionati 
(l’uno del ’58, l’altro del ’61) e 
non inediti sulle rilxiite ita¬ 
liane. ma che ritrovano nella 
situazione attuale, anche no 
stra, un'eco pungente. 

Prendete La polizia: qui 
siamo in un paese ipotetico, 
nel quale l'ultimo oppositore 


stenta, le prediche vengano 
rivolte soprattutto a quanti 
non hanno mai potuto essere 
involi, e che questi siano 
bombardati di tale propagan¬ 
da, da essere ridotti a consi¬ 
derarsi, se un'adulta coscien¬ 
za non li sorregga, come i re¬ 
sponsabili di ogni iattura? 

Naturalmente, ciascuno è li¬ 
bero di avvertire consonanze 
differenti nell'opera di Mro¬ 
zek, oggi come e più di ieri. 
Lui. l'autore, non leg.ttima 
dal suo canto nessuna inter- 
pietazione: «Queste pièce s — 
scrive — non contendono nien- 
t'altro all'infuori di quello che 


del governo, imprigionato da i contengono... non sono un'al- 


! dieci anni, decide di abiurare 
| le sue idee, di mettersi ni ser- 
| vizio dei '-eggitori della cosa 
, pubblica Ma i! gesto di 2eal- 
i tà. assurdamente, provoca una 
ì crisi del sistema: carceri, gen¬ 
darmi. giudici si dimostrano 
d'improv'c.-o superflui. Il capo 
della polizia è costretto a 
chiedere al più devoto dei 
suoi, collaudato agente provo¬ 
catore. di seguire la propria 
missione sino in fondo, cioè 
di andarsene lui in galera, a 
motivare da solo 1 esistenza 
dell’apparato repressivo. La 
faccenda si complica per un 
conflitto tra i vari poteri, e 
si giungerà aH’arre.->to reci¬ 
proco dei suoi emblematici e- 
sponenti, nel numero dei qua¬ 
li si colloca ormai l’ex cospi¬ 
ratore c prigioniero, divenuto 
aiutante del generale, rivale 
e sodale del capo della po¬ 
lizia... 

E’ perfino ovvio che Mro¬ 
zek satireggi le deformazioni 
autoritarie e l’inquinamento 
conformistico, tipici di una 
certa fase storica delle società 
socialiste, o ambiziose di esse¬ 
re tali. Ma non è che, da noi. 
ci sia da stare allegri, anche 
se i problemi sono fin parte) 
diversi. E quando vediamo, 
dunque, nella sequenza con¬ 
clusiva della Polizia, i «corpi 
separati » tenersi sotto tiro e 
paralizzarsi a vicenda, dopo 
aver ordito una specie di 
« trama nera » in piccolo for- 


lusione a qualcosa di partico- 


ne d. compiacimento sornio¬ 
ne. quest: grotteschi para¬ 
dossi c. suonano lamiliari, e 
ci riportano, per vie magari 
traverse, alla funzione di cri¬ 
tica sociale de! teatro. 

Ciò ha giustamente inteso 
il regista Mauriz.o Scaparro, 
costruendo (insieme con lo 
scenografo-costumista Roberto 
Francia ) uno spettacolo asciut¬ 
to. privo di orpelli deviatiti 
(anche di quell: accennati, 
con ambigui scop., dallo stes¬ 
so Mrozek). tutto accentrato 
su una esposiz.one lucida e 
netta delle battute, senza o 
quasi senza superflue sottoli¬ 
neature. Chi ha d.i capire, 
capisca. Gli attori Piero Nuti, 


lare e neanche una metafora, i Giulio Pizzirani e Fernando 


per cui non bisogna cercare 
di decifrarle... sono... solo 


Pannu’.lo (in ordine di meri¬ 
to) contribuiscono con effi- 


c:ò che sono, nella loro du- i cada — afiianeati da Alfredo 


rata scenica limitata nello i 
spazio c nel tempo... ». Scon- J 
tate le ragioni della pruden- j 
za. la posizione de! dramma- j 
turgo non si direbbe molto ■ 
distante da quella d'un Wit- j 
kiewicz o d'un Gombrowicz. i , 
suoi più riconoscibili maestri, i 
padri di un’avanguardia au- I 
tonoma e originale rispetto a 1 
quelle occidentali; e non c’è ' 
dubbio che. anche In Mrozek. i 
la ricerca di linguaggio possa ] 
prevalere, in prima anali si, i 
su un discorso di T-bTmTìuti. I 
Eppure, col loro buon margi- 1 


i Piano e Dely De Mayo — a! 

successo di questa impostaz.io- 
j ne. che. applicandosi a un og- 
l getto adeguato, fa del recupe- 
; ro della parola teatiale non 


Dal nostro inviato ! 

MODEN \. 12. | 

I! Comunale di Mot: na. af ' 
i follato da un pubbli- > emù i 
! s.asta. con melomani . erme. I 
I a ir.vati da ogni p.- to, li., 
j consacrato la nascita di una I 
! nuova Bolena. La g.- vane t ; 

già famosa Katia R ciarel'.. 

! ha raccolto con bella i eschez 1 
I za la pesante eredi' t de.la ' 
| Calla?, e delle altre * .ntant: 1 
I tragiche che hanno assioli j 
i rato nell’ultimo venti vaio :. ' 
! rilancio dell’opera do .zettia 1 
I na. L’entusiasmo e esploso 
I dalla platea alle ga’.L.-ie: m- 
j numcrevol: chiamati fior.. 

! tonanti grida eli « br«- :. bra 
I vi >< a tutti gli arte- ci del 
[ successo: cantanti, d -attore. 

: regista, scenogralo, <>*re al 
j l'orchestra e al coro, cui era : 
I g.a toccato durante sera’a I 
i un caldo applauso par .colare. 

; Successo collettivo, quind . 
j a conferma che un- ne un 
teatro povero — retto con : 
criteri moderni della Regione 
emiliana — può re vizza re 
spettacoli di alto live .o de¬ 
stinati ad una larga diffu¬ 
sone: dodici repliche passaiv 
i do da Modena a Parma. Fc - 
I rara. Roggio, Ravenn i e. si 
. spera, altre nella p.o.-s:ni.i 
stagione. 

Sottolineiamo l’esito anche 
perchè l'Anna Bolena non è 
opera facile sia per la coni- 
; plessità del dramma, sia per 
le difficoltà vocali, s.a mi.- 
ne per la sua collo;- iz.one 
storica, all’inizio del grande 
movimento romant.co. E’ 
un’opera ad un tempo nuova 
e tuttavia legata, in parte, a 
vecchi schemi; lenta a met¬ 
tersi in modo, ma sempre piu 
viva e drammatica man màno 
che ci s: avvicina alla tragi¬ 
ca conclusione. 

In effetti, qualcuna di que¬ 
ste disuguaglianze è stata j 
eliminata dalla mano di Ga- - 
vazzeni che. vent’anni or so- ! 
no, stabili con energie: tagli | 
la prima versione aditila ai ' 
tempi nostri. Su questa base I 


l mitezza del gesto de. mag- 
ì g:or: miei preti Ira l'attonita 
■ immob.iita del coro che a* 

1 s.ste e commenta, 
i II tutto. vomp.et.Po da: be': 

I eostum. rivivati da: maga/.- 1 
' z.n. della Scala, cu?.’itui.vve j 
I un csenip.u conv.ncente ih , 
: tea'io latto con l'.ntoHisen.M j 
anziché con lo sloga.o, adat- 
1 to ad una iet * che vuole 
1 muu'.ers: ug.'.mente nell' nte- I 
1 :u reg.cme. A questo scopa. 

! dal punto d: v .v.i mu.-.cale. 

1 l'o.xlKst.a del'.'ATER tl'.uso 
1 v.az.one dei tea’r: e.n.l.ani) 
olire un con* 1 .'.biro sempre 
p.ù qua’iiiv.ro, mentre il co 
ro. co. t.tinto da elementi di 
Modena e d. Regg o. s: e 
mos'rato, speelalnie’i'e nella 
parte femminile, assai ben 
preparato 


Sitar, 
tamburi 
e danze 
indiane 


Sono stati presentati. nc.,a 
sede dell'Ambasciata deU'In- j 
! d.a, a Roma, m un prezioso i 
tenee:’o di musiche e di dan- 
! ze. due -..luminati ic illumi¬ 
nanti» protagonisti d'una tra¬ 
dizione di civiltà culturale, 
che si tramanda nel corso del 
tempo. 

Diciamo di Narayanan Go- 
wande. eccezionale solista di 
Sitar, antichissimo strumento 
indiano, con il quale il soli¬ 
sta. accoccolato a terra, fa 
tutt'uiio e da’, quale cava suo¬ 
ni stupendi che sembrano na¬ 
scere dalla sua stessa per.-o 
na più che dalle corde lunghe 
| e .-otti.i. invisibili. | 

; Lai' o è Nandur Muley. 

| assorto nel tambureggiare due | 
' Tabù ipiccoli tamburi) con j 
i le dita e anche con il polso, I 
| ottenendo suoni secchi e le- I 
giios. moi-b di e fonili come 1 
<, p./r.vu'.o » d; sf amenti ad 
arco i 

Nar.iv.iii m Gowaiide, più j 
anziano i rassomiglia un poco 
a Zub ì Metha». trasforma 


-Rai ^7- 

oggi vedremo 


Il soldato 
Del Prete 


Sceneggiato indolito per la 
domen.eu. quello d. stasera 
sulla Rete uno. Al,e 20,-il) \a 
infatti m onda la prima par¬ 
te da seconda saia trasmes¬ 
sa martedì) di Surcnnuriua 
Commissione à'inchn’stu 
speciale SMG 507; una vicen¬ 
da bellica realmente avvenu¬ 
ta che vide protagonista un 
valoroso ufficiale, comandan¬ 
te di un sommergibile italia¬ 
no. sottoposto a procedimene 
fo d’inchiesta per aver trat¬ 
to in salvo i marinai di una 
nave nemica da lui stesso 
affondata. La narrazione, co 
me si vedrà, scorre gradevole 
e rapida, asciutta, ben soste- 


in alternativa, sulla Rete 
| due, va in onda la quarta «1 
! ultima puntata dello spot tu - 
! colo musicale cop Duilio IVI 
. Piate Soldato di tutte le 
guene. I personaggi che ver 
ranno stasera « ricostruiti » 
da! sapido umorismo rii Do! 
Prete sono collegati fra loro, 
secondo la lettura «dissacra 
to: -a " che se ne fa in questa 
trasmissione, dall’arte d: ar 
r.ingiarsi: da Machiavelli a 
Casanova, a Rodolfo Valen 
Uno, eoe. 

11 Dossier del TG2 (ore 22) 

: trasmetterà un servizio di 
, Michele Lubrano sulla situa¬ 
zione attuale in Israele, ove 
si terranno le nuove elezioni 
( “ ove si sta sviluppando un 
intenso dibattito fra le di 
verse forze politiche in rela- 


irata da attori quali R-m/o I zaino alle trattative di 


Oiov .impietro. 


Diego Mie In 


ce nella tormentala zona <ie! 
M ■<! o Oriente. 


programmi 


i'ade.ìi-• e alle mugiche sono 
rita <!■■. Sitar m un vero 
trionfo (tanto più nobile, 
quanto piu popolanamente 


preparato raggiuvo» d'uni musica so- 

La coiiipigma. s'intende. ! colare, -.allermante una pe- 
aveva il suo punto di forza 1 renne g ovme/z.u. 
nella R-cv.areV... che per la | Nandur Muley. sembra invo- 
pr.nu vo’m aflramava la du- j ce nascondere nelle sorritien- 
r.ss:ma parte dell’infelice re- ; ti sembianze giovani’! il se- 
g.in :ngl*'s ■. Con p.eno sue- mio d un i età e d'una espe- 
cesso, come abb.anio detto. ! nenza dio portano ì. tempo a 
graz.e ad una vo-m di Umbro j ritroso fin sulla soglia della 


w .o oc* spienti.do c all'.nipeceabile 

diffu- tecnica vo ile Sebbene ella 

- passali- non possieda quell ì violenza 

‘ma. Fe'- tragici che car itteriz.zava al- 

:1 * e. ai tre vantanti del passato, por- 

P-o.-sinu tu tut'avia nella parte una 

dolcezza tenera e melanconi- 
lo anche ca che serve ben.ssimo al 

a non è personaggio: più vittima in- 

!a coni- invento che regina altera. 

. Ma |x-r m i capace, come nella eraiide 

.va mi.- aria finale, di robusto impeto. 

!«>c iz.one Accanto a lei. Bianca Be- 
1 grande risi: ha disegnato la colpevo- 

.cò. E’ le Giovanna con grande for¬ 
no nuova 7 >a: a! contr-i-io della Ricc a- 

parte. a relli. ella è una cantante mi- 

i a met- petuosa. di notevole effetto 

mpre p:u nelle .-cene midi-., ma talvol- 

iati màno «a un po' eccessiva dove su¬ 
lla trago reblie utile maggior misura. 

Completa il trio iemmimle 
a di que- Carmen Strada, vocalmente 

è stata ! e scenica me.it e assai aggra- 
o di Ga- ! ziata. ne; panini del paggio 
ni or so- ! Smetoii. 

tic: tagli | Nel settore maschile. Uni 
dattu ai ' berto Grill- ha dato un ge- 
:sta base | neroso rialto al personaggio. 


| l’allestimento dello scenogra- j solitamente un po’ sacriti 


fo Fregai racchiude l’az.otie 
in un quadrato ligneo dalle 
geometriche aperture che con 


un'esigenza astratta, ma un j piccoli elementi -- siparietti. 


momento di lavoro concreto. 

Liete le accoglienze del pub¬ 
blico. 


Aggeo Savioli 


] NELLA FOTO: Fernando 
I Pannullo, Piero Muti e Giulio 
| Pizzirani m una scena di 
1 v In alto mare». 


concreto. ; insegne araldiche, sfondi lu- , 
e del pub- ! minasi — crea l’ambiente. E’ i 
- una costruzione ad un tempo I 

Ravioli 1 soir! PLce ed offb-ace. in cui ’ 
j viiau , res i S ( a Filippo Crivelli muo- • 
| ve l'azione in modo estrema- j 
Fernando | mente sobrio e intelligente; 1 
; e Giulio niente scene c controscene j 
scena di I di inutile verismo, ma. ni 1 
. contrario, un’intensa conte- ! 


, to de’.l um mte Perivi voce 
; squ.iiant-- e scatto virile. 
I Maur.zio M izzier; è stato un 
« Enrico Vili d: urinile nob.l- 
, ta e dig.t.ta: Franco Federi- 


le prime 


)-c. L i <•; e Bruno Buluarelli hanno 
tempo j dato n’avo o: due per.sonag- 
, n t’di gì d; contorno. Ro.-hefort e 
* muo- ; Harvcy.- Tutto e quindi r:u- 
:rema- , SC ;;o assai lsene equ.i.bruto, 
gente: c m Ci ò i>one equ. librato, 

iseerte | .spc'ta al d,rc'tore Armando 
,a - t 0: ! Gatto, che ha sostentro con 
conte- | f 0 g a ; e p. tr t ; drammatiche e 
• regolato con perizia i d.fficili 

- 1 equilibri, pur lasciando svet- 

i tare le voci, come è giusto. 

‘ Del successo, vivissimo, ab- 
j biamo detto. Ed è facile prc- 
| visione che esso s: ripeterà 
, non minore nelle repliche. 

! qui e nelle altre città emi- 
‘ : Lane. 


Cinema 

La presidentessa 


dosso ma molto valoroso po¬ 
liziotto Tanzl. a pugno dì fer¬ 
ro» della Poma violenta. La 
chiassosa partitura eseguita 
da questo trio ve la lasciamo 
indovinare, tanto è facile in¬ 
tuire che il paladino dell’or¬ 
dine avrà la meglio sui due 
banditi rivali. Coinè, ncn ha 


il ministro italiano aei.o , maio, il pensiero non ci cor- 
Spettacolo. Antoniozzi, ha i re mica troppo lontano. 

___i_ t» _ __ — . . . < 


ritirato un’alta onorificenza 
concessa dal presidente Tito 
a Federico Fellini per i suoi 
trontacinque anni di attività 
cinematografica. 

Tranne Casanova — per il 
quale ci sono di mezzo gli 
americani — tutte !e pellicole 
italiane sono state acquistate 
dai distributori jugoslavi. Co¬ 
sa non strana, in quanto ciò 


Del resto il tema, al di là 
dei suo; spunti reali, nell’espe¬ 
rienza della storia, ha nobili 
ascendenze letterarie: basti 
citare per tutte L'uomo che 
fu Giovedì di Chesterton. 
Quanto a Iti alto mare, la 
sua invenzione iniziale e i pri¬ 
mi sviluppi derivano pari pari 
da un racconto di Mark 
Tivam. Cannibalismo in tre¬ 
no. In Mrozek siamo, è ve- 


s: era verificato già prima ! 111 c '«■ 

dei Fest. perché l’acquisto ! ro - 5 U u J ,a , zattera - d , ove tre 
non è conseguenza ma spesso ; nnu Lraghi si troiano (come i 

condizione per partecipare | ur * 

alla manifestazione beìgrade- • 
s*?. manovrata per intero dal- ( 

’e ca^e di d : s*-ibuzione de 1 ’ uno d. .oro, per il sos.^nta.- 

ne e mento de: superstiti. Si pensa 
, ! d; des inare ’.a vittima tra- 

Silvano Goruppi ! m - te un voto, ma non sem- 

I bra che la democrazia par’.a- 
l mentore sia. nel caso, ii nie- 
_ __ - ——•_ todo migliore. Fallito il tcn- 

i tativo. si giungerà a un’aliean- 

Culln erltarmA 1 ^ di due contro uno: e costui, 
JUIIU Svnenno ; V. più meschino, verrà taimen- 

b j te persuaso, con subdoli modi. 
ItìaMmliii Jftl • di doversi sacrificare per .1 

Olografia POI j bene d: quella collettività in 

j miniatura, che Si offrirà a! 

generale Lee j £££ con -* nchc tc " ss,vo 

! Qui pure, quantunque i ri- 
HOLLYAVOOD. 12 ferimenti alla Polonia appaia¬ 
li regista De.beri Mann | rio ta'ora .--pec.fic: ('.'ex ari¬ 
porterà sullo schermo la b;o- j .-ttxratico che s. finge fizlio 
graf.a del generale Robert d: povera gemei. senso riel- 
E Lee. che fu capo delle la favola ha l’aria d: nguar- 

forze sud .sto nella guerra ci- darci da vicino - o non è forse 
vile americana. esatto che. m periodo d: au- 


Sullo schermo 
la biografia del 
generale Lee 

HOLLYWOOD. 12 

Il regista Delberl Mann 
porterà sullo schermo la b;o- 
graf.a del generale Robert 
E. Lee. che fu capo delle 
forze sud .sto nella guerra ci¬ 
vile americana. 


Tra il momento neorealista , indovinare, tanto è facile in¬ 
di Pietro Germi Un nome j tuire che il paladino deìl’or- 
detla legge. Il cammino della | dine avrà la meglio sui due 
speranza) e il suo momento , banditi rivali. Come, ncn ha 
intimista (Il ferroviere, L'uo- | importanza, perché i! regi¬ 
mo di paglia), si ebbe nel 1932 j sta Umberto Lenzi pasticcia 
lo scivolone della Presiden- i incongruenze e presunti ma- I 
tessa, trascrizione della po- j chlavèllismi. . 

Hennequin figlio j /; emiro, l'infame, il vio- j 

‘ a " rn ; ag "i 0rat nn-ì i lento non è la solita requi- ( 
Savana Pampanini. che o—u - S j» or ia fascistoide a ruota li¬ 
sa prospettiva si può an vù t - t4ra. con tanti film sulle 
vedere come un anticipi del- . Jj p A j; e Lenzi ci vuol convin- 
.a posteriore satira di co- j cere Qj 5a p« r castruire un 
stume del compianto regata. . -.ntreccio. e con maiizia por 
ma al.ora parve per quel.o g;unta. La prova? Quale iuc¬ 
che era. . effetto di uno smar- taforico presagio della morte 
rimento e di una crisi. ( dei «cinese», un calendario 

Torna puntua.meme La f erm o a venerdì 17 attrae la 
presidentessa, neil adattameli- ; macchina da preaa ^-.po un 
to di Ottavio .lemma. qua:e ; hreve mnvimpn'n scorciamo 


bera. Con tanti film sulle 
spaile. Lenzi ci vuol convin¬ 
cere di saper costruire un 


mummificato David Niveti 
non è, tuttavia, il miglior ter¬ 
mine di paragone. 

d. g. 


Il primo 
LP del Trio j 
dei « Cadmo » 

Mercoledì sera i! Music In ì [ 
ha ospitato il trio de. «Ci I i 
ino » per la presenta/one d - -: i 
loro primo LP Boo'neran;. i 


Rubens Tedeschi 


limoli z. i. Pai e coito — li i 
pubbli».o prevalentemente sio- j 
de a i --.a. sin tappeti, a gain | 
be in» acuite — che quando i 
il giovane, smesso il duetto j 
con Narayanan (reciproche 
propone ad accogliere e svi 
luppaie ritmi e melodie), si 
è alzato per interpretare an¬ 
tiche danze indiane, è seni- j 
Prato ad un tratto, che la i 
prese...vi stessa di Krishna e ! 
di Rada aleggiasse nella sala. ! 

Il g.ovane aveva alle cavi- ! 
glie <» minala di campanelli- i 
ni. ma non tanto ha sorpreso 1 
il loro persistente «tremulo» 
simu’’ ineo. quanto la dissol¬ 
venza con la quale il movi¬ 
mento tota'e de ’a persona è 
giunto quasi all'immobilità , 
(pa'.p.tiva appena una vena- i 
tura d' ila guancia), per tene- | 
re in vita il suono di un solo i 
camp.nier.ino. Quasi un mira¬ 
colo che ha portato assai in 
alto ' innni’ azicne per ì due ] 
straoidmari musicisti, applau- | 
dit issimi 

e. v. ! 


Festival 
del film non 

• . r • * * i 

professionale | 

PESARO. 12 | 

Un festìv. 1 del film non | 
professionale si svolgerà nel | 
mese di ina rio n Fano prò- | 
mosso dal C.rco’.o culturale • 
Antonio Labrnla. : 

Gli organizzatori della ma- ! 
micstazione si propongono il : 
dupLce obiettivo di pubbli- | 
rizzare le possibilità offerte [ 
dal cinema non nrofessiona- i 
le e di individuarne e discu i 
terne i temi più attua!’. 


TV primo 

11,00 MESSA 

12.15 ENCICLOPEDIA DELLA 
NATURA 

13.00 TELEGIORNALE 
14.00 DOMENICA IN... 

14.30 DUE ALLE DUE 

15.15 QUESTA PAZZA PAZ¬ 
ZA NEVE 

To-rujo euroviii.-o Ui 
ij »ochi 

16.50 90. MINUTO 
17,10 CARNEVALE DI VIA¬ 
REGGIO 

18.15 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

19,20 MIO FIGLIO 

Telefilm d. I rcn;oiS 
Martin 

20,40 SUPERMARINA 

Ordinale tele.isivo di 
Marcello Beici . con Or¬ 
so Maria Guerrini 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO 8. 10.10 
12, 13. 17. 19. 21. 23 10. 

6.- Stanolle. starnane. 7- Per 
mette? Sono di Radiouno. 
7.35: Culto evangelico. 8.-10 
La vostra terra: 9.30: Messa. 
10.20. Special D; 12: Cabarè: 
di mezzogiorno: 13 30- Perl.da 
Rai. 14.45: Prima lila; 15,20. 
Radiouno per tutti; 15.50. Tut 
to il calcio minuto per minuto: 
17.30: Le mille bolle blu, 

1815: Entriamo nella comme 
dia; 19.20: Appunlamanto con 
Radiouno per domani; 19,30 
V.dm.sta Josef Sul.; 20. Mi- 
nisloric; 20.10- Dod ci note, 
dodici segni; 20.30: Qua la 
zampa: 20.45: Come si conia 
in montagna. 21.10. Il teatro 
contro l'intolleranza, sapore di 
m.eie; 23.05- Buonanotte della 
Dama d Cuori 


21.45 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22.45 PR05SIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 




12.30 CARTONI ANIMATI 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 L'ALTRA DOMENICA 

17.45 PROSSIMAMENTE 
18.05 LC BRIGATE DEL TI¬ 
GRE 

Telefilm con lean-Cleudo 
Boui.lon 

19.00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

19.50 TELLGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20.40 SOLDATO DI TUTTE 

LE GUERRE 

21.45 TELEGIORNALE ' 
22.00 TG2 DOSSIER 

22.50 SORGENTE DI VITA 


Anteprima sport; 12.15. Reci¬ 
ta. di. 13,40. Colazione sul¬ 
l'erba. 14. Supplementi di vita 
leij.o’ijlu: 14.30 Muvca no 
stop, 15 S'ruinenio 50.sìa. 
15.30 Canzcn' d sene A: 
15 45 Buonj.orno blues, lo 40. 
Lo voce di. 17 Domenica 
sport, 15.15. Ulivo oz.oiie; 
19.50 Opera '77. 20 50 Ra¬ 
do 2 settimana. 21: Musica 
lugli!: 22 P_-is .lijnson. 22.45 
buonanotte Europa. 


Ululili ii' 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO: 7.30. 

8.30. .9.30. 1 1.30. 12.30. 

13.30. 1G.55. 18.30. 19.30. 

22.30: 6: Domande a Radio- 
due (2): 8.15- Oigi c dome¬ 
nica: 8.45- Esse TV: 9.35: P ù 
di cosi; 11: Radiotrionlo; 12- 


T T 7 7TI 


L/VESHETvE □ 


GIORNALE RADIO: 6.45, 

7.45. 10.45. 13.45. 18.45. 

23.05: 6 Quolid.ana Radiotre; 
8 45 Succede in Italia; 9. La 
slrev-ge.iza; 9.30- Domenica¬ 
ne: 10.15 Ciail.ovski nel bal- 
! fo 1115 11 tempo e i 

no..-. • 12 Cinl.ovski nella 

smion.e. 13 Omi-' Ioli;. 14.15: 
C e.’to sl-.i nella vocalità; 14.45: 
Agruollur aìre: 15: CuiUovski 
nello cnmvrislica: 15,30 Oggi 
c- domai... 15 15 Cmiko/ski 
nel coiKt'lo. 17 Invilo ai¬ 
re-pere: 19.15: Club 'ò’itcollo; 
21- I concetti di Milano: 
22 30 I grami interpreti vo¬ 
cali: 22.20 Processa agli sto- 

r.ti. 




Novità 

1977 


intreccio, e con maiizia por i pubblicato dalia Vede; -» ne. a i 


giunta. La prova? Quale me¬ 
taforico presagio della morte 
del « cinese ». un calendario 
fermo a venerdì 17 attrae !a 
macchina da presa. Dopo un 
breve movimento, scorgiamo 


coi.ana « New Jazz Colle, 
tion ». 

Giovani sardi nati nu.-ica 
mente proprio nei lo.'die ro. 
mano di largo de; Fiarenfn 
Antonello Saks al piano. Ro 
cardo Lai ai basso e!- urico » 
Mario Paiiano alia bitter, 
sono giunti rapidameve a .. 


Colie. 


emb.ema del cinema italiano j n secondo piano quel ca- 
che si trova nuovamente in , Ondano, alia medesima ora 
cattive acque, pej non dire j de jj Q stesso ziorno, che espo- 


in sfacelo come il ministero j 
di Grazia e Giustizia di cui 
parla :• film. Il tuttofare Lu- ! 
ciano Stalce ha già sepolto ì 
da lunga pezza ogni ambizio j 
ne e. voizendo in farsa ogni j 
spunto satirico, non trova di 


ne un bel sabato 29. Pecio¬ 
nate. altro che «mestiere»! 

Consuete maschere di que¬ 
sta sottospecie di cinema. 




ve!!: musicali 


str\ment 


anche 


I notevoli e I'asco’.to ri ■ 
! confermerà questa 
! Siene. I brani che • 


- ÀXj .~ 


:i r 


mpr?.- 


i’- 


I Merli. Tomas Miiian e John 
I Saxon farebbero me zi io ad 


Maurizio i zv>nten>it’ 


i wm 

. . .ri 






meglio che riproporre '.a ver- j andare a vendere gelati 


GEORGES LAFftSSADE 

PROCESSO 
ALL’ UNIVERSITÀ 

UN’ANALISI E UN ATTO DI ACCUSA 
CONTRO LUMVERSTTA DI CLASSE 

prefazione di Mario GattuBo 


chia pochade basata suiio j 
spogliarello e sul quiproguo, \ 
rispolverandola con un p;z- | 
zico di surrealismo fantozzia- j 
no e adattandola all’Italia 
politica d’oggi io. p.ù preci- j 
samente. di ieri). 

Vediamo cosi la povera Ma- ì 
riange’.a Melato nei residui i 
panni di una sciantosetta, j 
che pa-'--a per la moz’.e di ; 
un a rie r lascierò: .co presiden , 
te di tribunale vicentino, fa- i 
vorire la vertiginosa camera i 
di costui, dato che i! min.- i 
| s;ro. cedendo alia sua zra j 
! zia. abbandona de! tutto la ; 
J giustizia (le battute soro d: i 

q. ie'to cal-bro». Non cont-'r. 
to d: fare mi-.i. tro. John- • 

r. y Dorè.'.: s. sdoppia ar.vhe ! 

nel n.pote .-em.n.iris: i. , 

Alla fine la donn.na. ar- 
rampicatri.-e anche per sé. j 
ascende la gerarchia e. ;m 
battendosi nella protezione 
de! presidente de! Consiglio. 1 
arriva a danzare alla Scala, i 
Si può immaginare come. L,i i 
platea ride ma il pr.mo ni: ; 
n^iro. ergendosi come Re» ; 
tetzky. impone rispetto e ap- 
plausi. E i m.lanosi obbedì j 
scono. 


stadio. 


La gang della 
spider rossa 


u. c. 



Il cinico, 
Finfame, 
il violento 

I! cinico sarebbe «er chie¬ 
se». reucc.o della malavita 
romana; i'mfame è l'ingordo 
qangster italo * americano 
Frank Di Mazgio; il violen¬ 
to lo cona'cev.imo già, poi¬ 
ché si tratta del poco orto- 


i Un tempo essenziale. :m- 
j mediato, implacabile r.rl suo 
! voler porgere ed fican*. mr-s- 
s-i- r 7.. .. l'a.-o.co :u;r.£-fo 

ì disneyano fa’to d. carne ed 
j ossa pare s: v »da romplicaii- 
I do la vita. Ma io—e c. eua- 
; dama. 

I La gang della spider 
j infatti, narra delle lor'uvo 
. d.avolcne d. due .-..mn.it. '. 

• m ì 

; unier.ear.: remur ed cv.tat: 

[ da madre e nonno, rap.;. rrr 
f.nta e -u. .-ero rintraec.a:: 
( inutilmente da pol:z.o:t; 
1 scemi. 

' La plateale cor.fusione, vo 
; luta e occasionale, deriva da. 
i non del tutto conformi.-:.;-. 

! propots.l; del regista Norman 
; Tokar. che sembra voler 
; s d ra m m a t; zza re la tanto d.f 
fusa, isterica esecraz.one del 
* r.dnapping. mostrando per 
paradosso soprattutto la pe- 
. ncolos.ta de. bamb.m stess.. 
, ni confronto a. qua.; anche 
- il più temuto gangster s. tra 
j sforma erre:* .vanente .n un 
l povero d:szTT7.i*o Certo, r.or. 
i è noi uni «rossa nov tà ar.- 
J che perché .1 p.*radoe«o e 
j troppa far.lotto, automatico. 
! però, -e non altro, r. veieorm 


ohn Terra di mezzo fia io. a terra 
ad che con frequenza -.torà t . 

allo per riferimenti fole or.st..-. ; 

nelle d.verse compas c.n. » * . 
Cadi Garandhel sono i. gran 
■ de effetto, dove la s- - u*:u'»i 

L fonemente espressiva nei l.n 1 

ruaggio s: un.sce ad ina d. . 

namica ritmico strame .tale d. 
prim’ordne. Tutti . r-'zz.. so . 
:m- r.o scritti collegialme ite da. 
suo tr.o. che nel concerto serti.;o ; 

r.e-s- «Ha presenta/.or ■ d : d.s" • 

e-Uo ; ha proposto .iiirh-' b'an. d 
ed i recent.ss.ma compv z. ,n-'. co I 
tar.- j me Linea AZ 2'r ..i es.-. s 1 
rua- I ao verte eh .ara me r.*-' u ia ulte i 
; riore matura/.o.ie .-u. » l.r.ee 
n-7. j d. r.cerca t mbr.~o - trneh' 4 • i 
n ; e . amioti.-'iic nripr.? d - * li r-o.i*. 1 

C< lina e.c U7.one del rrcpp» 

-rii j II prc.g-.rr.o .mou-o d- - 
tat: ; «Cadmo* .-ara li p*.tee.pi ; 
D°r J r.ciie. nel rr.ve d .n.rzo. a . 
e-at: ! Fe.-.t.val de. jazz d. B ,-gnr.o i 




Renault 5 versione ” 850 r 
Ancora meglio, perché 
costa meno e consuma meno. 


p. gì. 


Marguerite Duras 
gira in segreto 
« Le Camion » 


PARIGI. 12 

La scnttr.ee c ree -ta , .- 
r.ematografica e eatra.e 
Marguer.te Dura.- .-ta e.,..:i 
do ;n grande segreto ..-) :.im 
con Gerard Depard.vu ne! 
quale fa il suo esord.o come 


rsp.arm.ate un bel murch.o ! attrice. 

* Tl 


d; !ez.os.izg.n: conver.z.onali. 
e il f.lm acquista così qual¬ 
che motivo, senpure spora¬ 
dico. d: far ridere. 

Accanto agli attori-bambi¬ 
ni. che fanno sempre un po’ 


senso, in qualità d: adulto U i i- una. 


Il film saninola Le Ca 
773 IOR e per girarlo la Duras. 
ha dovuto rimine .a re «d es¬ 
sere presente al Festival del 
cinema fantastico di Avor.az. 
dove doveva far parte della 



1 a Ranauli 5 vcr-ioiu ".s5u" 
a finora, la r.otil.t piti inirig'- 
'-.tnic de! T»77, perché offre qu.iì- 
om in più. Qualcosa di t*»n- 
^reioi meno soldi, meno ben/ii'.a, 
meno problemi. 

Ila un motore ceneroso c -n 
st.tncnbile. con un consumo me¬ 
dio i:doiiÌNsim«»; 17 Km con un 
laro. 1. !.i m.inuien/ione qu.:'. 
non C'i'iei nienie iner.is'.aee:. 
menie .limitelo. poi.o <>!u>. spe¬ 
ciale proiezione anlirueeine. I. 


euidaiìa e una eioiai nuovo cam¬ 
ino a do.he. ira/ione anteriore, 
e rande maneeeet olezza, stru- 
menU/ione compiei.». 

L poi la Renatili 5 t; S5(P ha 
hnilo spa/i< ». per i p.i'seegeri e i ba- 
eaeli. Ld è co>i confortevole. E so¬ 
lida. ]'. sicura. 1. fopraitutto cuna 
Renault 5: Tunica, inconfondibile 
. iit.uima dei monti.». Se la Renault 
è \ i da di piu.perché fameameno? 
/ (’ Ri miuli .s'p;,ì lubrificate con 
fu od< >ui eW 


Renault 5 “850” nuovo cambio a cloche. 
































PAG. 12 / sport 


Inizia la fase discendente del massimo campionato di calcio (ore 15) ' 

Molti rischi per la Roma 
contro il Genoa di Pruzzo 

Lazio « rivoluzionata» in casa della Juventus • Fiorentina e Inter tranquille contro Cesena e Foggia - Il Torino a Marassi affronta la Sampdoria 


l'Unità / domenica 13 febbraio 1977 


Eccesso di neve: in crisi anche gli «assoluti» : Si è aperta a Milano 

Santa Caterina: G S, di 
niente « libera» S» 

I campionati, tempo permettendo, si conclude¬ 
ranno oggi con io slalom gigante: assente Gros 



il : t 


• CAPELLO: 
ro » rossonero 


sarà il « libe 
a Perugia 


• PRUZZO: un prlm'aftore 
per I' « Olimpico » 



• DI BARTOLOMEI: piu no 
che si contro i genoani 


Catanzaro battuto sul «neutro» dell'Olimpico (1-0) 

Una prodezza di Chiarugi 
dà la vittoria al Napoli 

Savoldi ha sbagliato un rigore - Un palo e una traversa nei finale 
hanno impedito alla squadra di Pesaola di arrotondare il risultato 


NAPOLI: Carmignani 6; ; pò, ohe si eia conquistato 
Bruicolotti 7, Pogliana 5; la multila azzurra per la 
Vavassori 4, Catellani 6, Or- sua grinta e il suo « movi- 
landini 7; Chiarugi 7, Julia- j multo». Speggiorin. suben- 
no 5, Savoldi 5. Esposito 7, 1 nato a Massa squalificato, 
Speggiorin 6. 12. Favaro, 13. | ha mostrato tanta buona vo 


Armidoro, 14. Masseri. 

CATANZARO: Pellizzaro 7; , 
Silipo 7, Vignando 7 (dal 70' i 
Banelli 5); Braca 6, Ranie- I 
ri 6, Vichi 6; Sperotto 6. Im- j 
prota 7, Michesi 6, Boccoli- 
ni 6. Nomo 7. 12. Novembre, | 
14. Palanca. I 

i 

RETE: nella ripresa al 16' ! 
Chiarugi. ! 

ARBITRO: Reggiani 6. | 

NOTE: giornata nuvolosa, 
terreno in buone condizioni. ! 
Spettatori 35 mila. Ammoniti j 
Bruscolotti, Ranieri. Braca, i 
Al 17’ del primo tempo Sa¬ 
voldi sbaglia un rigore. Calci 
d'angolo 6-5 per il Catan- j 
taro. 


■ lolita, ma tu n e clic nep 
pine lui abbia avuto troppo 
I le idee chiare. Noci per meli- 
l te Savoldi ha fallito il ri- 
| gore, al 17' del primo tem 
j po. accordato da Reggiani 
| per atterramento di Chiaru- 
I gì ad opera di Nemo. La 
1 palla calciata fiacca ha in- 
] cocciato il palo sinistro. 

| Soltanto dopo la rete di 
i Chiarugi il passo si e fatto 
un po' piu spedito. In que 
| sto fragrate la» sfortuna ci 
ha messo lo zampino e ì 
i tiri di Savoldi e Speggiorin 
j nrn hanno centrato il bersa- 
i gho. oppure un difensore ci 
ha me-iso la gamba. 

, Comunque il Catanzaro 
nrn ci e parso pimpante co- 
I me in occasione della vitto- 


sport 

flash 


• TENNIS — Adriano Pausila si 
è qualificato per la semifinale del 
torneo internazionale di tennis di 
Città del Messico battendo il ceco¬ 
slovacco Jan Kodcs per 6-3, 6-4. 
L’azzurro dovrà ora vedersela con 
il romeno llie Nastasc per l’acces¬ 
so alla tinaie. 

• CICLISMO — Il tedesco della 
RFT Klaus Pcler Thalcr ha vinto 
ieri la prima tappa (da Malaga a 
Ncric) del giro ciclistico dcll’An- 
dalusia. Il tedesco l’ha spuntata in 
volata davanti all'italiano Pierino 
Sgalbazzi ed all'olandese Dietrich 


TIRO CON L'ARCO 


L'Italia- 


> Ch.usa '.a fase ascendente j 
| de! campionato con Torino e 

; Juventua dominatrici, inizia | 

! quella discendente lore 15» , 

I Rimpianti a bizzeffe un po’ , 

| per tutte le squadre, e non | 

> vale la pena enumerarli. C'c 1 
| pero da dire che da oggi si 

I opre la corsa alle p.nzze j 
UEFA; la ricerca del conten- 
| tino su quale sara la terza j 
j lorza del torneo; la lotta per , 
I non retrocedere. Qualcuno o- , 
t biettera: e per lo scudetto è i 
i già tutto deciso' 1 Di maggio 1 
, ’anza sostiene che Torino e t 
j Juventus sono irraggiungibili. 1 
per cui lo scudetto sara un • 
; affare tia loro C’e chi giura , 
che sava il Tor.no e tare 1 
b.s. dato che finora non ha I 
accusato alcuna cr.s: di ri- ! 
getto; chi invece vede la Ju ‘ 
ventus pr.ma di ixko C e ad¬ 
dirittura chi parla di possibi- 1 
! le sparegg.o . In linea ipotc j 
1 fica sono tesi che possono 
| anche avere il loro calore 
Per parte nostia, e non per J 
| andare controcorrente, restia- 
| mo per il momento agnostici, 
j Ci sembra invece giusto ap 
i puntare l'attenzione sull'est- : 
i guitti del distacco tra la La- t 
I zio. che è sesta, e il Bologna | 
l che e penultimo Soltanto | 
cinque punti, per cui basterà ! 
j accusare qualche sbandameli- j 
| to per correre il rischio di 1 
, p.oinbare nella zona calda ! 
della classifica. E già da og- - 
gl. per alcune squadre, que- 
' sto pericolo potrebbe meo- | 

! mineiure ad incombere. In i 
tanto la Lazio che e ospite 1 
ì della Juventus, non ei pa- ( 
j le possa <ivere scampo. Per 
, di p:u sembia mancherà Gar- ! 

. lasche!!:, al cui posto dovreb 1 
' be subentiare Renzo Rossi. 1 
1 Martini g.ocherà mezz’ala e ‘ 
! Pighm terzino: una piccola | 
| rivoluzione nel tentativo di ! 
t salvare il salvabile. Ma ci ! 
sembra proprio esigua que 1 
sta speranza, per di piu resa ! 
sottile dagli otto turni senza 
vittona. 

I Se poi avesse lagione eh: 

• sostiene che nel calcio tilt- 
1 to può accadere, ne sarem- 
1 mo lehci. Ma forse è labile 
l trovar la p.etra di paragone 
| m quanto e accaduto dome 
j mea scorsa. E cioè che :! Ca- 
i tanzaro ha battuto la La 
! z.o: il Bologna ha rotto il I 


La ad ^c.panare » ha confer 
maio 'a squalif.cn a Bon.. 
Prati accusa malanni. Mu 
siello 'lem. Di Baitolome: ha 
preso ina botta al ginocch.o 
simstin neH’incontro della 
Under 21 col Lussemburgo, ed 
e m forse La nebbia si 
diradi-a soltanto . questa 
mattini, per cu: obbazza 
re so. ituzion. ci pare un 
buttar- ad indovinare Una 
cosa è certa. : g: a Forassi do 
vmnn* affrontare con la do¬ 
vuta u-n-It.a ’ ios--nb!u d, Si 
moni. Dopo quello del’a Ju 
ventus il Genoa vanta un 
attacca alla par: con quello 
grana' t quanto a gol. 114 e 
col ca io cannon.ere Pruzzo 
I! mo nento e delicato per 
Lidda.- Già s c fatto il no 
me di suo successore, che 
dovrei) >e esseie Casta gnor 
Ed aura a questo piopos.to. 
non S .1 ebbe male che la Fe 
ricreali o incominciasse a fa¬ 
re ì s ioi pa.->s. Accadde al¬ 
lorché si ventilava il passag 
gio d. Marcinolo al Milan. 
altrettanto dovi ebbe fai e per 
Cnstaaner che e in ballot¬ 


taggio anche per passare al 
l'inter. 

Ora battere il Genoa ras¬ 
serenerebbe l'ambiente, da¬ 
rebbe nuove carte a Liedholm. 
isolerebbe il « teppismo orga¬ 
nizzato». del quale parla un 
quot.diano romano. Certo 
che la chiarezza non è il for¬ 
te delle società della capita¬ 
le. S: ricomincia con l’nn 
dazzo delle chiacchiere, dei 
mugugni. Se poi il Genoa 
dovesse far brutti scherzi, 
be’ allora si che ne vediem 
mo delle belle. E Anzalone 
che farà? 

g. a. 

Gli arbitri di oggi 
(ore 15) 

Bologna - Verona: Ciudi; Fio¬ 
rentina - Cesena: Lo Bello; 
Internazionale - Foggia: Trin* 
chieri; Juventus - Lazio; Ciac- 
ci; Perugia - Milan: Serafi¬ 
no; Roma - Genoa: Berga¬ 
mo; Sampdoria - Torino: Lat- 
tanzi. 


Nella seconda giornata del torneo di Viareggio 

La Lazio di misura 
batte rHajduk (1-0) 


no Leandro De Nardi ha conqui- ' digiuno interno, a spese del- 


sialo il terzo posto nella prona 
individuale ai campionati mondia¬ 
li di tiro con l’arco, che si sono 
svolti a Cambcrra. La medaglia 


ria sulla Lazio. I calabresi, ve- j d’oro è siala appannaggio dcll'amc 


T! Ni noli Sf-.n-i nm i ' 1(K1 ln contropiede, ben re- j 
fallisce un rigore’' ceti Sa- ì Fibrati in difesa, hanno pec- I 

IHlUSCe un ligule teli 0.1 .. rru-am nn Hi trnn. i 


voldi e {iure deblia restare 
Inchiodato sul paxi. Poi una 


onto a centrocampo di trop¬ 
pa sufficienza. Né Boccoli- 


prodezza di Chiarugi, il piu j n,< Sperotto hanno avu- 


lucido m zona di uro. sal¬ 
va capra e cavoli al 16’ del. 
la ripresa. E. quasi allo sca¬ 
dere del tempo, ncn luista- 
no il palo colpito da Speg- 
giorni e la traversa di Sa- 


1 to la stessa lucidità. Otti- 
I mo invece il lavoro di tam- 
I pcnamento e rilancio di Vi- 
! gnundo, fatto uscire poi da 
j Di Marzio, forse per puni¬ 
zione. Il nuovo (Banelli) ha 


ricano Richard MacKinncy che, nel¬ 
l'ultima giornata, ha scavalcato il 
giapponese Kamei. medaglia d’ar¬ 
gento, che ha ottenuto lo stesso 
punteggio dell’italiano. Nella prò. 
va a squadre l’Italia si è classi¬ 
ficata seconda dietro gli USA e 
davanti al Giappone, l'URSS, l'Au¬ 
stralia e il Canada. In campo lem* 
minile ha vinto la statunitense 
Luann Ryon. 


la Roma reduce dal succes- j 
so sulla Juventuo c .1 Milan , 
si è lasciato imporre il pa- ! 
roggio dal fanal.no di coda j 
Cesena. j 

Rischia i! Milan a Peru¬ 
gia. anche se Neioo Rocco j 
e tornato al suo vecchio 
amore Lo stesso Tonno, che I 
dopo il Genoa s. r.trova a ' 
«Murassi > con l'altra gè no ! 
vose Snmp. deve .vare atten- | 
to. I «cug.n.» potrebbero ap , 
profittare d. un eventuale t 


VIAREGGIO. 12 
Inter Milan. Lazio e F.o- 
rcnttna sono le quattro squa- 
die italiane che oggi, nella 
seconda giornata de! torneo 
mtemaz.onale d: Vi-.negg.o. 
s. sono imposte contro altret¬ 
tante lappi esentati ve st la¬ 
niere. I nerazzurri hanno 
battuto per 3 0 gl: ungheresi 
dell'Uipe.st. i rossoneri han 
no vinto per 2 0 contro ì po¬ 
lacchi de! \Vii>!u. i laziali s: 
sono niipost.; per 10 contro 
gli jugosiuv : de’.’.'Hajduk 
mentie ì viola hanno muto 
la meglio <10> sugli olan¬ 
desi deH'Amsterdam. Negli 
altri quattro incontri l'E.n- 
tracht ha superato i ceco¬ 
slovacchi del Dukla per 2-1. 
mentre Sampdoria-Verona 
(1-1). Napoli Genoa (1-1) e 
Perugia-Rangers (0 0) hanno 
chiuso ni punta. La gara 
dar r.sultato pai clamoroso è 
quella giocata a Empoli dove 
si è registrata la sconfitta 
de! Dukla che. sulla carta 
era una delie squadre prono- 


! sticate a! successo finale de! 
j «V.oregg.o» 

Lunedi i! programma pie 
• vede: a Viareggio: Genoa- 
Dukla: a Montelupo: Napo 
] !. Eintiv.'nit; a Da Spez.a 
Milan Perug.a; a Vii la franca 
‘ Lunig.ona: \V:s!n-Raneera. 


Uisp: aperte le iscrizioni 
al torneo Di Vittorio 

Sono allerte le iscrizioni al 
V Torneo G. Di Vittorio ‘77 
Aperto alle Categorie: ama¬ 
tori sabato, amatori domen: 
ca. allievi, piccoli azzurri. 

Le iscriz.oni si apriranno .! 
giorno 14 2 77. Per mfornia/io 
ni rivolgersi al Comitato Pro 
unciale UISP v.Ie Giotto. 16 
Tel. 57 83 95 57.41.929. Dalle 
ore 9.00 alle ore 13.00 c da! 
le oie 17.00 alle ore 20.00. tut¬ 
ti ì giorni: ni sabato dalle 
ore 9.00 alle ore 13.00). 


Dal nost y o inviato 

S CATERINA VALFURVA. 12 
La discesa libera quest’an¬ 
no non ha fortuna dopo ì 
ì invìi di Val dT-.ere e di Sant 
Anton Fecce-.sc) di neve ha 
mesco in errai anche gli «as¬ 
soluti» d: Santa Caterina. 
Dopo che 1'ord.ne d: parten 
za era stato definito, dopo 
che ì molti giornalisti pre¬ 
denti avevano stilato ì loro 
bravi pronost.e; con prole 
icnz-e a Herbert Plank e 
Ivano Corvi, dopo elio gli or 
gaoizzaton avevano amorevol¬ 
mente sistemato ì 3100 mo¬ 
ti. della bella pista bucaneve 
-ì e nie.sso a neuiuie e por 
tutta la notte scn cernite g.u 
laide fitte e sott.'.i. Addio 
u ,.bora ». addio proiiostici. 

Domani, a meno che non 
vengano giu tonnellate d: ne 
\e e al punto da oainellaie 
a pista. ì campionati ital.a 
ni concluderanno la bieco vi¬ 
cenda eco lo .slalom gigante. 
E la concluderanno, probabil 
minte, senza uno dei profugo 
nisti pai attesi. Panno Gio-, 
a lotto con febbte. 

L'occ.is.one. Usto che oggi 
non ci son gate, e propiz.a 
per dire di timi mvuitiva ’.n- 
’eressante elio la Fisi (Fede¬ 
razione italiana spoit inveì- 
nah> si propone di realizza 
:o con la pross.ma stag ime 
Di Federasti ha raggiunto 
un numero di affiliati p.ut- 
tosto cospicuo 150 nula 
L'anno scoisi» ne aveva 120 
mila e quindi si e acuto un 
ucremento del 25 per cento 
Ma alla Fisi. g.Ustamente, 
non si et ritentano d* uno su 
’.uppo sili mero piano dell'au 
mento dei tesserati - voglio¬ 
no entrale nella scuola e al¬ 
largare ancora di piu la pra 
t.ca sciatoila tia : giovanis¬ 
simi. Quale sara il meccani 
sino per leu'izzure tanta im¬ 
presa? Di Federaci metteia a 
(Esposizione delle scuole ì suo; 
struttoli ceioundo, nel frat¬ 
tempo. di sens.bilizzare gii in 
segnanti di educazione fisica. 

Un piano del genere, pn 
vo ovviamente di inno sue- 
tulalice. può realizzarsi uni¬ 
tamente con la collabotazio 
ne dei Piovveditorati. A Mi¬ 
lano. jicr esempio doce 
non sono molti i bamb.ni che 
'.escono ;i fili e sport ie la 
ìealizzazione di una idea del 
genere permetterebbe a pa- 
1 lecchi eli loro di farne) — 
1 os.ste una commissione sco- 
1 astica ideila quale e respon¬ 
sabile il professor Pippo Ei 
| roi) incaricata di nuore : 

contar: tia il Provveditorato 
' o le si (iota sportive, gh enti 
ri: prò nozione e le federazio¬ 
ni. Sa ebbe bene che si ini 


Zuis.se subito a esaminale la 
idea della Fisi per tentai ne. 
con la collaborazione d. tut 
t: gl: interessati, la ieul zza 
zione 

Tomo, prinui d: conclude 
re. a questi sfortunati «as 
soluti » Ui di«cesa Ubera noti 
d'sputata ogg> saia «coupé 
rata, forse, nel mo-e rì. mar 
zo qui a San’a Caterina 

Remo Musumeci 


Vince ancora 
Anne Marie Proell 

BAD KLEINKIRCHHFIM. 12 
Aniiemaiie Pi nell ha ecn 
quistato oggi .1 t.to'u a ra - i a 
co femimn.le d. s a'om da 
vanti a Monika K.im' or Di 
Pitie.:, che ha unto anche 
il t to!o naz inale d. d -.osi 
! boia, na mainato que o de! 
la conlb nata, andato u Bri 
g.ite Keischer Di «campiti 
nes'ii > e infatti caduta dii 
rame lo .-.volgimento del gì 
gante 


Basket 


Scatta 
la «poule» 
scudetto 


Sedila oggi pomeriggio la se¬ 
conda tace del campionato di 
bastici, con la dispula della pn 
ma giornata delle gare valevoli per 
la a poulc scudetto » e del girone 
di classificazione. 

Questa seconda lase scatta in 
un clima di incertezza, senza una 
formazione decisamente lavorila, 
per via del livellamento tecnico 
esistente ira te olio squadre, 
che hanno acquisito nel girone di 
quahlicazione il diritto a conten¬ 
dersi lo scudetto. 

Nelle prime icnliduc giornale, 
si c potuto constatare che la Si- 
nudync, squadra campione d’Ita 
lia. menta i\>pcllo alle rivali un 
pizzico di considerazione in piu. 

I bolognesi non hanno accu 
salo mai una flessione, latta ecce- 
zionc per la dislalia nella Coppa 
dei campioni: le altre iormazioni 
invece non hanno mantenuto un 
rendimento costante, tacendo spes¬ 
so segnare nel corso del torneo 
alti c bassi piuttosto evidenti. 

Comunque ora si rinizia c tutto 
torna in gioco, cosa che consente 
a questa lase tinaie di lasciare il 
campo aperto a ogni conclusione 
per la conquista dello scudcllo. 
Qucslc le parlile della prima gior¬ 
nata della « potile » scudetto. 5i- 
nudync-F. Tonic. Cinzano-Mobil- 
girgi, Forst-Alco. Brill-Xcrox. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12. 

Una giostra di sessanta 
gin e un americana di cin¬ 
quanta chilometri hanno 
inaugurato la Sei Giorni ci¬ 
clistica di Milano che ha 
quattro candidati al trionfo 
del diciotto febbraio: il ber¬ 
gamasco Gimondi. il trenti¬ 
no Moser e i belgi Maertena 
e De Vlaeminck. La maggio¬ 
ranza degli evviva è stata 
subito per Gimondi. per il 
vecchio leone che riscuote 
tanta simpatia. Una sola vol¬ 
ta Gimondi ha vinto questa 
cuiiipètizione. e precisamen¬ 
te nel '72. L'anno scorso (suc¬ 
cesso di Moser) il capitano 
della Bianchi e sceso di bi 
cicletta indispettito, arrabbia¬ 
to-. aveva dato spettacolo 
piu di ogni altro fra ì cla¬ 
mori del pubblico che lo vo¬ 
leva vincitore, ma la coali¬ 
zione degli specialisti gli era 
contraria. Adesso Gimondi 
chiede giustizia, o pressapo¬ 
co, chiode che gli venga dato 
t maltolto, e vedremo come fi¬ 
nita questa storia, questa 
fantasiosa « kermesse » lega¬ 
ta ai fili di molteplici inte¬ 
ressi. 

Diciotto coppie, trentasel 
protagonisti che da questa 
notte sono prigionieri sotto 
il grande fungo di S. Siro. 
Prigionieri per contratto fino 
alle ore 24 di venerdì pros¬ 
simo. Dovranno mangiare • 
dormire sul posto di lavoro 
e quando usciranno saranno 
pallidi e stanchi come del 
convalescenti. E' proprio una 
avventura 

Manca Tano Belloni con 
il suo garofano rosso all'oc¬ 
chiello di un completo blu e 
la pistola del direttore di 
corsa. L'antico campione è 
indisposto e l'augurio di ri¬ 
vederlo presto fra noi e ge¬ 
nerale. Musica, folklore e 
spazio anche per la sei gior¬ 
ni dilettantistica le cui fasi 
d'avvio portano alla ribalta 
gli svizzeri Baugmartener- 
Nef seguiti dai belgi Lerno- 
Caethower. dai danesi Ca- 
stoe Person e da Callari-De 
Candido. Forestieri in evi¬ 
denza come vedete. 

I professionisti entrano in 
scena con un individuale 
vinta da Schulze-Schutz. due 
tedeschi che conoscono II 
mestiere e che al momento 
opportuno alzeranno la voce. 
Moser guadagna la seconde 
moneta. Gimondi la terza. 
Bravino Tinchella. il robusto 
velocista della Magniflex. 
Poi. mentre il giornale è In 
chiusura, inizia l'americana 
che tara classifica. E' notte, 
e la prima serie di scherma¬ 
glie di una lunga suonata, e 
un mistero ancora tutto da 
scoprire 

+ Gino Sala 


voldi, per riscattare una pie- | Pieio cura di Chiarugi. ma 
stazione più che medicere. I non "L e mai riuscito di 
Il riitnri'/'im o.-i seosn I avcrne ragirne. L’ala parte- 
«..1 «neutro» HMl’nilmo.™ ! 'J°pca_è UH vecchio VOlpCtie. 


| tutti. Dopo il gol i calabresi 
: hanno cercato di raddrizza* 
■ le i! risultato, ma è inan- 
• rato poco che nrn mca-.sa.s- 
{ sero il scendo gol. Su cross 
[ di Or.andan. ha raccolto 
! Speggiorn - tiro e palo do- 
I -.'ro: pallone sui piedi di 
I Savoldi: tiro e traversa. 


ilo de- ' ticipo giocato al campo Roma bat- 
Odl di tendo per 2-1 il Calangianus. Le 
[■jj ' reti sono state messe • segno da 

| Sordo c Forti per la Romulea men- 

9 a tre Vcrruecini siglava la relc del 
• **’ I Calangianus. 


}} nì,lZ lr °Hi.li'niimm SO ! ìiopca è un vecchio Voi pene, i <*' Settcbagni. I ragazzi dì Car- 

6Ul « neutro » dell Olimpico Quando Slira sm dolori ner 1 darc,| i nella seconda parte della 

(la squalifica era del Napo- j Dolio il <o i cUibresi par,ì,a ha ""° 

li), ceti la ferma intenzione . h, ^hh™ lc oc " sioni a ,oro “ p " alc - Au, °- 

se noti di ripetere l'impresa ' A ?° nit .ru mn f nfn ! ri delle *‘ al ' 

contro la Dl/lO perlomeno , le '* ITia ° man- , l'ordine Urbani per il Banco Ro- 

dl portarsi m un wrcS tMt0 *Ì C<0 ci ’, e nrn lnCa ^- S ' ! "* a - Sol.anelli c Sabatmi per 
U Ì.V 1 ' V . 7 . , r7,V scro il srrndo gol. Su cross . l’Aimas. 

K oi sarebbe nuocilo ( fitio t -i fìr*’» in rD f s, u, ^,_is, _ _ . , 

al vol-ranolavorn di riinn, 1 O* .and.lll. ha raccolto Anche la Romulea ha vinto I an- 

°H° 11 1 Slieggiorn - tiro e palo de- ’ ticipo giocato al campo Roma bat- 

* Visito no* aves paIlonc SUI | 1!cdl dl tendo per 2-, „ Ca.ang.anus. Le 

se perduto la palla a fato- Sivnlrti- nrn e Inversa re, i *o no state messe • segno da 

TO di VavaSSOrt. L’improv- | ' ’ l Sordo c Forti per la Romulea mcn- 

vissato «libero» (La Palma 1 O a ,re Vcrruccin i siglava la rete del 

era infortunato), che erti j *** * 1 Calangianus. 

stato preso spesso d’infilata | 

proprio da Vignando, cattu- j — — ■ -— 

ra la sfera e la porge a Sa- I 

voldi che tira. Un difnsore ■■ • 

porìà.a^dFcbìanl: ; Comincia il girone di ritorno del compie 

gì. L’ala destra entra in ì ■ ■ . —— 

area con Nemo (il suo fran- 
cobollatore) fuori causa, poi "M 

Monza a Novara, 

in controtempo, e il pallone 

lo beffa sotto il corpo fi- 1 ~WT~ * 

“ „ v icenza e Lecce 

piu caparbio, il più dirador- T XUVVV\ 

no dei suoi ma ccn tanta 

i v .°nu.u dI vnc f c 11 Na p« Difficile trasferta della Ternana sul c 

li. tutto sommato, ncn avreb- > 
be meritato più del pareg- ! 

eio. I partenopei sono ap- Comincia il girone di ntor- ì sta a qualsiasi avver.-ario. 
parai lenti, soprattutto :n J no deila serie B e il calcnda- j Maggiori difficoltà dovrebtie 

Juliano. evanescenti a cen- J no lascia a casa le squadre j trovare il Como con l’Ascoh. 

trocampo. ed anche ;n re- di lesta ad eccezione dei Mon . un avversario deciso a rimet- 
troguard;a alquanto scuciti j za. che sara impegnato sul tersi subito dalla tremenda 
(Carmignani ncn sta attra- campo del pencolante Nova- j botta che una parte dei suoi 
versando un buon momen- ; ra. Il Vicenza riceve infatti j cosiddetti sostenitori eli han- 

to). In avanti poi Savoldi ! FAvellino. il Pescara ospita ' no procurato con la nota 

appare veramente l’ombra 1 il Varese mentre il LLecee se . squalifica II Como, dal can- 

del centravanti di un tem- ‘ la vedrà sul suo campo col j to suo. vuol far subito di- 

! Catania. monticare ìa battuta d'arre- 

^^ 1 Sulla carta il compito più ■ cto di V'ccnza sicché è pro- 
■ facile sembra essere quello • babile ne venga fuori un m- 

[ dei veneti clic contro il fra- . contro tiratis-imo 

| a r|as«ifira stornato Avellino, una squa- Il Lecce e ormai lanciato. 

t'flJlSlllCa ! H|*a rhf» rw*r (riunfa nrvn r* % n- I.i nartiTa inforna cnl Patta. 


passo falso ed effettuare il , 
• calcio — Meritato successo j sorpa.-^o. Inter e Fiorentina . 
deii’Almas per 2-1 nei conironii j C1 sembrano, perlomeno sui 
del Banco Roma nell’anticipo di u carta p() . pr cont . n uare l! | 
sene D g-ocalo ,er. su. terreno ; :oro tmnqU.Fo cammino. Fog- . 

partita hanno saputo sfruttare ado d. po. ^1 .C .mpOllSien- 1 


le occasioni a loro capitate. Aulo- . re. Il Bologna potrebbe ttp- 

j ri delle marcature sono stati nel- prof.tiare del secondo IIICOII- 

i l'ordine Urbani per il Banco Ro- * IO .11 casa. (.Oli l! Verona, 

i ma. sottancUi c Sabatini per ' per rimpinguar la classifica. 

, t’Aimas. . Uh mia resta la Roma che 

Anche la Romulea ha vinto l’an- 1 O.ipit.i :! Gcno.i. 


Guarda le altre. Guarda la nostra. 


Le due squadre hanno in 
classifica lo stesso punteggio. 
Delle due. per quanto con¬ 
cerne la formazione, quella 
che sta peggio è la Roma. 


Comincia il girone di ritorno del campionato di serie B j 

, i —■ ■ i ii —— 

» 

_ t 

Monza a Novara, Pescara! 

Vicenza e Lecce in casa j 

1 

Difficile trasferta della Ternana sili campo del Palermo ! 

i 

Comincia il girone di ntor- ì sta a qualsiasi avversario. ' fiale infine, piu di quanto i 
no della serie B e il calcnda- ; Maggiori difficoltà dovrebtie i non sembri, la trasferta del , 


no lascia a casa le squadre 
di lesta ad eccezione dei Mon- 


trovare il Como con FAscoh. i Monza a Novara. I piemon , 
un avversario deciso a rimet- _ tesi hanno dato qualche «e 


za, che sara impegnato sul 4 tersi subito dalla tremenda , gno di iisvegiio e ia ioro 

campo del pencolante Nova- j botta che una parte dei suoi ; classifica è tale da non con 1 

ra. Il Vicenza riceve infatti j cosiddetti sostenitori eli han- i sentire più passi falsi. Han ! 


j dra che. per giunta, non rcn- 


squahfica II Como, dal can¬ 
to suo. vuol far subito di¬ 
menticare ìa battuta d'arre¬ 
sto di V'ccnza sicché è pro¬ 
babile ne vcnsi fuori un in¬ 
contro tiratra-imo 

Il Lecce e ormai lanciato. 
Di partita interna col Cata- 


I de molto fuori casa, non do- i ma eh offre l'opportunità di 


no assoluto bisogno di alme 
no un punto se vogliono re 
stare a galla e siccome il 
Monza s’accontenterebbe di 
altrettanto e pertanto poisi 
bile che ne venga fuori il 
classico 0 0. 

Il discorso sul Novara por 
ta dritto all'esame della bat¬ 
taglia per evitare la retro 


Questa la classifica aggiornata ; vrebbero faticare molto per ! rassodare ancora la sua già cessione ormai in pieno svi 
Ila sene A: Tonno e Juventns i __i__ j___ _ __ _.. ! . . ' _ 


fella serie A: Torino e Juventus 
punti 25; Inter e Napoli 19; Fio- 


rmtina lS; Lazio 7sT Ceno,. p7- I se FAvell.no è compagine 
ragia, Roma e Verona 14; Milan ' pur sempre m grado di tro- 
• Catanzaro 13; Sampdoria 11; • vare la giornata si. rhe la 
Foggia e Bologna 10; Cesena S. . metta in grado di tener te- 


aggiudicarsi ì due punti, an- • ottima classifica Ma l'ospite 


e scorbutico. Non è facile 
passare nelle sue maglie di 
fonsive. E ai padroni di ca.sa 
non sarà facile segnare. D.f- 


a FIRENZE 
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con la moderna 
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i Iuppo. La malandata Spai 
; riceve il temibile Cagliari. Ri- 
> mini e Modena saranno a 
( confronto diretto, la Terna 
■ na. dopo il colpaccio di Avel- 
| lino, gioca di nuovo fuori 
i casa, stavolta sul campo di 
quel Palermo che sente alle 
' "-palle il fiato delle ultime. 
! il Brescia va a San Bene 
j detto 

i Tutto sommato l'impegno 
| meno gravoso — ma anche 
, il p:u delicato - sembra in 
i combere sul Rimiro. Il sue 
cesso è alla sua portata e 
! se venisse varrebbe davvero 
I doppio data la vicinanza in 
j classifica col Modena. Ma i 
i romagnoli riusciranno a spun 
: tarla? 

; Quanto alla Ternana c’é da 
; osservare che il Palermo è re 
I duce da un probante pareg 
gio sul rampo novarese, ciò 
| che potrebbe aver ridato fia¬ 
to alla squadra siciliana. Non 
} sarà facile per gh umbri usci- 
I re indenni dalla Favorita. 

I Completa il cartellone Ata- 
I lanta-Taranto. I bergamaschi 
j sembrano finalmente sulla 
l strada del miglior rendimen- 
| to. Ma anche il Taranto ap- 
i pare in ripresa. Eppure FAta 
tanta, se vuole ancora spera¬ 
re. deve guadagnarsi i due 
punti in palio. 

Carlo Giuliani 





La Sinica 1307-1308 ti dà di serie quello 

che altri ti fanno pagare. :^ ; 

* Sr / ra ir rnurn ni mh 


FA IL CONTO PI QUANTO 
V 77 COSTA IN MENO. > 


1307 GLS 1307 S 


l unotto tùfTTVCO 
Servstreno 
C rtue di scurezza 

Sec-ii rect-nabii_ 

Acce si se,ne transistorizzata 
Luci di Cromarci 
Contagli 

Ooiogo _ 
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Fan aio tocio _ 
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Veto atomo 
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a.’e-re in p:u allo stesso nr^-cco 
Scegli tra 1207 GLS 1207 S 
(1294 cc.) e 1208 GT (1442 cc 
a partire da L 3 &90.0G0, F/A 
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l'Unità / domenica 13 febbraio 1977 


pag. 13 / tenti nel moneto 


LA RHODESIA PRIMO 
«TEST» PER L’AMERICA 
DI CARTER? 


Che cosa contano di fare 
gli stati Uniti dinanzi al nau¬ 
fragio della trattativa sulla 
Rhotle.siu, divenuto concreto 
con il « no » del primo mini¬ 
stro razzista la» Smith alle 
proposte britanniche? L’inter¬ 
rogativo viene in primo pia¬ 
no nel momento in cui rin¬ 
viato di Carter, Andrew 
Young. conclude la sua ■< mis¬ 
sione esplorativa» in Africa. 
Ed è un interrogativo impor 
tante, considerato il valore 
che l’iniziativa di Kissinger 
per una transizione negoziata 
al governo della maggioranza 
nera nella colonia britanni¬ 
ca « riiK-lle » assumeva ai fi¬ 
ni di un recupero sul piano 
tfjììtinentale, dopo la sconfit¬ 
ta dell’intervento per procura 
in Angola. 

I termini dell’iniziativa di 
Kissinger sono noti. Costretto 
da quella sconfitta a una par¬ 
ziale revisione del suo dise¬ 
gno — ad ammettere, cioè, 
l’inevitabilita di cambiamen¬ 
ti in Ithodesia e m Namibia 
per .< tenere » meglio ne! Sud 
Africa — il segretario di Sta¬ 
to americano aveva strappa¬ 
to in settembre a Smith la 
adesione a un piano che acco¬ 
glieva il principio del « gover¬ 
no di maggioranza » e quel¬ 
lo di negoziati intesi a realiz¬ 
zarlo, ma che garantiva an¬ 
che nella misura più am ba 
possibile le posizioni dei raz¬ 
zisti bianchi Per il governo 
di transizione alla maggioran¬ 
za nera era prevista una strut¬ 
tura su due piani: un '.-Con¬ 
siglio di Stato » con equili¬ 
brio numerico favorevole ai 
bianchi, competente per la 
legislazione, -a supervisione 
generale, l'elaborazione costi¬ 
tuzionale, e un «e onsiglio del 
ministri » a maggioranza ne¬ 
ra, ma con i bianchi al con¬ 
trollo delle forze armate e del¬ 
la polizia. Il ruolo della Cìran 
Bretagna nella « decolonizza¬ 
zione » si sarebbe limitato a 
una cc abilitazione » dei legi¬ 
slatori rhodesiani. Il «sì» di 
Smith fu rigidamente riferi¬ 
to a questa formula, l’unica 
suscettibile di offrire un mar¬ 
gine di ostruzionismo. 

Dal canto loro, i dirigenti 
del movimento nazionale Zim¬ 
babwe e i capi di Stato della 
« linea del fronte» — Nyerere 
(Tanzania). Samara Maohel 
( Mozambttd». *Kaunda i Zam¬ 
bia». Agostinho Neto (Angola) 
e sir Seretse Khama (Bot- 
swaim) — avevano reso ben 
chiaro, nel momento stesso 
in cui salutavano come una 
grande vittoria l’acquisizione 
del principio del « governo 
di maggioranza » il loro rifiu¬ 
to della formula concordata 
tra Kissinger e Smith. Spet¬ 
ta alla Gran Bretagna, essi 
sottolineavano, di convocare 
nella sua qualità di potenza 
coloniale, una conferenza con 
gli autentici rappresentanti 
del movimento nazionale, e 
spetta a questa conferenza 
di discutere la struttura e le 
1 unzioni del governo di transi¬ 
zione. di insediarlo, di con¬ 
cordare le modalità di una 
successiva conferenza costitu¬ 
zionale per l'indipendenza e 
di definire le basi per la pa¬ 
cificazione. E’ partendo da 
queste premesse, favorevol¬ 
mente accolte dagli Stati Uni¬ 
ti e dalla Gran Bretagna, che 
gii africani sono andati alla 
conferenza. 

La divergenza sul governo 
di transizione, clic Wsshing* 
ton e Londra — ansiose di 
trascinare Smith a una trat¬ 
tativa vista, in sostanza, come 
mezzo per evitare una radiea- 
ìizzazione del movimento na¬ 
zionale — avevano giudicato 
l’unica di un certo peso, ed 
e.-.sa stessa « non seria ». do¬ 
veva invece rivelarsi, nel cor¬ 
so della trattativa stessa, so¬ 
stanziale. La conferenza di 
Ginevra ha consentito in prn- 
t;ca due soli passi avanti: la 
indicazione del I. marzo 1978 
come data ultima per l’indi- 
I>endenza e l'accettazione, da 
parte della Gran Bretagna, di 
un ruolo non formale. Dopo 
que.-ti nuovi successi africani, 
essa si è arenata e la missio¬ 
ne intrapresa dal suo presi¬ 
dente. llnglese Richard, per 
rimetterla in movimento — 
pros;>ettando una presenza di 
Londra nel governo di transi¬ 
zione. in qualità di garante 
del processo — si è scontra¬ 
ta con un duplice ostacolo: 

transigenza di Smith, che 
lia Giudicato le proposte bri¬ 
tanniche «tali dà consegnare 
immediatamente la Rhódesia 
a una minoranza marxista ne¬ 
ra -. e il fatto che primo 
nùiustro sudafricano. Vor- 
fter. non sembra più dispo¬ 
sto ad assecondare. :n veste 
dt « persuasore \ gl; sforzi 
esercitati dagli angloameri¬ 
cani. 


« Minoranza 
marxista » 

C*'n 1 espressione x mino¬ 
ranza marxista ». Smith si ri¬ 
ferire ai Fronte patriottico 
di Joshua Nkomo e di Ro¬ 
bert Mugabe. ai quale ; capi 
ci: Stato africani della « linea 
del fronte » hanno dato, in 
una dichiarazione rilanciata il 
9 gennaio scorso, il loro pie¬ 
no ed esclusivo appoggio. Ma 
quella presa di posizione a’.uo 
non era che la logica rispo¬ 
sta al piano del premier rho¬ 
desiano per una trattativa se¬ 
parala con ì « moderati » Mu- 
rorew.i e Sithole: un piano 
la cui attuazione equivarrei 
be' a ricondurre le cose sul 
terreno di una «soluzione in 
terna >, aggirando la confe¬ 
renza di Ginevra e privando¬ 
la d: qualsiasi significato. Gli 
a truani non ammettono de 
viazioni da quel quadro: da 
qui la loro critica a Richard 
per aver seguito la via tor¬ 
tuosa della contrattazione ori 
vaia con Smith e con Vor- 
ster. senza neppure preocou 
parsi di accertare la posizio¬ 
ne del Fronte patriottico sul¬ 
le suo proposte. 

I commentatori anglosasso 
ni sono comunque unanimi 
nell addossare a Smith la re¬ 
sponsabilità del punto morto 
e Co.fAfep.a -combinazione di 
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forza, di ostinazione e di in- ’ diversamente da Richard, o- 
vincibile stupidità — scriveva | gni contatto con i razzisti. Di 

■ più: l’amministrazione Carter 


"editorialista del Sundag Ti¬ 
mes all’inizio della ml.-isione 
Richard — il signor Smith 
sta lottando per negare agli 
africani ciò che era sembra¬ 
to concedere loro tre mesi 
or sono. In seguito ai suoi 
sforzi, la possibilità di un 
futuro multirazziale per la 
Ithodesia sta scomparendo. 
Per un risultato così tragico, 
solo dei pazzi o degli impo 
stori lo applaudiranno in 
Gran Bretagna ». L'etichetta 
di « marxisti » adoperata per 
Nkomo e Mugabe non è pre¬ 
sa sul serio. Citando l'opi¬ 
nione degii oppositori « bian- j 
chi e neri •; d: Smith, il Ne tv 
York' Times osservava che co¬ 
stui non vuole l'arbitrato bri¬ 
tannico « proprio perché jw- 
irebbe rendere irreversibile il 
passaggio «ila maggioranza 
nera ». cosa che egli non ha 
mai considerato. « neppure 
nell’ambito del piano Kis- : 
singer ». 

Quanto a Vorster, egli ha ; 
ufi Umilmente escluso qualsia¬ 
si « pressione » sull’alleato, 
mentre a Johannesburg il 
Sunday Express si è spinto \ 
fino a prospettare un « coin- i 
volgimento» sudafricano nei- ! 
la lotta in Rhódesia. sulla j 
falsariga dell’intervemo del ’7> 
m Angola (da qui l'accenno 
del ministro degl; e.-.teri bri¬ 
tannico. Cros'.and, alla possi¬ 
bilità che «sudafricani e cu¬ 
bani si trovino nuovamente 
a combattere in Africa»). 
Non per caso, l'aito comando 
.ludalricano. rompendo per 
la prima volta il silenzio sul¬ 
la vicenda angolana, ha re¬ 
so pubblico agli inizi di feb¬ 
braio un documento nel qua¬ 
le si afferma che l'invasione 
sarebbe stata coronata da suc¬ 
cesso. nonostante la presen¬ 
za cubana, se si fosse posta 
obbiettivi più ambiziosi e se 
gli Stati Uniti avessero insi¬ 
stito per far passare la loro 
linea alla QUA. 


Visione 
mutata 

Naturalmente, la prospetti- \ 
va di un «coinvolgimento» di ! 
tipo angolano in Rhódesia non | 
è per Vorster delle più con- ! 
fortevoli. Ma la visione del 
primo ministro sudafricano, 
dopo gli sviluppi del piano 
Kissinger e dopo le tante So- 
weto di questi mesi, è muta¬ 
ta rispetto alio scorso set¬ 
tembre. Ora Vorster e Smith 
« ci sono dentro insieme ». co¬ 
me ha scritto VEconomist. 
Forse Vorster « contempla lo 
impensabile ». Certo, è inte¬ 
ressato quanto Smith a una 
« soluzione » che veda Muzo- 
rewa e Sithole in ruoli ana¬ 
loghi a quelli svolti in An¬ 
gola da Savimbi e Roberto. 

Su questo sfondo, le di¬ 
chiarazioni di Andrew Young 
secondo le quali le forze cu¬ 
bane in Angola potrebbero 
avere « una funzione stabiliz¬ 
zatrice » acquistano un inte¬ 
resse particolare. E’ anche si¬ 
gnificativo che rinviato di 
Carter abbia scelto come so¬ 
li interlocutori i capi africa¬ 
ni. compreso Neto. evitando. 


ha ripetutamente e pubblica¬ 
mente sottolineato che « in 
nessuna circostanza » Smith 
potrà contare sull’appoggio 
americano per avviare una 
« soluzione interna » e si è 
impegnata per il ripudio del- 
l’« emendamento Byrd ». gra¬ 
zie al quale gli Stati Uniti ave¬ 
vano continuato a comperare 
il cromo rhodesiano, in viola¬ 
zione delle sanzioni decise 
dall’ONU. 

« Il problema — ha detto 
Young — non è se gli Stati 
Uniti siano o meno impegna¬ 
ti nell'Africa australe. Èssi lo 
sono. I! problema è come ». 
Dalla sua tournée, alcune ri¬ 
sposte sono venute, altre no. 
A Nyerere. a Kaunda e agli 
altri statisti africani, il di¬ 
plomatico americano ha ripe¬ 
tuto che. a giudizio di Car¬ 
ter. « non vi è avvenire per 
l’Africa australe al di fuori di 
un accordo pacifico, razional¬ 
mente negoziato e significa'i- 
vo ». E quando gli è stato fat¬ 
to osservare che l’ostacolo è 
Smith, che gli Stati Uniti pos¬ 
sono far molto per rimuover¬ 
lo e che. In ogni caso, gli 
africani sono pronti a conti¬ 
nuare a Ginevra la discus¬ 
sione con la Gran Bretagna, 
anche senza Smith, ha repli- 
j cato che « ogni soluzione de- 
! ve essere elaborata con chi 
| ha il potere» ma che una 
j fase di negoziato con la so- 
i la Gran Bretagna può eon- 
i tribune a «determinare un 
i consumo»; il Fronte patriot¬ 
tico. poi, « è il solo che pos¬ 
sa fermare i combattimenti ». 
ma « ciò non significa che 
I un futuro governo debba es- 
i sere totalmente dominato da 
I questo gruppo ». A Neto, che 
i indicava nella lotta armata 
! l’unica via. Young ha rispo¬ 
sto di non essere n’accordo, 
perchè « un fronte nazionale 
unito, con alle spalle 1 presi- 
! denti di prima linea e con 
1 l’appoggio morale degli Stati 
Uniti e della Gran Bretagna 
rappresenta un mezzo di gran 
lunga più efficace». 

In breve, l'inviato di Car¬ 
ter non soltanto si è mostra¬ 
to buon diplomatico ma. in 
alcuni casi, è andato oltre la 
impostazione politica di Kis¬ 
singer. Altre domande, pe¬ 
rò. attendono ancora una ri¬ 
sposta. Chi piegherà, per e- 
sempio Smith al «consenso» 
eventualmente determinato 
senza di lui? Come ci si muo- 
verà nei confronti dei grup¬ 
pi che sono disposti ad asse¬ 
condare il suo gioco e nei 
confronti del Sud Africa, se 
questo dovesse ritentare, ap¬ 
poggiandosi a quei gruppi, 
il colpo angolano? Quale po¬ 
sto occuperà nella strategia 
americana questo paese, nel 
quale è aperto, non meno che 
in Rhódesia. il problema di 
un « governo di maggioran¬ 
za »? I margini di manovra si 
sono ristretti, il tempo a di¬ 
sposizione per attuare 1 cam¬ 
biamenti è esiguo. Fra le tan¬ 
te situazioni che attendono la 
azione di Carter, potrebbe es¬ 
sere l’Africa a offrire il pri¬ 
mo tesi. 

Ennio Polito 


L’intervista 


(Dalla prima pagina) 

nismi sovrani: quello del pre¬ 
sidente della repubblica, elet¬ 
to a suffragio universale, ma 
che è anche il rappresentan¬ 
te delle forze armate: quello 
del Consiglio della rivoluzio¬ 
ne che continua ad essere, 
nonostante tutte le trasfor¬ 
mazioni che ha subito in 
questi anni, una emanazione 
del Movimento delle forze 
armate; quello deH’Assem- 
blea nazionale nella quale e- 
siste una maggioranza nume¬ 
rica d; socialisti e comunisti 
che no: ci sforziamo di tra¬ 
sformare in una maggioran¬ 
za poi.:ira reale che possa 
servire di base ad un gover¬ 
no di sinistra, e infine quello 
dei governo che è attuaimen- 
j te minoritario, composto da 
! soli socialisti e ohe non gode 
a nostro avviso dell'appoggio 
necessario, né nell’assemb.ea. 
né nei paese, per realizzare 
una politica capace di risol¬ 
vere ; gravi problemi nazio¬ 
nali. S; deve tuttavia tenere 
conto, per meglio compren¬ 
dere lo peculiarità della real¬ 
tà portoghese, che dal 25 a- 
prile 1974. gran parte delie 
decisioni di rilievo ed impor¬ 
tanza e delle trasformazioni 
realizzate sono dovute aii’in- 
tervento ed alia lotta delle 
masse popolari e d: tutte le 
forze social: interessate alla 
liquidazione dei potere dei 
monopoli. In alcuni casi i- 
potere politico non ha fatto 
j altro quindi che ratificare a 
i posteriori alcune di queste 
conquiste. E oggi, anche se 
esiste un regime democrati¬ 
co istituzionalizzato, la d.na- 
mioa delle masse ha una e- 
norme importanza per la di- 
, fesa delie libertà, de.le con¬ 
quiste della rivoluzione e per 
proseguimento del proces¬ 
so democratico. 

Recentemente e da par¬ 
te anche di determinati 
- ambienti militari demo¬ 
cratici. si è parlato di 
< nuovi pericoli per la gio- 

| vane democrazia porto- 

i ghese: macchinazioni del- 

ì la destra, eventuali com¬ 

plotti militari, spìnte de- 
■ stabilizzatrici. Sono reali 

questi pericoli? E come 
I vede il partito comunista 

! la possibilità concreta di 

farvi fronte? 

! Si. c; seno questi pericoli. 
I Provengono innanzitutto dal- 
> la destra reazionaria, fasei- 
| sta o fascistizzante, che ncn 
| ha mai cessato del resto di 
lavorare e eospirarc allo sco- 
j po d; creare una situazione 
d: instabilità e incertezza, 
uno squilibrio di forze tale 


i da permettere, anche se non 
j necessariamente con un gol- 
i pe violento, la creazione del 
j clima più adatto all’istaura- 
| zione di un nuovo regime dit- 
j tatoriale. 

l In questo quadro deve 
I preoccupare la politica attua- 
j le del governo minoritario 
socialista che a nostro avvi- 
! so mina nella sostanza le 
! conquiste rivoluzionarie del 
j nostro popolo. Si tratta di 
, una politica che ovviamente 
I ncn può trovare appoggi tra 
1 i lavoratori. In pratica essa 
i tende infatti alla Iiquidazio- 
! ne della riforma agraria, a 
i colpire il potere degli operai 
i nelle fabbriche, mette in cau- 
j sa. anche se per ora ancora 
i in maniera indiretta, le na- 
1 zionahzzazioni. Si tratta in 
; una parola di una politica 
| che non è in grado di risol- 

• vere i problemi nazionali. 

I ncn può far uscire il paese 
; dalla crisi economica e finan- 
i ziaria in cui ci troviamo. C’è 
! dunque il rischio che una ta¬ 
le politica possa rafforzare i 

! pericoli reali che vive la de- 

• moerazia portoghese. Anche 
1 il partito socialista subisce 
1 g.à le conseguenze di questa 

linea antipopolare. 

Abbiamo seguito di re¬ 
cente le difficili vicende 
interne del partito socia- 
j lista; la ribellione della 

- sinistra a certe misure di 

politica interna, le dimis- 
] sioni del ministro sociali¬ 

sta dell'agricoltura in a- 
perto disaccordo con la li¬ 
nea del governo nei con¬ 
fronti della riforma agra- 
! ria. Tenendo quindi conto 

! anche di questi fermenti. 

quali sono le possibilità 
j di un dialogo coi sociali- 

j sti. di una discussione su 

una piattaforma anche 
! minima, che possa garan¬ 

tire il proseguimento del 
! processo portoghese in ar¬ 

monia con le conquiste già 
realizzate? 

A nostro avviso il Partito 
socialista si troverà in un pe- 
| riodo relativamente breve di- 
ì nanzi alla necessità di ope- 
j rare una scelta. O cambiare 
! politica, facendo una a’.lean- 
ì za a sinistra, vale a dire con 
: il partito comunista, sforza»- 
J dosi quindi di trovare le so- 
I luzleci; che corrispondono al- 
j le asp.razioni delie classi la- 
j voratrtei. e in questo caso si 
i potrà proseguire nel processo 
i democratico e risolvere i prò 
| blemi nazionali sulla base 
i dell'impegno e dello svilup 
po d: tutte le energie crea¬ 
trici delle masse lavoratrici; 
o al contrario il partito so¬ 
cialista insiste nella sua po¬ 
litica attuale andando incon- 
i tro al disastro. Ma ciò che 


Torrijos a confronto con gli USA 

Riaperte a Panama 
le trattative sulla 
sovranità del Canale 



Guidata dali’ambasciatore Eihvorth Bunker. l. t dele¬ 
gazione degli Stati Uniti per la ulteriore fase d. con¬ 
versazioni sulla questione del canale arriva oggi a Pa¬ 
nama. Dopo incertezze e polemiche nei rapporti fra i 
due paesi si torna al tavolo delle trattative nella nuova 
situazione creata dal mutamento avvenuto alla Casa 
Bianca. Anche sulla questione della sovranità e animi 
lustrazione del canale nell'istmo americano (consideran¬ 
dovi insieme la zona territoriale in cui si inserì-ce) è 
da supporre che Carter e il segretario di Stato Vance 
abbiano qualcosa di nuovo da dire. E' almeno dal 19(54, 
quando ci fu una sollevazione popolate, repressa sangui¬ 
nosamente dai marines, per affermare il diritto dei pa¬ 
namensi ad essere sovrani in tutto il loro territorio, che 
la questione del canale e passata dalla categoria delle 
aspirazioni a quella di una situazione matura per una 
soluzione elio tenga conto della fine dell’epoca del do¬ 
minio incontrastato degli Stati Uniti nell’America cen¬ 
trale e meridionale. 

Vi sono tre aspetti principali: ramministrazione del 
canale in quanto impresa tecnico commerciale, la sovra¬ 
nità sulla via d’acqua e sulla zona che si estende per 
qualche chilometro ai due lati di essa, le basi militari 
USA. Tutto è ora nelle mani degli Stati Uniti. 11 trat¬ 
tato. strappato alla neonata repubblica un secolo fa. 
perderà ogni valore giuridico entro i primi tre anni del 
nuovo secolo. La parola d'ordine dei panamensi è ora: 
Duemila e non più trattato. Ma por essere sostituito da 
che cosa? 

Intanto è da rilevare che negli Stati Uniti vi sono 
posizioni violentemente contrarie a qualsiasi mutamento 
della situazione. Come disse il candidato alla « nomina¬ 
tion » repubblicana. Reagan. sul canale e la sua Zona gli 
USA avrebbero diritti uguali a quelli di una qualsiasi 
parte del loro territorio. Nel periodo Ford Kissinger si 
parlò varie volte di spedizioni militari che si aggiunges¬ 
sero alle guarnigioni stanziate nelle basi. Infatti, anche 
se il canale ha perso molto del suo valore strategico ed 
economico, è pur sempre l’unica comunicazione marittima 
tra l'est e l'ovest che permetta agli USA spostamenti 
militari o commerciali evitando le estremità del conti¬ 
nente. 

Dal 1968 Panama lui un regime di stampo militare 
Impersonato dal generale Omar Torrijos. Egli si è poli¬ 
ticamente qualificato come l’uomo che intende restituire 
alla nazione la sovranità sul canale. Si tratta di una 
tipica espressione di quel nazionalismo latinoamericano 
che cerca un confronto con Washington per giungere a 
una nuova regolamentazione dei rapporti con il « grande 
fratello» del nord. 

Al momento, specie dopo l’avvento di Carter, da parte 
di Washington non si fa tanto questione di sovranità 
quanto di « neutralità » del canale, cioè di prolungamento 
di una situazione eccezionale nella gestione della via 
d’acqua che « garantisca » l’accesso « a tutti i paesi ». 
In sostanza il raggiungimento di un patto bilaterale che 
assicuri ancora per un lungo tempo una forma di con¬ 
trollo da parte degli Stati Uniti (pur se con una ridu¬ 
zione della presenza militare). La neutralità del canale, 
ha detto invece Torrijos. deve essere assicurata dalle 
Nazioni Unite. 

Alla vigilia delle trattative con Bunker il ministro 
degli Esteri panamense Boyd si è dimesso per contrasti 
con Torrijos. Segno di un irrigidimento della parte pa¬ 
namense. si osserva, ma anche delle sue incertezze e 
debolezze. 


g. v. 


CONTINUAZIONI DALLA 

Torino 


possa essere vittoriosa, è la 
unità di tutti i lavoratori, 
degli occupati e dei dìsoccu 
pati de! Nord e del Sud. Una 
riaffermazione significativa e 
importante — ha prosegui¬ 
to — nel momento in cui 
in questi giorni assistiamo 
nelle regioni meridionali od 
una campagna insidiosa, di 
retta contro dì noi. contro 
le forze di sinistra, contro i 
sindacati. L'accusa è di guur 
dare solo agli interessi degli 
opera: occupati e delle in¬ 
dustrie esistenti, trascurando 
le aspettative e le speranze 
delia parte più povera e di¬ 
seredata del popolo italiano 

Ma da quale pulpito — sì 
è chiesto Chiaromonte — 
viene questa predica meri¬ 
dionalistica? Dal partito che 
in tutti questi unni ha se¬ 
guilo una politica nefasta 
per ì! Mezzogiorno, spingen¬ 
do all'emigruzione di mussa, 
portando avanti uno .-.viluppo 
distorto e disumano della 
produzione, portando a con¬ 
centrazioni urbane mostruose, 
alimentando i consumi più 
distorti. Contro tutto que 
sto i comunisti hanno lotta¬ 
to e si sono scontrati con 
tro la resistenza della DC e 
gli interessi delle classi ilo 
minanti. Da chi dovremmo 
accettare oggi lezioni di me 
ridionalismo? I/o». Zanca- 
gnini, mentre parlava a Na 
poli nei giorni scorsi, ave¬ 
va al suo fianco quel cani 
pione di rigore e di meri 
dionalismo che risponde a! 
nome di Gava: e lon. Do 
nat Cattili vorrebbe far di 
monticare che egli si e scili 
pre battuto e si batte tutto 
ra per una fiscalizzazione 
massiccia degli oneri socia 
li. assai più alta di quella 
che è stata 1 issata nell'ul¬ 
timo decreto del governo e 
che pure, noi comunisti, non 
volevamo nemmeno in questa 
misura. Tutti sanno intatti 
che una fiscalizzazione mas¬ 
siccia è contraria a quella 
polìtica di programmazione 
industriale che è necessario 
perseguire negli interessi del 
Mezzogiorno. 

Che casa vogliono — si 
è ancora chiesto Chiaromon¬ 
te — dalla classe operaia 
occupata, che sta dando prò 
va ancora una volta di un 
alto senso di responsabilità 
democratica e nazionale? Esi¬ 
stono forse altre categorie, 
anche fra quelle meglio retri 
buite. anche fra quelle in cui 
più larga è l'influenza della 
DC. che hanno fatto qualco¬ 
sa di paragonabile a! modo 
come si sono mossi operai 
e sindacati? 

Ma. a parte questo — ha 
proseguito l'oratore — i oro 
blemi sono seri e la crisi 
è così profonda che posso¬ 
no determinarsi momenti di 
contraddi/.ione all’interno stes¬ 
so delle masse lavoratrici e 
popolari e fra Nord e Sud. 
Un accentuarsi dell’inflazione 
potrebbe portare a momen¬ 
ti gravi di divisione fra 1 
lavoratori occupati e quelli 
disoccupati. Le regioni del 
Mezzogiorno sono già le più 
colpite dalla crisi e quelle 
popolazioni le meno protet 
te. Una nuova politica econo 
mica deve essere anzitutto 
una polìtica meridionalista e 
deve basarsi sulla lotta ron- 
tro l'inflazione, contro gli spre¬ 
chi, per una più elevata prò 
duttività di tutto il nostro si¬ 
stema economico. 

II compagno Chiaromonte 
ha rilevato a questo punto 
che l'austerità è la condizio- 
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con Alvaro Cunhal 


j ci preoccupa, è che il disa- 
| stro del partito socialista po- 
! Irebbe comportare allo stesso 
! tempo quello della democra- 
I zia portoghese. E’ per que- 
: sto che noi insistiamo sulla 
j urgenza di un esame collet¬ 
tivo dei problemi, di un ac- 
. cordo. Noi abbiamo proposto 
! più di una volta, non solo 
1 un incontro ufficiale tra i 
j due partiti per discutere tut- 
' te le questioni di interesse 
i comune, che sono quelle in 
! generale della democrazia 
portoghese, ma abbiamo pro¬ 
posto e insìstiamo sulla pos¬ 
sibilità di discutere caso per 
caso le situazioni più peri- 
j colose e più complesse, per 
I trovare una piattaforma, una 
J soluzione, comuni che possa 
' avere l’appoggio dei due par- 
! riti, quindi l'appoggio delia 
| grande maggioranza dei iavo- 
; ratori. Noi abbiamo, sempre 
! lasciato aperta questa possi- 

1 »•: _ uu:-« 

i « filila. vi (i utiifl mu .risi.-Hiiu 

i anche recentemente. E anche 
! se ncn s: nota un visibile 
i cambiamento nella pratica 
I governativa, il fatto che mol- 
! ti lavoratori socialisti e nu- 
1 merosi militanti si avvicini- 
j no a no; per un'azione comu- j 
i ne. a vari livelli: nelle fab- j 
\ briche. nei sindacati, nelie j 
' unità collettive, un po’ ovun- j 
! que nel paese, ci dà fi- I 
‘ ducia che il partito socia- • 
! lista nel suo insieme finirà , 
! per comprendere i pericoli 1 
! della politica attuale e la ! 
. necessità di una alternativa j 
I democratica, vale a dire, co: ! 
; comunisti. j 

! Come vede il PCP la si* j 
l tuatione all'interno delle * 

; forze armate dopo soprat- j 

tutto gli avvenimenti del j 

novembre 1975. e quindi j 

il loro ruolo attuale in : 

) Portogallo? | 

| Non è facile ncn solo for- • 

‘ nire dettagli, ma spesso sa- ; 

j pere qualche cosa d: quanto ! 
j avviene in seno alle forze | 
l armate. In generale fiosso i 
ì dire tuttavia, che malgrado 5 
i cambiamenti intervenuti i 

fra i militari dOF>o il 1975 lo j 
spirito del 25 aprile continua , 
ad essere presente nelle forze 
armate e uomini del 25 apri¬ 
le seno tutt'ora in post: ele¬ 
vati. Per noi la presenza di 
quest: militari nella vita po¬ 
litica nazionale continua ad 
essere necessaria. Una loro 
scomparsa dalia vita politica 
potrebbe far correre il rischio 
di un rinvigorimento della 
destra reazionaria e fasci 
stizzante. che potrebbe a que 
sto punto mettere le mani 
sulle leve dell'apparato mili¬ 
tare. Continuiamo quindi a 
difendere la presenza nella 
vita nazionale di una forza 
politica che gioca un ruolo 
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molto importante in seno al¬ 
le forze armate. 

Il PCP ha ottenuto un 
successo alle ultime ele¬ 
zioni amministrative. Qual 
è il tuo giudizio sul risul 
tato di questo voto? Qua 
le il suo significato poli¬ 
tico? 


E’ noto come si fosse spe- j 
culato in vari modi sul ri- j 
sultato delle elezioni presi | 
denziali del giugno scorso. • 
dove si era registrato un ca¬ 
lo del nostro partilo, del tu: | 
to previsto, d'altra parie, ir. | 
quella particolarissima circo- ; 
stanza. Ebbene il voto deile : 
amministrative ha conferma- | 
lo il nostro giudizio di allo i 
ra. Infatti il partito coi suo. ; 
alleati ha ottenuto un sue- ! 
cesso considerevole. Va detto [ 
subito che i partiti d: destra ' 
puntavano su una loro mag j 
zi ora «za per mettere in cai: ; 
sa resistenza stessa del zo ; 
verno socialista. Non si prò ' 
ponevano soltanto d: ccnqui- ; 
stare dei comuni, ma reaiiz- ; 
zare un risultato che per- : 
mettesse loro di esigere il go : 
verno. No; ncn abbiamo al- 1 
cun dubbio che se PPD e i 
CDS avessero raggiunto una 
maggioranza, avrebbero im- J 
mediatamente posto la que- . 
stione di un governo delle ; 
destre. Le destre al contrario ; 
sono state battute. Le urne j 
hanno dato nuovamente una ! 
maggioranza d: s.mstra. so J 
eia’.ista e comunista. E que ! 
sto è il dato più positivo. ; 
Aggiungo, e anche que-to da . 
to è significativo, che tra tu:- , 
t: i partiti, compresi ; socia- j 
listi, il nostro è i; solo clic ; 
abbia realizzato un aumento | 
di consensi, nonostante ie. , 
situazione e il clima ant.de ; 
moeratico che esiste ancora 1 
in vaste regioni del pa-'se. .n ; 
particolare al nord. Panico ; 
'.are valore ha inoltre la gran j 
de avanzata nelle zone d. ! 
riforma agraria (47% del to : 
tale dei voti nei prircipa.: \ 
distretti) dove si era tenta- i 
to di tutto per imped.re ed 
ostacolare un voto comuni¬ 
sta: offensiva contro la ri¬ 
forma. campagne d: intuii: 
dazione e tutto l'arir.amen 
tario che le destre s.timo 
mettere in moto in que-ti 
cast, nonché il progresso re 
zi strato nel nord dove ti 
freme ha guadagnato oltre 
50 mila voti e varie muni¬ 
cipalità. Un successo per il 
partito quindi, una verifica 
della nostra linea, un succes¬ 
so per la democrazia porto¬ 
ghese. 

Per finire, una tua, pri¬ 
ma imprattione dalla tua 
Nlalta In Italia a In parti¬ 
colare dal contatti politici 
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che hai potuto avere in 

questi giorni a Roma. 

Innanzitutto noi siamo in 
Italia su invito dei CC del 
PCI e noi speriamo bene, an¬ 
zi siamo certi, anche se men¬ 
tre ti parlo, le nostre con¬ 
versazioni non si seno anco¬ 
ra concluse, che questi co.lo- 
qui sortiranno risultati mol¬ 
to positivi. Siamo certi che 
i legami di amicizia tra i 
due partiti usciranno raffor¬ 
zati da questa nostra visita 
in Italia. 

Abbiamo avuto inoltre, co¬ 
me tu hai ricordato, dei rin¬ 
tani politici con i partiti de¬ 
mocratici italiani e con delle 
personalità politiche italiane. 
No: riteniamo che quest: con¬ 
tatti sono molto utili per far 
comprendere meglio la situa¬ 
zione portoghese, per meglio 
cono-cere la si’uaz.one ita¬ 
liana e sono allò stesso tem¬ 
ilo un contributo aTunita e 
alla comprensione d. tutte le 
forze democratiche. Pen.s.a- 
mo dunque che il risultato 
d: questa nostra visita è po¬ 
sitivo. Abbiamo visto un in¬ 
teresse molto vanto per : 
problemi del nostro paese e 
ciò siamo ce.nv.nt: potrà raf¬ 
forzare : tegami tra demo¬ 
cratici portoghesi e democra 
tic; italiani, tra popolo porto- 
zhese e popolo italiano, e in¬ 
direttamente. contribuire al¬ 
la collaborazione tra il P»r- 
tozailo democra T :co e l'ita.;a. 

Alvaro Cunhal 
in visita a Napoli 

Prosegue la visita che il 
compagno Alvaro Cunhal 
con una delegazione del Par¬ 
tito comunista portoghe-e. 
d: cu: far.no parte : compa 
gin Car.cs Co-ta e V lo-tor 
Neto. sta compiendo in Ita¬ 
lia. su invito del Comitato 
Centrale del PCI. Ieri mat¬ 
ti Alvaro Cunhal è stato r. 
cevuto in Camp>dog!:o dal 
sindaco Argan. 

Successivamente, presso la 
direzione del PCI. seno prò 
seguiti : colloqui ufficiali tra 
le due delegazioni. 

Nel pomeriggio la delegazio 
r.e dei comunisti portoghesi e 
partita alla volta d; Napo.i 
dove ha ricevuto una caioro 
sa accoglienza nella sede del 
la Federazione dei PCI dove 
era n corso il congresso del 
la sezione tranvieri. Ha salu¬ 
tato gli a«4>iU :1 comFWgno 
Andrea Geremicca. Erano 
presenti, tra gli altri, il sin¬ 
daco Maurizio Valenzi. 11 pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le Mano Gomez. il compagno 
Giuliano Pajetta, dirigenti'po¬ 
litici, sindacalisti, pariamoli- 
uri. 


ne per affrontare oggi In mo¬ 
do giusto la questione me¬ 
ridionale: ci vuole il massi¬ 
mo di coerenza e di rigore 
nell'azione del eoverno. dei 
partiti, dei sindacati, delle 
regioni e degli enti locali in 
tutte le parti del paese. Noi 
non pensiamo ha aggiun¬ 
to — né ad un aumento 
qualunque della spesa pubbli 
ca nel Mezzogiorno, né tan¬ 
tomeno ad un trasferimento 
dì una parte dell'apparato 
produttivo dai Nord al Sud. 
Non pensiamo tuttavia neon 
che a un ripristino nel Nord 
del nkeeuni.-nio di sviluppo 
che è entrato in crisi, per 
poterlo utilizzare nel Mezzo¬ 
giorno. F.' impossibile torna¬ 
re ai:a situazione precedei! 
te alle grandi lotte del '68'69. 
F.’ necessaria piuttosto una 
trasformazione della struttu¬ 
ra dell’apparato produttivo 
nazionale, un ampliamento 
in nuovi settori, un equili 
brio nuovo tra industria e 
agricoltura, fra città e cam¬ 
pagna. 

E' necessaria cioè — ha 
afferm ilo Chiaromonte — una 
nuova politica di investimen¬ 
ti ed è in questo quadro che 
si pongono i problemi della 
riduzione e della qualifica¬ 
zione della sin^a pubblica, 
delleliminazione degli en¬ 
ti inutili e delle manifesta¬ 
zioni più clamorose di quel 
sistema di notere. clientela¬ 
re e iMrassitano. della DC 
che nel Mezzogiorno è osta¬ 
colo di fondo allo sviluppo 
di una politica nuova. Ni¬ 
nni c: siamo mai rifiutati 
di esaminare, ne! quadro di 
una (illesa dei redditi più 
bassi dall'mf la/.ione, gli a 
spetti che ixi.ss.ono essere cor¬ 
retti lidia determinazione del 
costo del lavoro 

K' : n f e resse delle popola¬ 
zioni meridionali e del loro 
riscat'o che irli operai italia¬ 
ni mantengano intatta la lo 
ro for/.a sindacale e politi¬ 
ca nelle fabbriche e nella so 
rietà: anche perché irli olie¬ 
rai ita’iani stanno dando prò 
va ancora una volta, in que 
ste settimane, del loro senso 
di responsabilità democratica 
e nazionale. Le piattaforme 
di lotta degli operai della 
Fiat, della Indesit, della Oli¬ 
vetti. mettono al primo po¬ 
sto la questione deci inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno e 
della neon versione produttiva 
e dimostrano una grande 
moderazione nelle richieste 
salari.di. Le questioni di una 
nuova politica per il mez¬ 
zogiorno sono del resto al 
centro dell'adone dei comu¬ 
nisti in Parlamento, intorno 
alle leggi per la riconversio¬ 
ne industriale, jier l'occupa¬ 
zione giovanile, per il piano 
agrico'o - alimentare. E in¬ 
torno a questi temi deve 
esen tarsi nelle prossime set¬ 
timane una forte pressione 
dei lavoratori occupati e di¬ 
soccupati. di uomini e don¬ 
no. d: anziani e giovani del 
Nord e del Sud. 

Andreotti 

Ir conseguenze di quello che 
agii occhi di iiiolli ìiltri comu¬ 
nisti. itul’cun e no. sarebbe 
apparsa come un'eresia ». 

S. tratta di contenne, di 
«ifermazion: che Andreotti 
iia già fatto, in qualche mo 
do .n altre occasioni, che 
ad*sso. pero, vengono indiriz¬ 
zate soprattutto a uno scopo: 
quello di far cadere l'accento 
mi. l'importanza della scaden¬ 
za delle elezioni europee del 
11*78 Andreotti ritiene quello 
europeo un banco di prova 
r.levante anche per il PCI. 
e conclude il suo ragionamen¬ 
to con queste parole: « lo mi 
auguro che lìerlimjuer possa 
compiere fino in tondo la 
s'-e'tn europea » (difficile di¬ 
re che cosa si intenda con 
questa frase sibillina: in ef- 
Jetti. quanto ai problemi eu- 
ro;K-i. il PCI ha già chiarito, 
di» tempo, le proprie posi¬ 
zioni). 

L'intervistatore coglie però 
la palla al balzo, e dopo que¬ 
ste affermazioni rivolge al 
presidente del Consiglio una 
domanda sulla prevedibile du¬ 
rala del governo: può durare 
il monocolore f.no olì'appun- 
tamento europeo? Andreotti 
r.sponde: « .V ori sta a me fa¬ 
re prensioni di questo gene - 
re. .Vo ti r'f dubbio, tuttavia, 
die la logica sta in quella 
prensione, a meno che non 
sorgano crisi particolari, tali 
da far slittare e deteriorare 
la situazione». Anche que¬ 
sto. coir.» è perfino ovvio ri¬ 
levare. e un rag.onamento pre¬ 
valentemente rivolto all'inter¬ 
no dei partito demoCr.stiano. 
Infine. Andreot*. conferma la 
d-spombilità de! governo a 
r.vedere gl: ultimi provvedi¬ 
menti econome: in Parla- 
niente, purché — dire — vcn- 
•z-i rtato il limite massi- 
ino de: 16 punì, d: scala ir.fr 
b.'.e annuì. 

Z.iccagmni. che avrebbe do¬ 
vuto parlare a Milano e all’ 
u’.t.mo momento ha rinune.a- 
to per una indisposizione, ha 
fatto d.[fondere comunque il 
testo del suo discorso. S a 
pure per respingere questa 
alternativa, il segretario del¬ 
ia DC è tornato a parlare d: 
e.ez.on: anticipate. Ha detto 
che la DC non trascurerà al¬ 
cuna occasione per sollecita¬ 
re e trovare larghe intese tra 
’e fo r ;e po’it-che. anche per- 
ch» T ’tenian:n traumatico — 
ha a jz.unto — il rischio di e- 
anticipate: « questa 
ne-piahtà noi siamo e ri- 
man-amo fermamente enn- 
t *r. r - ■. x Ecco o-'ref-, e — ha 
de'to ar.ro'fl Z-.t-carnm: — 
no: crediamo che questo no- 
;.-r-;>». (,* sorretto cir.ce r a- 

•'.ente e fermamente, oo'-a 
ano ' ere i comodi che la 
a r a’dà de'.',a situazione pre- 
<-mta >. 

C-rto più espile.to è il di- 
ivor.-o che sm sviluppando m 
que.*:: z.orn: La Malfa, rico- 
nocendo che .vmza .1 con¬ 
ti buio del PCI non e possi 
b.lv avviare una fuor.usc.ta 
chela er.si. e ponendo probie 
m. e .nterrozat.v; a: diversi 
interlocutori Con un articolo 
sulla Stampa, il leader re- 
pubbi.cano ha rilevato che 
su alcun, problemi eeor.cm.- 
c: immedet. la distanza del 
PRl dalla DC è m.nore che 
dag.t altri partiti, compreso 
il PCI. mentre sul piano del 
med.o e dei lungo termine : 
repubblicani sono senza dub¬ 
bio p.u vicini ai comunisti. Il 
nuovo modello di sviluppo — 
afferma La Malfa —, che do¬ 
vrebbe der.vare dalla ersi e 
dttl alio superamento. « i re¬ 
pubblicani lo fondano da 


tempo sul principio di au¬ 
sterità cosi come sul prin¬ 
cipio di austerità lo fonda¬ 
no. come ha affermato to 
stesso on. Berlinguer, i comu¬ 
nisti ». Da queste osservazio¬ 
ni. il leader repubblicano ri¬ 
cava l'esigenza di convergen¬ 
ze tra ì grandi partiti ita¬ 
liani. Io forze che oggi si af¬ 
frontano. sostiene, debbono 
« stabilire il uno modo coe¬ 
rente di operare, sia rispetto 
ai problemi della crisi, sui 
rispetto ut problemi di più 
largo respiro del nostro Pae- 
'(■: solo da un approfondi¬ 
mento e completamento del¬ 
le loro posizioni, è possibile 
aprire la strada a un con¬ 
fronto. a un dialogo piu nu¬ 
triti del passato, sicché si 
possa stabilire terso (/unir 
d'rezione si innoverà la so 
( ictà italiana ». Senza dub 
b:o. questa è una esigenza 
nazionale di fondo; e senza 
dubbio, nel campo decisivo 
de; contenuti, vi è molta 
M rada da fare. Su questo, 
le posi/.ani de: parti;., e all¬ 
eile quelle del PCI e del PRL 
restano tuttora distanti. E' 
tuttavia importante affronta 
re i problemi con .-.pirite 
scevro da pregiudizia’.isnii. 

li segretario de! PRl. Bia¬ 
sini, ha risposto ieri mattina 
ad alcune domande riguardo 
all'ipotesi (fatta circolare do¬ 
po un recente incontro tra 
Moro e La Malfa) di un bi¬ 
colore DC-PR1. Egi: ha det¬ 
to che i repubbhcan: non si 
avventurano « su’ terreno in¬ 
fido e anche stenle delie ipo¬ 
tesi di puro schieramento»: 
ha ribadito poi che :! PRl 
ritiene che solo un accordo 
programmatico tra tutte le 
forze dell'arco co.-.;.t'azionale 
può consentire di trarre 
Paese fuori dalla cri.-i. 

Dopo qualche ora. parlan¬ 
do a Caserta. Biasini (qual¬ 
cuno ha detto ut seguito a 
un nuovo contatto tra l*i 
Malfa e i vertici della DC» 
ha posto una cond./.one a 
proposito degli incontri b.la 
tarali tra i iKirtiti. proposti 
dal Partito social.sta ni se¬ 
guito a un'iniziativa di En 
neo Manca. Secondo Biasi¬ 
ni. prima di dar corso agli 
incontri voluti da! PSJ (e da 
nessuno — del resto — re 
spinti) si dovrebbe conclude¬ 
re la trattativa sui provve¬ 
dimenti economici che at¬ 
tualmente si trovano d.nunzi 
ai Parlamento. La DC sta 
già conducendo delle consti! 
tu/ioni, attraverso il proprio 
esperto economico. Feri a n 
Aggradi. Realizzato un ac¬ 
cordo sulla fiscalizzazione e 
sugli altri problemi, ha affer¬ 
mato Biasini, si potrebbe sta¬ 
bilire un calendario per gl: 
incontri bilaterali promossi 
dal PSI. 


Seveso 


«eminenti scienziati a pro¬ 
posito dei veri effetti della 
diossina»: «Dosi piccolissi¬ 
me. come (incile che posso¬ 
no essere state respirate o 
ingerite dagli abitanti della zo¬ 
na colpita, sono probabil¬ 
mente del tutto innocue». 
Sbilanciandosi incautamente 
in un giudizio perentorio pro¬ 
seguono: «le alterazioni del¬ 
la pelle riscontrate non so 
no imputabili alla diossina 
ma al diserbante (tricloro 
fenolo e tetnulorofenolo de¬ 
rivato dal primo» uscito in 
grande quantità con la nube 
tossica. In ogni caso le lesio¬ 
ni cutanee si debbono attri¬ 
buire ad un contatto diretto 
della cute con sostanze vele¬ 
nose e non considerate co 
me espressione esterna di 
diossina penetrata nell'orga¬ 
nismo ». 

Poiché la diossina è pre¬ 
sente come impurità nel tri- 
clorofenolo. è chiaro che chi 
viene b contatto con il prinio 
viene a contatto, anche se in 
quantità molto ridotta, con 
la seconda. Non solo: ma a 
quanto dice il dermatologo 
prof. Vittorio Piiccinelli i tre¬ 
cento ca.»i d: cloracne accer¬ 
tati fra i hiimbini delle zone 
colpite dulia nube sono dovuti 
non al, contatto ma all'inge 
rimenlò del veleno, della dios¬ 
sina: «questo purtroppo si¬ 
gnifica » — ha detto ad un 
giornalista — < che chi ha 
l'acne sulla pelle la diossi¬ 
na ce l'ha o quanto meno 
l'ila avuta dentro, nel sangue, 
negli organi interni ». D'altra 
parte, mi chiedo io che non 
.-vono uno \ .*r:enziato eminen 
te» ma un cronista assoluta- 
niente sprovveduto di cogni¬ 
zioni mèda he. se le mamte- 
stazioni cutaneo fossero solo 
dovute al cnn'ntto con la r nu¬ 
be .. come rn.,: spuntano tuo 
ri. e cosi in j ran numero, pa 
rocchi me-: dopo la fuoriusci¬ 
ta della nuvola tossica? Come 
la mettiamo, egregi professo 
ri? E come potrebbe metter- 

!«• J{ dCpu* l!*0 v» r i rf • n. n r» 

Marzotto Cao’orta che la sera 
del 10 ottobri- scorso, meri 
tre si cercava di convincere la 
gente a sgomberare -a zona 
che avevano occupato se ne 
U.-CÌ con que-ta battuta: « ma 

10 mi mangio una bella insa¬ 
lai ma coltivata ». 

Piv.sato h primo momento 
di emoziono, il dramma della 
d;a->in.t - inevitabilmente 
piombaie in un grigio ano¬ 
nimato. interrotto il 10 otto¬ 
bre e il 4 d.eembre dalie eva¬ 
sioni della r >n.i più mqu.na¬ 
ta. test.p>-,;..an/a. soprattut¬ 
to. d; umt i .- rid.bi'ie sottova- 
1.nazione del pencolo, colti¬ 
vata dai « partito della conso- 
iazione . d.-.: vari Trabuc¬ 
chi. . --n/,i * ne le autorità 
sanitari,- r« ».oliali smntis'cro 

11 dovere «: definire quelle 
pre-e d. :> : ./.one per quel¬ 
lo che erano, e »leè atti ir 
responsabili 

É colpa di que.-to «oar*:- 
•o * -che s; iden'.fiea per tan¬ 
ta parte con -ettori deila DC 
e con com linone e liberazio¬ 
ne) se c e .-'ata la sol te; a 
z.one contro la bonifica, 
.se 1 muri d. Seveso sono sta¬ 
ti tappezza:, da manifesti a- 
nommi ima d: cut erano ira- 
.-parent: gli i.-piruton e gii au¬ 
tori) nei quali s. d.ceva « no » 
al forno in, t Mentore, alla re¬ 
cinzione della zona A. «Ha bo¬ 
nifica ingomma Se tratti di 
recinzione sono stati abbattu¬ 
ti. se gli operai addeii.; i. la¬ 
vori per confo della provin¬ 
cia sono stati minacciati e co¬ 
stretti ad allontanarsi, se i 
cartelli affusi sulla superstra¬ 
da Mnano Meda per avverti¬ 
re che si tran.i.ta in zona m 
quinata sono stati ricoperti 
di vernice bianca; se l'osser¬ 
vanza del divieto di entrare 
senza adeguata protezione nel¬ 
la zona A >■ stata ampiamente 
violata, se e accaduto lutto 


PRIMA 

questo la colpa principale è 
di questo autentico «partito 
della diossina ». più che del 
la consolazione. 

Aborto 

scientifica e giuridica è con¬ 
testata. come ben ha ricorda¬ 
to la Corte costituzionale, da 
altro teorie non meno degne 
di rispetto e di consitiirar.li¬ 
ne. Naturalmente, ognuno e 
libero d; professare le teorie 
che vuole ma. nella plurali¬ 
tà delle convinzioni, è illeci¬ 
to pretendere che lo Stato 
faccia propria una determina¬ 
ta teoria scientifica o etica e 
la imponga, con la forza della 
legge positiva, come regola 
universale. Se ciò avvenisse, 
non saremmo più di fronte 
ad uno Stato democratico, lai¬ 
co e pluralista ma ad uno 
Stato ideologico e, neila fai 
tispecie, ad uno Stato confes¬ 
sionale. 

Questo in via di principio. 
Ma c'è da fare un riferimen¬ 
to ancora più concreto: la 
purificazione deH'aborio al 
ruifanticidio è incostituziona¬ 
le perchè presuppone — co 
me ha sentenziato '.a Co:’.-- 
Costituzionale — l.\ pica 
lenza totale e assiduta « de 
l'interesse del eoncep.to — 
che pure è costitu/ionalmen 
te protetto — su altr. beni 
clic la Costituzione protegge, 
come la vita c la .-..liuto ò\ 
la donna. Non solo: la M t‘ - 
sa Corte ha affermato — in 
riferimento agli art.coli HI c 
152 della Costituzione, elle 
" non esiste equivalenza tm 
il diritto non s o'o alla via 
ma anche alla salute d: chi 
è gin persona, come la ma 
dre, e la salvaguardia del 
l'embrione che pei sona deve 
ancora diventare >•; ;1 pruno 
precede l'altra. 

La DC queste co*o le sa; 
e allora perchè viene a ri¬ 
proporre impostazioni che. a 
parte ogni altra considerazio¬ 
ne, si espongono a censura 
(il costituzionalità? E' eh.aro 
che .vi vuol stabilire un as-c 
dio multilaterale attorno al¬ 
l'idea stessa di una legge che 
supini la visione penale in 
materia di aborto. Fa parte 
di questo assolto il discorsi» 
capzioso per il quale, inve¬ 
ce di una legge che disnp’.i 
ni l'aborto, se ne dovivhlie 
fare un'altra utile a prevenne 
le gravidanze non desiderate 
K chi non è d'accordo che e 
meglio prevenire clic inter 
rompere? Ma da quale pulpi¬ 
to viene la predica! 

Recentemente il vescovo ih 
Ivrea ha invitato il mondo 
cattolico ad un esame ili co¬ 
scienza per il suo comporta 
mento nel passato. Ma. an 
pollo tu più peri monte Da 
DC ha. fra le tante .sue co! 
lie verso la donna, anche 
quella di avere sempre ri¬ 
fiutato una politica di preven 
ziono delle nascite che legò- 
limasse e appoggiasse con la 
(’iivuta informazione ''impie¬ 
go degli anticoncezionali e 
che comprcndes.'O l'eiliK-azio¬ 
ne sessuale. A scorrere gli 
annali parlamentari si ha la 
prova di questa latitanza e 
di questa oppom'.imr 1 . linci - ., 
esso frutto di mia provarli mi 
ti preg.udiziale :de-»<tj.-.< 
Negli anni '60 sono rimasto 
lettera morta le prop.»*:e d. 
parte laica per ntmiov.-re la 
proibizione penale ileg.i an*- 
concezioni!!!, e r e voluta una 
sentenza della Corte end itti 
zinnale G6 marzo 1971 » p- r 
liquidare questo po-tumo 
scisto. Solo nel 1971 la DC 
ha presentato una proposta 
sui consultori in cui la que 
stione della procreazione re¬ 
sponsabile faceva un timido 
capolino, c solo la lotta par¬ 
lamentare attorno ail'ahoito 
ha aperto, in questo mi-'.o 
del 1977. la strada ullìwi 
mutualistico dei progestativi. 
Intanto però continua a rima 
nere bloccata la proposta co¬ 
munista per {‘educazione sen¬ 
suale nella scuola .-tataie. 
mentre un decreto governati¬ 
vo blocca ù; tatto ogni ;x>.-, 3 i 
bàita di estendere le ist inizio 
m per la con.~ultaz.om: lami 
ilare. 

Ma n parte li capitolo delie 
responsabilità, e ipocrita con 
frapporre la prevenzione del¬ 
le gravidanze alla dtsc.p'.ina 
dell'aborto. Tutti ni allumano 
che siano create le comi./.uni. 
material; e culturali delia prò 
creazione libera c reopon,am¬ 
ie Ma intanto il fen •meno 
deiiaborio clandestino rima 
ne n tutto il sjo spi-.-.-oie 
drammatico, di doppia ingiù 
a verso la donna e ver¬ 
so i pover,. e nessuno può in 
(O'.c.enza stabilire quando .a 
prevenzione ce ne liiciera. 
Ecco [H-rciié occorre una leg 
ge capace di aW.are un prò 
cesso — clic tutti dovremmo 
gestire responsi b:. mente — 
ine ira sif-z ir- a 1-, maggior 
parte possibile degl: («bar 
t: citila ziandest.mta alla fu 
tela .--ociale e cric- i.e r.duea 
progresiivamtnte nurr.tro 
attraverso la t sp.in-.one li-..la 
regolazione cosca r.t-- nelle na 
.-.(■ite. Non s: può re-'are ai 
la legislaz.-one f.,. m-p 

pure de.:>-o cne e^a e stata 
amputata di alcune sue nur 
me aberranti. Anche pere nè 
e m pendenza .'ind./.otie d. u-'. 
referendum a brc-z.it ivo cne 
avrebbe l'effetto ci; liberaliz¬ 
zare l'aborto in assenza d: 
tutela e d: assistenza della 
donna. 

La lotta foro nr.a'a con*re 
la cosiddetti « za..or.c » 
dell'interruzione della gravi¬ 
danza non na nuda a ci.e ve 
c'. re cor, la -cri na p:n-ns'$ 
d, idee miz.iora':ve elio muo¬ 
vano dal prono .’o ci: z f z o 
lare nella maniera migliore 
o meno peggiore po^s.b. e q le 
sta materia delicata. C.o ren¬ 
de necessar.o — sembra im- 
po->-ib.!e topo mesi e mesi di 
dibattiti! — ribadire l'elemen¬ 
tare verità che ìa legge va¬ 
rata dalia Camera non prò 
muove affatto l'aborto, che è 
fenomeno esistente, c che la 
« legalizzazione » non consce 
ir. altro che nella indiv.dila¬ 
zione delle condizioni alle qua 
1: la società può aiutare a 
donna ad affrontare il suo 
problema col minor danno 
possibile, secondo il dir.tto 
che la Costituzione le rico 
nosco. L'alternativa (cioè il 
silenzio della legge o il per¬ 
durare deH'impostazior.e puni¬ 
tiva) consiste solo neila con- 
t.nuartone d: una lunga e vei- 
gognosa tragedia. E in tale 
alternativa nessun beneficio 
verrebbe neppure alle moti¬ 
vazioni ideo'.og.che di chi. In 
ogni caso, l'aborto non vuole 
esercitarlo. 
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Il cammino della Spagna 


La liberazione del giudi- j 
co Oriol e del generale Vii- ; 
laeseusa, cadendo al termi- j 
ne di una settimana densa ! 
di avvenimenti politici di ! 
rilievo e ricchi di potenziali j 
sviluppi, contribuisce indub- j 
Inamente a rasserenare, al- I 
meno nell'immediato, l’at- j 
mosfera della Spagna e ap- [ 
pare suggellare obbiettiva¬ 
mente la fine di una fase ' 
(anche se soltanto di una i 
fase) di quella strategia 1 
della tensione — per usare | 
una terminologia di casa no¬ 
stra — che tra la fine di j 
gennaio e l’inizio del mese J 
in corso ha fatto vivere al j 
Paese momenti di grande 1 
preoccupazione e di grave ' 
pericolo. Si tratta ora di ve- I 
doro se le indagini in corso j 
saranno indirizzate a colpi- 1 
re i centri reali dell’ever* j 
sione, a individuare i veri 
connotati (ed i veri man¬ 
danti) di gruppi come il 
ORA PO — che con la sua 
etichetta « rossa » e le sue 
azioni * nere » ricorda mol¬ 
to da vicino organizzazioni 
e bande operanti anche nel 
nostro Paese — e si sottrar¬ 
ranno al vieto ed abusato 
schema degli • opposti estre¬ 
mismi ». che è apparso af¬ 
fiorare in alcune delle mi¬ 
sure prese dopo il recente 
assassinio a Madrid di tre 
poliziotti. 

E’ evidente tuttavia che 
In questa direzione sarà 
molto importante il peso e ; 
l'influenza del clima politi- I 
co che si va determinando | 
in Spagna con crescente ac- j 
colorazione, se ' si guarda 
agli avvenimenti cui ci rifo- i 
rivalilo in principio e la cui | 
portata è sotto gli ocelli di I 
tutti. Ricordiamoli breve¬ 
mente. Nel giro di appena | 
quattro giorni si sono avuti: j 
il ristabilimento, dopo 40 ! 
anni di interruzione, dei ; 
rapporti diplomatici fra Spa- ' 
gna e Unione Sovietica, de- ] 
risi « nell’interesse dei due , 
popoli e della pace » e che , 
segnano formalmente la fi- | 
ne di tutta un’epoca, inizia- ( 
fa con il « pronuneiamicn- • 
to » franchista del 1936: la ! 
decisione unanime dell’op- i 



CARRILLO — Matu¬ 
rità e fermezza 


posizione democratica di in- i 
eludere il compagno San- i 
tiago Carnllo nella eommis- | 
sione delegata a trattare ! 
con il governo, mettendo 
cosi il premier Suarez di ' 
fronte alla necessità di una | 
scelta chiara e non equivo- 1 
ca; l’annuncio della prassi- j 
ma riunione proprio a Ma- | 
drid di quello che è stato ! 
definito il « veitice dell’eu- » 
rocomunismo », con un ge- j 
sto che mette l’accento al 
tempo stesso sul ruolo e sul 
i peso dei comunisti nei pac- 
! si dcU'Europa occidentale e 
; sul legame fra il processo I 
; democratico in Spagna e j 
i l'azione delle forze pupo- j 
! lari all’interno della Comu- 1 
! nità europea: la dichiara- j 
| zinne di ■ neutralità politi- 
1 ca » e di fedeltà alle istitu- 1 
zioni da parte dell’esercito, ■ 
che costituisce indubbia- ' 
mente un duro colpo per : 
gli strateghi dell’eversione 
e del terrorismo; la visita j 
di Juan Carlos in Vaticano, | 
che ha consacrato l'apertu- I 
ra di una pagina nuova nei | 



SUAREZ — Necessi¬ 
tà di una scelta 


rapporti fra la Spagna e la 
Chiesa; infine la presenta¬ 
zione formale, da parte del 
PCE, della richiesta di « le¬ 
galizzazione ». 

Si tratta, secondo ogni 
evidenza, di una successio¬ 
ne di eventi dopo la quale 
si può ben dire che la Spa¬ 
gna non è più sicuramente 
la stessa di una settimana o 
di dieci giorni fa. Il proble¬ 
ma del PCE, della sua le¬ 
galizzazione, del suo inter¬ 
vento attivo nella vita de¬ 
mocratica del Paese, se fi¬ 
no a ieri poteva essere an- 
ema visto al tempo stesso 
come una esigenza politica 
ed una rivendicazione giuri¬ 
dica, è oggi ormai un dato 
di fatto incontrovertibile 
della nuova realtà della Spa¬ 
gna, al di là di ogni remora 
o pronuncia formalistica E 
tanto più lo è se si consi¬ 
dera il ruolo che il PCE ha 
svolto, nei difficili momen¬ 
ti del terrorismo e dogli ec¬ 
cidi, per garantire, con le 
sue indicazioni e la sua mo¬ 
bilitazione. la democratica 
fermezza ed il senso di re¬ 
sponsabilità che hanno ca¬ 
ratterizzato la risposta dei 
lavoratori e delle masse po¬ 
polari ai ricatti e alle mi¬ 
nacce delle forze eversive. 

Certo, non bisogna dare 
tutto come definitivamente 
acquisito, nascondendosi i 
rischi e le manovre che an¬ 
cora pesano sul cammino 
della Spagna verso la demo¬ 
crazia: e non commettono 
sicuramente questo errore 
i compagni spagnoli, che in¬ 
dicano costantemente nella 
mobilitazione e nella unità 
reale delle forze democra¬ 
tiche l’arma per sconfigge¬ 
re le trame eversive e per 
respingere le nostalgie del 
passato. E tuttavia, ai ter¬ 
mine di due settimane così 
ricche di eventi anche dram¬ 
matici, si può ben dire — 
con il compagno Santiago 
Carrillo —- che il processo 
di riforma si sta ormai real¬ 
mente trasformando in un 
processo di passaggio alla 
democrazia. 

Giancarlo Lannutti 


Dopata-liberazione di Oriol e Villaescusq 
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Imminente in Spagna 
una amnistia completa? 


Ventotto arresti fra cui quattro dirigenti del GRAPO - Le pro¬ 
vocatorie attività del gruppo hanno fatto il gioco della destra 


MADRID. 12 

Sarebbero già 2(5 le persone j 
Arrestate (fra cui «quattro ( 
alti esponenti del GRAPO »> ' 
in seguito alia liberazione del \ 
presidente del consiglio di ] 
Stato Antonio Maria de 
Orio! y Urquija o del presi- I 
dente del Tribunale Supremo ! 
militare gen. Emi'.io Villa- J 
eseusa. Fra gli arrestati vi sa- . 
rebbe addirittura il capa del \ 
GRAPO. Abelardo Collazo. 33 
anni, ex muratore. La libera- ' 
zione del due personaggi, il i 
cui rapimento 1 1*11 dicembre i 
e il 24 gennaio) aveva spinto ì 
la Spagna sull'orlo di un col- i 
po di Stato dell'estrema de- i 
atra. incoraggiando tutte le i 


ESTRAZIONI DEL LOTTO i 


DEL 12 FEBBRAIO 1977 S 


Bari 12 18 44 78 17 ; 1 ! 

Cagliari 33 51 45 87 16 , x . 

Firenze 76 37 74 5$ 87 , 2 

Genova 31 79 80 57 18 , x 1 

Milano 35 79 59 62 57 ; x i 

Napoli 55 63 26 2 56 , x ) 

Palermo 5 68 24 74 62 . 1 1 

Roma 35 69 67 19 22 , x : 

Torino 5 68 74 54 82 1 j 

Venezia 65 57 25 21 37 , 2 , 

Napoli (2. estratto) ' 2 j 

Roma (2. estratto) j 2 | 

Ai » 12 » . . . L. 11339.000 - 

Agli « 11 » . . L. 361.800 j 

Ai « 10 > . . . L_ 36 400 , 


forze reazionarie e provocan- , 
ciò so !» r *uira ppros. 1 .^! 
de-, «< guerriglieri di Cristo re '>. i 
sarebbe stata effettuata da , 
un reparto speciale della poli- ( 
zia. formato da giovani agen- • 
ti e funzionari. « per volere » ! 
del primo ministro Suarez. e J 
affidato agli ordini dei capo . 
del’a polizia di Valencia, Ro¬ 
berto Concsa. 

Sul.'operazione si hanno al- ' 
cum particolari. Quattro a- 1 
genti avrebbero fatto irruz^* 1 
ne in un appartamento di , 
Mosto!es. 20 km. a sud di , 
Madrid, dove Viilaescusa era 
tenuto prigioniero In quel 
momento, a sorvegliare l'alto [ 
ufficiale vi era soltanto Abe- | 
lardi» Co'.lazo. che sarebbe 
stato colto di sorpresa, senza ; 
colpo terne 

Un'ora e mezza più tardi. * 
aita oca eruzione in un a.tro • 
appartamento, a Pozuelo de 1 
Alarion. lo km a ovest della 1 
cap.ta.e. Qui v. era Oriol. 1 
sorveg.ia'o da un uomo e da I 
una donna Qae.-ta. dopo aver . 
aperto .a porta agli agenti 
ichc far.e avevano usata una 
parc a d'ordine carpita ad al- ■ 
tri membri del GRAPO». l'ha , 
pror.'am?n*e neh.usa. Ma un 
agente ha sua rato contro la j 
serra-tua e .a .-orpre.-a e nu j 
sc.ta comunque. 1 

Che cose i. GRAPO? Se i 
condo un messaggio pabb ira i 
to m d cruore da FI Poi'. 1 
GRAPO e « .1 brace o armi- 1 
to del ivos.ridetto» "Partito 1 
comuri'ta riccstitu.to" >. un I 
crupo» scissionista osti "e ala ! 
poli*..ca del PC spazno.o. Nel j 


Direttore 

LUCA PAVOLI NI 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore respinga:, e 

ANTONIO ZOLLO 

tscrttt» »t B. 243 it 1 Ref.»tro Stampi Z*I Tr.Sj-nV di Rs-.a L'UNITA’ 
ìutoriiwlcat m j‘crn*le rurale r*-r-ero 4555 
DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 001 SS Roma. Va <M 
Taurini. 19 - Telefoni «ntral.no: 4950351 - 4950352 - 4050353 - 43S03S3 
- 495125! - 49S12S2 - 49S1253 - 49S12S4 - 49S125S - ABBONAMEN¬ 
TO UNITA* (>enaaea!a sul «a ponile n. 3 5531 istruito a- Amrum- 
strsnone da rU-i.t». »,»I* Tallio Triti. 75 - 20100 M.lj-io) - ABBONA¬ 
MENTO A * NUMERI: ITALIA: ar.naa 40 000. »»>!:■( 21 000, tr- 
mertra'e 13-000, ESTERO; j.rnoo 67.000. semejjra e 34.500, Tri-ne*lra'e 
17.750. ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA: an-iuo 46.500. je.ne- 
strale 24.500. trimestrale 12 S00. ESTERO- amuo 7S 000, irntiTri't 
40.250* trimestrale 20.700. COPIA ARRETRATA L. 300. PUBBLICITÀ': 
Conceitionvla «alaslea S.P.I. (Sotieta per la puStsSc.t* >n Italia) Rama. 
Piatta S. Laranao in Latina 26, e ave succursali in Italia - Telefoni 
68S.S4I-2-3 4 5. TARITTE: a mada'a <1 modula - 1 colonna per 43 
mm.). COMMERCIALE: aditiona nationale jc-n.-ile; 1 .modulo; Venale 
44.000; lcit.ro 59.300 • Milano-Lomfcardia; feriale L. 9 700; (est \o 
14.000; plandi « sabato 12.300 - Bolafaa: L. 12 000 22.000; jloced, e 
sabato TS 4C0 * Cenar». Lì furi a; L.10.500-13 500 • Modena- L 6 600- 
12.300; jlaredì a sabato 8.100 - Rcesio Emilia: 5 700-11.000; joiefi 
e sabato 7.000 - Emilia-Romagna: L- 5.700 S 800; gioredi e sabato 
L. 17-500 - Torìno-PIemonte: fena'e L. 9.700; festiro L. 14 000; po¬ 
ndi a sabato L. 12.300 • Tra Vinaria: L 5.700-6.600 - Rema c Lana: 
L. 11.000-15.400 - Tirente-Toscana: feriale L. 11.000; Firente c pro¬ 
vincia: festiro L. 15.400; Toscana; lattico L. B.BOO - Napoli Campania: 
L» 6.600-8.B00 - Rtpsult Centra Sud; L. 4 000 - 6.600 - Umbria: 
L. 5.300-7.000 - Marche: L 7.000 -B *00; scredi e sabato 7.900. 
AWISt FINANZIARI, LECALI E REDAZIONALI: ed.tiene nu anale; 
L. 1.300 il mm/col. NtCROLOCIE; ed,t our nanenale: L. 500 per pa¬ 
rola; ed,rioni locali: Itstia settentrionale L. 300. regionale Emitìa-Roma- 
90 S L 350; Centro-Sud U 250 pt; parola. PARTECIPAZIONI AL LUTTO: 
L. 2S0 per parola pio L- 300 dir.tlo fisso per ciascuna ed none. Ver¬ 
samento in C. C. P. 3/3331, Spaduiona fn abbonamento postale. 

Slabi'immlo Tìpeiratic» C.A.T.E. - C018S Roma • Via dai Taulnl, 19 


i 

ì 


I 


] 


I 

! 

; 


l 

l 


1975 il Giapo aveva rivendi 
calo l'UCCISIOna d! quattro 
poliziotti. come rappresaglia 
dopo l'esecuzione di militanti 
dell’ETA e del FRAP il *27 
settembre di quell’anno. 

Dopo il rapimento di Oriol. 
11 PC spagnolo emise una di 
chiarazione in cui si condan 
nave severamente l'iniziattva 
(attribuita in quei giorni al 
ramo militare dissidente del 
FETA V assemblea). «E’ un 
vero regalo alla destra . in 
crisi >. diceva il comunicato 
de! PCE. Il rapimento ebbe 
« puntuaimente » le conse¬ 
guenze prevedibili! 1 colloqui 
fra l'opposizione democratica 
e il governo furono rinviati: 
la destra u'.trafascistn del ca¬ 
po dei « guerriglieri di Cristo 
re >. B'.as Pinar organizzò 
una « manifestazione oceani¬ 
ca » per chiedere le dim.ssio 
ni del « governo dei tradi¬ 
tori > : la stampa u'.trofran- 
chista co'leeò il sequestro d: 
Oriol con la presenza a Ma¬ 
drid di Santiago Carril'o. af¬ 
fermando che la società spu¬ 
gnola stava « degenerando > 
verso il .< marciume democra¬ 
tico » 

Il giornale FI Pai* (demo- 
crat.co» accusò il GRAPO d. 
essere uno strumento della 
reazione, scrivendo. a Mai 
l'estrema sinistra ha co'labo- 
rato megl.o con l'estrema de 
stra come in questa occasio¬ 
ne . Sembra una congiura 
per dimostrare che la demo 
cru7ia e il peggtor male pos 
sibile. che genera più d_sor- 
d:ne e più violenza.. Abbia¬ 
mo detto molte volte che la 
v.olenza e il terrorismo non 
hanno ideologa: non dub:- 
: .amo che il braccio esecutore 
d: quest; fatti sia un'organiz 
za7..onc della sinistra p.u rad; 
c-u.e. Pero b.sogna chiedersi 
eh: le da le armi e : mezzi 
e eh. pianifica le suo azioni 
in modo che siano sempre a 
benefizio degli ultra* di segno 
optato 

Le forze antifasciste furo¬ 
no unanimi nel far proprio ;1 
g.ud.z.o di eotidanna nei con 
fronti d: un'oreur.izzazion.e le 
cui imprese giovavano so’o 
al a destra p.ù estrema. Il 
GRAPO. prima d. chiamars. 
cosi. era stato l'OMLE 
» ■•< Organ.zzazione marxista le 
n:n~=ta spagnola »>). '.'OSO 
» « Org\niz7azione sona'usta o- 
peraian. PCML m Partito 
comunista marxista • lenini¬ 
sta»), Le sue attività aveva¬ 
no avuto sempre, comunque, 
un carattere provocatorio. 

Ne'.l'annunciare la liberazio¬ 
ne di Oriol e Villaescusa, il 
ministro degli Interni Rodol¬ 
fo Martin Villan ha detto che 
« essendo stato rimosso uno 
degli ostacoli che impedivano 
al governo di scarcerare altri 
detenuti, sarà concessa quan¬ 
to prima l'amnistia ai prigio¬ 
nieri politici tuttora in car¬ 
cere». St tratta di circa 171 
persone. 


In Inghilterra durante una visita del ministro dell'Industria 


Manifestazione alla Leyland 

contro il blocco salariale 

La maggioranza degli operai inglesi rifiuta di continuare ad accettare ii calmiere sui 
salari e chiede il ritorno alia libera contrattazione — La curva inflazionistica in con¬ 
tinuo aumento — Discussione nella commissione economica delle « Trade Unions » 


Parla di « gazzarra antisovietica » 

Lungo articolo 
della «Pravda» 
sulla questione 
del «dissenso» 

| Il quotidiano del PCUS polemizza con le interpreta- 
; zioni date all'estero all'attività dei dissidenti - « Ab- 
| biamo delle difficoltà ma lavoriamo per superarle » 


Dal nostro corrispondente j 

LONDRA, 12 | 

Una forte manifestazione di 1 
protesta contro il cosi detto 1 
«contratto sociale» ha aecol- 1 
to il ministro dell’industria i 
Eric Varley alla fabbrica del j 
la Leyland di Longbridge : 
( Birmmghan). F. - una delle f 
numerose inflative di base 
che si .-,ono andate susseguen- ! 
do nelle ultime settimane con- I 
tro la politica di contenimen i 
to salariale del governo la 
barista. j 

L'on. Varley si era recato [ 
a Longbridge per discutere ' 
con Jack Jones (trasporti) e 1 
Hugh Scanlon imetalmeceam- ■ 
ci) ì uroblemi della produtti- i 
vita. Circa diecimila lavorato 1 
ri dell'auto (com'é noto la t 
Leyland. dopo la sua neon | 
versione, è diventata in prati • 
ca una azienda di stato) han ■ 
no riaffermato la loro opposi | 
mone a! rinnovo del ealmie I 
re degli aumenti quando l'at- 1 
tuale fase annuale (un tetto , 
del 4 e mezzo per cento) ver- : 
ra a scadere alla fine di ! 
luglio. 

Alcuni giorni fa 1 600 dele 1 
gati operai della Leyland un 
rappresentanza di 120.000 di- . 
pendenti) si erano dichiarati 
contrari alla stipulazione di 
una terza fase di controllo sa- i 
lariale. Nel frattempo hanno ■ 
rivendicato un ritorno «alla li¬ 
bera contrattazione collettiva 
o l’adozione di piattaforme 
retributive più flessibili anche 
i rappresentanti di base del¬ 
le fabbriche Ford. Altrettan 
to hanno fatto i lavoratori 
dell'industria siderurgica del¬ 
le grandi acciaierie di Corby. 

A questo pronunciamento iti 
massa hanno poi aggiunto pe¬ 
so e influenza le assemblee 
dei minatori. I tipografi <NA- 
TSOPA) e i poligrafici (SO- 
GAT). i conducenti di auto¬ 
bus. i dipendenti delle poste 
e telegrafi e quelli del pubbli¬ 


co imp'ego hanno votato or¬ 
dini de. giorno analoghi. 

Il movimento sta crescendo 
verso a conferenza nazio¬ 
nale convocata dal comitato 
di collegamento intersindaca¬ 
le fisj.t’a per il 26 di questo 
mese. Un operaio della Ijey- 
land h,i detto: «Noi abbiamo 
tenuto fede ai nastri impe¬ 
gni con tre anni di blocco dei- 
’e paghe. Il governo non ha 
fatto la sua parte perché non 
e riuscito a imporre un cal¬ 
miere dei prezza ». 

Corn'- noto, ne! '75. 1 diri¬ 
genti ' iburistl avevano con¬ 
vinto : rappresentanti sinda¬ 
cati a eollaborare alla lotta 
antifla-ionistica con una se 
rie di garanzie (investimenti, 
ordina ione, eoe ) fra cui an- 
< he la r duzione dell'inflazione 
stessa La curva generale di 
questa e attualmente ancora 
a! 15.1 per cento ma si sa 
già da fonti autorevoli che 
'a spira ’e Inflazionistica è de¬ 
stinata a galoppare nei me- 
.a prosarti*, fino a oltrepassa¬ 
re il 20 22 per cento nel giu¬ 
gno luglio Di fronte alla pre¬ 
sa di posizione della base, i 
vari leaders sindacali hanno 


a loro volta espresso un orien¬ 
tamento critico: Frank Chap* 
pie (elettrici). Joe Gorm- 
ley (minatori). John Cousins 
(trasporti! e altri. Una divi¬ 
sione di opinioni sì è mani¬ 
festata in seno alla commis¬ 
sione economica della confe¬ 
derazione sindacale TUC che 
l’altro giorno ha preso in 
e.>ame alcuni parameli; di 
accordo per la prossima trat¬ 
tativa còl governo: nduzio 
ne del 10 per cento nelle tas 
se sul reddito, stimolo al'a 
attività economica di duerni 
la miliardi di sterline, tra¬ 
guardo del 5.8 per cento di 
crescita nel '78 e nel '79 S: 
tratta d: «contropartite» dif¬ 
ficilmente realizzabili e fra 
gli esponenti del TUC va fa 
cenciosi strada l'istanza del 
ritorno alla libera contratta¬ 
zione collettiva dopo i negati 
vi risultati (disoccupazione, 
caduta dei livelli di vita) a 
cui hanno dato luogo tre anni 
di «contratto sociale» 

Il governo, dal canto suo. 
insiste per tl rinnovo di un 
altro blocco salariale per un 
anno. Callnghan lo ha defini¬ 
to come uno strumento indt- 


Ha incontrato Makarios e Denktash 


Waldheim a Cipro 


NICOSIA. 12 

Conclusa, con la tappa di 
Tel Aviv, la sua missione in 
Medio Oriente, ii segretario 
del'.'ONU Kurt Waldheim af¬ 
fi onta da oggi a Nicosia, con 
: massimi dirigenti delle due 
comunità isolane, la difficile 
situazione di Cipro, a due an¬ 
ni e mezzo dalla invasione tur¬ 
ca di quasi metà dell’isola. La 
visita di Waldheim fa seguito 
all'incontro fra l'arcivescovo 


Makarios e il leader turco ci¬ 
priota Rauf Denktash. avve¬ 
nuto il 27 gennaio. I! segreta¬ 
rio dell'ONU. accolto nll'aero 
porto di Larnaca (quello di 
Nicosia è ìnagibiìe perchè di 
viso dalla «linea verde» fra 
le due zone) da! ministro de¬ 
gli esteri Christophides. ha 
avuto oggi stesso un primo 
scambio di idee con Makarios 
e Denktash. 


spensabile della strategia eco- : 
nomica laburista II cancellie- ' 
re dello scacchiere (ministro 1 
delle finanze) Denis Healey | 
ha promesso che l'inflazione , 
«.•scenderà al 15 per cento en- ì 
tro la fine di quest’anno» • 
(cioè, dopo aver scalato la \ 
vetta del 20 22. se tutto va j 
bene, tornerà ad essere quel- , 
la dì oggi). Il iiumstiu tiri ! 
prezzi Hattersley ha ricono ! 
sciuto la gravità del rincaro | 
del costo della vita ma ha ■ 
detto che sarebbe stato anche i 
peggio senza il < contratto so- | 
naie». L'indice dei prezzi al i 
'.'ingrosso. In Gian Bretagna, j 
è aumentato del 19 e mezzo j 
per cento nel solo mese di 
gennaio. I 

Infine, come contraccolpo ! 
automatico alle dimostrazioni , 
di protesta dei lavoratori del- ! 
la Leyland. la quotazione del- | 
la sterlina e tornata a perde- i 
re una trentina di punti, os ! 
sia un terzo di centesimo j 
Un avvertimento di quel che 
va preparandosi sul fronte fi- . 
nanziario come eventuale ri ] 
sposta e condizionamento ri , 
spetto al conflitto che sta , 
erodendo le basi del contrat- i 
to sociale? i 

La selvaggia svalutazione ' 
della sterlina mn meccani- ! 
smo che è scattato con re- ! 
eolarità sorprendente nel 1976 ! 
nei momenti mù intensi di i 
lotta e di dibattito) ha con | 
tribuito più di qualche altro j 
indice ad alimentare la cor- , 
sa inflazionistica I/> affer- 1 
mano, fra gli altri, in un li- , 
bro destinato ad avere vasta I 
risonanza, due giornalisti del ' 
oiiotuliano Fiumicini Times J 
Sotto il titolo- « L'illusione j 
della politila (tei redditi ». Pe- i 
ter Lilly e Samuel Brittnin | 
aflermano che *1 blocco sala | 
riale non ha alcun rilievo al J 
fini della lotta antinfla/.ioni- 
stlca. 

Antonio Bronda • 


MOSCA, 12 ; 

Un articolo redazionale c’«d 
la « Pravda » è dedicato og- I 
gl a quella che \ ic.no definì- j 
ta la «campagna diffamato- i 
ria » sulle « presunte viola- - 
zioni dei diritti dell'uomo e 1 
delle libertà fondamentali nei t 
paesi socialisti ». Nei {west ; 
occidentali, affollila l'organo 
de. PCUS. «è aiata scatena- i 
ta una gazzarra senza prece¬ 
denti attorno a una pasqui | 
nata antisocialista. la co->:d 
detta "Carta 77". fa blu tea i 
ta da un gruppo di dik.gcnti 
controrivoluzionari ci destra * 
che hanno mostrato ì. ioro 
vero volto antisociansta nel , 
1968 m Cecoslovacchia. ut- ; 
torno alla presunta campa ! 
gna in difesa dei dii itti dei [ 
lavoratori che verrebbero { 
violati in Polonia: attorno al { 
le misure adottale nella Re i 
pubblica deinociatica tedesca 1 
per difendere ì suo: legatimi [ 
diri!»: ». 

Molto chiasso, scrive la 
« Pravda » si fa anche « at , 
torno a un misero gruppetto i 
d: gentueola antisovietica, j 
che calunnia la propria pa- i 
tria e il proprio popo.o» e 
che « verrebbe perseguitato 
neU’URSS j>er eteioitossia » 

La « Pravda » sostiene che 
questa campagna d; dive;sio¬ 
ne ha i>er fine di « storna¬ 
re l'attenz.ione delle masse j 
popolari dalla profonc'n crisi i 
del sistema capitalistao. dal- ; 
le sue dilaniami contraddi I 
zioni. di coprire l'incapacità I 
di questo sistema di risolve j 
re i problemi urgenti del i 
giorno d'oggi ». E' altresì evi- l 
dente, prosegue l'altu-olo. clic I 
« la sarabanda scatenata in- i 
torno alla democrazia socia- I 
lista dai guastatori occidenta- I 
li viene intrapresa al fine di , 
rendere incandescente l'atmo¬ 
sfera prima ci’! prossimo in- : 
contro dei rappresentant. dei J 
paesi membri della conferò» 
za paneuropea di Helsinki, 1 


che si terra tra qualche me¬ 
se a Belgrado ->. 

Inoltre, scrive la « Pravda » 
tutto questo chiasso attorno 
ai «diritti dell’uomo» è di¬ 
letto « a disorientate e a 
spaccare le forze socio-poli¬ 
tiche progressiste net paesi 
capitalisti, a screditare me¬ 
diante attacchi contro il so¬ 
cialismo leale le idee del co¬ 
muniSmo scientifico, le piat¬ 
taforme politiche c'i'i partiti 
comunisti e operai, tutti 1 
movimenti rivoluzionaiì. al fi¬ 
ne di far scontrale ì partiti 
comunist. occidentali con l 
pait.ti dii.genti dei paesi del 
socialismo » 

Pei quanto concerne i rea 
!• diritti dell'uomo, afferma 
'a .. Pi .uria». l'esperienza 
della stona ha dimostrato che 
soltanto il s'.sterna socialista 
è in grado di garantire tal! 
dmtti e ’! PCUS è «ferma 
mente deciso a continuare a 
perfezionale la democrazia 
socialista sovietica, ad assi¬ 
curare una Rompi e più ampia 
partecipazione dei lavorato¬ 
ti alla gestione della socie 
tà » 

« Abbiamo delle difficoltà — 
rileva l'aittéolo, — e le co 
nosciamo di più e meglio dei 
nostri avversari. Noi non le 
nascondiamo e lavoriamo al 
loro superamento. E le supe¬ 
reremo ». « Noi non facciamo 
la lezione a nessuno », — 
conclude la « Pravda » — noi 
non proponiamo a nessùno di 
copiare sventatamente la no¬ 
stra esperienza Ma noi non 
possiamo accettare che no 
misi ante la verità si ponga¬ 
no in dubbio ì nostri succes 
si manifesti, noi non ammet¬ 
teremo che ci si ingerisca nel 
nostri affari interni. Nè i po¬ 
poli dell'URSS. nè i popoli 
degli altri paesi socialisti con¬ 
sentiranno a chicchessia di 
violare le leggi stabilite per 
loro volontà e che rispondo¬ 
no ai loro interessi ». 
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l'Unità / domenica 13 febbraio 1977 


Incontro in Comune a Firenze fra sindacati, CdF, amministrazione e capigruppo consiliari 


PISA - Se non si modifica il « decreto Stammati » 


Galileo: l’obiettivo fondamentale 
è l’attuazione dell’accordo del 73 


Servizi essenziali 
verso la paralisi 


Apprezzamento dei lavoratori per la soluzione già adottata dalla giunta comunale • Sottolineata la necessità di realizzare il tra¬ 
sferimento dello stabilimento a Campi • Documento delle forze politiche presenti nella fabbrica • L’area della FLOG non si tocca 


Assemblea generale dei Comuni e di tutti gli enti di aziende pubbliche della provincia • L’impe¬ 
gno delle forze politiche democratiche • Approvato un documento sulla riforma della finanza locale 


Dopo 

il congresso 
del PSI ! 


A pochi giorni di distanza I 
dalla conclusione del XVIll '■ 
congresso provinciale del PSI, 
il nuovo comitato direttilo 
ha proceduto all’elezione del 
segretario e del vicesegreta¬ 
rio e dell’esecutivo: alla gui¬ 
da della federazione fioren¬ 
tina è stato riconfermato il 
compagno Locando Ferracci, I 
mentre vicesegretari sono sta- ! 
li eletti Pretelli (che rappre- i 
senta la linea degli ex auto- j 
vomisti) e Tonveronachi ics j 
sinistra). All’elezione hanno 
concorso le forze che si ri- | 
conoscono nelle posizioni di 
maggioranza espresse dalla 
lista n 1, e che si richiama¬ 
no a quelle del segretario na¬ 
zionale Crari ; mentre gli al¬ 
tri si sono astenuti. Succes¬ 
sivamente è stato eletto l'ese¬ 
cutivo composto di 11 mem¬ 
bri: 7 della maggioranza e. 
due ciascuno in rappresen¬ 
tanza delle liste n. 2 fquel 
le del vicesindaco (’olzi) e I 
della lista n. .1 (quella di ! 
Mariotti). L’attribuzione de¬ 
gli incarichi sarà dunque uni¬ 
ta ria. 

A queste elezioni si è giun¬ 
ti sulla base di due docu¬ 

menti: uno di maggioranza, 
che è stato approvato, ed I 
un altro della minoranza che 
si richiama a Mariotti (che 
non è passato). Il documen¬ 
to approvato avanza le prò- > 
poste riguardanti la rompo- ! 
sizione della nuova segrete¬ 
ria. che poi, sono state ac¬ 
colte. e. sul piano politico, 
si richiama alle posizioni 
contenute nella lista n. 1 
che ha prevalso al congresso 
ed alla relazione del segre¬ 

tario uscente. 

Da parte dei presentatori 
della lista n. 2 (Calzi) non 
è stata presentata alcuna 
mozione per l’elezione della 
iegreteria. Si è ciò è riconfer¬ 
mata la linea — assunta du¬ 
rante il congresso — criti¬ 
ca sulla gestione e di atten¬ 
zione per il presente men¬ 
tre sul piano politico, le po¬ 
sizioni espresse si richiama¬ 
no anch'esse alla strategia 
dell’» alternativa ». 

Che cosa emerge da que¬ 
sto dibattito congressuale? 

A giudizio degli osservatori 
che hanno seguito il dibat¬ 
tito politico, dal congresso 
è stata espressa una linea 

di maggioranza i cui obiet¬ 

tivi sono quelli dell'alterna¬ 
tiva (ma di essa il enngres- j 
so ha duto differenti valu¬ 
tazioni), del rinnovamento 
dei metodi di gestione, del 
ruolo avanzato che possono 
esercitare gli enti locali gui- 
fiati dalle f.ìjììf.ì re. .*1 
riguardo, il congresso ha da- j 
to un giudizio sostanziai- ■ 
mente positivo sull'attività 
svolta dalla Regione, da Pa- t 
lazzo Vecchio e dalle am- ! 
ministrazioni di sinistra, 
rinnovando l'impegno a rin¬ 
novare per quella^ strategia 
del cambiamento che è co- > 
mime alle forze della si- I 
nislra. ! 

In questa stessa prospetti- ( 
va si sono proiettate, con 
valutazioni diverse su alcu¬ 
ni aspetti <critiche ad un 
certo trionfalismo di parti¬ 
to. gravità della crisi econo¬ 
mica ccc.i, anche le posizio- \ 
ni espresse dalla lista n. 2. | 
Il dibattito ha messo in lu- j 
ce anche come lo sforzo di j 
rinnovamento interno non • 
sia agciKrlr. ne lineare e I 
appaia ancora contrastato. ; 
E' evidente pero che questo ! 
sforzo costituisce la positiva ( 
base per quel confronto, che 
è un dato permanente della 
collaborazione fra forze pa¬ 
ritarie. nell'ambito della si¬ 
nistra e nello schieramento 
democratico per far uscire il 
paese dada crisi. Punto es¬ 
senziale è infatti il mante¬ 
nimento — come ebbe ad 
affermare il compagno Ven¬ 
tura — e Io sviluppo di que¬ 
ste a forme nuore di unità », 
indispensabile per far avan¬ 
zare prcx'cssi di rinnovamen¬ 
to in atto e per affermare 
Un programma per la nuo¬ 
va società che vogliamo rea¬ 
lizzare. E' attraverso questa 
azione incalzante, di riforme I 
e di risanamento, che po- j 
tranno sc’oaliersi le contrad¬ 
dizioni della DC. Passato il I 
congresso. consolidata la \ 
scelta del -fi), congresso na¬ 
zionale. o.'ro r re riprendere a ; 
livello regionale fiorentino j 
il dibattito fra le forze di i 
maggio-anza e democrati- j 
che intorno alle questioni I 
riguardanti le prospettive di ! 
sviluppo del'a regione, le t 
ipotesi contenute nel « prò- | 
getto Firenze- >rd il bilan- j 
ciò per il '77 potrà essere ! 
un'importante o-'casione. co- i 
me sostenne il s ndaco com- j 
pegno Cinhhuqgumi>. f! rnp- • 
porto sempre più stretto che 
deve intercorrerfra azio¬ 
ne politica e d: aoverno e 
iniziativa di massa, per por¬ 
tare fuori dalla crisi il pae¬ 
se e la stessa realtà fioren¬ 
tina con r! concordo del più 
ampio schirramento di for¬ 
ze. E’ dal modo con cui ci 
gi misura e ci si cala nella 
realtà che maturano e pren¬ 
dono corpo le strategie e le 
linee di rinnovamento, lun¬ 
go le quali realizzare il più 
empio consenso di forze, in 
mna visione nincretnmrnte 
pluralistica della società. 

m. I. 


Por la questione della « Ga¬ 
lileo » nuovi incontri ieri 
mattina in Palazzo Vecchio: 
i rappresentanti del consi¬ 
glio di fabbrica della PIAI 
e le organizzazioni della fe¬ 
derazione sindacale CGIL. 
CISL, UIL si sono incontrati 
con il sindaco e il vice sin¬ 
daco e con l'assessore Bian¬ 
co; successivamente rincon¬ 
tro è sia tu a! lardato ai rap¬ 
presentanti deH'amminist ra¬ 
zione comunale e ai capi- 
gruppo consiliari. L'iniziati¬ 
va era stata sollecitata dai 
lavoratori dell’azienda per 
illustrare alle forze politiche 
e amministrative il docu¬ 
mento recentemente appro¬ 
vato dal consiglio di fabbri¬ 
ca nel quale i lavoratori han¬ 
no ribadito 11 loro giudizio 
l>osit ivo sulla soluzione gl ti 
adottata dalla giunta comu¬ 
nale (variante al plano rego¬ 
latore! e dichiarano la loro 
indisponibilità ad accettare 
ogni altra ipotesi alternati¬ 
va che non presenti analo¬ 
ghe certezze quanto ai tem¬ 
pi ed all-i entità dell’uutot:- 
nnn/iamento d: Camp; Bi¬ 
sanzio. 

Nel corso dell'incontro 1 
rappresentanti de; lavorato¬ 
ri hanno sotto!.neato l'urgen¬ 
za di giungere ad una deci¬ 
sione in merito ad eventuali 
insediamenti universitari nel¬ 
l'area di Iti!reeli onde evi¬ 
tare che da parte della Mon- 
tedison. che si è impegnata 
a realizzare lo stabilimento 
a Campi anche avvalendosi 
delPautofinanziamento previ¬ 
sto dal ricavato dell’area di 
Rifredi, si pregiudichino le 
possibilità di realizzare ef¬ 
fettivamente tale trasferi¬ 
mento. I rappresentanti sin¬ 
dacali hanno anche fatto 
presente che il trasferimen¬ 
to è una coedizione indispen¬ 
sabile per assicurare lo svi¬ 
luppo produttivo dell'azien¬ 
da e per creare le condizio¬ 
ni per un ulteriore sviluppo 
occuiKizionale. 

In ordine alle posizioni 
sindacali i rappresentanti 
dei vari gruppi politici (era¬ 
no presenti Peruzzi per il 
PCI, Spini per il PSI, Lan¬ 
dò Conti per il PRI. Tassel¬ 
li per Democrazia proletaria. 
De Santts per il MSI e Bosl 
— In assenza, del capogrup¬ 
po de Conti — per la DC) 
hanno espresso 11 loro punto 
di vista in proposito che for¬ 
merà anche oggetto di dibat¬ 
tito nella seduta del consi¬ 
glio comunale prevista per la 
prossima settimana. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha ribadito il proprio con¬ 
vincimento sulla utilità di 
una rapida decisione in me¬ 
rito e di acquisire intanto, 
in vista della discussione, 
tutti gli elementi utili al di¬ 
battito. Da impressioni rac¬ 
colte fra gli stessi capigrup¬ 
po si c potuto constatare co¬ 
me sia stata sottolineata dal¬ 
la maggioranza dei presenti 
la necessità di raggiungere 
quanto prima l’obiettivo di 
fondo: quello cioè del trasfe¬ 
rimento delle officine a Gali¬ 
leo» da Rifrodi a Campi Bi¬ 
sanzio. 

Diverso, per quanto se ne 
sa. è apparso l'atteggiamen¬ 
to del rappresentante demo¬ 
cristiano il quale, più che 
sulFurgenza del trasferimen¬ 
to. avrebbe posto l'accento 
sulla necessità di una ulte¬ 
riore indagine conoscitiva 
sulfurea di Rifredi. Di fron¬ 
te ad atteggiamenti sostan¬ 
zialmente equivoci vi è da 
chiedersi quali siano i reali 
intendimenti della DC in or¬ 
dino a! problema fondamen¬ 
tale che è quello di garantire 
il rispetto degli accordi rag¬ 
giunti fra i s'.ndacat: e lo 
Montedison. Viva infatti è la 
preoecupaz.one fra i lavora¬ 
tori che esista anche un 
or .ornamento da parte di de¬ 
terminate forze economiche 
e politiche contrario alla 
realizzazione di questa im¬ 
portante iniziativa ner l'eco¬ 
nomia coma Tensoriale. Su 
queste prospettivo, occorre, 
al contrario, la mossi-ma chia¬ 
rezza di comportamento. 

Intanto le forze politiche 
presenti all'interno delle of¬ 
ficine a Galileo « GALS 
(P5DD. GIP (DC). NAS 
(PSD. PCI hanno inviato al¬ 
la giunta ed ai capi gruppo 
di Palazzo Vecchio un docu¬ 
mento nel quale si rileva co¬ 
me. a distanza di 4 anni dal¬ 
l'accordo per la costruzione 
del nuovo stabilimento, non 
s. è ancora giunti alla cer¬ 
tezza della sua attuazione. 
Mentre le pr.me clausole del¬ 
l'accordo seno state rispetta¬ 
te dalle parti, la questione 
deirautofinnnziamento deri¬ 
vante dall'utilizzazione del¬ 
l'arco di Resulta a Rifredi 
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In ricordo 
del compagno 
Fabiani | 

Oggi, domenica, alle ore I 
9.30. a Trespìano. una delega- ' 
zione del partito, guidata dai 
compagni Michele Ventura e i 
Silvano Peruzzi. si recherà J 
a rendere omaggio alla me- t 
moria del compagno Mario ! 
Fabiani nel terzo anmversa- I 
sio della sua scomparsa. 


Ricordo 

A dj» mesi dalla scor-o;r*a del I 
compagna Paolo V.sm ara d ri- 1 


reme, la famig .a Ip r corda a: con 
pagri cJ agli am.c. e a tulli co¬ 
loro che Io conobocro e st maro- 
no. fresando .1 soo irr.perno poe¬ 
tico e sociale e studiandone le in¬ 
dicazioni. sor:oscr.\endo lire tren- 
tam.la per l'« Unità ». 


I 


Lutto 

Il giorno 10 corrente mese è 
mancato ai suo; cari il compagno 
Filiberto (Netto) CensorM dì Fi¬ 
renze. Ad esequie evsenute ne 
dànno il trista annuncio la rivo¬ 
glia, la iiglia, I generi ad I nipoti 
rutti. 


non hn ancora trovato una | 
soluzione e si sono persi nn- ; 
ni preziosi ohe hanno fatto j 
mutare in modo sostanziale i 
i termini finanziari del prò j 
blema. ! 

L’amministrazione comune- j 
le — sottolinea il documento 
— che si è sempre dimostra- i 
ta sensibile e sollecita di 
fronte al problema e le for¬ 
ze politiche tutte, devono 
con la massima sollecitudine j 
rendere esplicito il loro at¬ 
teggiamento. di fronte all’ar¬ 
co dei problemi su! tappeto. 
Devono chiarire la loro vo¬ 
lontà di non dare pretesti e 
motivi a chi nella Moeitedì- j 
son vorrebbe tirarsi indietro ; 
dagli Impegni assunti. Devo- • 
no rinnovare la loro volontà j 
di approfittare dello sposta¬ 
mento della fabbrica per as¬ 
sicurare a Rifredi nuovi s[>a- 
zi verdi e servizi sociali. 

A proposito delle recenti ! 
proposte di insediamenti uni- 1 
versi tu ri ne! documento si ; 
afferma che « condizione per- | 
che ciò avvengo è che si j 
giunga alla costruzione de! | 
nuovo stabilimento, cioè che • 
l'acquisto de! terreno si rea- | 
lizzi nei termini de!l’accordo; 1 
e che l’area della «Galileo >. ; 
oggi in uso alla FLOG (il j 
cui esecutivo ha protestato , 
per le voci in circolazione a '■ 
questo proposito) resti in 
ogni caso olla FLOG. Il do- • 
cumento conclude sottoli- j 
neando che una rapida e po- ! 
sitiva decisione sull’uso del- 1 
l’area di Rifredi. rafforzerà j 
l'imnegno e la lotta dea la- , 
voratori per far rispettare 
alla «Galileo» gli impegni 
per il nuovo stabilimento e 
per l’aliargamento della ba- | 
se produttiva. i 


Lotta democratica di massa 
per rinnovare l'università 


l.e provocatorie iniziative 
del ministri> Malfatti (decre¬ 
to sulla biennalizzazione de¬ 
gli esami e proposte di leg¬ 
ge). aggiunte allo stato di ab¬ 
bandono e di crisi dell'univer¬ 
sità e alle difficili condizioni 
delle nuove generazioni stan¬ 
no all'origine dell'Iniziativa 
ili protesta e di lotta che si 
va manifestando negli atenei 
italiani e anche a Firenze. 

Se è vero, infatti, che an 
che airuniversità di Firenze 
gruppi di provocatori hanno 
creduto di poter far leva sul 
disagio degli studenti per con¬ 
trapporli alla parte dannerà 
fica e al Partito Comunista 
(contro simili atteggiamenti 
non possiamo che ripetere la 
nostra ferma condanna) è ve¬ 
ro tuttavia che la grande par¬ 
te degli studenti che in gite 
sti giorni ha deciso di reagì 
re ai tentativi di affossamen¬ 
to delia riformu esprime una 
carica positiva, talvolta con¬ 
fusa. ma non meno reale, per 
rispondere in forme di massa 
alla lotta per rinnovare l'uni¬ 
versità quale parte integran¬ 
te di un effettivo mutamento. 

Selle assemblee di questi 
giorni, i comunisti, studenti e 


docenti vogliono portare le 
i loro idee, le laro proposte, la 
: loro volontà di iniziativa e di 
| lotta per contribuire alla cre- 
! scita politica e allo sviluppo 
j del movimento nelle univer- 
i sitò, perchè respinga la prò- 
1 posta Malfatti e sappia, nel 
' la sua autonomia, esprimere 
[ una voolntà positiva di rin- 
! novamentn che si raccordi 
1 con lo sforzo della classe ope- 
I raia per battere le resisten- 
‘ ze conservatrici, per impri- 
i mere una reale volontà di av- 
j vinre un diverso sviluppo nel 
! paese. 

i 

Domani alle 21 
attivo del PCI 
sull’università 

» 

! La segreteria della federa¬ 
zione del PCI convoca per 
domani, lunedi, alle ore 21 
nei locali della federazione 
(via A. Camanni 43) l'attivo 
dei segretari di sezione, del 
segretari comunali e di zona 
della città e della provincia, 
studenti medi ed universitari 
I per discutere la situazione 
1 nell'ateneo Fiorentino. 


FIRENZE - Con la relazione del segretario Ballini 

Si è aperta la conferenza 
d’organizzazione dell’Arci 

Per superare la crisi economica occorre anche un profondo rinnovamento morale e 
intellettuale del paese • Il saluto dei compagni Pasquini (PCI) e Bagnoli (PSI) 


FIRENZE. 12. 

Con una relazione di An¬ 
drea Bollini, si è aperta ieri, 
presso la Sala Verde del Pa¬ 
lazzo dei Congressi, la con¬ 
ferenza regionale di organiz¬ 
zazione deU'ARCI. che con¬ 
ta. nella nastra regione, 270 
mila iscritti. 

Il segretario regionale, nel 
suo intervento ha precisato 


che la crisi economica In cui 
si dibatte il paese è stretta- 
mente legata alle questioni 
dello sviluppo sociale e civile 
che pone il movimento demo¬ 
cratico davanti a problemi 
nuovi nel campo dell'attività 
culturale e che le basi di 
ripresa economica non pog¬ 
giano soltanto sui processi di 
riconversione degli apparati 


Il fatto non costituisce reato j 

CALENZANO: ASSOLTI { 
SINDACO E ASSESSORI 

L'accusa, abuso in atti d'ufficio, era stata originata j 
da una montatura de che è miseramente naufragata ; 


FIRENZE. 12 

I* sindaco e cinque assessori 
comunisti de! Comune d: Ca- 
lenzaao. difesi dagli avvocati 
I*?na c Stancano.'!, sono sta¬ 
ti assolti dai giudici della se¬ 
conda sezione della Corto d'ap¬ 
pello perche il fatto non co 
st.tuisce reato. 

In primo grado :ì sindaco 
Otello Faggi e i cinque asses¬ 
sori erano stati condannati a 
un mese con i benefici di leg¬ 
ge per il reato di abuso di at¬ 
ti di ufficio. Un'accusa che 
prese le mosse da una mon¬ 
tatura della DC e che. rece¬ 
pita da: carabinieri approdò 
sui tavoli del Procuratore di 
Prato e che ora. con !a sen- | 
tenzn dì appello, è misera mori- | 
te naufragata. 

Nell’estate del 1972 la giun- { 
ta di sinistra di Calenzano ap- j 
provò con due delibere (suo- I 
cessivamente vistate dalla j 
commisione di controllo) la 1 
istituzione d: un campo-scuola j 
e le Croci di Calenzano per | 
accogliere i ragazzi delle fami- i 
slie dei lavoratori. Per questo • 
campo-scuola, la cui istituz.o- j 
ne portò viva soddisfazione : 
tra la popolazione, la giunta * 
s’anziò -; fondi necessari per ! 

pagamento del personale, j 
custodi, insegnanti e sorve- i 
elianti. I 

Contemporaneamente a Ma- I 
rir.a d: Cecina, l'amministra- j 
zior.e di Calenzano. insieme a ; 
quelle d. Ses’o Fiorentino c 
Campi B senzio. apri una « Ca- ! 
sa vacanze » per ragazzi ufi- j 
lizzando parte de! personale ! 
del campo scuola tramandosi j 
d. attività assisVnz ali della j 
stessi natura. 

In sostanza l'amministrazio¬ 
ne democratica d. Calenzano 
svolse questa atitv.tà a favo¬ 
re de: rasa72 . figli d. lavora¬ 
tori ut .'..zzando le somme re¬ 
golarmente prevste in bilan¬ 
cio per il campo-scuola. la 
scuola materna e la «casa-va¬ 
canze» di Marina di Cecina. 

II giudice istruttore d; Prato 
contestò agli amministratori 
l'assurda accusa di peculato. 
Accusa che al processo di pri¬ 
mo grado venne derubricata 
in abuso di atti di ufficio con 
!a condanna un mese e al- 
l’interdizion* dei pubblici uf- 
flcL 


Dibattito 
sulla crisi 
economica 

VIAREGGIO. 12. 

Domani, lunedi, aile ore 
21 presso il Comune di Via¬ 
reggio. si svolgerà un incon¬ 
trò dibattito sul tema « I-a 
posizione sociale e giuridica 
e i problemi dei rappresen¬ 
tanti di commercio nel quadro 
dell’attuale struttura e rete 
distributiva e della crisi eco¬ 
nomica del Paese ». Parteci¬ 
peranno gli onorevoli Pier¬ 
giorgio Lichen (DC). Silvano 
Labriola (PSI), Francesco Da 
Prato (PCI). 

Presiederà Gismondo An- 
drein:, presidente dell'associa¬ 
zione commercianti d; Vi¬ 
raggio, introdurrà Giacomo 
P.san: dei consiglio dei Fiarc- 
Co.nfesercenti. 


produttivi ma che esse richie¬ 
dono una profonda trasfor¬ 
mazione culturale e sociale, 
una diversa organizzazione 
della società. Ballini ha pro¬ 
seguito dicendo che dalla cri¬ 
si si esce certamente con una 
nuova dinamica economica, 
ma anche attraverso un pro¬ 
fondo rinnovamento morale 
e intellettuale de! paese. 

La risposta culturale ai pro- 
b!emi della crisi — ha rileva¬ 
to — passa attraverso una 
ipotesi di programmazione 
capace di risvegliare ed esal- 

tate xa pdticCipd^.mjc ut mt* 

te le forze democratiche. A 
questo punto :! segretario 
de'.l’ARCI ha sottolineato il 
ruolo importante che ne! pro¬ 
cesso di rioggregazione e ri¬ 
composizione del tessuto so¬ 
ciale possono svolgere le basi 
associative, i circoli. le case 
del popolo, i Crai aziendali 
soprattutto in direzione delle 
grandi masse giovanili e fem¬ 
minili. le più colpite dalla 
crisi, le più inquinate dai pro¬ 
cessi di disgregazione e di e* 
macinazione sociale e la ne¬ 
cessità deU'impegno unitario 
dell'associazionismo democra¬ 
tico anche ai live!!; di base, 
costruendo delle nuove di¬ 
mensioni sociali e territoriali 
emergenti da' decentramen¬ 
to. nuovi livelli d; partecioa- 
zione. nuovi strumenti unita¬ 
ri di programmazione e di 
gest ione. 

Balani ha sostenuto che 
per raggiungere onesti ob.at- 
tivi occorre un’adeguata legi¬ 
slazione regionale di soste¬ 
gno nei confronti di auelle 
associazioni che. poggiando 
su ampie basi popolari. espri¬ 
mono l'esigenza remore più 
diffusa di partecinazione e dì 
gestione de; programmi, di 
ma-urazione culturale so 
cisle dei lavoratori o de; cit¬ 
tadini. 

A; congressisti hanno por- 
rivo il saluto il compagno 
Alessio Pasqurv. segretario 
regiona’e de! PCI e il com¬ 
pagno Paolo Bagno':. v : ce- 
segretario regionnV* de; P5T. 
I lavori s: concluderanno nel¬ 
la tarda mattinata d: oggi. 


ripartito 


) 


Domani, lunedi, alle 16. nella sede del comitato regionale 
del PCI. è convocata una riunione per discutere su: « I pro¬ 
blemi dell'assetto del territorio e dei trasporti nel documento 
poliennale della regione». Introdurrà il compagno Pecile e 
conclulerà il compagno Andriani. 


La commissione federale di controllo della federazione 
comunista fiorentina, in preparazione dei congressi di sezione 
del XV congresso provinciale ha indetto una serie di riunioni 
di zona dei collegi dei probiviri. Le riunioni saranno presie¬ 
dute da membri del CFC e si svolgeranno secondo il seguente 
programma: martedì 15 ore 21 sezione Castelfiorentino-Centro 
(Pirricchi); ore 21 sezione centro di Pontassieve (Fallani); 
ore 21 sezione centro di Figline Valdarno (Guarducci). ore 21 
sezione aziendali presso la federazione (Foggi), ore 21 sezione 
centro di Empoli (Conforti), martedì 22 ore 21 città e circon¬ 
dario presso la federazione (Peruzzi). 


Domani, lunedi, alle 9,30 presso la federazione comunista 
fiorentina, avrà luogo la riunione del comitato direttivo per 
discutere il seguente ordine del giorno: « Discussione sul 
bilancio delle federazione». 
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PISA, 12. 

I! recente decreto legge go¬ 
vernativo sugli enti locali (il 
cosiddetto « decreto Stamma¬ 
ti ») deve essere profonda¬ 
mente mutato nella sua im- 
jjosLazione. Se ciò non doves¬ 
se avvenire per Comuni, pro¬ 
vince ed aziende dipendenti 
da essi sarebbe la completa 
paralisi. Su questo si sono 
trovati sostanzialmente d’ac¬ 
cordo tutti gli intervenuti nel 
corso dell’assemblea generale 
dei consigli comunale e pro¬ 
vinciale e di tutti gli enti di 
aziende pubbliche che si è 
svolta questa mattina al Tea¬ 
tro Verdi di Pisa. 

L’assemblea era stata con¬ 
vocata dall’Amministrazione 
comunale e provinciale di Pi- i 
sa dietro mandato delle se- i 
greterie provinciali dei par- : 
liti del PCI. PSI. IX’. PSDI. 1 
PRI. PLI che in questo modo j 
hanno inteso dare un primo j 
sbieco pubblico alle numero 
se convergenze che sui temi 
della finanza localo si sono 
verificai) in questi ultimi me¬ 
si fra de forze ivolit ielle de¬ 
mocratiche e sindacali pisane. 

All’assemblea hanno preso 
la parola, oltre i rappresen¬ 
tanti dei partiti politici e nu¬ 
merosi amministratori, anche 
il presidente della Regione 
toscana. Lelio logorio, il de¬ 
putato socialista Labriola o 
tinello comunista Moschini. 
n E’ un fatto di grande im¬ 
portanza — ha detto il sin¬ 
daco di Pisa. Luigi Bollori, 
nella sua relazione introdut¬ 
tiva — clic questa assemblea 
si svolga per iniziativa di 
tutti i partiti politici demo¬ 
cratici in prima persona e 
veda la presenza e l’impegno 
del movimento sindacale, del¬ 
le forze economiche e sociali 
della città ». 

Dopo aver portato alcuni 
esempi concreti dei pericoli 
di blocco dei servizi che an¬ 
che nel comune di Pisa si 
sono manifestati, il sindaco 
Bulleri ha sottolineato la ne¬ 
cessità di * unire in positivo 
gli sforzi, mobilitare le gran¬ 
di energie di cui disponiamo 
per avviare a soluzione i pro¬ 
blemi ». Il rappresentante del¬ 
la Democrazia Cristiana, af¬ 
frontando nel corso del suo j 
intervento la questione del I 
blocco delle assunzioni pre- | 
viste dal decreto legge, ha i 
auspicato che « esso venga j 
sostituito da un vincolo più 
articolato e che il dibattito 
parlamentare apporti le mo¬ 
dificazioni necessarie ». j 

« Ci auguriamo che il de¬ 
creto possa essere revisiona¬ 
to profondamente — ha detto 
Lagorio — altrimenti bisogne- i 
rà rifiutarlo. Se il governo 
dà una mano ai Comuni, i 
Cornimi potranno più agevol¬ 
mente riformare se stessi, 
rivedendo bilanci e costi e 
riorganizzando la loro spesa. 

E’ dunque una intesa politi¬ 
ca — ha poi aggiunto il pre¬ 
sidente della Regione Tosca¬ 
na — che i Comuni, insieme 
alla Regione, propongono al 
governo per fronteggiare la 
crisi ». 

Al termine dei lavori l'as- | 
semblea ha condensato le ! 
proprie richieste per la rifor- ì 
ma della finanza locale in i 
un documento che è stato i 
approvato da tutte le forze ! 
jiolitiche e s.ndacali. ; 

Andrea Lazzeri t 


Intervento censorio dei poteri centrali 


TAGLIATI QUASI 3 MILIARDI 
AL BILANCIO 76 DI AREZZO 

Concessi 5 miliardi e 123 milioni di fronte a una richiesta di 7 mi¬ 
liardi e 800 milioni - Le ripercussioni a Siena del « decreto Stammati » 


AREZZO. 12 

11 min.stero deUTntemo ha 
autorizzato la Cassa Deposi¬ 
ti e Presati a concedere all’ 
amministrazione provinciale 
di Arezzo un mutuo di 3 mi¬ 
liardi e 123 milioni di lire 
a ironie d: una richiesta d: 
mutuo a jaire^gio del bilan¬ 
cio 197ti d: lire 7 844.777.300. 

I! grave provvedimento as¬ 
sunto dal ministero non è al¬ 
tro che un esame del mutuo 
concesso per il 1973 e una 
sua maggiorazione del 18' è 
die ha tutte le caratteristi¬ 
che del provvedimento buro¬ 
cratico e censorio, elio.non si 
appoggia su un esame de! bi¬ 
lancio predisposto dalla Pro¬ 
vincia di Arezzo. Istituzio¬ 
nalmente l'organo di control¬ 
lo degli atti dell'amministra¬ 
zione locale è il comitato re¬ 
gionale di controllo (valga 
ricordare che il consiglio pro¬ 
vinciale su proposta del 
C.R.C. aveva proceduto ad un 
riesame di quel bilancio) e 
che quindi non ha ragione di 
essere il taglio che viene o- 
perato a livello centrale se 
non all'interno di una logi¬ 
ca accentratrice e di ostaco¬ 
lo al decentramento. 


I L'atteggiamento de! gover- 

i no. se non sarà tempestiva- 
! mente corretto, significherà 
j la paralisi per molti enti che 
| g:à ogg: sono nella co.nd:zio- 
! ne d; poter appena garanti- 
j re. assieme ad alcun: servizi 
essenziali e alle spettanze de! 

I personale, una piccola parte 
ì delle forniture. 

| Il bilancio de! 197(1 della 

| provincia di Arezzo fu pre 
| disposto attraverso una vasta 
J consultazione che coinvolse 
gli altri enti locali, le forze 
politiche e sociali, le orga¬ 
nizzazioni sindacali e di cate¬ 
goria proprio perché esso 
fosse, improntato al massi¬ 
mo del consenso delle scelte 
e ad una rigorasa selezione 
della spesa. L'intervento bu¬ 
rocratico e censorio de! go¬ 
verno. se da un lato nulla 
toglie a! valore democratico 
di quell’orientamento (che 
I deve essere ancora oggi ri- 
I tenuto valido) è tanto più 
' grave, nella fase di prepnra- 
[ zione del bilancio preventivo 
• per il 1977 perché, non solo 
j limita gravemente 1 margini 
1 di autonomia amministrativa 
ì dell'ente e l’indirizzo di in¬ 


vestimento che dovrebbe pre¬ 
valere. ma mette in discus¬ 
sione i servizi fino ad oggi 
garantiti. Quello direttive 
cioè che hanno caratterizza¬ 
to l’attività de! consiglio pro¬ 
vinciale delle forze politiche, 
di maggioranza e di opposi- 
z.oiie. m esso rappresentate. 

• * m 

SIENA. 12 

Rischiano di essere licen 
z.ati entro giugno circa 100 
lavoratori dei Comuni della 
provincia dì Siena impiegati 
nei servizi sociali, se non ver¬ 
rà modificato il decreto 
Stammati. I! consiglio provin¬ 
ciale di Siena ha inviato un 
telegramma ai ministri Stam¬ 
mati e Ripamonti nel quale 
si chiedono modifiche a! de¬ 
creto secondo le propaste del- 
l'onorevo’e Ripamonti e del¬ 
la delegazione incontratasi 
con il governo. I! consiglio 
dei delegati del Comune di 
Buonconvento ha dichiarato 
in un suo documento che al¬ 
cuni servizi sociali essenziali 
come le scuole materne e la 
assistenza agli anziani do 
vranno essere soppressi se il 
decreto Stammati non verrà 
modificato. 


Incredibile provvedimento prefettizio 


Carmignano: sospesa 
la giunta comunale 

La decisione in seguito ad una sentenza istruttoria di 
rinvio a giudizio per una risibile « questione di lampioni » 


PRATO. 12 f 

Izi giunta comunale di Car- 
mignano è stata saspesa dal¬ 
le sue funzioni con decorren¬ 
za immediata con provvedi¬ 
mento prefettizio a segu:'o i 
di sentenza istruttoria di rin- . 
vio a giudizio Agli ammini¬ 
stratori de! Comune è stato 
contestato, infatti. :! reato di ì 
interessi privati in atti d’uni- | 
ciò. Il grave provvedimento j 
tende a sostituire la gestione [ 
prefettizia alla normale at- i 
tività dell’assemblea elettiva. , 
In questo nostro paese sc<«.-o j 
da gravi attentati alle istitu- j 
zioni e da! dilagare della v.o- I 
lenza politica e comune, m ! 
una situazione nella quale e- I 
mergono le gravi lacune e 1’ 
impotenza degli organi pre¬ 
posti a preservare e difende¬ 
re la giustiz.n e Ford.ne pub i 
blico. incredibilmente ceri j 
magistrati prendono di m.rn. ! 
per una faccenda d; lampo ; 
ni, un'intera giunta connina- > 
le. Non ci pare certamente . 
questa In strada per risolvere j 
la crisi della g.ustizìo e per r: j 
portare pienamente Ford.ne 
nei paese. 

Veniamo a; fan. I fatti da 
cu; scaturisce v rinvio a g:u- ! 
di7.:o e la successiva sosp?n- - 


sione riguarda una vicenda 
che presenta aspetti sconcer¬ 
tanti in relazione allo spro¬ 
porzione ilei provvedimento. 
Un cittadino che stava co¬ 
struendo la propria abitazio¬ 
ne ha richiesto il potenzia¬ 
mento e riassestamento della 
illuminazione pubblica prece- 
dento mento cìh 

un temporale. Allo richiesta 
de! proprietario la giunta, da¬ 
ta la scarsa disponibilità di 
fondi, ha risposto negativa¬ 
mente. li proprietario attra¬ 
verso impegno scritto, si as¬ 
sunse l’onere dì installare 
iamp.oni nuovi a sue spese 
per cederli al Comune e prov¬ 
vide ad allacciarli senza av¬ 
vertire il Comune. 

In risposta nd ima inter¬ 
pellanza del movimento socia¬ 
le l'amministrazione comuna¬ 
le fece presente di essere in 
procinto di stipular» una con- 
venz.onc con il proprietario 
per regolare gli impegni da 
lui stesso presi Con la con¬ 
venzione si otteneva il ripri¬ 
stino e potenziamento, a spe¬ 
se del privato, di un ‘ratto di 
3 lampioni del'a pubblica il¬ 
luminazione della via provin¬ 
ciale in località Verghe.reto di 
Carmignano. Questa la vi¬ 
cenda. 


La gravità del provvedimeli 
to è maggiormente significa 
ti va all'interno di una real¬ 
tà. ove alcuni esponenti della 
DC hanno cercato, rispetto a 
un democratico confronto d; 
idee, lo scontro frontale a 
tutti i costi in modo pregiu¬ 
diziale e preconcetto. Il ten- 
♦otivo è F.tiiito c \iio 1 !o 

j di spostare e trasferire il di- 
| battito dalla sua sede istilli- 
i zinnale alle aule giudiziarie. 

Si è cercato di fare la poll- 
! tira delia «carta bollata •> re- 
I sp.ngendo ogm forma d: di- 
| scussione sulle scelte per la 
: gestione della cosa pubblica. 
! Di questo clima nrtificiosa- 
! mente creato e costruito ei 
! pare già di alimen’n anche 
! la discutibile solerzia e la 
! tempestività della stessa ma- 
j g.straturn e di chi In so’.lecl- 
] ta ad intervenire. 

. In attesa che la vicenda 
l giunga ai suo epilogo giudi- 
j ziario. è necessario che > 
i forze politiche del Comune 
! dimostrino lo sens.hilìtà no- 
j cessarla per il pronto ripri- 
. s‘ino della funz.onalità de- 
I gli organi elettivi de! Comu- 
: ne. A questo scopo e per una 
I valu'nzione d»; farti sono In 
i corso contatti fra le forzo 
• politiche democratiche. 


SOTTOLINEATO NEL CONVEGNO COMPRENSORIALE DI SCANDICCI 


Attivo impegno degli enti locali 
per la riconversione industriale 


Indicato da Pagliai il ruolo primario dei Comuni - Le iniziative per il comprensorio di Signa, Lastra a Signa e Scan¬ 
dirò - Coiajanni: utilizzare le riserve contenute nell'industria per innescare il processo di riconversione dell'economia 


SCANDICCI. 12. j 

R.conversione industriale: ! 
gli enti locali sono eia .mpe j 
gnat: — insieme a: partiti, ai ! 
sindacati, aile forze soc.al; e ■ 
produttive — perché venga | 
attuata correttamente in mo- i 
do da realizzare un nuovo j 
sviluppo economico nel paese, j 
Questo loro impegno lo han- ; 
no espresso ieri con estrema 
chiarezza le ammmis*razioni t 
comunali di Lastra a S ena, i 
Scandirci e Sizna nel corso i 
d: un d.battito <.l tema era ! 
« Ricom ert one industriale e\ 
nuovo sviluppo economico, j 
impegno dell'ente locale e i 
delle forze produttive »> svol i 
tosi r.ellaula consiliare d. i 
Scandicci. ! 

A! convegno erano prese:: i 
t: rappresentant. de: part.ti. j 
delie orgamzzaz.on; s.ndno.v ’ 
dei consigli d; fabbrica 
della 2 ona. parlamentari e 
fra questi ultimi senatore 
Napoleone Coiajanni. dei 
PCI. presidente della quinta 
commissione de! Senato per 
la programmazione economi¬ 
ca, it bilancio e le parteci¬ 
pazioni statali, che ha con¬ 
cluso i lavori. 

Da cosa deriva l'impegno 
degli enti locali sul problema 


della riconversione lo ha sp.e- ' 
gaio, aprendo l'.ncontro. il 
s.ndaco d. Srand.cc:. compa¬ 
gno Renzo Pag.:.*.: la pro¬ 
fondità e in vasi *à della cr.- 
si che travaglia .1 r.os'ro , 
paese non può vedere nes¬ 
suna forza viva della so’.e 
là. e qu.r.d: anche gl: enti j 
.oca::, assenti ne. d.b»‘::V>. . 
nella forma.az.or.e d: prono J 
s‘a. nell*a7.or.e neeessar. a o-rr ! 
superare le d.fftrolta ore.—'m- , 
ti. Per questo > tre amrr.in - ; 
straz.on: comunali hanno r. 
tenuto mdispens.ab.le aprire ; 
un dialogo con le forze oro ; 
duttive e le orzar..z/azion. 1 
sindacai: su: temi della r.- ! 
conversione e de.io sviluppo ‘ 
Pagliai, dopo aver accenna i 
to a: problemi generai, del ; 
paese, ha svolto un'attenta ; 
analisi della situazione prò i 
duttiva del comprensor.o del- ; 
le Signe e d; Scand.cc. i.ac- ; 
cantò a poche aziende med.o- ; 
grandi c'è un f.orice d. p.c- : 
cole e piccol^s.me unità prò j 
duttive. con una spiccata eia j 
sticità di comportamento nel- j 
le diverse congiunture) e dei i 
riflessi che essa ha su: livel¬ 
li occupazionali (sembra che 
si sia in presenza di una si¬ 
tuazione leggermente miglio¬ 
ri cha nel resto della prò- * 


v.ncia. anche se è esteso il I 
fenomeno del lavoro a do- ' 
me.l.o e del lavoro nero). J 


por: 

• r.rio ;n 

pari icolare 

Far- 


to su ia 

pendente 

CT.SÌ 

rì*\' 

‘africo.!’ 

ura. Pagi.a; 

s. è 

ni.: 

nd: soff 

ormato su: 

prò 

a.cm: c le 

..i. 7.. a rive p.ù d: 

re:: 

a mente 

connesse «i 

prò 

CtVJ 

-. d: r.convers.one. 

indi- 


impegno che potranno e do- 1 
vranno essere assunti dagli i 
cut: locai, .n alcuni settori : 
ri primaria importanza per 
io sv.luptx» (come quelli dei 
serviz . dell'utilizzo de'.Fener- 
g.a. degli insediamenti oro 
duttiv. > nel quadro di una 
d.mansione comprensori ale. 

S. deve uscire cioè da una 
visione part.colaristica e 
municipel.stica e le tre am¬ 
ministrazioni comunali sono 
pronte a muoversi in Questa j 
direzione stimolando il dibat- i 
t.to pubblico e favorendo pro- 
f.cu: rapporti con le forze 
produttive. 

Ha concluso l'ampio ed ar¬ 
ticolato dibattito i! compagno 
Coiajanni, che ha innanzitut¬ 
to rilevato come netta indu¬ 
stria italiana esistano riser¬ 
ve che debbono essere utiliz¬ 
zate per innescare il proces¬ 


so d. riconversione dell'inte¬ 
ra economia. « Questo — h» 
soggiunto Coiajanni — e non 
la r.duz.one de! salario è il 
verno obiettivo», aggiungen¬ 
do che il casto de! lavoro in 
Ital a e p.u basso che altro¬ 
ve. La magg.ore competitivi¬ 
tà degl: altri paesi ha a'.tr* 
cAiu-e. che possono essere eli¬ 
minate ponendo in termini 
nuovi (come e indicato r»e!!o 
accordo fra confmdustria e 
Sindacati) ia questione della 
flessibilità della gestione del¬ 
la impresa. In senso contra¬ 
rio, invece vanno la fiscaliz¬ 
zazione ed il biocca della con¬ 
tratta?..one dec.'i unilateral¬ 
mente da! governo, in quan¬ 
to la fiscalizzazione annulla 
praticamente gli effetti già 
scarsi della legge di ricon- 
vers.one, distribuendo l soldi 
de; contribuenti senza conre 
scere la destinazione mentre 
non si sono trovati 1 soldi per 
un piano di occupazione gio¬ 
vanile e sono state Imposte 
nuove pesanti imposte alle 
imprese. Questi sono i fatti 
— ha concluso Coiajanni — 
che insieme a tanti altri pon¬ 
gono la necessità di un mu¬ 
tamento della direziaM pati¬ 
ne* dello Stata. 
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SCHÉRMI E RIBA LTE A FIRENZE 


CINEMA 


Technicolor 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 

(Ap. 15) 

Finalmente anche e FIrenie 11 eiessico ' , * u ’* r ° t ' 
amo dal fomemo di Pauime Reage Histoire d O 
di Just laeckin A colori con Corintie Clery. Udo 
Kier Anthony Stesi. Jean Ga/en. (VM 14). 

(15 16.45. 18.45, 20,45. 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 284.332 

« Prima » ...... 

Emanuelle Arsan. la scrittrice che ha a/uto il 
coraggio di vivere ciò che le altre donne si 
limitano ad Immaginare: Lettere ad Emanuelle 
con Samy Frey, Ann Zacharias. Technicolor 
(VM 18). 

(15 17, 18.55, 20,50. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani . Tel. 272.320 

■ Grande prima » 

Dall'appassionante romanio di F S Fitzgerald I ul¬ 
timo grande capolavoro del famoso regista Elia 
Kazan GII ultimi fuochi a colori, con Robert De 
Nlro, Jack Nichholson, Ingrid Boulting, Tony Cur- 
tl», Robert Mitchum, Jeanne Moreau. Rny Mil- 
lènd, Dana Andrews. 

(15,30. 18, 20,15, 22.45) 

(VM 14) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 

Prima: Oedipu* orca, di Erlprando Visconti, a 
colori con Rena Nienaus, Carmen Scarp.ta, Mi¬ 
guel Mosè. Michele Placido. (VM 18). 

(15 30. 17,20. 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 6 • Tel. 23.110 

(Ap. 15.30) 

Il film che ha Introdotto per la prima volta nel 
Cinema un linguaggio libero per I giovani: Cono¬ 
scenza carnale di Mike NIchols. In Technicolor 
con Jack Nicholson, Cendice Bergen, Ann Margret. 
Arthur Garfunkel. (VM 18). (Ried ). E’ sospesa 
le validità delle tessere e del biglietti omaggio). 
(15. 16,55. 18,50, 20,45. 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

(Ap. 15,30) 

Prime. La cruda rappresentazione del nuovo tipo 
di terrorismo umano che sta competendo oggi 
In tutte le città: Cielo di piombo Ispettore Cai- 
leghan, colori con Clint Eastv/ood, Harry Guar¬ 
dino. Tyne Daly. (VM 18). E' sospesa la va¬ 
lidità delle tessera a biglietti omaggio. 

(15. 17. 18.4, 20.45, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 

(Ap. 15) 

Corazzate, portaerei, bombardieri nella più grande 
battaglia del Pacifico: La battaglia di Midway. 
Technicolor con Charlton Heston. Henry Fonda, 
James Coburn, Glenn Ford. Toshlro Mifune. Gli 
Straordinari effetti del sensoround vi faranno tro¬ 
vare al centro della battaglia come autentici pro¬ 
tagonisti. (E' sospesa la validità della tessera a 
b.ghetti omaggio). 

(15. 17.40. 20.10. 22,50) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663 611 
Prima. Walt Disney presenta una girandola di 
emozioni ad alta suspence, spericolata corsa In 
automobile e tante tante risate: La gang dalla spi¬ 
der rossa, con David Niven, Dorren Me Devin. 
Don Knotts. Barbara Felton. Technicolor. 

(15,30. 17.25. 20.15, 22,30) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Una nuova dimensione del v/est più moderno. 
Spregiudicato ed avvincente. Un soldato blu, una 
Indiana e contro di loro tutti. Una donna chia¬ 
mata Apache, con Al Cliver, Jara Kewa. Techni¬ 
color. (VM 14). 

(15 30. 17.25, 19.05, 20.45, 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti * Tel. 24.088 

(Ap. 15) 

Prima. Beimondo, mal cosi Irresistibile in un giti¬ 
lo assolutemele insolito e dinamico. Il ca¬ 
davere del mio nemico di Henri Verneuil. A co¬ 
lori con Jean-Paul Beimondo, Bernard Blier, Ma¬ 
rie-Franca Pisier (VM 14). 

(15,30. 17.55, 20.15, 22.45) 

principe 

Via Cavour, 184r . Tel. 675.801 
Un sensazionale avvenimento cinematografico In 
anteprima mondiale. L'ultimo grande capolavoro di 
Dario Argento: Suaplrla. In Cinemascope Techni¬ 
color. Con la magia dal auono stereofonico. Con 
Jessica Harper, Stefania Casini, Miguel Bosé • 
Flavio Bucci. (VM 14). 

(15. 16.55. 18.50. 20.50, 22,45) 

SUPERO INEM A 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Eccezionale, grandioso, spettacolare. Mal avrete 
vissuto due ore più intense e tese con uno stuolo 
dì personaggi veri umani affidati ai più grandi 
attori del momento. Mal avrete sentito più atta 
nagliante la morsa della suspence. Vedrete e vi 
vreta un Immenso spettacolo realizzato In due 
anni di lavoro. Carlo Ponti presenta in Technic» 
lori Cassandra Crossing con Sophia Loren. Buri 
Lancaster, Ingrid Thulin, Richard Harris. Ava 
Gardnar, John Phillips Lew. Lou Castel, Ray Lo 
velock. Llonel Stander. 

05.30. 18. 20.15, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Questa sera alle ora 21,30 debuto della compa¬ 
gnia Renato Rascel. con Arnoldo Foà. Giuditta 
Saltarmi e Francesca Romana Coluzzi. nello spet¬ 
tacolo musicale: Farsa d’amore e di gelosia. La 
vendita dei biglietti per i posti numerati si effet 
tua presso la b gt.efterìa del teatro dalle 10 alla 
13 e dalle 15 alle 21. La compagnia si tratterrà 
fino a domenica 13. 

Sono in vendita anche I biglietti per la com 
pagnla Carlo Dapporto. Rita Pavone cha de¬ 
butterà mercoledì 16 febbraio. 


ASTOR D'ESSAI 

Vta Romagna. 113 - Tel. 222.388 

L. 800 

L'ultimo capolavoro di Elio PetrI: Todo modo, 
con G.M. Volontà, Marcello Mastroiann.. Colori. 
(U.s. 22.40) 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215 634 

L. 700 (Ap. 15.15) 

Columbia Pictures: 50 anni di cinema americano 
Ore 15.30: Improvvisamente l'estate scorsa d. Jo¬ 
seph L. Mankieiv.cz con E. Taylor, K. Hepburn 
(1960). Ore 17.30: L'ultimo urrà di John Ford 
con 5. Tracy. J. Hunter (1953). Ore 20.35. 
Picnic di J. Logan con VV.IIiam Ho'den. Kim No¬ 
vak (1955). Ore 22.30: L’ultimo urrà. 
ADRIANO 

V:a Romapnosl - Tel. 483 607 
Finalmente anche a F<renze il classico dell'ero- 
t:smo: Histoire d'O. colori con Corinne Cìery. 
Udo Kier. (VM 18). 

ALBA (Rifredi) 

Vta F. Tozza ni - Tel. 452 296 
Safari express con G u' ano Gemma. U.-sjta An- 
d.-css e B.ba. Un giarde ti.m d. azventu-e Tectv 
r.color. 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
Un film di atta classe, il più bello e discusso del 
l’anno: Anima persa, di Dino Risi. In Technico¬ 
lor con V.ttorio Gassman. Catherine Deneuve 
(15. 17. 18,50. 20.40. 22.40) 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
La coppia d namite del'o schermo Attenti a 
quel due... Operazione Ozerov, con Tony Curtis. 
Roger Moore. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663 945 

(Nuova gestione) 

Un f:Im corneo: La segretaria privata di mìo pa¬ 
dre. Techn'cotor. con Renzo .Montagnani, Maria 
Rosaria Omrgg'o. (VM 14). 


APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso ilo.goi-ante confortevole, eie 
tante) 

Il nuovo straordinario colosso dalle clnamatogra 
ha mondiale, un film evvincente, emozionante, av 
venturoso. La Titanus presenta una produzioni 
Orno De Laurentus: King Kong. In Technicolot 
con Jelt Bridges, Jessica Langa, Charles Grodin 
(15,15, 17,45, 20, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. P. Orsini. 32 - Tel. 6810550 
il grande film: Novecento atto secondo, con 
Robert De Niro, Gerard Depardieu. 

(Us 22,20) 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 

Un capolavoro di comicità: Febbre da cavallo, 
di Steno Technicolor con E. Montesano, C. 
5paak, Luigi Pro'etti. 

(U s 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
L'impresa p-ù Impossibile del nostro tempo 
La lunga notte di Entebbe, a Colori con Helmut 
Berger. Kirk Douglas, Richard Dreyfuss, Buri 
Lancaster, Elizabeth Taylor. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 272.178 

* Prima » 

Prima: Keput legar gli ultimi giorni delle SS. 
Technicolor con Richard Harrison, Lee Lander, 
Gordon Mltehell. Rigorosamente vietato mino¬ 
ri 1 8. 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Missouri, con Jack Nicholson, Marion Brando. 
Due attori di fama Internazionale nel film più 
elettrizzante delle stagione. Technicolor. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
Ritorna per divertirvi ancora II più moderno, 
piccante e spregiudicato capolavoro di Woody 
Alien: Tutto quello che avreste voluto tipere sul 
sesso ma non avete mal osato chiedere. Techni 
color con Woody Alien, Gene Wilder. 

(VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
Proseguimento prima visione. Il film che ha 
trionfato al festival di Cannes: Storia di un 
peccato, con Grazyna Drugolecka, Jerzy Zetnk. 
Technicolor. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 662.240 
In una eccezionale esclusiva la pietra miliare del 
cinema comico italiano; Siamo uomini o capo¬ 
rali nella piu divertente indimenticabile interpre¬ 
tazione di Totò, con Paolo Stoppa, Fiorella Mary. 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
Martin Scorzese presente II film più atteso del¬ 
l'anno: * Palma d’oro per II miglior film, Can 
nes 1976 *. Taxi driver. In Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro, Jodie Foster, (VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

Dudino e il super maggiolino, con Robert Mark. 
Sai Borghese, Katrin Ogiuski. Technicolor per 
tutti. 

FULGOR 

Via M. Fintguerra - Tel. 270.117 

(Ap. 15) 

Finalmente anche a Firenze II classico dell’ero 
tismo, dal romanzo di Pauline Réage: Histoire 
d'O, di Just Jaeckm. Colori, con Corinne Cléry. 
Udo Kier. Anthony Steeel. (VM 18). 

(15.20. 17.10. 19. 20.40, 22,40) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 
Proposte per un cinema di qualità In collabora¬ 
zione con il Centro studi del CTAC e Italnoleggio 
Cinematografico. Eccezionale « Prima », Il capo¬ 
lavoro d'avanguardia cinematografica. Film di John 
Cassavetes. Minnie e Moskowitz (edizione ori 
ginale sottotitoli in italiano. L. 1500 prezzo 
unico. Riduzioni Agii, Arci, Adi, Endas. 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
La storia — praticamente ecologica — di un 
simpatico bischerone conturbato da due donne 
che sono un miracolo dell* natura: Oh Serafina, 
di Alberto Lattuada. Technicolor, con Renato 
Pozzetto, Dalila Di Nazzaro. (VM 16) 

ITALIA 

Via Nazionale * Tel. 211.069 
Di film c* n’è uno, tutti gli altri san nessuno 
vi garantiamo un Incendio di risate, firmato- 
Herone a colori con Pippo Franco. Maria Gra 
z : a Buccella. Enrico Montesano, Paola Tedesco 
Aldo Fabrizi, Paolo Stoppa. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 

^ Ap. 15) 

5' tragicamente constatato che questo è 11 film 
di Ferragosto... firmato Paolo Villaggio. Il lignor 
Robinson - Mostruosa storta d'amore a d'avven¬ 
tura. di Sergio Corbucci. Technicolor, con Paolo 
Villaggio. Zeudy Araya. 

(15.30. 17.50. 20.10. 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680.644 

Il grandioso e spettacolare western del 1977; 

Kcoma, con Franco Nero. Technicolor. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di prime visioni. Il film più di- 
vertente e imprevedibile e allegro: Sturmlruppen. 
Technicolor, con Renato Pozzetto. Cochi Pan¬ 
zoni. Lino Toltolo, Corinne Clery. 
NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 23.282 
L'occasione che aspettavate per divertirvi Ouellc 
strane occasioni, a Colori con Nino Manfredi. 
5tefania Sandrelli, Alberto Sordi. Paolo Villaggio" 
(VM 18). 

(15. 16.55. 18.50. 20.40. 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

Ap 15.30) 

Il più grande e spettacolare film d’avventura¬ 
ti corsaro nero, con Kabir Bedi. Mei Ferrer. 
Carole Andre. Technicolor. Un film per tutta la 
famiglia. 

PUCCINI 

P zza Puccini * Tel. 32.067 - Bus 17 
Kcoma. con Franco Nero, Woody Stroode. Olga 
Kzrlatos. Orso Maria Guerr.ni. Colori per tutti 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50 913 

Missouri, con Marion Brando, Jack Nicholson 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Te!. 226.198 

i_. 600 (Ap 15) 

A grande r'chesta ritorna Tot* l'indimenticabile 
de. grand riscoperto dai g : ovani. In esclusiva a 
F.renze -n una nuova r.ed.z.one il com ciss mo. 
saperla! so es larante- Totò contro il corsaro nero, 
con Toto. G M. Spina. Aldo Giuffrè, Mario Petri! 
Per tutti. Colori Cinemascope. Sconto Aqis 
(U.s. 22.30) * 

VITTORIA 

Via Pagnin! - Tel. 480 879 
Un Firn p eno d' suspence: Anima persa. Techni¬ 
color con Vittor.o Gassman. Catherine Deneuve 
(15. 17. 18.50. 20.30. 22.40) 

ARCOBALENO 

(Ap. 14.39). R.torna Bud Spencer. Il simpatico 
saaccatutto se-iava odio, mj p cch'avs maledet¬ 
tamente seda- Oggi a me domani a te. Travol¬ 
gente Techn colo-. Per tutt,! 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 194 - Tel. 225.057 

Una g a~.de 3."ventura scopecolor.. Diamante lobo 

con Lee Ven C.eet. Jack Pa'ance, R. Beone. 

FLORIDA 

Vta Pisana. 109 - Tel. 700 130 
Cont nua la ree' ca de.l'ultimo stree toso succes¬ 
so d: W. D s-.ey. Ba’oo. Baghee-a e Moosvgli 
(Us. 22.45) 


Renato 


Tel. 366.808 


ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO - Via P. Giuliani 

Jerry Lew>s show: li ciarlatano, 1 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) I 

(Ap. 15) : 

L'ultimo capolavoro di Marco Ferrerl: L'ultima 
donna con Ornella Muti, Gerard Dspirdieu. ' 
(VM 18). (U.s. 22,30). 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Ore 16,30 e 21: CI rivedremo «11‘lnfemo. 
CIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 15,30). Jean Paul Belmond olm Lo spar¬ 
viero . 

ARENA LA NAVE 

Via Vt’.lamagna, 11 

( In zio ore 21) - L. 500 

Un western sp elato, sconvolgente Interpretato de 
Fab.o Testi e Tomas Mil an: I quattro dell'Apo¬ 
calisse. (VM 14). 5: ripete I primo tempo. 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.297 

L. 500-350 (Ore 15,30-21.30). Bug Insetto di 

fuoco di Jennot 5zware. Con Bradford Dillman, 

Joanna M les, Jam.e Sm th Jackson. (VM 14). 

CINE ARCI S. ANDREA 

(Spett. 20,30-22,30) - L 500-400 

Polanski e satira: Rosemary's baby (1968). Colori. 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Ema) ■ Bus 31-32 

Ore 16, per i ragazzi: GII uomini falco. 

Ora 21,15: Rosemary baby'* di R. Polanski, 
con Mia Farrow. Si replica domani. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 
Barbara Bouchet. 

(Ore 17). L'anatra all'arancia con Ugo Tognazzi, 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22 593 - Bus 37 

L. 500-400. Rid. AGIS (Or* 15,30-22,30). 
C'era una volta Hollywood. Musicai prodotto e 
diretto da J. Haley ir. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 

Marcia trionfale d' Marco Bellocch'o. 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 
Ingresso L. 500. tessera d ( adesione L. 100 
(Spett. ore 20 30-22). Attila d' T. Francis (It. 
1956). 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Il deserto del tartari con V.ttorio Gassman, Giu¬ 
liano Gemma 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl - Sesto Fiorentino 
Tel. 442203 

Proposte cinematografiche Per il c’cio « Le sta¬ 
gioni della commedia 'ti 1 ana » presentano: Tutto 
a posto e niente in ordine d. L Wertmul’er (It. 


Medina, 


‘73) con L D barti, L Polito 
(15,30. 17,15 19. 20 45, 22,45) 

MANZONI (Scandicci) 

L. 700 

Forse a vostra mogi'e è già successo, fo-sc ne 
sa qualcosa il rng'on c"e del plano di sopra . 
l'importante è Basta che non si sappia in giro, 
a Colori con N. Manfredi, M. VItt', Johnny 
Dorelli. 

CINE CLUB 

LA MACCHINA DEL TEMPO : 

(Borgo Pinti) I 

(Ore 21) 

Mr. Arcadln conlidcntial report, rapporto conti- ! 
denzialc con O Wclles, R. Ardcn, P. Medina, j 

M. Redgrave. Akim Tainiroff. 

(Us. 22,30) 

TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini - Tel. 88.12.191 

-INIHO lEAlKALfc AMv .1 

Ore 17 (abbonati turno E e pubbi’co normale). 
Ore 21,15 fluori abb ). La Coop 11 Centro di Luc¬ 
ca presenta: Uomini e no di Elio Vitorini, rldu 
rione di Raffaele Crovi e Enrico Vaime. Regia di 
Roberto Marcucci, scene e costumi di Sandro Se¬ 
sti. musiche or.ginali di Tony Cucchlara. 
TEATRO S.M.S. RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele, 303 (Rifredi) 
CENTRO HUMOR SIDE 

Ouesto pomeriggio, ore 17. recital d! Felice An- 
dreasi. Biglietti interi L. 2.000. Ridotti Adi, 
Arci. Endas, Studenti L 1 500 

S.M.S. ANDREA DEL SARTO 

Via L. Manara. 12 

CENTRO ARCI MUSICA 

Il centro Arci musica, in collaborazione con l! I 
gruppo giovanile della S.M.S. Andrea del Sarto, ! 
presenta, questa sera alle ore 21. la nuova pro¬ 
duzione 1977 del Collettivo Danza Contempora¬ 
nea. Coreografie di Ftector Barrila*. Susanna Zim- 
mermann. Biglietti interi L. 1.500, ridotti Adi, 
Arci. Endas. MLC L. 1 000. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12-32 - Tel. 202 690 
Ore 16.30 e 21.15: Gestire gli ignudi di L. Pi- 
randello. Compagna teatro opera due con Anna¬ 
maria Guarnieri e Gabriele Ferretti. Regia di Ma¬ 
rio Missiroli. (Alla recita delle 21.15 riduzioni 
sludenl- e ETI 21) 

TEATRO DELL’OR IUOLO I 

Via Orinolo. 31 - Tel. 270.555 
Ore 16,30. La Compagnia di Prosa « Città di 
Firenze - Cooperai va dell'Or'uolo *, presenta: Le 
landa di Fulvio Bravi (Ult.ma replica). 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1978-77 
Ouesta sera, ore 20: Giselle di A.C Adam. 
Coreogralia di Milorad Miskovitch. Direttore: Al¬ 
do Faldì. Orchestra e corno di ballo de! Magg'o 
Musicale Fiorentino. (Prima rappresentazione 
abbonamenti turno A) 

teatro amicizia 

Via II Prato • Tel. 218 820 
Tutti i venerdì e I sabati alle 21,30. Tutt* le 
domeniche e festivi elle ore 17 e 21.30 la com 
oagma diretta da Walda Pasquinl presente la no¬ 
vità assoluta: Per piacere non toccatemi II cu¬ 
culo. Tre atti comicissimi di Lidia Fallar a Sil¬ 
vano Nelli. Regia dì V Pasquini. 

TEATRO S. ANOREA A ROVEZZANO 
Via S Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 

Ore 17 e 21,30, per la rassegna * Il teatro In 
vernacolo^ tra vecchio e nuovo » la Cooperativa 
« Il Fiorino » con Giovanni Nanni presenta Pa- 
dron ton io di Gino Rocca Reg : a d : M. Da Majd? 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) - Tel. 270.595 

Spaz'o Teatro sperimentale - Teatro Reg'onaie 
Toscano. Or# 17 e 21,30 (altro lavoro .n'e-codi- 
ce) presenta: Zaum. 

DANCING 

DANCING S DONNINO 

Via Pistoiese 183 Tel 809 204 Bus 35 
O e 15.30-21.30 successo do ,'o c~.’sTra Tony 
D'Andrca e . Rebel Rouses. Ogi .«nardi bai o 

DANCING RAGNO ROSSO 

(Quaracchi) • Tel. 370.190 

Tutte le domen che e festivi, ore 16. ballo mo¬ 
derno Sjpna Un punto d'appoggio. Ing- L 1 000 

ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

Via Poliziano, 25 - Tel. 640.207 - Bus 32 
Ore 16 danze. Ore 21 danze per tutti con ingresso 
gratu lo e .e dome. Suonano I Roger*. 

SALONE RINASCITA 

Via Mat»«v>tft (S^to Fiorentino) 

Ogg' a 'e ore 15 « Ba' o moderno » In pedana: 
La Nuova Lcgqenda. 

AL GARDEN ON THE RI VER 

•' 1 • ( ’ I •Cscn'ei le. 390 335 
Tutti szbzt . d~~>c~ che e test'/!, o'e 21.30. 
tra-tcn mev dc-cent . Sun’ ii comp'sssD- I Su¬ 
premi. An-.p p P3'chegg o 

DANCING MILLELUCI 

(Canoni Bi^enzlo) 

Domen'c» e test.zi siie o-a 15 e 21 Da~zt con 
1 Jolly. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 - Telefoni 287 171 211.147 


Kontact 

STRAORDINARIA OFFERTA GIOVANI 
LENTI A CONTATTO MORBIDE 

L. 100.000 

In prova gratuita per 7 giorni, 
garantite, assicurate, 

a disposizione subito in tutte le gradazioni 

proposta valida fino al 28 febbraio p.v. 
per i giovani fino a venticinque anni 

Viafe dei Mille, 4 r. (angolo Sette Santi) 

TEL 576.478 - FIRENZE 


SK 

1000-1100 cc. 5 p 

ODA 

osti 4 porte 16 km. a! litro 

ORA PRO 

NTA CONSEGNA ! 

i 

DA L. 2 . 1 ! 

Corredata di: SE 
TIFURT0 E TA 

NON 

S0.000 

chiavi in mano 

DUI RIBALTABILI . AN 

NTI ALTRI EXTRA CHE | 

SI PAGANO 

AUTOSAB 

(ang. Via Ponte di f 

Via G. dei Marignolli 68-70 j ! 
dezzo) - Tel. 30.067 - FIRENZE ! 


GRANDE SUCCESSO 

uU'EDISON 

IL FILM TUTTO DA "VEDERE” E DA "SENTIRE” 

E' IL FILM CHE HA INTRODOTTO PER LA PRI- 
MA VOLTA NEL CINEMA IL LINGUAGGIO DEI 
GIOVANI, FACENDO INVECCHIARE DI COLPO 
_ TUTTE LE ALTRE PELLICOLE _ 

soltanto di tre oqaattrofdmshoTèdaio^ 
con dispiacete k parola fine'^ant¬ 
urio di questi e' *Conoscenza Carnale” 

— VINCENTCANBY, t«Wtt»KTlYIES 



Jack 

Nicholson 


NI0RADEI 


FORTE DEI MARMI - Via Spinetti (ai Portici) 
FIRENZE - Via Borgo S. Lorenzo 


VENDITA ANNUALE 

di FINE STAGIONE a PREZZI ECCEZIONALI 

PER DONNA: 

CAPPOTTI - ABITI - TAILLEURS GONNA - TAILLEURS PAN¬ 
TALONI - GIACCHE - GONNE - PANTALONI - PULLOVERS 
UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 

PER UOMO ; 

CAMICIE - PIGIAMI - GIACCHE - VESTAGLIE - PULLOVERS 
UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 



(IVn?/7g«— Lrtima MIKE NICHOLS - JACK NICHOLSON 
GANDICE BERGEN • ANN-MARGRET*ARTHUR GARFUNKEL 
"CONOSCENZA CARNALE" — erra mokeno • cywtwia onzal 

■* JULES FElfTEH I C«JSEPP€ ROTONDO t JOSEPH t LEVINE 

kt | |rxuk)«*«ìd(Iì pfoo^nor i (UJlfRiZI 

^BXJSS | MIKE NCHOCS ! RICHARD SVLBERT I pm*~**^*«r*x*x | ^ y 

VIKTATO AI MINORI DI 18 ANNI 


Space Electronic 


DISCOTECA 


VI DEODISCOTECA 


Ora 21 


@©ffM®bUS >| 

-; 

i 

Viale E. De Amicls 185 j 
Tel. (055) 60.33.44 ! 

50137 FIRENZE 

CONCESSIONARIA 

AUTOBUS 


SCUOLA BUS 

DA 13 a 50 POSTI 



Via Palazzuolo 37 • Tel. 293 082 


INGLESE 

TEDESCO 

FRANCESE 

CON IL METODO 

WALL STREET 
INSTITUTE 

Libera scelta del giorni ed orari 
di frequenza durante l'intero 
corso • Insegnanti 
madrelingua • Ripetizione 
settimanale delle lezioni per 
recuperare o accelerare • 
Moderni audiovisivi • 

2 o 3 settimane finali 

di corso all estero o in Italia • 

3 LEZIONI DI PROVA GRATUITE 

FIRENZE 

Piazza Indipendenza. 73 
Tel. 471 088 • Z70 97H 


CENTRO FINANZIARIO 

IN POCHISSIMI GIORNI 

Prestiti personali a dipendenti 
(senza firmare cambiali). Es.: lire 
1 000.000 (lire 38.400 x - 36 me- 
si) • Finanziamenti fiduciari a 
commercianti ed artigiani (max li- 
re 5.000 000) • Mutui ipotecari 
(per costruire, acquistare, ristrut¬ 
turare ed a proprietari) • Cessione 
5.o (si richiede l’anzianità minima 
di 4 mesi) • Mutui fondiari quin¬ 
dicennali 

INTERPELLATECI! 

Telefoni: 367.421 - 368.061 
VIA F. BARACCA, 2 - FIRENZE 


Scuota di ballo 
moderno da sala 


VEICOLI INDUSTRIALI 
TOSCANA UMBRIA 


PRONTA CONSEGNA 

MUTUI - LEASING - SAVA - SCUI 



t COCCHERI 


OGGI A DICOMANO 

CARNEVALE DEI RAGAZZI 

I Grandi Magazzini DICOMANO 

SONO APERTI TUTTO IL GIORNO 
CON LE OCCASIONI DI FINE STAGIONE 


Lezioni di: 

Tango - Valzer - Shake - Boogle 
Woogle • Rock - Twist - Sam¬ 
ba • Cha cha cha. 

FIRENZE - Via Alfanl, 84 
Tel. (055) 215.S43 



i 
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Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 

MILIONI in pochi giorni 

Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca - Cessione 5° sti¬ 
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

FI NASCO s.r.l. 

Tel. (0551 449.1896 - 449.1944 
Via della Querciola. 79 - Sesto Fiorentino (FIRENZE) 


SCAMBIO COMMERCIALE 

BALIA-PERSIA 

In seguito ad una importante fornitura di arredamenti 
un’industria Italiana ha ricevuto in parziale pagamento ; 

uno splendido lotto di 

AUTENTICI 
TAPPETI ORIENTALI 

che allo scopo esclusivo di rientrare del 
proprio credito, mette in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 

di cui alcuni esempi 


MILIONI 

SUBITO 


Dott. Tricot! 

V ie Europe 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 

Tele!. 687.555 e 681.1289 

MUTUI IPOTECARI _ 

Finanziamene - PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
Al VOSTRO FIANCO 
Spese minime 
Collaboratori (n tutta Italie 
cerctilamo 
Parcheggio gratuito 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2, Via Tomabaonl 
Tel. 298.866 ■ 284.033 
FIRENZE 


15 FEBBRA’O 
INÌZIO NUOVO CORSO 

LINGUA 

INGLESE 

PER 

PRiNCIPIANTl 



Tappeti Persiani cm. 200 - 140 crea T.itJt-eti persiani cm 300 >> 200 circa 
valore L. 2 5 0 OOO L. 140.000 va’ore L 4-gó OOOO L. 650.000 



;ko o<>. oa 


GARANTIAMO 

le nostre ALFA ROMEO 

USATE 

Concessionaria 

Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli. 22 - Tel. 430.741 • FIRENZE 

Aperti tutto II sabato 


Preghiere Kashmir cm. 100x 65 c rea BucKara Kashmir cm. 300x200 circa 
valore L 58 . 0 00 - l_ 32.000 valore L7500QO- L. 390.000 

Il lotto è costituito da centinaia di tappeti autentici di nuova, 
vecchia e antica lavorazione, tutti esaminati e garantiti 
da periti esperti del settore ai sensi dell’Art.1512 del C.C. 

L’operazione di vendita è in corso soltanto per 

POCHI GIORNI 

presso 


Galleria IL FARO 

Piazza del Duomo, 6 rosso (di fianco ai bar Motta) 

FIRENZE 


orario 9.30-12,30 


15 - 19,30 


Nell’occasione, tutti i mobili m stile antico verranno offerti a prezzi dimezzati 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 • 322.923 . Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalie IO alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / domenica 13 febbraio 1977 


Contro i provvedimenti Malfatti 


Mercoledì gli studenti 
in lotta per la riforma 

La manifestazione indetta da CGIL-CISLUIL con l'adesione di FGCI, FGS1, 
GA, OSA e leghe dei giovani disoccupati - Dichiarazione di Schiano 


I.a mobilitazione degli stu¬ 
denti napoletani contro 1 prò 
getti di riforma del num-tro 
Malfatti avia nella manife¬ 
stazione di mercoledì 10 un 
momento di verifica del reale 
livello del movimento .-riuden 


La posta 
in gioco 


L A CRISI deH ‘1 ni\er*ilà è 
mi (Litri elidente. Ma al- 
trett.uito finte e Li ri|Hi-',i ilei 
111(1111111-11(11 pei il miii iimin- 
vrfiiii-ntii. I . min 'din -— i **-.i 
impuri.itile — al miii iiiIiiiiii. 
I •('“itali -mio limili, il prillili, 
rei l.tmeiile. ipn-lln della Iri- 
imi e 1 1 i-cì'a ri-pnMa alle ina- 
lai-inlll- -urliti' ilei Hillli-llii 
Mail. liti. K ipu un pi inni daln 
tigiulir.ilivo: dm enti, inni du¬ 
centi e -tiidi-nli (Mille le cnni- 
pnneiiti deiri niiei-ilà, dim- 


tesco I temi su cui gl. stu . cupazione, ai prob'em: dello I 
denti scenderanno in piazza. I sviluppo del Paese, alla ri ; 

oltre naturalmente al rifiuto qualificazione della ricerca j 

rielle ipotesi restauratrici di , scientifica. 

Malfatti, saranno la riforma i All’iniziativa, promossa dal- ì 
della scuola e dell’università, la fedeiazione provinciale 1 

direttamente col’.egata aU’oc- 1 CGII, CISC UIL e dai sindaca- , 

ì ti confederali della scuola, | 

I hanno risposto la FGCI, la 
# ‘ I FGSI, il PDUP, la Gioventù | 

i Àc.iita, le leghe dei g.uvuiu i 
I AW I ! disoccupati, gli organismi stu- I 

, dente.ichi autonomi. | 

| Si asterranno dalle lezioni 

z | dunque gli studenti delle seno- | 

|| || *|| le superiori e delle università ! 

; che sfileranno in corteo da I 
i piazza Mancini fino a piazza ! 
j Matteott. Sciopereranno an 1 
1 che ì docenti « precari » del- | 
la «elr/iotie di tla-«e) a rjuel- | l’università che a Napoli, con 
li piu alti (l’I ni\er-il.ìi. j la loro lotta, hanno contri- 

Ncl ri-piiinlrre alla dninan- , bmto ai nuovo movimento nel- 
ila puma tiiimiilala min m [iar- j università. Al comizio par¬ 
ie rei.a /er» r .1 .-..niegnu ! lappresentant» degli 

.. .. , , studenti, dei precari e un e- 

L* M«»~i*.» «I llhieniaie e la sponente della federazione na- j 
linifcrcn/a <1 ateneo a balenio I 7;ona i 0 CGlLCISLUfL Nll 1 
In li.tnnn Ih-ii ilimn-iialo. I.i | rneio-,, consigli di fabbrica, 
-nini pi nn-ipi ilie 'inni ormai | aderendo alla manifestazione, I 
diventali di paiiimmiui iiunii- , paitecipeianno a! colico con 


la «elr/ioue ili ild««r) a (Jliej- 
li piu alti (l'I ni\er-itàI. 

Nel ri'piuidfre alla dinnan- 



Caloroso incontro con Cunhal 


ne. l’imin li.» lutti ipn-lln del¬ 
la nuli piu pi npnniliile '(-pa¬ 
rali z/.i n a l'Iilii/iuni (ninna¬ 
li e -ni letà. Ila -apeie -t icii- 


rpie), liailiin linvaln un mu- [ lllnu e -apeie iniiaiil-lli u. 


nie'ilii unii icaute della prupi i.i 
lolla elle, pi tipi in fimi a ipial- 
rlie u mi mi prima < uri-tipa/iu- 
ne della uieu-a rie)l'I nnei-i- 
tà di Napoli) marciava mi bi¬ 
nati din-r-i. l.'iicca-imie. diin- 
rpn-, è -lala daln dalle iii.ino- 
Me di Malfatti I per alilo Mi- 
loto iicntrate, ma limi per que¬ 
llo definili v aineiile -ronfine) 
il t-iii aiie-tu. però, non è li- 
ma-lo Piiiiirn obiellivo del 
iiuivimriilii. Dal « no » al Mal¬ 
falli «i i- pacali al « -i » ad 
lina rifui ma elle f.iecia del- 
Pl niver-ilà un « ipialro-a di 
nuovo ». 

Vci'O (piale luiver-ilà ilob- 
lii amo andare, in r.i|i|ioi lo a 
quale pro-pettiva et oiiomica e 
civile della im-lra cillà o del¬ 
la no-Ira regione? Erro la do¬ 
manda a cui. oggi più di pri¬ 
ma. (lenirò e fumi ITbliver-i- 
tà. «i «la cercando di dare una 
ri«po-la. K’ 'il (pie-la doman¬ 
da clic il PCI lia chiamato a t 
ri«poiidrre (l'altro giorno nel J 
convegno temilo alla Mo-tra 
d’Dliremare con Torlorcll.il 
politici, -ind.irali-li. uomini 
del mondo della cultura, del- j 
la «rien/.i. della ricerca. Lai ! 
aurora inlorito a (picela ilo- ! 
manda -ì è -volta fpcr Ire | 
giorni di '('gitiloI la conferen- ' 
ra di aicneo dell'l nivrr'il.ì 
degli Sludi di Salerno. I 


lo ha i ipei nlo - a Salerno 

— il ii lime I aleuto in aper¬ 
tura (Iella i onlcii usa d' Ylr- 
neu. « I na l inveì'ila co-ì 
concepita — ha poi aggiunto 

— non può non -trilli il r.v r-i 
che in diparlimrnli, come mo¬ 
menti iiniricantì della ricerca, 
della dul.ltlic.i e della jst'-lio- 
nc ib'ir.iieiieo ». K il niiiinrn- 
lo della gc'tidiie democratica 
va -(illoliiicalo. perchè è solo 
con un più allo livello della 
deinoci.i/ia che le ì-tilii/ioiii 
culturali — |o ha dello anco¬ 
ra 'Idi loi ella — po-xino e-'C- 
re aperte alla ‘■(icietà e ila 


delegazioni di mass.» 

Intanto in tutte le scuole 
e n(‘!le facoltà universitarie 
riesce la mobilitazione per 
preparare nel modo più co¬ 
sciente e orientato l’appun¬ 
tamento di lotta. Assemblee e 
dibattiti si sono già tenuti in 
alcune scuole, come all’VIII 
scientifico e In altri licei del 
centro Ma la maggior parte 
delle assemblee si terranno 
fra domani e martedì, con 
le partecipa/ioni anche di de¬ 
legati delle leghe dei giovani 
disoccupati. 

Per martedì al "Fermi” è 
stata convocata un'assemblea 
aperta alle forze politiche. Vo¬ 
lantinaggi sono stati organiz¬ 
zati davanti a tutte le fa¬ 
coltà universitarie. L’impor¬ 
tanza che sia stato proprio il 
movimento sindacale a porre 


Erano presenti centinaia di compa- ; presentato ai lavoratori i membri dei¬ 
gni, ieri sera, in federazione per acco- i la delegazione ospite, ha dato la pa¬ 
gi.ere la delegazione portoghese ospite ! rola al compagno Cunhal che ha bre- 

a Napoli del PCI. Un caloroso appjauso ; veniente illustrato ai lavoratori del- 

e il canto dell'Internazionale hanno ac- i l’ATAN la situazione del suo paese, 
colto l’ingresso nel salone Mario Alleata , attiomo * „ arta . 


(dove era in corso il congresso della 
sezione ATAN) dei compagni Alvaro 
Cunhal. segretario del Partito comuni¬ 
sta portoghese. Carlos Costa e Victor 
Neto. 

Il compagno Andrea Geremicca. se¬ 
gretario della federazione, dopo aver 


i Erano presenti -- assieme a parla- 
i mentarì, deputati del partito e i rap- 
i presentanti di alcune sezioni — il com- 
I pagno Mario Palermo, il compagno 
1 Giorgio Napolitano della segreteria na¬ 
zionale. il compagno Giuliano Pajetta. 
| Il sindaco di Naoli, il presidente del 
. Consiglio regionale, il segretario regio¬ 


nale della CGIL. Nando Morra, il com¬ 
pagno Silvano Ridi segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Napoli, i compagni 
Capobianco e Tamburrino della segre¬ 
teria regionale, ii compagno sen. Carlo 
Fermariello. il compagno D’Alò della 
segreteria della federazione di Napoli. 
L'incontro e continuato, tra le due de¬ 
legazioni. per molte ore con una lunga 
serie di domande e risposte. 

NELLA FOTO: il compagno Cunhal 
con Valenzi e Geremicca nel salone 
Alicata 


'tramenìi di dominio diventa- ! sul tappeto le questioni della 
re strumento di emancipazio- “uola la manifestazione 
„ . .. . 1 I di mercoledì viene sottolinea- 

e ,., ’ | ta dal compagno Pippo Schia- 

h a quo'io pillilo che una no. segretario provinciale del- 
i ifle«-i(inc pni alleni.i su ] a FGCI. 

(inalilo Malfalli voleva provo- «Assume un rilievo notevo- 
eare, va falla. le — ha detto Sdireno — che 


j OlbOLN \ riflettere — è *tn- 
< A-* i<i dolio nel corso del coii- 
j veglio ilei PCI — -al fallo 
i elle le in.timvic siano «ubilo 
rientrate (Malfalli prende le 
di'l.in/e dal «no «le—n progel- 
i lo e rilira la circolare «ni pia¬ 
ni di -Indio). IVicliò? C.'è 'la- 
! la la ri'po«tj immediata ilel- 
I le forzi- deinoeralielie nel Pae- 
I '(• in Parlamento, ma c’è. cer¬ 
to. am ile dell'altro. 

| Il di '(•gnu finale è di «oHc- 
| vare per quel che riguarda 
| I I niver-ilà. ma non -olo per 
| e—a — un polverone (ale da 
j rendere ancora una volta inc- 
i vitaioli provvedi melili urgen- 


A NCHK la eii-i ilcllT nivcr- 
«ità. quindi, -la divelli.lu¬ 


tinoci a-imu- per 


avanti, in direzioni- del rin- I (j> .olo appaienlemenle lega- 

nov allu nili e della riua-cila , „ all'.-mi-i gen/a. Si ripercor- 

.1.1 n _ \ .... ’ . i _ _ 1 


ti f a \ .i i ii (‘ii I o i* «lui Li rma'i‘il .1 4 
del Pae-e. Non è cerio cani- 1 
hiando Pl'iiivcr-ilà clic -i ri- J 
«olveranno tulli i problemi ilei | 
Pae«e. ma è innegabile che la ; 
lolla per un nuovo modello di 
sviluppo p.i—.i allravcr-o un 
roniplelo proci-—u ili riforma 
di tulio il -i-ii-ma formalivo. 
dai gradini più ha—i («ruoli- 
materne: è (pii — Ita dello , 
Tiirtorella — clic incomincia i 


rcrebbei ii. co-ì, -Irade già no¬ 
ie clic portano ad una «mola 
e ad una l niver-ilà per pochi 
in m» » -ocielà nelle mani di 
poi hi. Ceco la po-ta in gioco, 
ed ceto il di-egno da hai* 
lerc. 

Il primo appuntamento è 
per mereoledì. 

m. dm. 


« Assume un rilievo notevo¬ 
le — ha detto Schiano — che 
1 la manifestazione di massa 
del 16 sia stata promossa dal- ■ 
le organizzazioni sindacali. E’ 
un modo chiaro e inequivo¬ 
cabile per collegare la batta¬ 
glia che il movimento operaio 
conduce per il rinnovamento 
della società con quelle por¬ 
tate avanti dai giovani. 

« Nella scuola e nell'univer¬ 
sità oggi — Ita continuato 
Schiano — si riflettono in tut¬ 
ta la loro drammaticità le 
condizioni di vita dei giovani, 
espulsi, dal mercato del la¬ 
voro. costretti al margini dei 
processi produttivi. La linea 
su cui chiamiamo i giovani 
alla lotta è quella della ri¬ 
forma della scuola e dell’uni¬ 
versità. difendendo la scola- , 
rizzazlone di massa e colle- j 
gandola strettamente alle rea- , 
li esigenze di sviluppo prò- ! 
| duttivo del nostro Paese. In 


Domani mattina alle 10 in un incontro alThotel Ambassador's 

I sindacati illustrano alla stampa 
i motivi dello sciopero regionale 

Martedì le industrie resteranno ferme due ore in Campania - Sciopero generale 
a Napoli il 22 per rivendicare una seria politica economica meridionalista 


I lavoratori dell’industr.A ; agli intero-si dello sviluppo 
della provincia di Napoli, ol- | del Mezzogiorno e della cre- 


tre a prendere parte allo scio¬ 
pero regionale di due ore 
proclamato per martedì dal- 


sccnte massa di disoccupa¬ 
ti. in prevalenza giovani. Gli 
stessi disegni di legge per 


federazione unitaria. ! la riconversione industriale e 


scenderanno nuovamente m 
lotta, a una settimana di 


per l’occupazione giovanile 
non sono coerenti alle :n- 


distanza, il 22 febbraio, in- i divozioni affermate da! Par- 


sieme a tutte le altre cate¬ 
gorie di lavoratori del na¬ 
poletano. 

La federazione CGILCISL- 
UIL ritiene nece.-->ario un 
forte movimento ed azioni di 
lotta incalzanti per battere 
le tendenze che mirano a 
concentrare tutti gli investi¬ 
menti nei settori e nelle aree 
forti del Paese. Ciò mentre 
a Napoli e nel Mezzogiorno 
il ridimensionamento e la 
chiusura di numerose azien- 


questo senso non ci possiamo de. il ritardo dell’inizio di 
trovare d’accordo con quelle opere pubbliche già finan- 
lòrze eàli euristiche che con la j ziate, provoca un ulteriore 
loro azione favoriscono le for- I inesorabile calo dei livelli 
ze che puntano al manteni- j di occupazione, 
mento dell’attuale stato di co- In effetti, i recenti provve- 
sc all’intemo della scuola e I dimenti governativi naffer- 
dell'università ». j mano, come via per uscire 

I dalla crisi, una lmena di po- 
i litica economica contraria 


I. V. 


lamento quando venne appro¬ 
vata la legge di nfinanzia- 
mento dell’intervento straor¬ 
dinario nel Mezzogiorno at¬ 
traverso progetti speciali, 
concepiti come programmi 
integrati di sviluppo. 

Tra l’altro sulla situazione 
pesa anche l'.ner/ia della Re- 
g.one e degl: enti locali clic 
sono pre.-»«oche paralizzati 
dalle crescenti difficoltà fi¬ 
nanziarie. Questi problemi 
sono al centro anche dello 
sciopero regionale dell’indu¬ 
stria di dopodomani sui cui 
cbbi?ttivi dornsm Ì3 c^crr^t 
ria della federazione regio¬ 
nale unitaria terrà una con¬ 
ferenza stampa indetta alle 
IO presso l’hotel Ambassa- 
dor’s. 


questo diffuso e giu-Uificato 
malcontento, ha presentato 
una mozione con la quale il 


Riconsegnati al padre dal pretore 

Sviluppi nella vicenda 
dei due bimbi contesi 


La vicenda dei due barn ' 
bau fra sentenze e querele » 
continua sempre piu dura e I 
penosa: nonostante una sov i 
tenza del tribunale de, mino J 
reniti che non Milo li affida- J 
va alla madre. Miranda Beni I 


tor Guido Sorg.o. anche il , temi dell'occupazione — al 
mese <11 ferie e.-t»ve In com- j quale hanno pre-o parte di - 
pagina de: due ragazzi — j .^occupati delle «h*te di lotta» 
C.auri a d: 9 o Fabrizio di 6 — i e alcuni rappresentanti dei 
c'e anche un intervento Im- | a'ocenti precari deH’unircrsita 
provyiso del pretore Palme- j — nonostante l'impegno con 
ri che ha affidato^ ì figli a. Cm e ra stato preparato da 
padre, strappandoli d’autori- molti dei partecipanti, si è 
tà alla madre. j risolto in una aran confusione. 

L’iniziativa è stata suscita- J Parole d'ordine generiche. 
ta da’, dr Srzio dopo che la j piattaforme risolte tutte in 
moglie (questi sei anni di se- j un ° logica di «assistenza » e 
esarazione seno stati costellati i Ton quel nuovo e dnerso 


ho. ma toglieva al padre, dot- ì 

tnr OiiiRa i—» I 


mese <11 ferie e.-tive In com- j 
pagina de: due ragazzi — : 
C.auri a d: 9 o Fabrizio di 6 — j 
c’e anche un intervento Im- j 
provviso del pretore Palme j 
ri che ha affidato i figli al | 
padre, strappandoli d’autori- 1 
tà alla madre. j 

L’iniziativa è stata suscita- j 
ta da', dr Srzio dopo che la j 
moglie (questi sei anni di se- j 
parazione seno stati costellati | 
da atroc. epi-odi del genere) 
aveva chiesto che al padre 
venisse proibito di vedere i 
figli anche la domenica. Mo¬ 
tivo- dopo le ultime scenate 
del padre, la bambina aveva 
di.-:urbi neurologici tali da 
Impedirle, per alcuni g.omi. 
di camminare 

La paralisi di origine ner. 
vo-a era stara constata an¬ 
che da modici del Santobono 
uno dei quali si presenterà a 
testimoniare m favore della 
signora Bembo, ritenendo che i 
la presenza del padre danneg- ! 
g gravemente la bambina, i 
Ha sorpreso quindi la deci- j 
sione del pretore Paimeri, nel j 


Elementare 


Il coni egro Gioitosi trn 
mattina, presso la saia Carlo 
V del Maschio Angioino. sui 


. VETROMECCANICA CAR- 
; LO AZZI — La vertenza .n 
difesa dell’occupazione ini¬ 
ziata già da diverse settima¬ 
ne alla Vetromeceanica Car¬ 
lo Azzi di Barra, dai 140 
i lavoratori, diventa più acu- 
I ta. Martedì scorso i lavo- 
; ratori hanno deciso di rom- 
j pere gli indugi riunendosi in 
assemblea permanente nei lo- 
j cali dello stabilimento, dopo 
I una riunione :n cui avevano 
• a lungo dibattuto ; p^ob'.e- 
. mi dell'a7.enda 

t 

ì S'amane a ’e 10 avrà luogo 
J una r.unirne del conv.gl.o 
. di quar:.ere di Barra, con 


| consiglio e impegna a g unta 


i L'iniziativa del gruppo <o 
j munista pr.ticlr le mos«o da! 
i la profonda in-.<>i!di-f.i/!<)ci< e 
! da'!o rea/ oti. cr*<h- < he ai 


a promuovo*e Li <onwvaz '0 | dov rei.» «ono venire am he 
ne di una a-somblea din Co- j dalle amni ni-traz <m <li Ni 


; Documeno congiunto a Salerno | *^i ''TbSS? da. C ?» 

| - - -- — ■ i lavoratori, diventa p:ù acu- 

^ <4 • . • a m # fx/sy ^ g —^ i ta. Martedì scorso i lavo- 

| f TI 11 Oli A fi I I fà UW1 , ratori hanno deciso di rom- 

\_aJI I llVllC 111 A v/1 W A k7A i pere gli indugi riunendosi in 

i assemblea permanente nei lo- 

I m£ M *! cali dello stabilimento, dopo 

per ì rinvìi tlcliti ut 1 uni =■«■■»<.■«• ■.» 

r w a -.ungo dibattuto ; p-ob’.e- 

! Tra un incontro e un altro 1 z.one definii.va d-Mia orisi ■ m ‘ 

; è pacato ancora un me-e Ma non intendiamo c.-sere ; S’amane a e 10 avrà .ungo 

; — a Salerno — senza che . coinvolti nel.a tattica dei rin i * J ' la r.unirne del cr*i->:g..o 

' le trattative tra i partiti de | v.i ». • quarr.ere di Barra, ron 

l mocratici per sancire l’intera | Nel comunicato viene r.bs- ‘ 'oca’o appo-itamente iH'r d. 

. siano aoprodate ad uno sboc- ! dita con forza la necessita • -><".rere :a vertenza de. a \e- 

' co positivo. j di dare alla città < un'ammi- j tromeccamca e per decide- 

I La DC sembra, dopo i vari i n..-trazione forte che .-la in i m.ziat.ve a «ostegno de .a 
1 ripensamenti, vo’er imporre grado di affrontare i gravi.- ' ' o: ’ a d - : . lavoratori, il cu. 

; ancora una volta la tattica j bum problemi della i.ttà e. ci » avo-o e -a-nmente 

I della paralisi. 1 perciò abbisogna della par f e- | minare .aio da..’aitezz.amen- 

! Una spiegazione per questi | cipazione dei partiti domocra- ! ra .„. 

.imb'a d poss'ible° spec?almen • «Abbiamo perseguito con i sora:c > regionale al Lavoro e 

te sulla P scorta degh ultimi j tale spinto la politica dr ’a ; cenvocato un nuovo incontro. 

avvenimenti m casa democn- ! J* DC T , h Al I TRANVIE PROVINCIALI — 

stiana. Una dura .otta si esca- i cont.nm rinvìi L docum<n o . de’ 

tonata tra le correnti che con- ; 11 punto, ino tre, mmu*u- I - ( '.- vc . 7 ’ 0 50 ’ n ^ dèc sé 

trastano la maggioranza do . , m ,; nte ' u,; ° svolgimento ac.- j TPN t ndàcat: un.- 

j roteofanfaniana. che vuole ! «ari Le prime avranno luogo 

I imporre a tutti 1 costi la data • , nel coreo de. quaie i par i.. j do ~ An , : , jnrdl In rom n’e«so 


munì e rì-'lle Province delia 
regione allo scop»") di definire 
una posizione unitaria volta 
ad apportare al provvedimeli- 


Una dichiarazione dell'assessore Di Donalo 


Sbloccate nel ’76 
opere pubbliche 
per 90 miliardi 

Documentata smentita alle imprudenti sciocchez¬ 
ze contenute in un manifesto del gruppo de 


Il PCI chiede un'assemblea degli enti locali 

Decreto Stammati: 
come modificarlo 

Il recente decreto con il 1 «amento e <1 r.p:\ «a della 

quale il ministro del Tesoro. ! f.mn/a lo, ale e in rapporto 
Stammati. ha ritenuto di da- alle e-'gonze più urgenti de! 
re una boceata d'o-«ige:io ai t la f nan/a lo, do: a dare cor- 


Comuni o alle Province, con- J s,) - d’ nte«a con gli enti In¬ 
solcando ; loro deb ti a bre- J tuli, ad aiiZi.itiVe ♦•(! m.oli¬ 
ve termine, è -tato giudicato | t r ‘ ro:i *1 governo e eon K* 
unanimaniente msuffic.ente j <’omm!-M<xii p irl.im<-nt in |ht 
dai rappresentanti degli enti I sostener!' quelle inod fiche al 
locali. j decreto eoninatih.li con una 

jxilitica rii rifornii <• <on ur 
n gruppo reg.onaie corau- , s<nt , nevosità dei Comuni 
nista rendendosi interprete di ! Campania 


Le scioccnezze contenute 
nel manife-)!o democristiano 
m cu. pai 'ava d m ■ arci 
i>;o<cati o r.taidati tiai'a am 
ni.niit razione eomun il<* ri. 
Napoli ilia 1 .litio ntT.’e.enio 
<’e la metropolitana < he .io.o 
lag.untii <1. Mii..->tia hi sb.o, 
calo dopo 10 anni') vengono 
puntualmente ^mentite solo 
nel cer-o del '76 -ono stato 
.sbloccate opeie jiubb’..cUe por 
oltre 90 mi'.iaid 
Lo iia l'coi(.ito l’a-sessore 
aU’Urbanistica, I.eii'e Specia 
le e lnteivem. Stiaoidmari, 
Giulio I): Do’i.i'n »PS1). ]>ai 
Lindo ad una manifestazione 
orgamzz.ita dai sociah-M a 
Miano, che ne riferisce in un 
dettagliato <omun.cato Sono 
stati appaltati e ic.si appa'M 
bili il secondo lotto de’l’asse 
v ano di Sc’cond.guano, ; <o 
lettore d Vola ben li .-, uo 
’.e ne’la « 167 » una nel rione 
Beihnz.e 1 1 l’eni.ssupo di Co 
:og':o !» tocna d v.a Pigna 
e il me’<a,« d. v a Campo 
vna P tut'o pei un immuto 
d là india * d’ e’evato po. a 24 
miliardi con ’e siircoss.ve .n 
legra/iom de: fondi della leg¬ 
gi' spcealc ire-e necessarie, 
q’ieste u!t -ne, ner gl: scali 
<«i’o-. i i.ud. dot.e .ìininin: 
-trazioni de la u'gge -pe,' ale 
fu varata nel 1960 ma per 
anni non fu .spe-a una i.iu 
mentre ì prezzi crescevano) 
Sono da appaltine, entio | 
bievo tempo lavori pei un un j 
porto ri' 66 miliardi, sb.occati ! 
.n seguito al'e integrazioni m | 
tratta sopiattutto di .-cuoio i 
il4) di un mercato. deH'au- I 
topareo NU, di fognature. ' 
strade, impianti d> illumina- j 
z.one ed .dr:ei Dei 70 mi- i 
Lardi di interruzione 7 | 
sono stati utilizzati per i re- | 
staun ai monumenti, ottenen- | 
do dilla Cassa per il Mezzo I 
giorno anche le integra/.om j 
[elative al collettore or.ditale j 
e l’impegno a realizzare le ; 
opere re'ative al canale pnn- I 
e.pale dell'acquedotto i 

F.' la!-a infine, divinala an- ! 
eora ra.sse.ssore Di Donato. 1’ ( 
tìliermazione che vengono j 
(«onservat: i so’.d ■ ■ per l'am 
plianiento di via S Giacomo j 
dei Capri ì progetti sono sta ) 
t. invai' n tempo iri’.e: per 
la piscina Scandone. « ere- 
ri» tata da questa amministia- 
zione in condizione di eom 
pietà magibilita » si sta piov- 
vedendo a! progetto esecutivo. . 
per il quale c’è l’impegno di J 
finanziamento per un miliar¬ 
do c mezzo. Si sta infine eon- I 
eludendo l’esame de! progetto I 
di urbanizzazione primaria I 
del centro direzionale: per i! ! 
palazzo di g.ustiz a .sono in | 
eor.so i contatti per risolve- 1 
re col pi o\ v ed il orato olle O ’ 
pere Pubbliche tutte le que- j 
stiom giuridico amministrati- | 
ve Nel gennaio — prosegue , 
D: Donalo — e stata appio | 
vota dalla giunta la proposta i 


di variante per lo svincolo m 
Uscita de!‘a tangenziale nella 
z«ma ospedaliera: ri*apo il hi- 
lane o .1 am-.g.io piovvede- 
: a alla costituzione della com- 
missione urbnn.sti<u: .-i sta 
completando m questi g.orni 
"esame de! piano quadro per 
le attrezzature da parte del 
cons.gh d: quartiere, cosa 
i he consentirà di presentare 
al consiglio una proposta 
complessiva collocata alle 1- 
poto-! di intervento straordi- 
nano e soprattutto al pro¬ 
getto speciale per l’area na¬ 
poletana 


Direzione 
del Tesoro: 
cinque anni 


per ogni 
pratica 


In mento alla vicenda che 
investe ’a direzione provin¬ 
ciale del Tesoro di Napo’i, 
dove e in <or.-o una i.sjk 1 .’io¬ 
ne ammm strativa, una nota 
della ledei azione CGIL. GIRL. 
UIL degli statali, fornisca 
<liwnment! .sulle cause di al 

< uni d -servm 

Come e noto, accuse di il¬ 
io iti <he nv vorrebbero pres¬ 
so gii ut fai del Tesoro, ven 
nei» messe m una trn.smis 
b ono di una emittente locale, 
m seguito alla quale il diret¬ 
tole rie’.’.’ulfkio sporse denun¬ 
cia alla Procura della Re 
pubblio i Nella stia nota il 
sindacato invita a fare luce 
al piu pres’o su.l’intera vi 
centi.» ed a pei^egmre seve¬ 
ramente ogni ro.sponsnbil.tA 
per.-omlc < he dove-se e 
mergere daTistruttoria Ciò 
promosso, la nota precisa a! 
enne delle vere cause del pe 
sante disservizio rhe viene la 
mentalo alla direzione provun 

< ale del Tesoro 

Vi sono — è detto nella 
nota — decine di leggi che si 
sovappongono le uno al’e altre 
piovoeando enorme superla- 
voio Nel fiat tempo e’e s’nta 
tuia fotte riduzione d' perso¬ 
nale qualificato aliene per 
effetto della legge .vai pe:v 
s onamento «ntic.pato Mon¬ 
ca una efficiente mee 
( ani/zaz.one de: serv.zi, 

rorgamz/,)/ one del lavo 
ro e difettosa, s.celiò il ca 
rico di pratiche inevase e e 
norme e :! tempo medio per 
lVspietamento di una pratici 
va dai 4 ai 5 anni Richiama 
te queste eo^e. il sindacato 
ha respinlo le manovre in 
a‘to eon cui si tenta di scari- 
<aie sui lavoratori responsa¬ 
bilità non loro e ha solleci¬ 
tato un incontro con gli ispet¬ 
tori dell umnunis’r.i'ione cen 
tra le. 


PICCOLA CRONACA 


poh e di Salerno ii.xn he d i 
altri enti io ah della (’ampi- 
ni.a che propongono una prò 
fonda rev.s -xie de! decreto 


i di dare alla città < u.n’.immi- 
! n..«trazione forte che .-ta :« 


tromeecantea e per deride¬ 
re m.ziaf.ve a «osiezno de .a 


grado di affrontare i gravi.— * -o"-' de: lavoratori, il cu. 
bum problemi delia <.ttà *. d ‘ -bramente j 


«mu v/si.v < i i « 41 <» \ .ita c • 

perciò abbisogna della par f e- ! nnnacc.ato da./attezg.amen- 
cipazione dei partiti democru- i IO padrrne 


j to governativo quelle modifi- t in «ode di di-u-sone ”i Par 
■ che necessarie e coerenti in j lamento per la sua conior- 
! rapporto a obiettivi d: risa- sione .n leggo. 

l --—-———- 

l 

I 

Da ieri con provvedimento del Comune 

j --— 

• II vigile urbano-medico 
! è sospeso dal servizio 


tiri •' 

« Abbiamo perseguito con 


Dopodoman. pres«o l'asses- ; 
sorato regionale ai Lavoro e J 


tale spirito la politica de "a J ecnvoeato un nuovo incontro. 

.ntesa cui la DC ha oppa- «» . tdami/ie PROVINCIALI _ 

continui rinvìi - II documemo A 


fa il punto, ino’tre. mmu'a- 
mente .-allo svolgimento ae.- 
.’ultimo incontro interoartitico 


| TRANVIE PROVINCIALI — 

Una -cr.e d. .-ospension: del 
| «ervez.o sono state decise 
l alle TPN da. s.ndacat: un.- 
! ‘ari IjC prime avranno luogo 


sviluppo che ò neeessano al i < 1° 1 a marzo per lo svolgi- { 
Mezzogiorno, iniettile senza 1 rnen:o del.a massima assise , 
senso ai partiti della sinistra j P rov -neia.e della DC. C’è eh: ’ 
ed ai sindacati <ancora piu j invece —. come la smi- j 


nel corso del quale i pan:, j 

laici accolsero ■< .ulte ’.e ore i rio:ria b' ane ^ 1 In vomp.e.-so 
giudiziali introdotte dalla DC. ' : m ’’ 77 ' d: nm ’ ì ’- 


i contraddittorie con l'esigenza 
i di unità emerse in sva T iati 
I interventi i. Insomma la so 


| — invece —. come la sini- ! A: '° -'■* a 'o attua.e . PCI j 

stra d: base, i morotei e gli ! e !l PSI ne - riconfermare e ; 

I amici di Virtuoso ni capo- I P°' :710n : d.ehiarate mvr.’i , 

| gruppo regionale), vede m i «narti’o d; magg.or.» iza j 


Kiuua.iu iiinnuoiie aa.ia uc. ; a & 1 ira 

anche in riferimento all’ATA .’ V^ I see 
CR Al o -ra- 4 i poi . a e l0 - dal.e i7 a..e 14 e , _ 


; I. vizi.e urbano med.co dot- 
; tor Amante Fedele e sta'o 
ì sospeso dai servizio. Il prov¬ 
vedimento. proposto dall’as- 
• sessore al personale, e btato 
! preso eri ir.afina dal sin 
! daco. ed e motivato dalla cou- 
| sta'azione clic ri. vizile era 
j stato già .n precedenza ;n- 
: vitato ad optare p«*r ur.o de: 
| due lavori, ma non aveva 
ma: < onr.ur..< .«’o alvini 


dalle 39 alle 20 Ah re ferma- 
*c -nno prev «*e por mar'ed: 


lì <.i.-o del v.g le jro,ino. 
che -vo’geva regolarmente 


1 da.v' 9 a..e 30 e dalle 35 i mirile !a profc.-w.or.e meda a 


ò fa' sequela di temi "e prom- | manovra un ultericre | 

S •, rhf Pannn tnttn co ‘P° di mano per limitare ! eh.a.a. -o..evi a < def.n. vi 

.« .i cat nanna fatto ript.u a h ,. t , Limiaegno del PCI e de P: 


dee:-.o-e 


» a e 


Tt'vo edi 


«erv.z o ì 


ir, “ ‘ li , “ “ “ ’ sto. Qualcuno infatti ai era 

a fio.pre^o quindi la deci- | focato lui) bella c pronta una 
sione de. pretore Paimeri, nel j sua preziosa ricetta: per corn¬ 
ali ufficio s’e svolta ’riussur- j battere la crisi bisogna < non 
da scena dei bamb.m pian 1 stare: dentro « Elementare 
pentì consegnati con la forza j N’af»on. elementare; 
al padre. ; 

I precedenti bpecifie: di ~ 1 
que.'tult’.mo (Stimato porsi J 
tre nella profe.-vS.one d: me- I t j » 

dico), e cioè un altro ma- i ,re sedute 

tnmo.no fallito per g.i stes.s : j do j consialio 

motivi che hanno portato al ” 

la separazione dalla Bembo. g.ucra comunale di Na- 

numerose denunce e un noto- po.; riun.ta sotto la presiden- 
r;o atteggiamento violento, so- za del sindaco sen. Mauri*.o 
no improvvisamente e fretto Va'.rnz.. ha deliberato la eon- 
hwamentc sconfessati da un vooaz.one de! consiglio comu- 
pretore Che tutto ciò sia dav- r.a’e por giovedì 17 e lune¬ 
vero nell’interesse de* mino- di 21 febbraio, alle ore 18, 


tamente fallimento neah ul- I ' dibatt.to interno e per crea- • 
timi anni e che hanno ancor re ° Pfeme.-v-e per un con- - 

meno senso quando il eomp'to I ’ ." 1 

delle forze dt sinistra e dei , ’ a e clima interno nei ! 

lavoratori è di misurarsi a ! partito democristiano s: va ! 
fondo con la cr’si per usarne I traducendo, nei fatti. ;n una | 
in positivo j estenuante trattativa tra i , 

Ma questo problema, a! Ma- ! Quando ormai sem- j 

scino Angioino, non e stato ! 

— si può dire — neppure po- ! ' Py n J ! * al A)°nienio del- • 

sto. Qualcuno intatti ai era 1 ' a firma la delegazione de. 


L’impegno del PCI e de PR! ! • ormerà per -re ore. dn..e , • 

d: battersi con oz:v. er.-'rz i i a..e il? durante .o qua.: v 

con'ro Io se.oghmento a. '.-, i ■ a.pcr.d,t.‘ de. a/onda -. | 

paro delle as«emb’ee eie**.;- j r-i:n:ranno :n a-serr.b.-'a per j * 

viene r.badilo eon un app-’..-'» p -cj'ere ♦* qje-'.on. e.ie , 

alle altre forze democra* r-e | ìnnno or.g ciato g.. «e:oper. j . 

Un fatto e certo: con u.io f '’• P’ VI '- m- - or: }- e cr.e r. , ' 

scontro interno di tale dure* riardano a vecchia verten- i ■ 

za. quale e quello che s: svoi 7A deg.. <, agen". avvem.z. ». , ^ 
ee attualmente nella DC, Li ! , . 1 -, 

strada dell’intesa divenni ( OSPEDALIERI l a.orso , ^ 


per .‘INANI e r.e’ iaborator.o 
di alia •-■ idi <u. -' I Fola re 
la moglm i ,n S Giorg o a 


senza non pochi disagi, è sta- I re pi.u rt i «»it..vo 

• n «jv*» P A»ta ^ . Non poco con!r.Dtii?ro a oc- 


Tre sedute 
del consiglio 

I,a z ucTa comunale di Na- 
po.: riun.ta sotto la presiden¬ 
za del sindaco sen. Maunz.o 
Va’.<«i7.. ha deliberato la eon- 
viv.iz.nne del consiglio comu- 
r.a’e por giovedì 17 e lune¬ 
di 21 febbraio, alle ore 18, 


Il (prescritto dalla legge), è j e por g.ovedt 24 febbraio, 
Quanto meno discutibile. . alle ore 10. 


ta costretta a chiedere un ul- 
> tenore rinvio 

| Sull’intera vicenda fa il 
j ounto un documento congiunto 
I emesso ieri dalle federazioni 
I del PCI e del PSI 

« Il metodo della ’rattat.va 
I permanente — s. leggo nel co 
1 manicato — e contrario a*'.: 
interessi delle popolazioni sa 
lermtare in quanto immob.- 
lizza gli enti democratici e 
favorisce la politica di d sere 
ga7ione e di jxitere. Nel’.’ot- 
tobre de! 1976 contestammo 
questa scelta dando un’ammi- 
mstrazione alla Provincia ed 
ora abbiamo accettato di par¬ 
tecipare agli incontri inter- 
I partitici al solo scopo di poter 
1 dare un contributo alla solu- 


. ♦«minare ques’i ostare : la 1 
i o.vura di Soarlato. .’. lead-'r j 
! doroteo. che m queste ultime i 
i settimane vede ridursi ri prò- j 
i prio ootere ad oneri deli’.n- i 
Ì traprendente m.n'stro Dt' M: j 
| ta. che va oonq.i'--and»v~. I 
I g.orr.o dopo g.or.io ; p.u * os- I 
• si fead: de. dorerei nel S, er 


ri*. p-n-- m. g om. e che r. 
riardano a vecchia verten¬ 
za dcg.. ftager,-. avvem.z. ». 

i 

i OSPEDALIERI — I .avora’o 
| r. de. ’o-peda.e S Maria del- 
j le Gre r.e ri Pozzuoli, nel 
! documento approva'o al ter 
, rr. <ie ri. ur.i a ---mib e t r-'r. 
i dono noto cne. -e e- ito de 
| c. g.om: non «aranno avv.a- 
j *e cmcre'e -o’.uz.on- a nu- 
I mere-, p-obem. e-.-*en*:. 
I 'Cend--rer.no r. ’o-'a I prò 
i b’.em. cu, e fatto cenno nel 
I eomun.rato. r.guardano i .a- 


I mtano E infatti dono Ra ,? . ! or: . P r0i 'ar. e .a cy.zen 

i paglia, dove p.u della meta i 7 '* ”• adeguam-’n’o de., orza 
• dei consiglieri de sono passa:* [ n , '°. _ 


accumulato in pochi anni cen , 
tinaia ri. giorni di as.-er.za « 
per ma.att.a Pera.tro j vari 
conged. son.- sta*i <. regolar 
mente * autorizzati da comi- ! 
xi.vion: mediche eomun,) 1 : e I 
dr-lrioefiedalf militare, ma «; ; 
rr.ene fonda - aniente che du- 
riiTe q.if.-•* miìa**e ri Fe j 
dele abb..< •. crenato la prò ; 
fc-*--.oiie meri.,' i o-'r .1 Coma 1 
ne di Napol. r.cn e g.u.-t -. ; 
mente, torierib.le. i ne ud 
ma att,a .mpedi-c v mi'.o l’i' 
t.viTa per .a qua e :’. F-*d«* e 
r.seuo-ev.i rego arm.ente lo 
s' , 0 ''nd.o d. d.per.dfn’e co ; 
mur.a.e 

Il Fedele come e nvo 1 
ere laurea'o m med.c.na c r- 
ca 10 ann. dojvo e.-sere > T ato | 


vigili urbani e al Comune ri’ 


1 di Sca*làto a’ta «Bare-' rio- ! Iu’an-o una grave s tuaz.o | ca 10 ,»nn. dojvo e.-sere >»ato 
I mani Vi 'ministro annuncerà » ne dei:’a««.stenza. deri sene a.^« imo nei v.eri. urbani, ave 

I uff c a’mente a Padu a nel c <lCi - «rgan.z/az.cr.e a., ospe va reso noto al conundo dei 

I vaio di D.ano il passàggio da ’ e Ma re-ca di Torre del vigili urbani e al Comune ri’ 

dc’i’on Piciì o dei suoi" se- G"oeo. v.ene denunciata da i essere diventato medico d2 
guiici al a sua coreente qil °- lavoratori che «o’.'.ec.- • anni fa) ed aveva anche par- 

.. tono l'intervento della Regio- i iecipato — in qualità di di- 

U d D ne c dellTspettorato del la- pendente comuna'e — ad un 
w. u. voro. I concorso Der medico del Co¬ 


mune. senza r.u.-i ire tra 1 v.n- 
< iter Nel corso di un’mtervi- 
s*a ala RAI TU e ad alcun: 
ouot.dian:. .! dr Fede e ha 
dichiarato ohe. no", avendo : 
re.- colisa b.l: comunali ma: 
so..evreto alcuna obiezione, 
egli s: ritiene tuttora autor:/ 
zato al dopu.o lavoro di vi*.le 
e ri: medico l>a ,-osnens ore- 
adottata mr (anche dallo st: 
p-md-oi e ic: .a ri ira*a d’ 
sei mesi sa vo ci rrito dm" 
an’Ti.n: : tr.i*' r 'ie ad ul’er.or: 
provvcdimen*: 

• SFRATTATE 

6 FAMIGLIE 

A SAN MARCELLINO 

1 re - *ore ri- I ’ ir. ver- - a. 
p-.-f G i-»'poe C io.tìo :.a ri" 

c. -o ri far e-ezu re di-ru' 1 
r.a cri-, .a forz,i lo -fre-to ri 
6 famiglie ab.'ar.t r.<. lo*a 
... d. p-apr»-.) rie ’un.ver ; *à 

m. un •.♦■cen v- :::o -'ab..e 
arie -p.-.. e ri''.’. ! cn.e-a ri: 
S Marce.’ ro S ‘ratta d. 
nuce. p eco.. <2 o 3 mrsonc i 
e d. ex rì.pcnrier.-. de.l’un, 
vera.'a. cne occupano v.-.r.. 

d. d,men-..'n. r.do*:.==:me 

hanno n e->*o .nvano una 
p'O'og-. ->'r oo’er trovare una 
care, -ri .nvar.o n.inr.n cne 
-io ti mero-re areni-> dei- 
ri m.ver-*a pre-so .’IACP per 
una s -'emaz.one 

• NEGOZI APERTI DOMA¬ 
NI E CARNEVALE 

Domani, in ocra-.ore de.la 
fest.v.ta di S V.»lcn’.no. e 
martedì 22. almo ri. carne- 
v.t’e i negozi d.bir bar 
coloniali, caffè. iM-t ccer.e ed 


u. d. p. 


essere diventato medico d2 , a.tn e«erem munì*., d. licen- 
anni fa) ed aveva anche par- ! za d. P.S. rimarranno apem, 
tecipato — in qualità di di- perche autorizzar a deroga¬ 
pendente comuna'e — ad un re daU’obbhgo della chiusura 
concorso per medico del Co- 1 settimanale. 


| IL GIORNO 

Oggi domenica n feb 
baio 1977. Onomastico 
X-ore.t (domani VaaTi'ino). 

I BOLLETTINO 
! DEMOGRAFICO 

I Nati vivi 67. r.cn.este d: 
| p ibb’.icazicne 36; matnmo 
ì n. rei mio- 3. decedut.. 23. 

ì 

! CULLA 

| Fri nato Tancrcri . -econ- 
1 dogenito dei compagni Mi- 
1 lena e Geppim D’Aio, del- 
i .:t segreteria del.a federa 
; z rie del PCI d, Napo .. A: 

getntor. dì T.-ncredi e ai a 
| sore’lma Diana g.ungano gii 
. a iguri d< . compagni de.la 
f-'dera7,nne e della dazione 
' dell* - L’n.'a » 

i 

• CULLA 

, E’ nata X rn’r'i.i, i.g.re dei 
i compagn. Ro-ar.a Arpent: e 
I G ovun»v Mar.no A: genitori 
! g.ungano gli auguri de: co- 
; mun.-'i ri. F.rco’ano e della 
. 7PZ2ZÌ rì*‘. ' 

! NOZZE 

j S: «ct.o -p'-T; re:: . rom 
1 pigra G ui.o Baffi eollabo- 

• r.»tore del no«*ro giornale e 
| Ane.o e“a De..: Paoli. I rom- 
j pign de a fodere 7 cne. del- 
i la -e-.one s G u-'jjpe Par 

i to. e oe ’a redazione del- 
I 1 ct'n.-a > fecno ag.i spos. 
i i m g .o-i ,i j.ar. 

‘ NOZZE D ORO 

, I < om pam V'*o Freuce-co 
] I) Narri » i-tl’e d-'I 

: 1 A SCO e Ar.ton.e-ta Panico 
! f« -'eggano ogg; 50 ann: d: 
i :r.,r r n:o:. ♦> *r. r._ T .i’io .oro 

1 < ng'a’a (/<■'.. < J.. a;gi 
, r dt- » on.piun. • rie. coppe 
. r.i'or. agr < o ri. G ugl ano. 
, ( de. a r-'e:.-* <'<:-- rie.riL’r..*à 

i LUTTI 

A -.il. 54 .ir.::. *. e -p-. n*o 
:. r^mpagro G.U-eppe S'.nga. 

1 . cr.--o a PCI da. ’44 e 
! gre-ar.o 4|e. a «ez.orre- da o’ 

! tre ao ar.n. Alla moglie e 
! a e f g’re mangano le crn- 
) dog ,.•<./♦- d--...i fcderaz.one. 
i rie: eompagn. de. a pen.so a 
1 .'nrren-.ua e de..a redaz.one 
! d-riri f Un:* a » 

I * * * 

1 S. e spen’o ;. romptzno 
1 G ovvair. Renna. v--reh:o m.- 
I 1 rer.-e de’. PCI .< Porch.ano. 

I A. f.-fi-e .. Mario e C.ro. al- 
[ la mogi e. e ai fam ’iari tutti 
| e ungano le crndog’. anze 
> de le «ezion: d. Poreh!ano 
I Cerco’a. Pentirei'.del.a Fe 

| ri-ma/.one, e del’.’;» Un:*a ». 

• • • 

' Ri e spento i! compagno 
{ A.berlo M.ttiza. membro del 
| ri.retrivo FIDKPCGIL e de. 

| la commissione enti pubbl.ci. 
A. fam..:ar. t ut. giungano 
le condog.i.anze dei comu 
n.st: della cc..u.a fxirestata.: 
dei membri del d.rettivo de! 
i sndacato FIDEPCGIL e 
1 della redazione dell'» Unità ». 


FARMACIE DI TURNO 
1 Zona S. Ferdinando: v.a 

Trina degù Spagnoli. 27. 
Chlaia: via dei Mule. 55; via 
Pantano, 60. v.a Mergol.i 
n.i. 35 Riviera: Rivieni d: 
Culaia, 77. MontecalvariO: 
prezza Canta. 9 Avvocata» 
prezzo’ ta Mui'.e.-unto, 24. via 
K Rosa. 80 S. Lorenzo: v:a 
T ributtali. 130 Museo: via 
Pe.ssma. 63. Stella: v.a Sa- 
n.ta. 121; piazza Cavoli:, 150 
S Carlo Arena: vua Fo 
ra 201. S G.ovanni c Pao 
io. 343 Colli Aminei: v.a Lieti 
;ourro Giuliani. 249 Vicaria: 
Maddalena aita Annunzia¬ 
ta. 24. S Antonio Abate. 29. 
v a Firenze. 29. Mercato: v.a 
R Drna’o. 80 Pendino: enr- 
-o Umiero, 98 Poggioreal*: 
v a Taddeo da Se-re. 8 
Porto: v.a Depret.s. 309. Ve¬ 
rnerò Arenella: via Mor- 
phen. 367; via Belvedere, 6. 
v a M. Piscirel.i. 133. via 
P.gna. 75; v.a G. Jannel.i. 344 
Fuorigrotta: piazza Marc'An 
t'cuo Co.'tina. 2! Posillfpo: 
v .a Manze»'.;. 26 F. v.a Po 
s .’.ipo. 69 Soccavo: via Epo 
mco. 4B9; via Marc’Aure 
l.o. 27. Bagnoli: Camp. Fie 
pre:. Pianura: v.a Prov.n- 
c.av. 33. Ponticelli: v.a Ot- 
*.v. i.iin. S. Giovanni a To- 
duccio: co.«o S Giovanni a 
T-'ri icc.o. 430 Barra: corso 
S.rcna. 236 Miano e Seccn- 
digliano: v:a Maiterosa. 115; 
v:a> dei P:an*'ti Parco Ken 
rreri: I- 9. va R Marghe- 
-■*•(. 7} »M,>.nn» Chiaiano- 
Marianella-Piscinola: S. Ma- 
r..< a Cub.to. 441 (Chiaianoi; 
V a Na pe... 25 ( Ma r a r.e I a ) 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma 
833 Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Car¬ 
ducci 21; riviera rii Chiaia 
77. via Mergellma 148. via 
Ta«?o 109. Avvocata - Museo» 
ma Museo 45 Mercato - Pen¬ 
dino : via Duomo 357; piazza 
Garibilrii IL S. Lorenzo - Vi¬ 
caria: via S Giovanni a Car¬ 
bonara 83. Staz. Centrale cor¬ 
co Lucci 5; via S Paolo 20 
Stella • S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdet 72; 
corso Garibaldi 218 Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. Vo- 
mero - Arenella: via M. Pi- 
«ciceiii 138; piazza Leonardo 
28: via L Giordano 144; via 
Merhani 33; via Simone Mar 
tini 80 Fuorigrotta: piazza 
Marc’ Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. Mia¬ 
no - Secondigliano: corso Se- 
fondivliano 174. Bagnoli - 
Flegrei: Campi Fletei. Pon¬ 
ticelli: viale Margherita. Pog¬ 
gioreale: piazza Lo Bianco 5. 
Posilhpo: via Posilhpo 239, 
Pianura: via Provinciale la. 
Ciilaiano - Piscinola 3L/ECU 
Chiaiano - Marianella - Pieci- 
noia: piazza Municipio * Pi¬ 
scinola. 
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IL PARTITO 


SCHERMI E RIBALTE A NAPOLI 


Oggi 

MANIFESTAZIONI 

Ad Acerra, al cinema Ca¬ 
staldo. alle ore 10 manifesta¬ 
ne unitaria PCI PSI su. pia- | 
no socio-sanitario, con lui- i 
briaco Ad Afragola, al c ne- 
ma Umberto, alle 10 dibattito 
pubblico sulla utilizzazione 
democratica del tcrritor.o, 

eco Sbriziolo e Laessa Nel¬ 
la sezicne Ca-.e Punte'.'ate 

allo 9,30 festa per il tessera 
mento ero Mauriello 

ASSEMBLEE 

A Vico Equctise. ale 9d0 
assemblea cittadina sui p'o 
hlemi della sanità, con Rad 
eli a Capri, alle 9.30 cornila j 

to direttivo ccn L'guori, a , 

fieccodigllano Centi o. aJe 
9 30 assemblea preccngres^aa 
le. con D’Angelo, a S Cario 
Arena, alle 9,30 riunicne del 
la cellula aeroporto con Del 
Rio, a Giugliano, alle 9,30 
assemblea precongressuale 
ccn Salvato 

CONGRESSI 

S' svolgerlo oggi congressi, 
ccn inizio alle ore 9 30 n 
queste sezioni Camandoi , 
ccn Gianni Pinto Viilaricoa 
con Papa. S Erasmo, ccn Co 


tronco, «Togliatti» di Tor 
re del Greco, con De Ce¬ 
sare, «Di Vittorio». Stella 
ccn Donlse e Dascid, Otta¬ 
viano con A Pastore. Poz¬ 
zuoli e Annunziata, Striano 
eco Sandomcmco. S Antonio 
Abate con Mascoli e'Vozza, 
Arenella con Demata; Maz- 
/ella. Stella ccn Cenoamo e , 
j Sodano. « Bertoli », Ste'la | 
con Borrelli. e G Pin’o. | 
«Girasole» Stella con Se p i 
I pa e G Pioto, «Gramsci», I 
' Castel'ammare con Cosenza | 
| e Polito, «Di Martino». Ca- > 
‘ -.tellammare, con Di Filippo. ' 
Frattamaggioie Ca-ia\ato r e , 
con F Daniele. Mariane.ia ! 
Poggiomarino ccn Limone j 
Sempre alle 9,30, oggi, con- I 
gresso della cellula del quar- l 
nere nella sezicne Mercato. ! 
alla stessa ora congresso del I 
la cellula strada nella sezio | 
ne di Bagnol 

LUNEDI’ 

Alle 9,30, in federazione, co 
• alitato direttivo, alle 18, in 
1 federazione, nunicne del co 
mitato cittad.no, alle 18. in 
j fedc-azicne, riunione dei re 
I sponsabili delle cellule della 
| sezione universitaria, alle 18 j 
' ai federazione, attivo sui j 
trasporti con De’ R o 


TEATRI 

CHEA (VI* 3«<» Domenico • C 
Europi - 1*1 65 5 BAI) 

Stasera alle 17,30 e 21,15, 
Aldo t Carlo Giuttre, presenta¬ 
no « Pascarleilo e Francesca 
da Rimini », di A Petito. 

DUt MILA I I et za 4 074) 

Dalle ore 15 spettacoli di sceneg¬ 
giata. * ’O chiammavano santi¬ 
tà ». 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele ili Tet 415 029) 

Stasera alle 18 e 21.30 « An¬ 

drea Chenier », di U Giordano 

SANLAKlolliu ai» sa» i-«mii» 
le a Chi»'» tei 105 000) 

Per barnb ni stasera alle ore 1 1 
i bj alt n de trjte i Ferraio.o 
a grande neh està replicano. 
« Pulcinella e Sartdokan ». 

MAKGHtKIlA lCeneri» Umberto I 
Dalle ore 16,30 In poi spetta¬ 
coli di Streep tease (VM 18). 

POLlftriMA Ilei 401 64 i ) 
Questa sera alle ore 17.30. Pep- 
p no De Filippo pres « ...Ma 
c'e papa! », di Peppmo e Ti- 
tina De Filippo 

SAN FERDINANDO E 1 I (Tata- 
tono 444 5P0) 

Questa sera alle ore 18, la 
Compagnia il Cerchio presenta. 
« La gatta Cenerentola » di R. 
De S mone 

5ANNAZZARO 

Stasera alle )7 30 e 21 15, la 
Compagnia Conte D'Alessio De 
Vico presenta « Scarpe coppie 
e cerevelle line », di G De 
Maio. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- 
to, 12) 

Alle ore 17,30, proiezione del 
film per bambini » il piccolo 
alpino ». 

ARCI UI5P LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pza 
Attore Vitata) 

Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22, proiezioni di filma o 
prove teatrali e musicali 

CIRCOLO incontrarli (Via Pa¬ 
ladino 3 Tel. 323 196) 

Aperto tutte le sera dalla ora 
20 alle 24. 


■•i*iaaaaiiiiiiiait>*teai>*(a>ai<*>eiiaiiiiie*>a*iii(i>i*(aii**(i>ii*iiaaaaiaa> | 
*' .. ” ." | 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA j 

• Via Botteghe Oscure 1*2 Roma 1 

• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri , 

I 

IZIIlItlZIIIIIIIIIIIIIItlllllZIIZlIMZIIIZIIIItZIIIIIIIMtlllllZIZIIIIIZtlZIIII 1 


CAMPAGNA ACQUA CALDA 

SCALDA ACQUA ISTANTANEO DA 300 LT./ORA 


E’ SICURO AL 100 PER 100 

L’uscita del gas avviene solo se la fiamma è accesa 

DI FACILE E COMODO USO 

Non occorrono fiammiferi: basta premere un bottone 
e lo scalda acqua è pronto per l'uso 

PER MONTARLO IN CASA VOSTRA BASTA PA¬ 
GARE CONTANTI LA SOLA INSTALLAZIONE 

il costo dell'apparecchio Vi sarà addebitato sulla 
bolletta del gas senza alcuna maggiorazione 

Telefonate al 
40.74.13 o 39.94.76 

SVILUPPO GAS-NAPOLI 
Via Alabardieri, 38 
Piazza dei Martiri 

DI CITTA 


l, ICE SNEI 

VENDE 

APPARTAMENTI 



• CASTELLAMMARE DI STABIA 

VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 


• PORTICI 

VIA LIBERTA' 

CORSO UMBERTO 

• NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

• # Per informazioni • trattativa: 

• • Uffici dalla Sociali - Via Carvantaa, 15 • NAPOLI 

• • Talafoni: 32.21.50 - 32.23.9$ 



I CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- 
SUvtANO (S. Giuseppa Vesu¬ 
viano) 

i (Riposo) 

| ARCI IOKRE DEL GRECO 

Stamattina «Ile ore 10, presso 11 
Circolo ARCI Vittorini, proie¬ 
zione del ti'm . Nel cerchio ». 
! di G Minnello Segue dibatt - 

I to con il reg sta A Masulto e 

, R Gentile 

Alle ore 19 presso il Circolo 
i « Giroscopio » (Via C Batti 

sti n 3) proiezione del film 
. L'impatto », di L Costa Segue 
I d. battito 

ARCI RIONE ALTO (3- traversa 
! Martino Semmola) 

I Stamattina alle o c 9 30 asserii 
I blea straordinaria de soci 

| CINEMA OFF D'ESSAI 

! CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 

CINEiclm ALTRO (Via Port’Atba 
n 30) 

' Alle ore 18, 20 22 « Un re 

I a New York », di Chaplm 

EMBA55Y (Via l- Ug Mura To- 
tetono 377 046) 

1 « Led Zeppelin » 

! MAXIMUM (Via Ciana. 19 • Te¬ 
lefono 682114) 

i ■ L'unghia e il dente ». 

I N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
1 Tel. 415 371) 

| « Taxi driver », d Mari n 5co r - 

zese (16 30-22 30) 

i NUOVO (Vi* Montecalvarlo. 16 

Tel 412410) 

I Per la rassegna del cinema ita 

I liano . Il sospetto », di F. 

I Maselli 

1 CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te- 
j telone 660.501) 

| Martedì alie o-e 21 15 « Invito 

i a cena con delitto », d Moore 

, SPOT CINECLUB (Via M Ruta 
• n. 5 «■ Vomero) 

I . Sistemo l'America e tor- 

| no », di Nanny Loi ( 13 30 - 

, 20 30 - 22 30) 

, CINEMA 

PRIME VISIONI 

! ABAD1R (Via Palilello, 35 • Sta- 
I dio Collana Tel 377 057) 

I Quelle strane occasioni, con N 

1 Manfredi - SA (VM 18) 


. ACACIA (VI* Tarantino, 12 Te- 
tetono 370 871) 

Cassandra Crossing, con R Har¬ 
ris - A 

ALCIONE (Via Lomonaco, 3 Ta¬ 
llono 418. 680) 

Suipiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

AMBASCIA TORI (Via Cnspl, 33 
Tel. 683 128) 

Gli ultimi fuochi, con R Da 
Niro • DR (VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 416 731) 

La gang della spider rossa 
AUtiUsltO (Piazza Duca o Aosta 
Tel 415 361 ) 

La battaglia di Midway 
AUSONIA (Via R Caverò Tele* 

; tono 444 700) 

La gang della spider rossa 
CORSO (Corso Meridionale Te¬ 
letono 339 911) 

Quelle strane occasioni, con N 
Manfredi - SA (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418 134) 

Il cadavere del mio nemico, con 

I ) P Beimondo - DR (VM 18) 

l EXCELSIOR (Via Milano lei» 
i tono 268 479) 

j Bruciati da cocente passione, con 

' r c —. ~ i ri uy 

| FIAMMA (Via C ' Poerio 46 • To- 
i lelono 416 9881 

I La presidentessa 

' FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
I Tel. 417 437) 

l II prestanome, con VJ Alien - SA 
l FIORENTINI (Vie R Bracco. 9 
Tel 310 483) 

j Cassandra Crossing, con R Har 
I MEI HUPOLt 1 AN (Via Chiai» le- 
| lelono 418 8801 

Il cinico, l’inlame e II violento 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel 688 360) 

King Kong, con 1 Lange • A 
I ROXV (Via Tarsia I 143 149) 

1 Casa privata per le SS 
| SANI A LUCIA tVis 5 Lucia, 55 
( Tel 41 5 572> 

i Conoscenza carnale, con J Ni 

| cliolson - DR (VM 18) 

| PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 Te- 
lelono 619 923) 

Casanova, di Federico Foli,ni 
I DR (VM 1S) 
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iaremar 

CAMPANIA REGIONALE MARITTIMA S.p A 

COMUNICATO 

La CAREMAR * Compagnia Regionale Mari'turu SpA < coma 
luca alla spettabile utenza che allo scopo di potenziare i colle 
gementi marittimi con Ischia e Procida col prossimo 14 lebbraio 
attuerà il Seguente nuo o assetto dei servizi 

Aumento di ima corsa su Ischia Precida Pozzuoli tutte le corse 
saranno servite da nave traghetto per il traspor'o di passeggeri 
e mezzi gemmati 

Attuazione di corse dirette Napoli Ischia e d corse o e*ie P oc da 
Napoli ind pendenti dalle linee Napoli Ischia, a mezzo di na.e 
con capolinea a Procida 

Il potenz ’mento consentirà le corse segucn'i 
Isclna Precida Pozzuoli ore 7 30 - 1 1 30 - 15 - tS - 21 15 

Pozzuoli Procida Ischia ore 9 30 - 13 30 - 16 30 - 19 10 - 22 15 

Ischia Napoli (D ret*o) ore 7-9' 11-17 1S30 

Napoli Ischia (Diretto) 7 ** - 9 - 15 15 17 - ’9.15 

* Da Casamicciola 

** Per Casamicciola Na giorni fericI fa sca o a Procioa o pz.tc 
da Napoli alle 06 50 

Procida Napoli ore 7 10 - 11 - 17 30 - 18 30 E 
Napo'i P ooda ore 6 50 F - 8 15 - 15 - 19 - 20 6 

F- Feriale - E - Est va 


I 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell Uni¬ 
versità, Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 

Per informazioni telefonare at numeri 255 511 - 461129 
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c on ci r PRIMA 01 acquistare 

. lE V0STRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 

BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 

Piazza Capuana 18 • Piazza E De Nicola 70 
Tel 333 250 - 338 648 - NAPOLI 


ADRIANO (Via Monteollvelo. 12 
Tel 313.005) 

Casanova, di Federico Fellini 
DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza 3 Vi¬ 
tata Tel. 616 303) 

Al piacere di rivederla, con U | 
Tognazzi - G (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. Caralll, 1 | 
Tel 377 583) 

Le deportate della sezione spc- j 
nate SS, coi J Sta ner - DR ’ 

I VM 18) I 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 764) 

Un3 secondina In un carcere fem¬ 
minile 

ARISION (Via Morghan. 37 Te¬ 
mono 377 352) I 

Al piacere di rivederla, con U. j 
Tognazzi - G (VM 18) j 

AVION (Viale degli Astronauti, | 
Colli Amine) Tel 741.92 64) 
Toto contro il pirata nero - C 
BERNINI (Via Bernini. 113 Tc>- I 
tetono 377 109) 

II libro della giungla • DA 1 
CORALLO (Piazza b b Vico Te- | 

lelono 444 800) I 

La segretaria privata di mìo pa- l 
dre, con M R. Omaggio 
5 (VM 14) | 

DIANA (Via Luca Giordano To- j 
lelono 377 527) ; 

Il cibo degli dei, con P Fran | 
I I - DR I 

EDEN (Via G Sanlellce • Tele- i 
tono 322 774) , 

L'interno dei mongoli ! 

EUROPA (Via Nuota Rocco, 49 
Tel. 293 423) 


Il Casanova, d. F Fe.l ni - DR 
(VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te¬ 
lefono 291 309) 

Sala A II prezzo del potere, 
con G Gemi ìa A 
Sala B Ti spacco la lacci» 
c ti stacco la testa, con Yu 
Yuan A 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324 893) 

Una secondina in un carcere fem¬ 
minile 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele- 
tono 370.519) 

Casanova, di Federico Fellini 

DR (VM 18) 

ROTAI (Via Roma. 353 • Tele¬ 
fono 403 S88) 

Il maratonera, con D Ho’fmai - 
G 

TITANU5 (Corso Novara, 37 Te- 
ielono 268 122) 

Conoscenza carnale, con J Ni 
cholson - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te¬ 
lefono 630 266) 

Il soldato di ventura, con B 

Spence - A 

AMERICA (San Martino • Tele- 
tono 248 982) 

L'inquilino del terzo piano, con 
R Polaiaki - DR 

ASTORlA (Salita Tarsie • Tele¬ 
tono 343 722) 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J Dorelli - C (VM 14) 
ASIRA (Via Mezzocannone, 109 
Tet 321 984) 


, Spogliamoci cosi senza pudor, . 

con J Doreth - C (VM 14) 

I A 3 (Vie Vittorio Veneto Mla- 
no Tel 740 60 48) 

L'ultima volta, con M Rame-i • ' 
' DR (VM 18) 

| AZALEA (Via Comuni, 33 Tele- 
tono 619 280) 

Oh Sera! na, con R Pozzetto i 
S (VM 18) ' 

I BELLINI (Via Bellini • Taleto- ! 
I no 341 222) , 

| Caro Michele, con M Me alo - i 

1 DR 1 

BOLIVAR (Vie B. Caracciolo. 2 ! 
Tel 342 5S2) I 

Mary Poppms, con J Aid evvs • , 
M 1 

CAP1TOL (Via Manicano • Telo- ] 
tono 343 469) 1 

I I due padrini 

I CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel 200 441) l 

j L'orso che uccide 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
letono 416 334) 

’ I liberi giochi dell'amore, con 

A La.,ren,.<. 5A (VM 15) 
j DOPOLAVORO P 1 (Via dei Cmo- 
| tiro Tel 321 339) 

j Gente di rispetto, con J O Neill i 

DR 

1 IlALNAPOLI (Via Tasso. 169 I 
1 Tel 085 444) 

Snoopy cane contestatore » DA ' 

! LA PfcKLA (Via Nuova Agnano ' 

I n 35 Tel 760 17 12) ' 

Novecento atto secondo, con G { 

Depard eu - DR iVM 14) 

I LQKA (Via Stadera a Poggiorea i 
la. 129 - Tel 759 02.43) 1 


Spogliamoci così senza pudor, 
con J Dorelli . C (VM 14) 
MODERNISSIMO (VI* Cisterne 
dell Orlo • Tel 310.062) 

Per amore di Cesarina, con W. 
Ch ari - C 

PICRROT (Via A. C. De Mete 58 
Tel 7S6 78 02) 

Come cani arrabbiati, con J. P 
Sabagh - DR (VM 18) 

POSILIIPO (V Positltpo 39 • Te¬ 
lefono 769 47 41) 

Febbre da cavallo, con L Protei 
ti - C 

QUADRI! OGLtO (Via Cavalleggen 
Aoste. 41 • Tel. 616.925) 
Prolordo rosso, con D Hem 

mnjs G vVM 14) 

ROMA (Vie Ascamo, 38 • Tate- 
tono 760 19 32) 

Tamburi lontani, con G Coope- 
A 

SELIS (Via Vittorio Vaneto, 269 
Tel 740 60.48) 

I carnivori venuti dalla Savana, 
coi J Scord io DR (VM 14) 

TERME (Via Porzuoll. 10 Tele 
tono 760 17 10) 

Dalia a mano armata, con M 
Me-, DR (VM ’ 4 ' 

VALENTINO (Vi* Risorgimento 
Tel 767 85.58) 

II fantasma del pirata Barba 

nera, con P Ust nov - A 

VITTORIA (Vi* Piscltelll 1B • Te 
lelono 377 937) 

Squadra antifurto, con T M 

! an C (VM 14) 


’ H^’tM 

MATRA 


flilicilll"""' 


Simca 1000 

COSTA P0C0!l.i.957ooo i.e. 

CONSUMA POCO! I8km./1L. cosachiedereTmpiù a un auto? 



NUOVI IMPIANTI PER LA CIRIO 
DI S. GIOVANNI A TEDUCCIO 



Consegnata alla Cirio di S. Giovanni a Tcduccio la prima dello nuove macchine saldatrici 
previste dal programma di potenziamento dello Scatolificio di Vigliena. Si tratta di impianti 
modernissimi prodotti a Napoli dalla FMI-MecfoncJ che utilizzano la tecnologia cosiddetta 
« a canne magnetiche » per la saldatura longitudinale delle scatole di banda stagnata (nella 
foto l'arrivo della macchina che date le sue dimensioni, ha richiesto, tra l'altro, l'impiego di 
una gru speciale). 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 
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Comune e Provincia 

Per Catanzaro 
due giunte 
di transizione 

Astenuto il PCI - Giudizio positivo sull'accordo pro¬ 
grammatico * Dichiarazione del compagno Politano 


CAGLIARI - Riunione alla Regione 

> —i 

| La conferenza 
j dei comprensori 
| a fine marzo 

| I presidenti degli organismi hanno illustralo i problemi 
inerenti la programmazione — Previsti altri incontri 



Un monarca 
fuori tempo 

Non liet e essere passa 
Ui inosservata tra ì patirò- 
ni la riraee discussione 
svoltasi m-ili* iillmie .selti- 
mane tra i giornalisti (le¬ 
ni'ieratici. ni!minata nell' 
assemblea ih il'imeniett 
scorsa che ha eletto alla 
presidenza del sindacalo 
unitaria il collega .Anto- 
nello Matleddu. redattore 
de -• riunione .-arda ». 

Le co se si muot un rapi 
da mente anche se non sen¬ 
za contraddizioni, e i pa¬ 
droni tentano di prendere 
le loro contromisure. Sa 
turalmeiitc non sempre le 
inalili re r.escono, e allo 
ra può accadere perfino ai 
padroni di / erdere la teda 
(• l'ediu azione. 

Cosi accade che Lare. 
Salradort Oc! frale, me¬ 
more fot se di a tri ternia. 
r/nando </’r em pn't facile 
miss ire per tei monarca 
illuminato, abbia pensato 
di punire : qi'miialisti dell' 
t l *j'arda * non ac¬ 
cettando Iòne.antro richie¬ 
sto tini ioni.tato di reda¬ 
zzine onde ridiscutere la 
organizzar! me interna del 
t;.ornale «/»;>> il recente 
cambio della direzione. 

Ma line! che probabil¬ 
mente indurla d nostra 
inni san i le richieste della 
redaz: me. quani > l'azione 
del complesso dei giornali¬ 
sti deli' <■ linone .sarda > 
per c m.solnl.ire. anche at- 
tracerso un impegna m 
prima persona nell'Ordine 
e nell'.\ss->cm:inr,e, d sin 
ducato unitaria. 

L'esperienza di altre 
realtà indegna che i laro 
rotori ino essere forse 
arginati <e si battano a 
zi oda per az'cnda. ma e 
assai difficile feimarh se 
si organizzano n un forte 
« -.’.ircto. rassesta è l'e¬ 
sperienza del movimenta 
complessiva dei lavorata 
ri e su questa strada si va 
incanni.nando con sempre 
m iggìore rìec's anc l otte 
to schieramento d-'mo.-ra- 
Leo dei giornaLs'i sar.i’. 
I)cl Prato e convinto di 
essere un moria -ca ed :n 
terpreta le r ich C\te di m 
contro come udienze che e 
gli può a meno concedere 
a seconda dei suoi stali d 
animo. I si pronta mpu 
sta Lei larorat-mi dell’ 
-■ I’n one sard-J » e la - b 
darictà che sì è ere ita in 
t imo a '.ri. dm"'òhe r> 
segnargli che non è più 
casi. 


I 


Reggio: verso 
lina soluzione 
della crisi negli 
enti locali 

REGGIO CALABRIA. 12 
Ve. -ai la .soluzione !a lutila 
cr.Si a I Cornali" o a Ila Pro 

V I I'j a /I U/UMVI/I C!'ì' fh’’. 1 

lei: ansi ri. eon.»iKl;o eomu 
na.o ha inflitti accolto le 

d.missioni del sindaco e de 
gli assessori. 

Mot colorii 22 il presidente 
c Li giunta prov.nciaie pre¬ 
senteranno le loro il.missio¬ 
ni al Consiglio e giovedì 17 
i! c(.n:,.glio comunale proce¬ 
de: a uILolo/u ■»<■ del .saldavo 
e aprila il dibattito sai I» - 
lancio comunale che dovrà 
essere appiovato en'ro il 21 
febbram. Tic gli assessori 
non dmiiss.mia: ». ì (Ir Aia 
miti e Carte,i e >1 soc.ukle 
nvn rateo D'Amico. 

S, ti.itla ora. come ha de 
to ! compagno Vanni R<>- 
ui'-o. capogmppo de. PCI. 
d: superalo :1 tempo pendu¬ 
to dando piatirà attu.i/.ione 
al nuovo (piadro polii .co. 


Progettava case 
rilasciando 
anche licenze: 
condannato 

COIRTI. 12. 

Il vice sindaco del Comune 
rii K. Giovanni Teatino, geo 
n tetra Rosai io Cicca rolli, è 
stato condannato dal tribu¬ 
nale di Chieti per interesse 
privato in atti di ufficio. La 
pena è di 15 giorni di reclu¬ 
sione. 50 000 lire di multa e 
interdizione per un turno dai 
pubblici uffici. 

Il geom. Circa rolli era so¬ 
lito redigere per conto di pri¬ 
vati cittadini del suo comu¬ 
ne. progetti per edifici di mo¬ 
deste dimensioni: abitazioni 
d: rampagli,i. villette, stalle. 
Quindi i progetti arrivavano 
al vaglio dell'autorità compe¬ 
tente in comune, e dopo qual¬ 
che tempo uscivano dottiti di 
licenza edilizia regolare. Un 
particolare: la licenza edili¬ 
zia. in qualche caso, era fir¬ 
mata dallo stesso progettista, 
ili qualità di vice sindaco F.* 
ondata b-jnc, tmp alla prima 
denuncia. 


Dalla nostra redazione I Dalla nostra redazione 


CATANZARO, 12 

Con la eiezione d: unti ani 
ni’np’n/.onc comunale DC 
PSDI PRI p-r li quale ,! 
compagno on. G.ovunni La 
manna, capcgiuppo de, pei 
ha capre « .n.sodri..sfu/,o 
no. pcrpìei-B.td. preoccupa 
z.one e d..-ag;oi, (analoga pò 
sizionc aveva e.-gno.-.-o il dot¬ 
tor Alberti, mdipenrientc, 
elo'to nelle ’-Uc do) PCI», 
ari die ai Comune di C itan- 
z.tio. cosi come era già av¬ 
venuto r,litio ieri alla Pro 
ville.a, si e chiusa, dopo 
cinque me.si. un i cr;s: lun¬ 
ga. d.ffieile, logorante. li 
PCI, cosi come aveva latto 
due giorni or sono m sede 
di Constgi.o provinciale, con 
il discorso del compagno 
Giovanni Riga, anche :er. 
sera, astenendosi sul .Binda 
co e su,!a g unta, ha so*to- 
lineato posit,v.ur.cnte l'ac 
co'do .-otto.v.-r.tto ni sede in 
teipirtit.cu con .e alno for- 
?" democrat: -he. r.marcan¬ 
do, pi-ro. la t *an-).tor»et a 
del'e solu/.on. ragg.untc nei 
due enti locih, !e qua.i. tut¬ 
tavia. imprimono una p.u a- 
vm/utu i i.-e delia .n'e.-a 
programmai.ca e la (Ost.tu 
zione di una nuova maggio¬ 
ranza politica DC. PCI PSDI, 

<■ PRI, delia (piale dunque, 
par.tur.amento la parte an 
che il PCI. 

Nuovo sindaco della città 
è Cesare Mule eletto fl fatica 
da un gruppo de lacerato dal¬ 
le divisioni e dalle assenze 
e dai franchi tiratori. Della 
giunta fanno parte sei altri 
democristiani, un repubbli¬ 
cano e il socialdemocratico 
Bevilacqua, del quale Tasse ni- 
bica aveva in precedenza re¬ 
spinto le dimissioni da consi¬ 
gliere. presentate per mir- 
care il proprio dissenso nei 
confronti di una parte del 
PSDI che ha fatto prevale- 
re una politica di subordina¬ 
zione alla DC su una linea 
autonomistica. 

Alla Provincia, come è no¬ 
to è stata eletta una giunta 
DC. PSI. PRf. Qui il PSDI 
non ita alcun rappresentante 
in giunta, m quanto l'ex so- 
cialdemocrat ko Pnmerano 
non si è mai dimesso da as¬ 
sessore. rimanendo abbarbi¬ 
cato ad una poltrona che. per 
«Uro. non gli conferirà nes¬ 
suna delega e nessun ruo¬ 
lo; mentre i txirtiti dell'inte¬ 
sa hanno posto un veto al¬ 
l'entrata nella nuova giunta 
dell'altro consigliere del 
PSDI. Chiarella, protagoni¬ 
sta di azioni trasformistiche, 
m quanto ha prima favori¬ 
to. e successivamente impe¬ 
dito la costituzione di una 
maggioranza PCI. PSI. PSDI 
e PRI. 

In entrambi gii enti, quin¬ 
di. rimane non sciolto il no¬ 
do di tondo e cioè Li parte¬ 
cipa/. olle diretta de! iPCI 
ad amministrazioni che d'al¬ 
tra parte oggi hanno la ne¬ 
cessità ds avviare concreta¬ 
meli’. c un nuovo modo di go¬ 
vernare per affrontare una 
crisi sempre più grave. 

La lunga e diffìcile crisi, 
dunque, si conclude COil una 
soluzione elio tutte le forze 
jKilitiche riconoscono transi¬ 
toria. perchè « permane an¬ 
cora insoluta — dice il do¬ 
cumento sottoscritto da DC. 
PCI. PSI. PSDI e PRI — 
la questione del diretto in¬ 
gresso do! PCI » per cui «si 
dà v*.i ad esecutivi che ab¬ 
bruno il carattere transitorio 
a! line di permettere !a go 
vernab.btà degli etiti 

Il segretario delia Federa¬ 
zione de! PCI. (••impaglio 
Franco Politano. ha commen¬ 
tato ie vicende delia crisi e 
•gl: sbocchi mett-mrio in r.- 
i.evo come .-e; me.-,-, d; rr.s: 
dimostrino quanto : processi 
d; intesa siano ditliciii in una 
irità come e quella di Ca¬ 
tanzaro iti cu. la DC e-pr. 
me HO anni ri: muore pie* 
soche incontrastato. 

« La DC — ha continuato 
Politano — dichiarando « non 
matura " la propria parte¬ 
cipazione a giunte che in¬ 
cludano il PCI. dà il segno 
di quanto siano ancora for¬ 
ti al suo interno le resisten¬ 
ze di quei gruppi che s: bat¬ 
tono per il mantenimento pu¬ 
ro e semplice di un potere 
trentennale; pur se queste 
forze questi gruppi hanno, 
però, dovuto capire, proprio 1 
per l’unità a sinistra ohe si 
c realizzata e rafforzata nei i 
corso della crisi che e fini- j 
tu l'egemonia politica della 
DC. c che questo partito ri- 
sch.a d: rimanere iso’ato. 

« Per :i PCI — ha com¬ 
mentato ancora Politano — 
è un fatto certamente po- 

s.tivo che la DC riconosca 
che le soluzioni adottate a. 
Comune e a’.'a Provine a s.a 
no transitorie e che questio¬ 
ne centrale rimane l'ingresso 
de’. PCI. c che c'è bisogno 
di lavorare per farne matu¬ 
rare al p.ù presto le con 
dizioni >'. 

Si può d.rc insamma che 
mentre apre una nuova 
taso un.tana, come ha det¬ 
to per i*. PCI ieri sera m 
.-ode d: Consigl.o comunale 
.1 compagno La-manna, b»n- 
eo d. prova delle nuove am 
m.hist.az on. r.mangano la 
-.volta che si produrrà nella 
gest one degl: enti, ratina 
zio.ne de. p re zumi ni: «e.~s. 

r.pantua..zzino ques’ oni 

centrali come .a variante ai 
P.ano regolatore, il dezen 
tramenta, ’.e nomine negli en¬ 
ti. : scivzi. eco.» l’azione che 
i lav. rat or, e le m isso citta- 
d.ne dzl.a provine. » svilup- 
peranno sul p.ano deH'in z.a- 

t.va e delia lotta La DC. 
in questa fa.-e do’riri.:»Ti>a. è 
.u-'mm.t. sotto gl: ivch. r. 
g.,1. e c.'.t.z. anche d: un» 
p.u terre un.ta a s.n..-tra 

Nuccio Marnilo 


CAGLIARI. 12. 

I presidenti dei ventidue 
comprensori finora costituiti 
si sono incontrati col pie.-,! 
dente della Giunta regionale 
on. Pietro Soddu e con l'as 
sessore tegionale agli enti lo 
cali on. Nino Carni» per un 
esame dei problemi inerenti 
la programmazione in Sar¬ 
degna. 

La riunione rientra nel 
quadro delle consultazioni i tu¬ 
ia giunta va predisponendo 
con i vari organismi, in pruno 
luogo organizzazioni sindacali 
ed enti locali, m vista delle 
dichiarazioni programmai ielle 
da sottopone aìì’approvaz.o- 
ne del Consiglio regionale nel 
la seduta di martedì 22 feb¬ 
braio. 

II presidente della Giunta 
on. Soddu. dopo aver eviden¬ 
ziato l'importante presenza 
degli organismi comprensona 
li nel momento in etti si de 
lineano le scelte della pio 
grammazione per lo sviluppo 
dell'isola, ha e-.posto por 
grandi linee la struttura del 
programma. « Il programma 
della Giunta — ha sottolinea 
to Fon Soddu trova le sue 
basi nella piattaforma siglata 
dai partiti dell'intesa autono¬ 
mistica e nelle nostie dichia¬ 
razioni già rese al Consiglio 
regionale all'atto del voto pel¬ 
li nuovo esecutivo ». 

A sua volta l'assessore Car- 
rus ha svolto una relazione 
sullo stato organizzativo de¬ 
gli enti comprensonah. « F.' 
necessario -- egli lui soste 
mito — assicurare quanto pri 
ma le funzioni. ì^utu/ionali 
dei comprensori relativamen¬ 
te all'approvazione dei piani 
di sviluppo economico e dei 
piani di as.BCtto territoriale». 

Nei dibattito i presidenti dei 
comprensori hanno messo 


l'a(iento sui problemi politici 
geneiali e su quelli pratici, 
ene v.mno immediatamente 
aifnmi,iti per consentile il 
funzionamento ch-i nuovi or 
gallismi. 

Il compagno Salvatole Lo 
lelli. pi esiliente del pruno 
comprensorio < Sassari i ha 
sollecitato in questo senso un 
intervento uigdite e misure 
adeguate. » I comprensori de 
nino c-aminaro ì piogranimi 
dei Comuni sulla legge 15 por 
i lav on pubblici ed esprimere 
un pai ere di conformità Stia 
ino andando avanti ma con 
dii f lecita notevoli Come è 
possibile infatti esprimere 
dei pai cri tecnici se ancora 
mancano le strutture? ». 

Il compagno Armando Con 
giu. presidente del 19. coni 
prensorio iSulns lele-ientei 
ira posto la esigenza di pie 
vedere, nella programmazione 
regionale, obiettivi quahhean 
ti in materia di occupazione, 
di icririito e di investimenti 

H' aiuola intervenuto il pie 
sidente del nono comp'ctv-o 
i o i,Vuoici, compagno Mario 
Pintu-., esprimendo unita 
mente ari altri presidenti co 
munisti, socialisti, .sardisti, de¬ 
mocristiani la volontà de 
gli organismi di base, dei 
lavoratori, delle popolazioni 
di paitovipare come protago 
tristi aH'attua/ione del piano 
ti lenitale. 

Tutti i temi sollevati (tra 
cui l'attuazione delle comu¬ 
nità montane, il piano urba¬ 
nistico regionale, la sezione 
di controllo sugli atti degli 
enti locali) troveranno ampia 
e dettagliata esposizione nella 
conferenza degli organismi 
comprensorlall, prevista dalla 
legge istitutiva ed annunciata 
dalla giunta per la seconda 
decade rie! prossimo mese. 



^Jfj Messi a nudo, nella « conferenza economica per l'occupazione », I mali della cillà 

CATANIA NON E Piti 
LA «MILANO DEL SUD> 

Al capezzale dell'economia catanese si sono ritrovati amministratori pub¬ 
blici, sindacalisti, politici, riuniti per iniziativa del Comune - Tre giornate 
di intenso dibattito - Gli interventi dei compagni Macaluso e De Pasquale 
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Una veduta aerea di Catania. La città è cresciuta in questi 
ultimi anni economicamente e socialmente, ma si è trattalo 
di uno sviluppo di impronta speculativo-clientelare che non 
ha resistito ai contraccolpi della crisi 


ABRUZZO - La buona volontà dei movimenti femminili, medici e amministratori non è bastata 

^--- —---- _ - m M m ---, |, M _ .__ 

Otto proposte di legge e 5000 firme 
ma i consultori ancora non nascono 

A Pescara una decina di « volontari » sono disposti a creare una struttura efficiente, rtja; jjwijca’ ; PÓ4 Jègfle ; 
regionale in materia — Comunque hanno già reperito un locale — A colloquio con la compagna lippoìis 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 12 

Come lavorare concretamen¬ 
te per dare alle donne e al¬ 
la società un serviz.o indi 
a pensabile nonostante Staiti 
matr questo potrebbe o-.-ore 
il «titolo» ideale da dare al¬ 
le iniziative che si stanno 
svolgendo, a Pese-ara e nella 
provincia, per i consultori. 
« Si — ci conferma Maristel¬ 
la Lippo’.is. responsabile fem¬ 
minile del PCI - - nonostan¬ 
te il decreto Stammati che 
taglia i viveri ai Comuni e 
impedisce ozili assunzione: 
perché io sferzo che stiamo 
facendo in questo momento 
insieme azh altri movimen¬ 
ti femminili e azl: ammini¬ 
stratori democratici e pro¬ 
prio quello di r,Uscire a isti¬ 


tuire questo servizio al mas 
siino del risparmio. 

Questo nostro impegno 
onici ge chiaramente dalle 
riunioni che m fanno a Pe¬ 
scara con una equipe tecnica 
di »< volontari >i una decina 
di persone disposte ad mi 
ziare il lavoro nel consulto¬ 
rio senza essere pagate. 

«Teniamo conto — preci¬ 
sa la compagna Lippohs — 
che in Abruzzo non abb.u- 
mo ancora Li '.» gg-* regiona¬ 
le e quindi si possono imma¬ 
ginare i gravi problemi fi¬ 
nanziari di quei comuni gran¬ 
di e piccoli che hanno ade¬ 
rito alle nostre iniziative >. 

Otto proposte d: legge pre¬ 
sentate da qua si tutti i par¬ 
titi G dalla stessa DC), 5 
mila firme raccolte nella 
primavera scorsa dai movi- 


LECCE - Una coltura in crisi 


Le cooperative salvano 
gran parte del tabacco 

I Dal nostro corrispondente 


LECCE. 12 

La provincia di Lecce e. tra 
le meridionali, quella che 
maggiormente risente della 
crisi nel settore agricolo. 

La coltura che è stata mes¬ 
sa piu a dura prova :n que 
sti ultimi temp. è quella del 
tabacco (da non trascurare 
che nella penisola sa.cn: ina 
si producono oltre 1 due ter¬ 
zi della proiiuz.one n »z or.a- 
ie'. S; è ror--o il r.scino ohe 

prodotto non ven.sse r.t. 
rato con grave preg udiz..o 
per m.gha.a di famiz.ie con¬ 
tadine che vivono esc.usiva- 
rr.ente di questa coltura. Gra¬ 
vi e provocatori sono stati 
2.1 attègg.ameni, dei trasfor¬ 
matori (gii ex concessionari ». 
che hanno cercato di pren¬ 
dere per la gola i produt 
tori con '/intento di pagare 
a prezzi vii: ri frutto del loro 
lavoro. Se ciò e stato :n par¬ 
te ev.t.r.o. ri, merito va alla 
grande umbri., iasione un.ta¬ 
na che hi v sto .niente --in¬ 
ducali. azioni profes¬ 

sionali. Alleanza co-itad.n:. 
Coldiretti, I x- ca del.e Coo 
po rat ivo. La coltura del ta¬ 
bacco e stata di’ex» ed il 
prodotto che ri-rh.ova d: 
marcire ne: depos.ti e stato 
ritirato 

Un ruolo urmor: » rte e .= : » 
to svo.to d»l.e c xip-rat.ve. 
Cosa sarebbe accaduto m 
provine..» d: L-voo .-c.'.za la 
presenza d: queste -impure’ 
Quale sbocco, quale alterna 
t.va avrebbero potuto *rova 
re e dare : nrodu'tor: d. ta 
Kacco alla loro Ve:.», a ria loro 
rabb.a. all.» loro e.-.i-ova' o- 
ne? Una oo.-p.oua pirte del 
’a produzione ha trovato val¬ 
locazione e salvezza negl. or. 
f:oi delle cooperative e i :a- 
bacch.coltoti che hanno con¬ 
ferito -.1 prodotto pros-o gli 
opitici aderenti alla I-eca del¬ 
le coop-rat.ve hanno g.à ri- 
,-eosso o .-tanno r scuotendo 
m questi 2.orni le anticipa- 


' zio.-,: Per acccrtar.-i d. no 
: basta r»-ce.r.-. .-.e: Ila.sso S.t- 
! lento dove opera la ceop- 

I rat iva .» UTA5 ". nella zona 
I di Mnrtignano dove è pre 
| sente la cooperativa «Magi..» 
j Ciraecia oppure a Cop-r 

' tino dove ag..-ce !» coopei.» 

! tiva ,< Convegno ». o ancora 

\ nel Bosso SÌ»lento dove e •- 
, La Contad.n.» ». e ancor.» 

! in prov.ncia d. Brindisi, a 
! Torre S Su-anr.a. dove on-z 
1 r.i .» I..» fv!g. a doro pu 
j già-e - 

• Su questo terreno è neces. 

( sano ms.stere per sostenere 
una coltura che ha un.» ri 
: levane,» alt sàima in urto il 
) Salente, cons.aerando c:.e al- 
1 1» coltura sono interessi:-’ 
lsiXK) fam.gl.e. che g., ad 
] de”.: a- lavar, sono -’Ò mila 
i Nan-vante r o v; so.-..-, 

• c>>r » mo.tjc-.m. probi-m da 

• nftronture e r.s-ri.ver-’ sub: 

| to. è neces-ar.a un.» sor..» 
i nr.’grìrr.rmz.ore de! s-’ttore. 
una organica lecce d: r :or- 

• ma d*’l MouopV..o d. S‘.,‘o 
la r.forrr.a del crod to. .» 'C- 

’ v.s.cr.e d-1 regolamento M-r 
e ria-.-qu.sto del prodo*• a la 
, votato del 1975 e di que o 
I del 1975 in fase di l».ora- 

• zio ne. Da mote parti .-. »:- 
1 ferma che anel a del *»n»e 

J c»> e cr.s. d. sovrao-orl i * o 
ite rii *r.»**a ri u-.» ,: 

inizici’.-’ no» cor/o-r*ita .i» 

, da:, concret. I«» riso azione 
i v.» ricercata nella riefimz.o- 

r. ■ d: rip’s:*; nuovi fri 
j A’i’r.d» d 5--,*o ed a«-c---» 

! z.-,r.. d n»od.i--o- guarda*. 

‘ do an-'he e -or»*»** i**o a’ e 

e.-.gen'o reali d’’a CFE eh-’ 
‘ att’i a'r.i.’-v- nroduco »n*>* a a 
; ri. 29 - del propr. a f.»bb so- 
! cito d: tabacco 

Occorrono qu r.d m.z. iti 
i ve politiche, imn-’gn precisi 
l d-1 Giv.erno nazionale c Re 
i gol» e per garantire, non <o 
; lo l'atfua e stabilità prodnt- 
j t.va. ma addirittura una sua 

; c.-ixv.t.-.Oite 

Evandro Bray 


menti femmru.li della Re 
gione. delegazioni unitane di 
donne dai presidenti della 
giunta e del , o- i.-igìio. una 
iniziativa cesta.:’. ' e puntua¬ 
le del no=tro pattilo, non so 
no riuscite a r.muovere .irre¬ 
tiate convezioni pol.tieh’. 
Tr-n i principali imputati 
iassesscre alla .-unita Boll¬ 
ilo. con il qu.t> le donne 
abruzzesi hanno disi asso 
spesso v ivacemente, s -nza 
ottenere valide garanzìe per 
la soluzione del problema. 

Certo è che la nuova giun¬ 
ta sii questo problema dovrà 
confrontar.-: immediata meli 
te. visto ciie nella provine.a 
d: Pescara sono Li stragran¬ 
de inagg.orunza de. comuni 
a volere l'istituzione dei con¬ 
sultorio. dietro la pressione 
unitaria delle donne. «Ba¬ 
sta pensare — prosegue ’a 
compagna Lippoìis - < he a' 

comune di Pescara univamo 
ottenuto una delibera di con 
sigilo grazie alia ::» ziativa 
im.t »::,i. cu. ha par*c.-.p»t-> 
.vivamente a:-':.’ .1 mo*.. 
me.it-'i fe:m. n: •- (!•■;; « DC 
Or.» ri co.tf.c:*.* » :■ a ’. :.!*•• 
ava.,*: a tr pii*-, iii ’.it* 

: niuviT.-a*. t- m*n,n... : 

Dirti?: .i.i . ci'»- s. c -i 

d. nrc-’ **are ••...( ivi»/» f(. 
(on-.i *--r.o con p-.*sn”a*-’ 
s:l\..i .■’.M'o eh-* c '!:-•>'-*•> .ì 
lavorare grata.t.amente -- 1 . 

Per mic.-’r, c,-!-:i'!or.o. s. 
pensa d: ut:.; r t ire p»r*--* de 
’o'.a'. dell'ex ONMI .n v.a d-’l 
C r* u to e v i quindi ad a a 
< n.if.o*i*oi aia 'riunì *.*. ii.-tr.az..o 
n-g comunale che noTebb-’ rt 
’eurre d-alla Pr. vii:. ..» ; t » 
or 

A C *:a S Alce.» M",v 

s. Ivano cor.sorz.ìto . O ’ I,ore 

A ir.i*.no. Po,.. me -i 

Bu--.. m : if: i n.»;c-*'.L» 
<omini ‘a m--.it.- .iu. am- 
m:r..str.»z.or.: dem<*< rat ri¬ 

ha n io < h.ar.» r.’n..»n.tf 
fato l.i vo'.ocri.à •■>*>'..t.c.v d. 
apr.ro un ccn-u to..a 

La cammisv *-’■ f-rrrr.-n.!-’ 
s* * tacendo r un or.. ::*. q i- 
.-t. u.acs uupur.'o p’- dar- 
.nf-vr -. *-o.i . - i*.-r » -*- i 

an ne :>’r *.c.i*r' • -i*".e r -ol- 
vcr- .1 pr-’ri ori a f.rt.ar.’.ur o » 

E oc- ( .,1 .> — 

il parrio qua' f c»-*.” riz-1 .» 
pvn-.-t» c iT.'iri s*.a aria Re 
g.one. s. corri.n: a a r-.a -zvi¬ 
ro f. *, ri » ora vi: : : r. io - a 
n ono di nor-i dcV dime ri 
f■•.ut-’ c. 'a r.v- *.i * »z or.-’ <; 
-.a servino- < r.v-'::d.tare • 
mi r,-.d..- ■ :*«-r- comi 
ri- * e iimz.cnar-’. < reare -c 
e-*.ai. *.’:: n-r n- no. - *ra* 

* ri. il» -*■;*• i i n irrora 
t -a eh- ca.. da "vi 

•' C;rt-i - --rn me M.r 
strila — 1 ni .xi :;.»-.-.» cne 

d.amo a onesta -’.sp-r.enza. 

t. o-.i e s-iri.-.r.*-', n : ' s-’rv. 

z.i m -e. i o.t’ „ffv—•r..v* .io-’ 
ri-' d.Trita ri-’'!-’ iv..:? io * 
rr »*ern:t.a ..b -.» -’ (c.r.xip- 
vc -’. che q.u d» m: s.gn : c» 
pire ire d—e - costume c 
- il modi ri. v v-’rt ri-’. .» cer, 
te. m » .v, h-’ p v he rapare- 
s- r.terebix’ in :r-’m.en*o de» : 
s vo d. g-’st.or.e -x'.al-c. d: 

u. aa s* ruttar.» pali urica, cosa 
qu; ma; e-.-:.*», con ri. co::a- 
vo'm— --iato rie: cor..-.gl: d. 
quiz:.ere e d. tura .a p,*,}>*,- 
iaz ione -. 


i 


Nadia Tarantini 


Àncora incerto 
il futuro 
dell'istmo 
di Lesina 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 12 

I.-'ino d. La’.-. ila: diventerà, 
come r.ch.cslo dal Fondo 
n.ond.u.t- p-r Li natura, un 
parco naturale o resterà zo 
na destinata a un.» prolifica 
loft i/.zazione? 

Dii problema si è discusso 
a lungo nel corso d. un in¬ 
contro promc.s-o da. perio¬ 
dico democratico « !. punto 
di Capitanata ». Al i entro d-1 
d.battito la fermi r.eh.e.-t.» 
de,la citi.id..ìa.' a ;>’rciu .1 
comune d Ir. ma .- .idopc 
Ri' i.i.p-d:.- ri,-::,-a d. 

• '!t.//.!/*«).it* tTìi.*. j..i cor 

<*»').tip.Ct t .» Ili»'!!* TcDÌk' 
ì.ì osr.ic ..t . v*- 

vc.'.za d-‘l lago (!. L-’s.iia 
Li v.( -nei.» r.-i.- i qual¬ 
che tempo L» quando ri.t.lo 
ra presidente della Giunta 
r«-g.o.,ale Tr.sor.o L.uzz. a»> 
provo ri p;mo rigo..»‘ore ri: 
Lesina, st-.-.za consultare la 
2 :t:n*a stes-a: l'uupro*. ino.ic 
‘.enne qu.r.d: sasm-sa da': 
Tribuna'.»- .t.nnim strat.vo re¬ 
gimale propr.o p’r ..» man¬ 
ia*.» r-*.is :.*.»z ( .'.e ci--'..i g.u.. 

* » In sega.to a tale soopeii- 

s.in- ..» g.u r.t.« -'i,.»» ii. 1 . 1 - d* 
la:.-::’..» >I)Ci dense d: r...» 
st. »r«- .» un Livio B.r t.sti:». 
.a . c«.:iza por rìart ;. v,a ad 
ur.« .r.a.-v-icc. » .->:*..zz,i.:.n.io ri. 
ar.» delle pu òe-l.e zzine dcl- 
... C »p 'aliata Bisco L-.il ». 

1. Battermi inizio qu.ndi 
. v-iri che vennero p?.o in 
pr.•**::. peto t-nr.po dopi, 
ria .' -rifr.-T.to d-1.a Sovra n 
t- .mi i 7 .» a.le Bt..e Art: chi¬ 
no:» a.ev.t m»i -x-urev-o pa¬ 
r-ere fa v ri vo .e aria : o* *.. z -, 

r. o. -’. 

I., . cario Iti: ài? fa- 

.z. .s. t.r*o .»* r.re*o..tro 

5*». .’.*.::.» :. f:.i gii, conni 
na e d. Le.-.ra '-.ne e .-*.»*o 
r u ti-rurm-;.'.:- > a r.a 

dot*.»re ri. pano regnatore 
ge.., r .r.*i- ri.-.i e r.d, • a...-. 
narrici fare ne..'Istmo d: Le 
n.i i.i p»r..i .*.»*;;.*-.> o F. .o 
,d <<gg. p--r-‘> *i'-ri -c sta 
, , n p;<>. .od.me.re- .*. :-v.o 
A, d.b»*' *o. ine come ab 

b..-.:i.o de*to e stato pr- ni-x- 
so da! «Il punto ri: C»n*.i- 
.iit.t » so..o ..'.“--rieri,)*, d.ri¬ 
giri*: d-i ,ii".t d.-m-vc*»* c. 
d. I.-Cs na Ma-’.... Matt. 
Auge..oi. . iore a. fio 
m ;.ie Ricca.'ri., i. vice pre- 

s. di.llè d-1 A.--—’XO.i-a rcg.-• 

r., i- R»:f»e- Auge..: .. rii" 
V.t ili.. pr,-s- dente ri: Ito’m 
Sos’ra. ri. dot: Tre,*.*.», l ing 
Tropo.», ri. no:* I»»ur<- ': : 

campagli De Caro e B-v.ird. 
Il Cons.gl.o (on.;i.:.i>’ inrian 
to. r.u:i,to :cr. s-ra. p-.r ri.- 
sentire -ri. problema, e stato 
rinviato d. li g.orn.. 

r. c. 


Dal nostro inviato 

CATANIA. 12 

PI il.:c che alla Ime de’.'.'HOO 
la cn.,dilavano la « M uiche- 
ùtv*.- d -1 Mediterraneo » Negl, 
un*» 'HO. Li retorica de! buoni, 
cono invece per Ca*. una -. 
soprannome d. « M.'ano del 
.sud - G( c.ttà, le su'- forze 

v.ve. . partiti che hanno re i- 
lizzato ri.mesa programmati 
va. ’ sindacati, le principi!: 
organizzazioni delle forze so¬ 
cia!:. esponenti del ni nido 
del! i diluirà, si .-ono miniti 
a consulto a! capezzale del- 
l'ecoaom.a malata di « Ca 
tanni 1977 > per sot’oporre ad 
una attenti vetrifica lo stato 
c le potenzia..tà delle sui 
strutture. 

Li Conferenza economa-.» 
per 1 occupa/.one o’-g.m / 
z.ilo di! Comune -u '. i bt.-e 
deg > .uip v.i. prograinin r. 
iri s-.pulat. tra Li Giunta DC, 
P.SI. PSDI. PRI e PCI s. 
e niii- ibi que-'o n nin.-.g? ,i 
doix» uè ‘g.orni’e d- mpv ì » 
t vo • d intenso (libai: '•> in. 
hai: io pirtee.ptu, o'*'e ><) 

.n'e en.i-. A'-.'efant; buino 
prom-'vo d- riiv:a'-e meinor.e 


» 
i 

» . ha 1 
o d. !o 
vo"» un 


I. (laruni.-iro d. ba.-e 
l>o:a- > da»! e--)—t. de. 

(lue p.d> u proni.,' 
li.» ir * ii’ • o :»!•*:- 
n.ip->.- ; » p. m » 
qu.ui o esi'to della s’-iizo 
di’ !, la*"ea che c'e vo'u* i 
p-'i* i u-cog .ere : dati e . , 

iorz i’i incomplete."» d->. » 
tela/ o e- eli,- ha toni u, a 
t''»'••• » a! d.b iti to. te.-Uilio 
niu.i > m pruno luogo la :v- 
cess ta. elle »“ sottounea’-i da! 

10 stesso documento, di 
tu.re « parili man:: stru’ture 
di doeument t /:one d; r.<•••:•- 
ca » -.nel sp-uis »b:l. d.t avv. »• 
re una po!.t.cu di program 
inazione 

E’ appumo r t!e jioli’.cu lo 
obiett.vo di (ondo md.cato 
dalla Conferenza. Essa s'e 
propo.-f i d'oli.* re — e qties’.i 
!i conclusione p.u sign.l.ci- 

t.va dtnl'iniz.ii’-va — non so'o 
(“ non : i r.a ini elenco ile. 
mali d. Ca* m. ». quinto p.u: 
tosto un con:crinito spvil.eo 
e d; particolare rriievo a'..» 
P.u generale bPlagila tx'r tar 
uscire .1 Paese dalli cris.- 
-- lo svri.uppo eeononi.co i- c. 1 
vri.e d. grami: conumi’à me 1 
;■ d:ona 1: eotne C Pania — (> 
scritto ne! doc-umento — e 
condì/.ono per :! super imon- | 
’>» de’.!.» crisi generale del 
Paes » >. 

C'e sfato anche, n itura! 
in-’ir»'. eh: come .1 dt-pit.Po 
icgionale. de .2,uuna a .-ha■*<-.» J 
ratt-ir.u-iaf o ri p io .inlervap'o s, 
scegliendo In strada de!! » i. ’| 
p’-opn-.!/one d- ’ri.e jx'gg.oi» i 
.]>>!<-. d: svi'un io »|. iinp-oii- j 
t » .-p -cu i* '.oc. -.-.iti-are i prò 
.ponendo d. (osti me un po’ i 
ovumiu-ri .-u .'Evia come sul- ‘ 

11 »•»»--* ». furatene complessi 1 

tur.sta.» M.» . mio genera- 1 

le •• Po (ine'!,» dt’li'appro- i 
tond. nie.ro e-.*.eo e d*- . » | 
concreta : ce., » d. mtz.a* ve i 
cd oh.et* v. to.inii 

In ques* > (j-.iari.o un par¬ 
ticola:-*- ■* 1 evo ;» mno ai u'o > 
: mini?.»-, .-.iiv. ;!-pocr*.c: j 
piesent. ..i -. n. iute;vcip. d. I 
parte de. per c-em-iio qu»-':. | 
T i pud « 1 

figlierò di’ ' 

nt* — In lev Po . c,im:)i ! 
gno Elio Ross.**») d . ' itili* o ■ 
s"mi. d-- :» CGII, — r.p- 11 -» 1 
.! .-in stor. » -. rc.r :i*v» c.oe ! 
-o sv..uppo ,-ao'.<o e 1» *<-r | 

z tr./zu/.o.»-* .e.» (!•’.- j 

!e grand. r .'*u la Cr m al» ! 
« impre’ » Com i ì ■ » r, • in » • 
oggi oltre o ni. a addef.» un ! 

• po d. ,-v 'uopo - h-- -g -,r» ' 

t niz.on »!<• a un » • d. •<»-. j 

sono <■':<•:»*••’ »-*•■ d--' i . n » , 
pubbl.ci. : cu. eUe” *•-.-- 
min: d: d umni re-. J 

7*on-’ titgh mr» n-. v.t- i 

te ogg. ivg.. a.» l.' (!•■’ ... -l'.-o j 

E me.p , .» C i*.».: » (*., j 

un i- - - i r. ni r la , - j 

- ' a d '.."••.!/» (i, ••il) ! 

m.-re. > <<•.>.* 1 

-, :-.* a*■ i . • • 

. " ,z. > i- d •! 
coni n • ,. » ', , 

■ l i i r. » ri, d.l.z ,i ti , 

• "ab i-.v -mo ed. 1.7 o 


ei.u-'.-n , r.a 
'•-*•'■ a '■ • ■- 

.) ì > ‘ 


d> * .* i) i 
r.i 

* ! i 


- * s-«ria d un r.M 

no.» .-i>-<*r *•.-,•», nel.-- s »• ,-!)•■ 

d. m.ser a del k rr» .-'ora-». 

t’ìi* 1 * ! A ; t* 

d-*-o -/-... via ,o-o s re .* ra.’I-ri. 
*o del S .n Be. ..!o. -on«> .-*,»- 
t. . '• n. p.u d ;> vp » ..■.»_• 
grev. 2 ..av.»no gr.-.. . «-ri <•-n 

LOHi.tVA-pO .'.O. 

I, Com m-- .»gg ra ;» 
p-’** sc.oj i. ..a \ ■ 

r.., pi * ,.» ■ »r >.*•- r zr -*o 

d .1 e .-•rg-.-’ .-lira * .» 

d.: .- 
t-- e 

ri.»/. s,in .» 


1 • • i - ' » z r- 

» J 1.» .!•--.» 

•:.e' > So 


n o.".i:n 
' Conni.m 
r.->( (i. 

.n e.»- »- 


>c o:-\-*o uno <!-. 

M iri .» 'ru-io-.r, »rs 
1.d: tut*.- .e i ,rz-- 
d-r ..» -riimpigr. , •> d- 1» 
ta. pe* .n pr<ig-*:o d. p 


svri ippo del.e r.sor-o de! con: 
i>-en.-or o ’ 

Non .-. t.,p• a ee.'o d p-o- 

b. em. d. poro con’o ii.-o v. 
bri: senza un eonvm- » e ge¬ 
nera 1 ■ s*o -p > (j- prò, am 
inme e ,i ?ag o deg', 
sprechi n tr ».-- ‘ar. Leon e 
Ba uz m, de i de.t'g ».-rione so 

c. i»! .c,i, brino .ii.s-'ri.o mo.- 
to m prop-.-.to .--arie grav 
cait*rTIa- de! a G un* ( , »'euni 

as.-e-, •,-, i t:o, )», , «( 

senato .. dibittito prosv- 
duto ::ive-.' dal s.iìdt'o de 
Magri» ed eh aro > ile dopo 
!:» Conte: enea c'e ancora 
modo di (aie I' d b»• tito 
dopo Li eh i.-u: t d. c.-.-» non 
può coiis.de/arst nenie at¬ 
ta- *o conc u-o 
.S. t:a**e.a d. .Rito. Paté 
opei.p.vameipc la u.mciis.one 
,< me* - o)>»! tan i > o. ma: a< 
q.i .-’t'a da', prob'eiii, C.Pa 
li,, » bau ’o : evo* o. t : a g.. 
a.tr.. :! pies.de d,-...» : acuita 

d. S' e.iz - po '.elle. Leoiia: 
d: ,- .. .-egrotai.,» d Italia 
So'tru. M ■ . » e d: ; .a lune 
m ol» ci’ v. r tv v .c ”..»•. la 
•<, c.P "».*<» a - --co < » ciie o 


Pescara 

Le forze democratiche 
chiedono il divieto 
di un provocatorio 
comizio missino 

PESCARA, 12 
I! pen’aparino d. Pescara 
ha elaborato un documento 
unitario e una delegazione 
s; è ircu’u dal Prefetto por 
chiedine che .s.a vietata la 
prev.stu manifestazione del 
MSI di domani mattina. La 
mumfcstuz.one. che dovrcblK 1 
svolgersi l’.i un c.nenia ci? 
tadino, prevede la presenza 
d: P.no Haut.: la DC. ;! 
PCI. il PSDI. il PSI e il 
PRI esprimono a questo pro¬ 
posito pieoeeupaz.om e cine 
dono che neo si svolga per 
ragion, d: ordine pubblico. 

La delegazione che si è 
recala dal prefetto eia for 
mata da: segiet.tr: de. tril¬ 
line partiti, dai parlamentar: 
e da! s.nduco d: Pescara 
Albe:io Casa».li.. 


Oggi incontro del PCI 
suH’agricoltura con 
. gli imprenditori deila 
provincia di Siracusa 

SIRACUSA. 12 

In visla della prossima conferen¬ 
za agraria provinciale, la Tcdcra- 
zionc di Siracusa terra domani, nel 
salone dell.a Caincia di Commer¬ 
cio. allo ore 9.30, un incontro 
con gli imprenditori della provin¬ 
cia, per un esame c un conlronto 
sulle proposte c sulla legislazione 
esistente: in particolare sugli in¬ 
terventi legislativi degli ultimi anni 
della Regione Siciliana c sul pro¬ 
getto speciale n. 1 1 deila Cassa 
per il Mezzogiorno, clic rimango¬ 
no in gran parte disattesi e «nap¬ 
pi icati. Introdurrà il compagno on. 
Nino Tuia, responsabile della Com¬ 
missione agraria regionale del PCI. 
Dopo la relazione risponderanno 
alle domande dei partecipanti il re¬ 
latore e i compagni Tulloloniondo 
Tornambé e Failla. dirigenti regio¬ 
nali rispettivamente dell'Alleanza 
contadini, della Tcdcrbraccianti e 
della Lega delle Cooperative. 


omeisa con tor.M da! cui 
fio.-,-,' a pu v,v . ri. m’j-, -a 
? o rie! i (Lime a ri.-'. L »\o 
Dug •. .. capogiuppo commi.- 
t Cuiit-,> Li emmig-ii 1 ri 
ria.i.. riepu: i-o re? > ìa'e. e 
pre-odoiv > rie.. » (■o:iini..s.,io:i-‘ 
ag: co.,» rie'ri.'ARS, eompigho 
Ri.iciO’ie ha'»:i'> r.m»rea*.-i .» 
questo pivtpos.-i :. ruolo ri 
nani.co che . . richiede debh » 
.*>»■ »:gere io-ite .«va!.- ni :ap 

t' »v' » '»• ì v'’ »i l^» .v' v) 

.o. U..C.H* .» L» luce rie..,» prò 
Mie*,- va rie a - torma rieri, i 
Regalile e rie.!» aeere.sC.u--- 
lun/.ou. aft.ria-e a! Comune 
» Basso rie..a C.’N.V li.» sotto, 
neat o ri molo (i*■ ! !'a :*1 1 iz : ma 
to m tale jjietet'o ri. sv 
Iti.it),» » 

i.'ese.i.piare b»p »g. » rie 
b.acciunt. e" ne. pt-r ■; con 
t a’M ria p.x » .st.appa’o. 
e*-.r iati si i-on.u.o ri gli 
..ivest.meir. e si! i. nuova 
mento delriug: eoitu.-.i, ha oi 
ie:"o n! convegno um eii.a 

:u i!i(ii.i/.,i:, t il'-! eii.so ri: 

un p.ano agm .nria.-i: .a.e ca 
puv rii -, .- 1 .-.liliale un eg me¬ 
da t.onp > "empi spcr/ro 
ria a po. ’ i a ile. \ e,", il o 
l)!o-., o ri- po"e e 
*> I' -caia rie! u cent> L:tn 
(ii/'iiiia ha :.'< va"o ri. con 
pig.io Em i me.e M icuL.t.-o 
IJ.i-.'.rii-u*»- riei’.i eom:n..s. .one 
ava".» rie. Sena",) .lite 
lessa .a c.ttà. ,’. comune Izt 
sp-.-c.iLi/.oiii- eri.!./, a ri: qae 
. un i.. e -n »•• . ! - »!t r.» : ac 
i .a rie'!.» (leg.-.ul.iZ o.le agl.l 
r.a. .soprit*u*; > d-riLi goni» 
(io Li col’.ma e rie’.!.» mo ita 
.g-i i L» (|tie.*-.o-ie riel’.’agr: 
i-o'riura e uno clet ptr.it. d. 

: :ler!ni'm!o os.se:iv!.i!. rìc!’a 
Lue.» die i! PC! propone pv 
far uscire :! Pri'u'.bi c-.s. 
('.otta ceiìza tregua a'.i'.nfLi 
z:o:ie. investirne ri": m se*'or. 
ohe face:»no rìim nu.ie io -il: 
por‘az.om e con*ruhtà de’.'..» 
quest ione agra:" » » 

e Non si tratta solo rii prò 
durre p.u eai.i-’ mi ri. coni» 
produria. e cioè quale poli» 
e a ri. sviluppo .rtuure pe» 
recuperare ’.e energie Inora 
diss.pate i ".icq'i i, ;,t **■:*!<» 
1! lavoro. ; » a pria!:) > Da qu. 
!u neee.s.s.tà rii un inforvvn'o 
po’.:*-.co eoorrimuto tr.» prò 
granulia/.ono 102 . 0.1 »!e. ’.«-gge 
ri. r.eonvers.one :nri'is*r:a!<’. 
pano agricolo ahmenta-e 
ìnti-rven*; (x-i ’.e .nriusti.e ri 
trasfot inazione rie: prorio*': 
agru-o!.. 

I/’ con,-!us-o-i- rie ".» conio 
r e:i/u .sono .s*,»-e -ra'*e ria! 
presidente dt-ririassemb'.eu De 
Pasquale e ria! so ! I ose g reta 
rio alle finanze A/zuro. De 
Pasqua'*’ ha so:*o’.meato !' m 
IXJi'tn.izn de:l'mimativa de!'a 
conleii'irzd ne! quadro ri*’! 
'"avvio dei 1 .-» formi de'.'a 
Reg.one: « I! eomtine si qua 
Lisa m questa miniera co 
me centro d. raccolta ri-*.'-- 
enerc.e m.gl.or: Inoltre.-avi 
za una p-oionria r forma rit-: 
ìa Regione. „ su:ebbe unpen 

f.tbri.e una pio * -a nini izio.ne » 
A mai gaie (!•*'la nmiccn 
-za duo episodi: una ehi.i.’S.i 
fi .n.sft ii.i't ria a'cun. e-p> 
ii.-ii": ,n ,-s.n: <- pi riocumeiro 
r volto o! Coniai,-, a'.'a lt*- 
g mie e allo Suito riag.i o-»e 
r». della IMER. un'az.i-nri » 
ESPI ::i ri: -•-'o. che bi-no 
a..estrio dava.lt , .a seri,- (le. 
uvm.oip.o. riov*- 1 t conferei» 
z.» s; è svolta u quest: tr*’ 
e:o r u:. un» mo.-T» rie: lo »» 
piixlott.. il segno <1. prò**-.-'.» 

Vincenzo Vasile 



SIMCA 1000 

Piu belle, più ricca e 
sempre conveniente 

lire 2.390.000 

su strada 

Concessionaria : 

SABBATINI EDO 

PESARO - Via Giolitti 
FANO - Via Flaminia 


Scaramuccia Italia 

VIA MAZZINI. 13 - TEI. 452.148 - TERNI 

Macchine per cucire da maglieria 
VIGOREILI - SINGER - BROTHER 
SERVIZIO ASSISTENZA 


©scnMaus 

L=4f^= 


SCUOLA BUS 

DA 13 a 30 POSTI 


Viale E. De Arntcis 185 
Tel. (055) *0.33.44 
50137 FIRENZE 

JCMCE-SSiOÀiAR A 

AUTOBUS 

nana 

VEICOLI INDUSTRIALI 
TOSCANA UMBRIA 



PRONTA CONSEGNA 

MUTUI • LEASING • SAVA - SCUI 
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l'Unità / domenica 13 febbraio 1977 
Assemblea della Lega per le autonomie ad Ancona 
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PERUGIA - Agenti, sottufficiali, funzionari di PS 

In centinaia discutono 


Sindaci e assessori: | n centinaia discutono 

va modificato „ m£ . . 

il decreto Stammati .01 rilOriTIO 6 S1I1Q8C810 

Occorre una totale riorganizzazione degli L'incontro con rappresentanti di CGIL-CISL-UIL, parlamen- 
Enti locali — Una mozione al governo j tari, esponenti degli enti locali — Critiche al progetto Cossiga 


ANCONA. 12 

S nl.arga il Ironie dì prò 
tosta degù ammau-stmori de¬ 
gli Kilt, locali, noi conlronti 
delio manovre governative, e 
in particolare contro il de¬ 
creto Stammati. 

Ad Ancona, per ìnw.ativa 
della Lega ìegionale per le 
autonomie locali, ha avuto 
luogo una assemblea di s.n- 
daci e assessori marchig.am 
che ha alfrontato la scot¬ 
tante problematica autonomi¬ 
stica e in particolare le pro¬ 
poste di modilica da applica¬ 
re a! decreto Stammati. La 
relazione introduttiva e sta¬ 
ta svolta dal vice sindaco di 
Jesi, la compogn i socialista 
Anna Ciabotti 

L'intervento prende spunto 
dalla considetazione sullo sta¬ 
to Ht'uale del a finanza loca¬ 
lo <( La situazione — ha det¬ 
to la Cmbotti — impone un 
emme del decreto Stammati 
vi una visione (ilobate; qlnba- 
litn comprensiva sui dei pro¬ 
blemi delta finanza pubblici! 
sia dei problemi delle isti¬ 
tuzioni. 

Ma quale ruolo in questo 
processo hanno g.i armami 
stratori? Per la relatrice, «è 
imito ormai il tempo della 
protesta e della pula conte¬ 
stazione e bisogna ormai nr 
r.vare — andando oltre le 
inadempienze dello stato — 
a riorganizzare la vita degli 
Unti locali con la nduz.on*» 
«le; costi dei servizi, di con 
Pulimento delle spese correa 
t Passando nel un esame 
fina'.Leo e enti» d*»l dee re 
to. il vice sindaco di Jesi, ha 
Indicati come punti nodali 
da nd.scutero l'articolo 1 ie- 
lativo a. debiti comunali, l'ar- 
ta-olo (> sulla concessione di 
immed ate ant.oipnz.ioni e !' 
art.co'.o 9 concernente .1 
b'o 'co deile assunzioni. « Da 
questo stato di case il ruolo 
eie! Comune — Ita concluso 
la Ciabottl — esce gravemen¬ 
te compromesso e aggrava¬ 
to- si va nd una vera e prò 
pria paralisi ». 

I! compagno De Sabbata 
della direzione nazionale del¬ 
la Lega, traendo le conclusio 
ni, lia r.cordato come lo sfa¬ 
scio pauroso della finanza ita¬ 
liana sia dovuto ad unn con¬ 
dotta plur.decennale a dir po 
co dilettantesca. Commentali 
do l’emanazione del decreto 
governativo, il compagno De 
Sabbata ha rilevato che se 
1! provvedimento governativo 
.«.irà applicato cosi come è 
s*uto concepito, ; Comuni ita- 
l.am r.schiano il blocco to 
tale. A suo giudizio a questo 
punto il decreto a non può 
non essere ne approvato né 
re.-qi'iuo’ va solo e urgente 
nienti- modi! rato » 

Al dìbitt io sono .morve 
nai. minici<>.,• amministrato 
Ti tra cu. il s.ndaco di An¬ 
cona. Manina, l’a.-messore di 
Ch. arava'le H.ignarelh. quel 
lo fanone Mazzoni, la rompa 
mi i Donai: di Cagli, i. s.nda 
co (li Jesi. Cascia. :1 s ir.'aco 
d. Cartoccio. Ceppetclli. e il 
prevalente de’ cons.gl'.o icg'O 
naie compagno Rena'o Ra 
.«* anelli 

A', termine della r ni‘i one 
é st ita vnt.i'u una mozione 
conc’tis va ette evirimi» v.v.i 
preoccnpa/.one p.’.' 'e colise 
guenze del decreto Slamimi- 
t ne'.'u quale s; invita .1 go 
verno o mocl’t.ca/.on. e ret 
tifiche immediate 


Ricordati a Pesaro 
i due camionisti 
morti negli 
incidenti 
dell'anno scorso 

PFSAIiO. 12 

(*<•«1 d i-' sfinpl.i-i e ìoum'I 
t. ce’.nuii.c ' >:u> r. 

cc’il.i’:. ad un ar»io d: d 
?*un.*u da ‘a ma:”e. : due 
>r - a*e •. Il uno Hai 
d--'.' d. P-’-u o c AniT.go 
Ha*' -*.n d. I- 0 "omb.'one. 
cada*, ne' tc'ob.a o 197<> nel 
co. m> dt lo -i onero noto¬ 
ri..b de.* . a.i*o*.rasparla*ori. 

Alle ( o::rv.*'.«orazioni h.»n- 
»io pa *ec.pa: i d"’ega ’.rni 
de'a Ci i ìfede.az.. n-- N tz.o 
na c del.'A”.g.ali ito. de'.'e 
ninni n:-*ra : <>n. .ix.i.:. de. 

par:.:, democra* t. o nume¬ 
ro'. campagli, d. 'avo.i». 

In FITA . F-V.ezaz.. ne l*a 
l.a.ia T:.Kn.:.i*o.*. A.it lo 
rm < ha c.ue-so per ”o.*-*a 
s o:ie mi e *:nti«5 e<: > ni < a. 
nel r.co. da.a- : due a a: atra 
sporiato:; affi ni « tra " 
filtro i ne Di FITACNA d. 
Po -1 : o c Crono e g: aiito- 
t..)sport.iteri del.a pro*..*ica 
r.iffermano ’a volontà dcl- 
l'.ntera categor a per un un 
pegno responsab.le che ten 
da sempre piu a rafforzare 
e rendere più .ru'.-.va la nre- 
senza dell'anip.o movimento 
rìo.nooraMco o di inasta nel 
.«’.qicrn monto della era; clic 
attanaglia .1 Paese». 


In ricordo del compagno 
Cesare Giacchetti 

ANCONA 12 

L? (in .5 .a GuichiUi r carda.i 
<!*> il propr.o tongiuilo Cesare 
G e.chcMi. reconlcmcnte sconp.-r 
io. ha soltoscntto I» lorrma di h-e 
20 nula per 1 » Unita » La reca 
r onc mirili 3 ana del 5 o-nale nn 
C oiisrdo, li associa ol r cordo 11 
compagno Cese-e G archetti era 
(rcr.tlo nia sanane di S-nd* Nuo¬ 
ve Posatora sd Ancona da’ 1943 
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GLI ALUNNI « INTERROGANO n CAMKUANO 12 
I CONSIGLIERI REGIONALI i,S“£.E'“ 

bero Lucconi si nono incontiali. presso la sede del Consiglio 
Regionale, con gli alunni della scuola media di Camenino 

Piccedentemente gli stessi alunni avevano assistito ad 
una seduta dell'assemblea regionale. Preparati dai loro mse 
guanti sulla situazione della nostra regione e sull'impegno 
espresso dalla Regione Marche nei vari settori economici e 
sociali, 1 ragazzi hanno rivolto vane domande inguauiami 1 
problemi dell'occupazione giovanile, della crisi chi» investe la 
agricoltura, dello sport, del tempo libero e del tunsmo. 

Nelle risposte i consiglieri hanno dedicato notevole spazio 
all’occupazione giovanile, osservando anche che per porre 
rimedio a questa scottante questione occorre, fra l'altro, 
cambiare la struttura scolastica in modo di garantire una 
formazione professionale tale da mettere in grado il giovane 
di scegliere senza difficoltà la via da seguire nel mondo 
del lavoro. Nella foto: gli alunni della scuola inedia di Carne 
rane durante l'incontro alla Regione. 


Perugia 

I lavoratori IBP 

contro la 
ristrutturazione 
selvaggia 

PERUGIA. 12 

Dopo la 10 *tura delle tra* 
tati ve tra il sindacato uni 
tario 0 la IBP avvenuta al¬ 
l'invio del'a settimana a! 
l'interno della Perugina si 
sono svolte molteplici a-->pm 
blee per fai e 1 ! punto de»la 
vvrtenz 1 S'.im.i'tina .'c-i.ee u 
t.vo eh* (oivg io di libbra a 
ha emesso un (omunicato 
furale .n (u , al ferma (he 
111 lavavate!’, della Pei ugna 
HIP hanno as-unto i'.mpa 
giro di bittei’si a tondo af 
falche il disegno della dire 
z.one idi procedere alla n- 
struttuiazione selvaggia ceti 
un taglio netto airoceupazio- 
nc nodi non si ìeah/zi ma 
s, affermino le indicazioni 
che 1 lavoratori hanno dato 
per il supeiamento della ut 
tua le crisi produttiva». 

II comunicato prosegue af- 
feimando «la necessita che 
a bievissinra scadenza la ver¬ 
tenza della IBP trovi il suo 
naturale collegamento eco 1* 
apertura di una vertenza a 
livello provinciale da parte 
delle confederazioni sugli in¬ 
vestimenti e l'occupazione e 
inoltre a livello territoriale 
.sul rapporto tia agricoltura 
e industria e sul piano agri- 
colo-alimentare. 

Per realizzare queste ini¬ 
ziative 1 lavoratori riaffer¬ 
mano la scelta dell'unita s.n- 
dacale e che suino isolati 
coloro che invece .ntroduco- 
no all'inteino dei lavorato¬ 
ri falsi obiettivi ». 


ANCONA - Da parte dei partiti e degli Enti locali 

Iniziative per la salvaguardia 
del lavoro nel gruppo Maraldi 

Incontro tra PCI e consiglio di fabbrica • Un comitato interregionale pro¬ 
posto dalla Provincia • Tra breve la riunione con i titolari dell’azienda 
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Dopo un primo incentro 
con il sindaco di Ancona, 
il consìglio di fabbrica del 
tubif.cio Maialili, ha conti 
muto nella .stia opera di sen¬ 
si bili/za za no delle forze po¬ 
litiche ed amili.nistrative. .stil¬ 
la cri 1 -! eh*» ni.; *iTtrai'e r sando 
il Gruppo Maraldi e sulle 
conseguenze di essa. 

In tali incontri si è deh 
neata una presa di nosi/.o 
ne dei partiti politici e de¬ 
gl. Eni: locai, russimi.bile m 
tre punti’ venltca della rea¬ 
le sitita/.one del Giuppo, 
considerando che il tubificio 
Maialili occupa -Ha lavorato¬ 
ri: nnpecno per un eoord.- 
namm'.n di tutti ; Conimi: 
della provincia di Ancona 
interessati alla salvaguardia 
del pns‘o di lavino e allo 
sviluppo produttivo rìeH'a/.en 
da. coordinamento a 1.vello 
■.n*.e’'ieg:cna’.e mirante ad af 
frontale le at’uah d.ff’.colta 
d: tufo muppo Marald; 
per una ripresa produt! sa. 
sopi.it tufo |>er la pur’.ro 
lai.'a ilo’.’.i stia produzione 

In un mcmlio fra la so 
g-ete.ua della Federazione co¬ 
mmi.sta e il ccnsigl.o d. fab- 
b.-.ca della Marald; c emer¬ 
so ’.' mptgno de’. PCI di » ~o 
stenere concretamen’e la lo* 
ta della Maraldi 

Viva prroccuoaz.onc è sta¬ 
ta espressa, sulla situazione 
dpM'a/.icnda onccfiotan.i. da’. 
pres’.dnTe e da’ v ie ne-. 
de:i*e de "a a:iun.ii.s->-a/ic*'.e 
prov.iii* .i'i» il Ancona Ho 
r:on: e r.n.i'.i—che « 
seno .mrcrnat: nel’a co-*, 
•’.iz.en-» d. un confuto *.a 
. magg.or. en* 'orai: mar 
chigì.in; die a*.ra .,» -eopo 
d: affron’aze. un.tameiTe 
ad un co*r. tato tra _*.. ent 
hxal del.e alt ’e ;eg.or.. ■: 
cu. onera .1 u. unno Mura'd. 
ila cu. fo-:.*’i/.oii> sta sol 
lec.tata da.'. ( Provine .a d. 
Ancona), i dirieenti dei grap 
po c ; s.ndacat.. la soluz.o 
r.e do. gra»; prob.em, elio 
•ravag «'-in l’att’.vità produt 
*..*.« della grossa a/.onda ». 

Nel quadro degl: impegni 
ussin:.. .1 s.ndaco Mon.na 
.s. e incontra**» con'.'.ng Ne 
r.. d “ctto-e dello «cab limni 
to Maraldi d. Ancona, il qua 
le lu ’ll’.is’ra'o la s/aaz.c-ic 
d<»l gruppo ed ha fornito 
as~:o:irazn!i. c.m ’. .n'end. 
mento de'ia scc:e*à di ;>o 
ten'i.ire *u tor.o.m» ite lo sta 
b.linten’o del capxuogo mar 
eh; già no. 

Poche le -ort. del.az -, >i 
da «tanno part.oo’armente a 
cuore agl; enti locai, mar 
chlgtant. a'.'.'incentro saran 
no presenti anche amm.n. 
stratori della provine a d 
Ancona e della Regione Mai- 
che. nonché il oons.gl.o d. 
fabbrica de! tub.f.c.o 


E' stata inaugurata ad Ancona 

Nuova sede regionale 
della Lega cooperative 

Alla cerimonia erano presenti dirigenti nazionali e 
locali, esponenti politici e sindacali, cooperatori 

ANCONA. 12 

Presente il precidente nazionale Vincenzo Galletti, è 
stata mauguiata (corno Sta mira. 2‘J» la .sua nuova sede re¬ 
gionale della Lega nazionale delle cooperative. Sono interve¬ 
nuti. fra gli altri, il presidente del Consiglio regionale, on. 
Renato Bastlancili, il scn. Cleto Boldrini. 11 segretario regio 
naie del PSI, Novarro Stmonar-zi. il compagno Mariano Guz- 
7ini. segretario dclfa Federazione comunista di Ancona, rap 
presentanti di vari istituti di credito, sindacalisti e molti 
cooperatori fra cui i massimi dirigenti delle altre centrai: 
cooperatile 

I.a nuova sede delia Lega è molto sp.i/io-, 1 . moderni e 
funzionale. E' stata una '(cita necessaria anche perche, con 
la crescita del movimento (oopcraino. si era rc.-o mdispcn 
salnle aprite uffa ì m disei-c zone della città con cnn-eeuen’r 
smembramento dei servizi 

Luigi Marinelli, presidente del Comitato regionale della 
I.ega. nel corso di un breve di-corso ai convenuti, ha com¬ 
piuto un « excursus » sulla vita della Lega nellr Marcile dalla 
Liberazione ad oggi dagli anni degl» attacchi ronrpntric dolio 
sielbistno al periodo attuali ion le 270 coopciat:*.*• marchi 
giano. i loro programmi per decine di miliardi e ‘osi al rinno 
vamento di interi settori. 

«Ma non dobhiamo indulgere a! rompiat -.mento -- ha 
osservato Marinelli Abbiamo varie zone delle Marcite in cui 
la coopcrazione deve o-soie e-te-a < poter.-ifa ■•b’> «:t.o (!•’. 
settori rii nt' \ita -- coir,» ior.- imo :n (in l.« r.c-tr.i 
organizzazione r.-rer'r.i no*» -eio’-dai u* diffi((*ì*a ed Ita oor 
tanto bi-ogno d; apoogg.o • rii -rl.rii.'ii'M da>.<» .iit:r hr.n 
( he della I etra ». 


Tre morti 
e un ferito 
nelle Marche 
per tamponamenti 
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T.e mo.* od un ferro -otto 
.1 tr.i 2 .co b. ur.r o d: una se 
r.e d; gravi tamponirr.cn:. 
vez.i.cat.s; .a r.o*te .-cor.-a 
Dopo . una, .s i . .iuta-*ri 
d i A H !'.-■». n”css de' c •.«*»' 
o d. Fano, un autocarro ed 
tri .i.itoar*.co a*o. .-mio st i* 
co.avo.:. n ar. «ledente e'n*’ 
hi z,iu.-.i:-> a n.ir”* de' o 
iota d uno d*» due a ro 
me//, evi ter rr.on* * de' .- io 
c.ampaeno di v.aggio 
L'aìtro t imponamento e p\ 
servato v.c.no » Porto Po 
lenza P.rena fra due c.i 
m.on. anche .ti qae.-to caso 
'.':ne.dente è sta'o cau.s.i*o 
da’, fondo strada'*» \ «etrio 
D ie cam.on,-*- hanno ner 
ditto la v. ; a. un terzo è r. 
mi.-:o fe-.to mo *o gravemen 


I partiti condannano 
l’interruzione 
del convegno 
sindacale ad Urbino 

URBINO 12 

S i .'.ivcrruz one de. ccci*.*» 
gno .s.nd'i'’i’e da parte d. a. 

■ cun s*ud*'u* . .’ PCI PSI 
PRI. DC. PSDI. hanno rm**s 
so un com m ra’o tmttnr o :*. 
» a. s. flfTerrr.a che ’oriss 
adottala dazi student. *: 
-oggettivamente provo ito 
1 ra e non favors*e qj - * coti 
fronto in cu. *.u*tc ’.r forze 
responsab.'.. sono ozz, mue 
enate per i*a r.soìuztone de. 
1 gravi prob.em: che fifiì.agnno 
'.e nostre un.vcrs’.tà n In es 
! so si denuncia po'. « ozn. tcn 
i tativo di provocare d.v s on 
< fra s’.ndacnt: e s*udent.. che 
] ins.eme DOssroo essere '.'as 
i se portan’e d r». d.-'o..-o 
1 r..ino va* ore per ì < .-e io »i * t 
i 1 una ». 
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Se le ma.s-sicce ades’.om al¬ 
ia federazione sindacale del¬ 
la provincia da parte degl: 
opeiatori di pubblica .sicurez 
za erano già ì! segno della 
crescita del movimento de 
mocrat.co all'interno delle 
forze d. P.S. l'assemb’ea di 
ieri a! palazzo delia provin¬ 
cia ì- stata un'ulteriore te 
stimontanza di impegno e d. 
sentita, spesso appassionata, 
pai leclp.i/io.le 

Un centinaio tra agenti e 
sotiuffic ai*, (era presente an 
che un lunzionarto d. PS il 
dr Franco capo deila squa 
dra mobile di Perugia» han 
no infatti discusso per oltre 
quattro ore assieme a rap 
presentami de”e forze poli¬ 
tiche. degli ent. 'ocaii. par 
lamentan umb-. e s nd tea 
h-t. I/incontìo indetto dal 
( nord.nam-nto d. Punigi.t 
della tvihbbct s c'.i'iv/a e 
dal.a Federa/onc Smd.ua.e 
C’GILCISL UH. si .- svolto 
li un din.a rii cv eina a*, 
tenz.om- p •: i mime.’o-i n 
terveni. che scendendo nel 
mento affrontavano il tema 
della ritorni i de’ia pubblica 
s.carezza Unanime da par 
te degli operatori d: PS la 
». ichiesta a! mmistro Cossiga 
di mantenere ì propri impe¬ 
gni. proprio mentre ne'.’a mat¬ 
tinata d; ier: i! min.stro de¬ 
gii Interni presentava un 
proprio progetto che affron¬ 
ta nar/i t'mente solo i temi 
della .-militarizza/ one e del 
!a s : nd a cal izza zinne della 
pubblica sicurezza 

« Vogliamo tutto e subi¬ 
to 9 » si chiedeva un agente 
in un intervento, certo è che 
gl; operatori delia pubblica 
s.cureza chiedono una rifor¬ 
ma s 3 r.a eri impegni precisi 
da parte dei Governo che 
sembra voler affrontare solo 
maiginalmente ù temi della 
riforma per il quale Cossiga 
si era impegnato a proporre 
un propr.o progetto entro il 
15 d; febbraio. Precise sono 
d'altro canto !e richie.-te de¬ 
gli operatori di pubblica si 
carezza che si riconoscono 
massicciamente nel documen 
to in otto punti elaborato dal 
coordinamento nazionale ad 
Err.poh 

Anche in merito alla sin 
dacalizzazione della PS — co¬ 
me rilevava il maresciallo 
Reniceli presciente dei eoo.' 
dinamento della provincia di 
Perugia — gii operatori di 
PS chiedono un sindacato 
un'tnr.-o aderente alla fede 
razione CGILCISLUIL Una 
posizione di e.-* rema rcanon 
sabtJJtà che iti oppone ferma¬ 
mente al! t creazione di s»n 
dacati corporativi (degli 
agenti, dei funzionari ere » 
nella convinzione che .-o.o at 
traverso il collegamento con 
l'intero movimento dei la 
voratori e l ui tà della 
categoria sia possibì'e co¬ 
struire un org.m..-mo real¬ 
mente democratico L'nnpor 
tanza del co’.ieg intento con 
gli altri lavoratori veniva 
messa in evidenza anche da! 
va e brigadiere Formalina, 
che ricordava il sostegno 
deile organizzazioni sindaca¬ 
li alla lotta, spesso difficile 
e sottoposta ni r-raf'n ri; una 
repressiva normativa disc.pl: 
nare degli operatori di puh 
bara sicurezza per !a demo 
cratizzazione c ìa t dorma 
del corpo. « Vogliamo aderi¬ 
re alla lederaz.one uiutar.n 
CGIL-CISL UIL » ribadiva ii 
maresciai'.o Sostilo evtden 
ziando ia necessità di una 
riforma che affronti secondo 
i suggerimenti degli opera¬ 
tori delia PS. temi scottanti 
quali quello della disciplina 
e dello stesso trattamento 
economico 

Particolarmente p.-oi.ijo .1 
confronto con : ;»ir.a:nen:ar. 
pre.-e.it». Il compagno onore 
vo.e F.anngn.. m.u-tìa.v e 

. r..-po.idt-re m n.er.to a.'.t 
p.ojv».-ta di ìiiornu de..a 
P-S precata*, i I*CI. met 

t**va .n ev iden/.i . .m;»::.i.i/<t 
tk.i'.!Kon*ro < so »*7 un anno 
fa sarebbe «tata quasi :m- 
pcssib..e una sim .e r.un.o 
ne pubblica .n cui . lavora 
ter. dc'l.i PS d;«cu'o”.o de: 
p.opr. prò»-m. e de a r.e 
i e.-s.*.« di r»t*ir:r.are un set 
lorc d; r.-*reni. ;:r.,Kjrtan.*a 
per .a *.i*a drm.xrratjra d(‘. 
in -'.tlo ». R.fo.nta delia P.S 
(* .*.»-» .-*.ci*r..ii,-'.*.‘t» d. cor.-.i; 
/: i .: .:-.vs*-:*..h . i.l'i.ro::» 

d*‘..» »j-, azeii*: .«d 

*---.i ■>-i p.«- iv.i:.‘i ri-.. ,.'..o 
i-*t il» . *.i (ì ut» lU.U'.sa. 1. 

- si /-1 . * ne a.v-> da. 

It'ììi;).*. d. L’S*. li.-. .» .1-.’».- .»> 
r.ei>r<ia*..» F.am.g.’. — ; >-.r ior- 
nme nuovi strumenti alia lot¬ 
ta contro la criminalità e per 
ia garanzia dei ; a dmocrizia 
PoOs*» P. ob*'m do'a PS 
che — h., *j'.■>-•»£'; *.» F .iin 
-Zi. — r-i 

probim ite. contro:.:, 
de. qtia.. il r.r«*ro parfi’o <» 
tniiyrgnato a dare una riso 
iuzio.'.e co-, una proposta d. 
egee fa'ita a--;orr.c ae,. ope 
r.vc.r; d. p ibhi ra « cure zza. 
pi-s.b 'e d ulteriori nr eho 
ran.enti r aiv»r*a al confmn- 
*o co v e a.*re forze demo 
* riv iene 

N.t.r.ero-t d maino, gli in 
•erven*. (Maravaìle p-r :1 
PSI. Sbrenna ;y*r 1« DC. He 
li.'o i>-»r Gens a. o Reg.o- 
na e. ree » ed un.an me. com 
prese e d.chiarazior*.; dello 
«tr«o esponen*** democnstia 
no. 1 ' mrezr.o p*=r una rifor¬ 
ma democratica d*\la pibb’.i 
ia .« cu-e zza A. governo ed 
al m n s*m dez'; intcrn «on»i 
state fa*to vite he nr.le a« 
.-c-inb'ec d. t» 3 r. precise r 
ch c=tr ,-’i r ”. t *v vnmfo. 
nrcnTe co'.t * . i.nt * *o 

«• li .»..':'» .* ir •».'-■» a .'.rve - ..- 
do..a p.ioh. et -ctir-»' a 


^ -v. • OFFICINE ORTOPEDICHE 

JP ) Feola 

. 1LJJ J 50 anni di attività 

J y ed esperienza 

^— ^ AFFILIATA F.I.O.T.O 

LECCE • via B. Cairoti. 1 • Tel. 26583 
Recapiti ! 

BRINDISI * TARANTO • GALLIPOLI 
(conaultare elanco telefonico) 

Nuovi recapiti: 

MATERA • Albergo Italia (Tutti I sabato) 
ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) • Via Mele. 39 
(Tutti i martedì) 


A TERNI (RIVO) in posizione panoramica 
LTMPRESIC S.p.A. costruisce 

APPARTAMENTI DA VENDERE 
MUTUO AGEVOLATO 

Quotazioni interessanti - Ampie disponibilità 
Dilazioni di pagamento * Tel. 52.285 


Francesco Angelone 

LA TUA VISTA 
E' LA TUA VITA 


Il III II II IMI 1111 


m 


*\ ,1 U 

m 


r ‘Ojro od' 


Coi.-o V II Em.m ìe e 47 47 
Tei. 085 218 27 • PESCARA | 
D.Iendiiu con en*: 
a conta:'o ed occ.n ah 
de..’l.->t.*uto Ottico 


t iTTrr 


L /VLSTERE □ V/-GGIARE 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


flHTII TfcMMTA 
AIIIIAUIHT 

I 

Italcasa 

s.p.a. 
milano 


A garanzia degli acquisti una formula di vendita 
oggi quanto mai desiderata nel settore del 

k mobile: PREZZI piu VANTAGGIOSI, FISSI 
ben EVIDEN TI sugli appositi CARTELLINI 

BARI - VIA BOTTAUCO, 38/A-B-C-D - TEL 226031 

RIONE CARRASSI, Altezza Civico 93 Corso Benedetto Croce (già Corso Sicilia) 




\ 

k 



ABITUDINE 
ALLA FIDUCIA 


OFFERTA SPECIALE 


DAL 19 AL 26 FEBBRAIO 1977 


.AMARO DANA 3 4 . . .. . . . 

(jftÀPPA « Stravecchia » 88 da 3 4 . 

RISO DORITA gr. 906 - Clicllophan 

ARBORIO . . . 

- R.B. 

ROMA . . . 

ORIGINARIO . . 

RAZZA 77 . . . 

CAFFÈ’ NOBLESCO «i. 400 . 

DADO DORITA - 6 cubetti. 

DOP. CONCENT. SABRINA Tuli. «r. 140 
MARGARINA DORITA gì*. 200 la Vasch. 
SAPONE UNION da bucato gr. 333 Bianco - Gi 
FUSTINO UNION lavatrice k#. 4,800 
PASTA BARILLA semola gr. 500 .... 
OLIO SEMI Arac. DORITA It i ... 

EMMENTHAL FR. Por/, gr. 200 250 un etto 


allo - Verde 


L. 1.350 
» 1.750 

» 830 

» 600 
» 720 

» 495 

» 720 

)> 2.150 
» 185 

» 180 
» 225 

» 160 
» 3.850 
» 240 

» 1.200 
» 330 


C0NAD 


qualità e risparmio 
e un buon 
consiglio in più 


PINOMU 


SASSA RI 


iN OCCA-’ONt DLLi E 


NOZZE D’ARGENTO 
CON IL COMMERCIO 

vuole Dimostrare c fu ì-'mtare m può fari 

SOLO ACQUISTANDO DA. LA D.TTA PINOMU' 

PERCHE' PRATICA PREZZI INFFRìOR 1 

NEI CONFRONTI DELLA CONCORRENZA 

Risparmierete 100.000 su ogni ambiente 


ECCO LA DIMOSTRAZIONE: 

Soggiorno completo 

L. 445.000 

Salotto 5 posti 
vera pelle 

L. 595.000 

Camera con giroletto 
in palissandro 

L. 045.000 


NEI MIGLIORI NEGOZI camere *> letto ALFARANO 


rijzì'.o có:-;-/Ì:;o - Tei.0523/£5£7c*v 


mobili 


































